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PER  celebrare  1’  ottavo  centenario  dalle  origini  dello  Studio  bolognese  la 
Deputazione  storica  romagnola  dava  a  me  1’  incarico  di  pubblicare  questi 
documenti,  e  io  il  quattordici  giugno  dello  scorso  anno,  accompagnato  dagli  illustri 
signori  professor  Giosuè  Carducci  presidente  e  conte  Cesare  Albicini  segretario , 
avea  1’  onore  di  offrire  in  omaggio  il  primo  tomo,  avanti  che  a  nessun  altro ,  alle 
Maestà  del  Re  e  della  Regina  d’  Italia.  L’  accoglienza  fatta  dagli  studiosi  a  quel 
primo  volume  mi  incoraggiò  poi  ad  attendere  colla  maggiore  sollecitudine  alla  stampa 
del  secondo,  e  ora  son  lieto,  dopo  un  anno  solo,  di  poterlo  ad  essi  presentare. 

Due  sono  i  motivi  pei  quali  ho  chiuso  il  primo  volume  con  1’  anno  1512;  non 
solo  perchè  questa  data  segna  un  momento  importantissimo  della  storia  bolognese , 
ossia  lo  stabile  fissarsi  del  governo  pontificio  in  Bologna ,  ma  anche  perchè  effetti¬ 
vamente  i  rotuli  dello  Studio  sono  fino  a  quell’  anno  classificati  nell’  ufficio  dei 
riformatori  dello  Studio ,  mentre  dopo  passano  a  far  parte  dell’  assunteria  di  Studio. 
Al  contrario,  quanto  al  periodo  che  va  dal  1513  al  1799,  non  esiste  alcun  motivo 
ragionevole  di  distinzione,  e  io  per  conseguenza,  dividendolo  in  due  parti  presso  a 
poco  eguali,  conduco  la  stampa  di  questo  volume  fino  al  1660,  conservando  i  cento 
quaranta  anni  avvenire  pel  terzo  tomo. 

Per  ciò  che  riguarda  1’  edizione  dei  rotuli  appartenenti  a  questo  lungo  periodo, 
nulla  ho  a  dire  ;  farò  solo  osservare  che  molte  volte  i  titoli  delle  letture ,  special- 
mente  per  la  facoltà  di  legge,  non  sono  esatti,  e  che  molte  volte  ancora  il  titolo  del  libro 
che  dovea  esser  letto,  non  corrisponde  a  quello  della  lettura.  Io  ho  creduto  oppor¬ 
tuno  di  trascriverli  tali  quali  senza  portarvi  correzioni,  e  per  essere  fedele  all’  ori¬ 
ginale  il  più  che  fosse  possibile  e  perchè  lo  studioso  potrà  facilmente  correggere 
da  sè  quegli  errori.  Similmente,  ove  fosse  mancante ,  o  per  lacerazione  del  docu¬ 
mento  o  per  altra  causa,  il  titolo  della  lettura  o  dei  libri  destinati  alla  medesima, 
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io  ve  1’  lio  aggiunto  fra  parentesi  quadre  seguendo  in  ciò  le  minute,  ossia  esem¬ 
plari  in  forma  non  solenne,  ancorché  evidentemente  fosse  quel  titolo  sbagliato.  E  ove 
infine  mancasse  il  titolo  anche  nella  minuta  o  questa  addirittura  non  esistesse,  nel- 
1’  aggiungerlo  ho  avuto  grande  riguardo  all’  esempio  dei  precedenti  rotuli  e  agii 
errori  che  probabilmente  si  sarebbero  ripetuti  se  il  documento  fosse  stato  completo. 

Dirò  ancora,  come  per  incidente,  che  appunto  in  questo  periodo,  cioè  verso 
la  metà  del  secolo  xvi. ,  e  nei  partiti  del  Reggimento  e  nelle  minute  e  altrove , 
si  trova  spesso  usato  album  invece  di  rotulus ,  il  che  conferma  ancora  una  volta  ciò 
che  mi  sforzai  di  dimostrare  nella  prefazione  al  primo  volume,  cioè  che  rotulo, 
albo,  ruolo  sono  parole  sinonime. 


Al  medesimo  periodo  della  dominazione  pontificia  si  riferisce  un  mutamento 
di  non  lieve  importanza  per  la  parte  esteriore  dei  rotuli. 

È  noto  che  secondo  1’  orologio  italiano  il  giorno  era  composto  di  ventiquattro 
ore  e  che  quelle  del  tratto  diurno  erano  divise  in  tanti  periodi  che  prendevano 
nomi  diversi  dagli  uffici  che  quotidianamente  si  doveano  recitare  nelle  chiese  giusta 
i  canoni  e  le  regole  dei  santi  padri.  Fino  al  1582  la  stessa  divisione  è  conservata 
nelle  ore  dello  Studio,  e  così  troviamo  nei  rotuli  le  letture  in  tertiis ,  in  nonis,  in 
vesperis,  oltre  quelle  che  si  doveano  fare  a  un’  ora  fissa.  Ma  nel  1583,  abbando¬ 
nata  1’  antica  distinzione,  delle  lezioni  si  fanno  due  classi  ;  le  mattutine  e  le  pome¬ 
ridiane.  Ognuna  di  queste  classi  era  divisa  in  tre  o  quattro  ore,  e  a  ciascuna 
d’  esse  i  varii  lettori  erano  destinati. 

Che  queste  ore  possano  essere  indizio  dell’  importanza  delle  letture  o  dei  let¬ 
tori,  non  credo,  e  forse  la  distinzione  non  era  che  formale  e  pel  buon  ordine  dei- 
fi  insegnamento;  infatti  il  29  agosto  1668  il  Senato  decretò  che  non  si  elegges¬ 
sero  nuovi  dottori  finché  il  loro  numero  non  fosse  ridotto  in  modo  da  poter  essere 
comodamente  distribuito  nelle  ore  e  nelle  scuole  (1).  Trovo  però  che  i  dottori  col¬ 
legiati  godevano  il  privilegio  d’  essere  posti  in  rotulo  alla  seconda  ora  (2);  ma 
forse  essendo  questa  la  più  comoda,  si  era  soliti  a  concederla  ai  dottori  collegiati 
di  preferenza  che  agli  altri. 

Nel  secolo  xvn.  diede  molto  da  fare  la  quarta  ora  del  rotulo  dei  giuristi. 
Essendo  stata  tolta,  il  Senato  ordina  nel  1656  che  vi  sia  rimessa  finché  il  numero 
dei  dottori  fosse  diminuito  in  modo  da  poter  essere  distribuito  in  tre  ore  (3);  nel 
1681  la  si  vuole  di  nuovo  abolire  (4);  la  si  rimette  ancora  nel  1695  per  tema 
che  la  moltitudine  dei  lettori  ingenerasse  confusione  (5),  e  da  ultimo  fi  anno  appresso 


(1)  Archivio  di  Stato  di  Bologna,  archivio  pontificio,  Diversorum  voi.  13  a  c.  218  e  219. 

(2)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1749  al  1755  a  c.  29  r. 

(3)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  vacchettoni  dal  1655  al  1657  a  c.  136  r.  e  Partitorum  voi.  37  a  c.  75  v. 

(4)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1673  al  1682,  in  data  28  luglio  1681. 

(5)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1695  al  1701,  in  data  13  settembre  1695. 
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si  ordina  che  le  ore  dello  Studio  da  quattro  fossero  ridotte  a  tre  (1),  e  così  infatti 
restarono  sempre  d’  allora  in  poi. 


Innovazioni  più  importanti  furono  portate  alle  varie  classi  dei  lettori. 

Nella  prefazione  al  primo  volume  ho  già  detto  come  nel  medio  evo  esistessero 
due  specie  di  letture  ;  quelle  dei  dottori  e  quelle  degli  scolari  o  dell’  Università. 
Quanto  a  queste  ultime,  per  ciò  che  si  riferisce  al  periodo  pontifìcio ,  aggiungerò 
qui  che  in  un  partito  del  22  gennaio  1551  il  Reggimento  ordinava  ai  rettori  dello 
Studio  di  proporgli  due  nomi  di  scolari  per  ogni  lettura,  e  che  quelli  che  ottenes¬ 
sero  il  maggior  numero  di  voti  dal  Reggimento  medesimo,  s’  avessero  per  eletti. 
Se  poi  i  rettori  non  proponessero  i  nomi  necessari,  o  per  non  esservi  scolari  idonei 
o  per  mancanza  di  chi  domandasse  le  letture  o  per  altro  motivo ,  in  questo  caso 
il  Reggimento  avrebbe  concesso  le  letture  a  chi  stimasse  più  opportuno  (2).  A  poco 
a  poco  andò  perdendosi  il  costume  di  distribuir  quelle  letture,  ma  nel  1678,  tenu¬ 
tosi  discorso  dall’  assunteria  di  Studio  su  questo  argomento ,  fu  riconosciuta  la 
convenienza  di  rinnovarne  1’  uso  (3). 

Di  più  v’  è  a  dire  relativamente  ai  lettori  dottori. 

Allorché  nei  primi  secoli  la  fama  dello  Studio  era  sparsa  per  tutta  Europa, 
i  dottori,  al  par  degli  scolari,  accorrevano  da  ogni  parte  a  Bologna  e  liberamente 
v’  insegnavano.  Arrogatasi  dal  governo  una  preponderanza  sullo  Studio  e  offuscata 
alquanto  la  gloria  di  questo  dagli  altri  Studi  che  man  mano  eran  sorti ,  non  solo 
andò  diminuendo  da  sé  1’  affluenza  di  dottori  forestieri,  ma  il  governo  stesso,  per 
favorire  i  dottori  cittadini,  cercò  quanto  gli  fu  possibile  di  proibire  1’  entrata  agli 
esterni.  Ciò  raccomandava  uno  scritto  del  secolo  xv.  intitolato  :  Haec  sunt  quaedam 
excogitata  prò  salubri  reformatione  Studij  bononiensis ,  con  queste  parole:  «  Caveatur 
quod  doctores  externi  non  conducantur  nisi  viri  doctrina  excellentes  et  multi  nominis 
et  famae ,  in  casu  bene  necessario  »,  vale  a  dire  quando  non  si  potesse  provvedere 
convenientemente  per  mezzo  di  dottori  bolognesi  (4).  Dunque  se  non  era  possibile 
di  trovare  per  certe  letture  importanti  dottori  abili  in  Bologna,  s’  andava  a  cercarli 
fuori,  e  così  vediamo  ad  esempio  che  i  Sedici  riformatori  nel  1459  conducono  due 
eccellenti  dottori  forestieri,  considerata  la  mancanza  nel  collegio  di  diritto,  di  dot¬ 
tori  bolognesi  degni  di  occupare  due  letture  che  dalle  costituzioni  erano  destinate 
a  quel  collegio  (5).  Ciò  che  dapprima  era  eccezione  divenne  poscia  regola,  e  in 
questo  modo,  per  conservazione  dell’  antica  celebrità  dello  Studio,  nacque  1’  uso  di 
condurre  costantemente  quattro  lettori  forestieri,  uno  di  diritto,  uno  di  filosofia,  uno 


(1)  Avoli,  di  Stato,  arcli.  pontificio,  Partitorum  voi.  43  a  c.  10  v. 

(2)  Arch.  di  Stato,  arcli.  pontificio,  Partitorum  voi.  20  a  c.  58  v. 

(3)  Arcli.  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1673  al  1782,  in  data  17  agosto  1678. 

(4)  Arch.  di  Stato,  arch.  del  Comune,  ufficio  dei  riformatori  dello  Studio,  busta  di  bolle,  decreti  e  prov¬ 

visioni. 

(5)  Arch.  di  Stato,  arch.  del  Comune,  Partitorum  voi.  3  a  c.  131  r. 
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di  medicina  e  uno  d’  umanità.  Di  qua  uè  viene  che  mentre  tutti  gli  altri  dottori 
doveano  provare  1’  origine  bolognese,  propria,  paterna  e  avita ,  e  dovevano  essersi 
addottorati  nei  collegi  di  Bologna,  per  quei  quattro  dottori  forestieri  che  eran  detti 
eminenti,  si  richiedeva  che  fossero  persone  di  fama  singolare  e  che  avessero  letto 
in  uno  degli  altri  Studi  italiani  o  esteri.  Essi  godevano  di  speciali  privilegi,  e  per 
un  decreto  del  Cardinal  Sforza  del  1572,  avevano  la  precedenza  sugli  altri  dottori 
così  nei  rotuli  come  nelle  cattedre  e  nei  circoli  (1). 

Una  seconda  specie  di  letture  privilegiate  erano  le  onorarie.  Le  troviamo 
spesso  nei  rotuli  del  secolo  xvm.  perchè  nel  1715  gli  assunti  di  Studio  ordinarono 
di  indicare  dicontro  ai  nomi  dei  lettori  onorari  questa  loro  qualità  (2),  ma  esse 
erano  in  uso  anche  prima. 

Si  era  soliti  a  concederle  a  uomini  insigni  per  dottrina ,  generalmente  fore¬ 
stieri,  ai  collegiali  spagnoli  e  ai  cittadini  ammessi  nei  collegi  di  legge  o  medicina, 
le  cui  costituzioni  obbligavano  i  collegiati  a  leggere  per  un  anno  ;  altre  poi  se  ne 
istituirono  nel  1747  pei  padri  barnabiti  maestri  nel  seminario,  ad  istanza  di  Be¬ 
nedetto  xiv.  (3).  Ma  essendosi  abusato  della  concessione  di  queste  letture ,  ne  la¬ 
mentavano  gli  assunti  di  Studio  1’  inconveniente  nel  1726  (4),  e  perchè  si  davano 
quasi  sempre  «  a  soggetti  usciti  poco  prima  dalla  disciplina  del  maestro  »  (5), 
proponevano  —  e  il  Senato  approvava  —  nel  1785,  di  determinarne  il  numero 
in  ogni  facoltà,  di  ordinare  che  nessuno  potesse  chiedere  lettura  onoraria  se  non 
scorsi  cinque  anni  dall’  essersi  addottorato ,  e  di  esigere  documenti  autentici  dai 
maestri  dei  richiedenti  sulla  loro  abilità  (6). 

Nel  1583  vediamo  ancora  introdotti  nei  rotuli  i  lettori  sopraordinari,  che 
potevano  leggere  a  beneplacito  ed  erano  già  in  uso  nello  Studio  di  Padova  (7). 
LTn  po’  più  tardi  troviamo  finalmente  le  letture  concesse  a  professori  emeriti,  dei 
quali  nel  secolo  xvm.  fu  formata  una  classe  speciale ,  distinta  da  quella  degli 
ordinari. 

Resta  ora  a  parlare  delle  letture  ordinarie  e  straordinarie. 

A  parere  d’  alcuno  le  prime  eran  tenute  nelle  pubbliche  scuole  e  le  seconde 
nelle  private  ;  a  parere  d’  altri  le  prime  non  eran  pagate,  le  seconde  si.  Il  Savigny 
si  prende  la  cura  di  provar  false  queste  opinioni,  dimostrando  che  quella  distinzione 
esisteva  già  nel  secolo  xm.  quando  non  v’  era  alcuna  pubblica  scuola ,  mentre  poi 
è  osservata  anche  negli  statuti  che  presuppongono  il  costante  uso  delle  scuole  pub- 


(1)  Arcli.  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Partitorum  voi.  23  a  c.  102  r. 

(2)  Ardi.  di#Stato,  ardi,  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1713  al  1729,  in  data  22  agosto  1715. 

(3)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  vacche ttoni  dal  1716  al  1719  a  c.  15  r. 

(1)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Reggimento,  filza  del  1726  f.  388. 

(5)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Reggimento,  filza  del  1781  f.  379. 

(6)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Reggimento,  filza  del  1785  f.  136,  188  e  491,  e  Partitorum  voi.  57  a 

c.  67  v. 

(7)  Facciolati.  De  gymnasio  patavino  syntagmata  xn.  etc.  Patavii  1752.  Quartum  sgntagma  pag.  49. 
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bliche  ;  e  che  alcune  volte  si  trovano  pagate  le  lezioni  ordinarie  e  proibiti  gli  ono¬ 
rari  agli  scolari  che  leggevano  straordinariamente  (1). 

Il  Sa  vigli  y  stesso  aggiunge  che  la  differenza  consisteva  in  ciò,  che  vi  erano 
libri  ordinari  e  straordinari  ;  si  leggevano  i  primi,  i  più  importanti,  nelle  ore  anti¬ 
meridiane  più  comode  allo  studio,  e  al  contrario  gli  straordinari  eran  letti  nel 
pomeriggio.  Ma  mi  pare  che  questa  opinione,  che  fa  di  mattutino  e  vespertino 
due  sinonimi  di  ordinario  e  straordinario,  non  sia  in  tutto  da  accettare. 

Secondo  me,  con  una  frase  molto  generica,  si  può  dire  che  le  letture  ordi¬ 
narie  erano  le  più  importanti,  le  straordinarie  le  meno  importanti.  E  siccome  1’  im¬ 
portanza  della  lettura  derivava  da  cause  diverse,  così  può  dirsi  che  v’  erano  letture 
ordinarie  e  straordinarie  secondo  il  genere  dei  lettori ,  secondo  i  libri  che  erano 
letti,  secondo  i  giorni  in  cui  si  leggeva,  e  secondo  il  modo  onde  le  lezioni  eran  dette. 

Secondo  i  lettori,  perchè  certamente  non  erano  lettori  ordinari  che  quelli  di 
maggior  fama,  mai  i  licenziati  e  gli  scolari;  e  gli  statuti  infatti  prescrivevano  che 
nessuno  potesse  leggere  ordinariamente  se  non  fosse  stato  conventuato  (2),  ossia  avesse 
sostenuto  1’  esame  pubblico.  Secondo  i  libri  che  erano  letti,  perchè,  come  giustamente 
osserva  il  Savigny  e  come  si  rileva  dagli  statuti ,  i  libri  di  maggiore  importanza 
formavano  oggetto  di  letture  ordinarie ,  e  di  straordinarie  gli  altri.  Secondo  i  giorni, 
perchè  ve  ne  erano  di  quelli,  come  i  festivi,  destinati  a  leggere  straordinariamente  ; 
e  infine  secondo  il  modo ,  perchè  i  dottori  che  compivano  il  loro  corso  leggendo 
ordinariamente,  potevano  anche  fare  delle  lezioni  straordinarie  per  prendervi  ad 
esame  punti  speciali  e  i  più  difficili  della  materia.  E  in  questo  senso  precisamente 
mi  pare  che  debbano  essere  intese  le  parole  che  il  buon  Odofredo  (3)  indirizzava 
ai  suoi  scolari  :  «  Dico  vobis  quod  in  anno  sequenti  intendo  docere  bene  et  legaliter 
sicut  unquam  feci:  extra  ordinarie  non  credo  tegere  quia  scholares  non  sunt  boni  paga- 
tores,  quia  volunt  scire  sed  nolunt  solvere ,  iuxta  illud:  Scire  volunt  omnes,  mer- 
cedem  solvere  nemo  ». 

Le  letture  straordinarie  cominciavano  più  tardi  delle  altre.  Il  principio  dello 
Studio  a  San  Luca  non  si  riferiva  che  alle  letture  ordinarie;  per  esempio,  conforme 
agli  statuti  del  1405,  le  letture  straordinarie  di  logica  doveano  cominciare  per  le 
feste  di  pasqua  (4).  E  certo  poi  che  ai  lettori  ordinari  erano  riservate  le  ore  più 
comode,  ma  sia  di  mattino  che  di  sera,  nè  credo  a  ogni  modo  che  potesse  essere 
P  ora  quella  che  determinava  la  qualità  della  lettura. 


L’  insegnamento  negli  ultimi  secoli  del  medio  evo  si  può  dividere  in  tre  gradi. 
Il  primo  è  quello  delle  così  dette  arti  minori  che  erano  di  conoscenza  elementare 


(1)  Storia  del  diritto  romano  nel  medio  evo,  cap.  xxi.  §  80  e  99. 

(2)  Statuti  delle  Università  e  dei  Collegi  dello  Studio  bolognese  pubblicati  da  Carlo  Malagola.  Bologna, 
N.  Zanichelli  1888.  —  Statuti  degli  artisti  del  1405,  rubrica  42  pag.  254.  —  Avverto  una  volta  per  tutte, 
che  quando  ho  occasione  di  citare  gli  statuti  dello  Studio,  mi  servo  di  questa  edizione. 

(3)  In  fine  al  Digesto  vecchio. 

(4)  Rubrica  78;  Malagola  pag.  274. 
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e  però  necessarie  a  tutti.  Esse,  come  è  noto,  formavano  il  trivio,  die  compren¬ 
deva  la  grammatica,  la  rettorica  e  la  dialettica,  e  il  quadrivio  che  abbracciava 
1’  aritmetica,  la  geometria,  1’  astronomia  e  la  musica. 

Nel  secondo  grado  porremo  1’  insegnamento  filosofico,  che  pure  era  fondamen¬ 
tale  e  che  si  può  dividere  in  quattro  branche.  L’  oggetto  della  filosofia  che  è  il 
pensiero,  1’  idea,  finche  è  pura  ragione  e  riguarda  ciò  che  hanno  di  comune  gli 
enti  in  quanto  sono,  si  chiama  logica  ed  è  la  vera  filosofia  prima,  radice  e  fon¬ 
damento  di  tutte  le  altre  parti  della  scienza.  Quando  1’  idea  si  determina  come 
esteriore  a  sè  medesima,  cioè  come  esistente  nel  tempo  e  nello  spazio,  e  si  realizza, 
essa  diviene  filosofia  naturale  ed  è  detta  fisica.  Quando  riguarda  lo  spirito  ossia 
i  principii  che  1’  uomo  deve  prendere  a  regola  delle  proprie  azioni,  si  chiama  etica. 
Infine  quando  riguarda  le  nozioni  più  generali  o  gli  esseri  posti  fuori  del  dominio 
dei  sensi,  ha  cioè  oggetti  puramente  speculativi,  diviene  metafisica. 

Da  queste  quattro  divisioni  della  filosofìa  nascono  i  diversi  rami  dello  scibile, 
ossia  le  vere  scienze  che  noi  considereremo  come  terzo  grado  dell’  insegnamento  : 
la  teologia  che  riguarda  l’ uomo  spiritualmente,  la  legge  o  diritto  che  lo  riguarda 
politicamente,  la  medicina  che  lo  riguarda  fisicamente. 

La  teologia  può  essere  considerata  come  figlia  della  metafisica  e  dell’  etica; 
di  essa  in  ogni  tempo  fu  riconosciuto  come  un  ramo  il  diritto  canonico  (1).  Il 
diritto,  riguardando  i  costumi  degli  uomini,  può  considerarsi  come  discendente  dal- 
1’  etica.  «  Esset  videndum,  dice  infatti  un  antico  scrittore  (2),  cui  parti  philosophiae 
supponatur  iuris  scientia.  Et  dicendum  est  quod  ethicae,  id  est  morali  philosophiae. 
Tractat  enim  de  moribus,  ut  dicit  textum  in  lege  prima  Digesti  de  institi  a  et 
iure.  »  Come  tale,  in  varie  scuole  grammaticali  dei  medio  evo  il  diritto  fu  ac¬ 
colto  fra  le  materie  dell’  insegnamento  quasi  un  ramo  delle  lettere ,  e  quindi  unito 
alla  dialettica  (3).  Infine  la  fisica,  congiunta  allo  studio  di  quelle  scienze  che  son 
dette  naturali,  come  la  chimica  e  la  botanica,  ci  dà  la  medicina. 

Dallo  sviluppo  delle  arti  minori ,  derivarono  poscia  le  altre  scienze.  Così  lo 
studio  della  grammatica  e  della  rettorica,  portato  a  un  grado  più  alto,  ci  diede  la 
filologia;  1’  aritmetica,  la  geometria  e  1’  astronomia ,  riguardate  in  grado  supe¬ 
riore,  costituirono  la  matematica;  e  dall’  unione  di  questa  con  la  fisica,  deriva¬ 
rono  le  così  dette  scienze  applicate,  come  sarebbero  la  meccanica  e  1’  idro¬ 
metria. 

Ma  essendosi,  fin  da  tempo  molto  antico,  fatto  della  legge  un  insegnamento  a 
parte,  noi  cominceremo  dal  considerar  questa,  per  passare  poscia  a  trattare  delle  altre 
arti  nelle  loro  molteplici  suddivisioni. 

I  titoli  de  verborum  significatione  e  de  regulis  iuris  erano  riguardati  come  la 
base  dello  studio  del  diritto.  Giovali  Battista  Caccialupi  da  San  Severino,  vissuto  nel 


(1)  Savigny,  op.  cit.  cap.  22  §  190. 

(2)  Gio.  Battista  Caccialupi  da  San  Severino.  Modus  vivendi  in  utroque  iure,  in  fine.  —  Presso  a  poco  la 
stessa  cosa  dice  Pietro  Boatieri  a  proposito  dell’  arte  notarile,  nell’  esposizione  al  proemio  della  Somma 
rolandina. 

(3)  Savigny,  op.  cit.  cap.  6  §  134. 


PREFAZIONE 


IX 


secolo  XV.,  Ìli  uno  scritto  ove  detta  le  regole  per  bene  attendere  allo  studio  del 
giure,  dopo  aver  consigliato  lo  studioso  a  confessarsi  e  comunicarsi  e  ad  astenersi 
da  venere,  dal  giuoco  e  dalle  crapule,  dice:  «  Laudarem  quod  novitius  memoriae 
commendaret  titulum  de  verborum  significatione  et  titulum  de  regulis 
luris  Digesti  et  regulas  luris  de  quibus  in  Sexto ,  singulis  diebus  aliquas ;  nam 
et  animam  recreant  Ipsarum  veritate  et  plurimum  conferunt.  Sunt  enim  prin¬ 
cipales  claves  luris,  quibus  est  inhaerendum  tanquam  bono  carocio  »  (1).  Tuttavia 
solo  dal  1604  in  avanti  vediamo  quei  titoli  fatti  materia  di  due  speciali  letture. 
Il  tirocinio  elle  ogni  lettore  dovea  fare,  era  nell’  esporre  le  Istituzioni  per  tre  anni. 
Ce  lo  dicono  tanto  lo  scritto  citato,  dal  titolo  :  Haec  sunt  quaedam  excogitata  prò 
salubri  reformatione  Studi j  bononiensis ,  quanto  le  leggi  die  nei  tre  scorsi  secoli 
furono  fatte  a  vantaggio  dello  Studio  (2).  Anzi  quelle  del  secolo  xvi.  aggiungono 
che,  lette  le  Istituzioni,  ogni  dottore  dovea  stare  per  un  anno  alla  lettura  De  ver¬ 
borum  significatione,  poi  un  altr’  anno  a  quella  De  regulis  iuris  o  delle  Ripetizioni 
di  Bartolo  ;  fatto  il  qual  tirocinio ,  i  dottori  potevano  passare  a  ogni  altra  lettura 
sia  di  diritto  civile  come  di  canonico. 

Il  primo  rotulo  ove  incontriamo  la  lettura  d’  Istituzioni  è  quello  del  1443. 
Nel  1586  il  Senato  concede  una  lettura  di  questa  materia  con  la  condizione  che 
1’  eletto  «  dictas  institutiones  textualiter  interpretari  debeat,  cum  decreto  id  ultimus 
doctor  semper  legere  teneatur  textualiter  »  (3).  E  le  ordinazioni  fatte  dal  cardina! 
Landriani  nel  1602,  come  pure  le  seguenti,  stabilivano  che  i  lettori  d’  Istituzioni 
leggessero  «  solamente  testo  e  glosa,  cavando  li  notabili  senza  disputare  le  que¬ 
stioni;  ma  possino  solo  applicare  qualche  detto  de  dottori  conclusivamente  et  non 
in  via  di  disputatione  ».  Tutto  ciò  si  capisce  facilmente  quando  si  consideri  la 
brevità,  unità  e  chiarezza  del  libro  delle  Istituzioni,  che  anche  in  antico  non  ebbe 
quasi  affatto  bisogno  dell’  opera  dei  commentatori.  Ricaviamo  dai  rotuli  che  dal 
1591  al  1716  esse  erano  lette  in  quattro  anni;  nel  1717  presero  il  titolo  d’  Isti¬ 
tuzioni  civili,  e  in  due  letture  furono  esposti  ogni  anno  tutti  quattro  i  libri 
delle  istituzioni  di  Giustiniano. 

Formarono  oggetto  delle  altre  letture  i  libri  che  compongono  il  così  detto 
Corpus  iuris  civile  e  canonico. 

Il  Codice  e  le  Pandette  furon  letti  sempre  alternativamente  :  un  anno  il  Codice 
e  1’  Inforziate,  1’  anno  dopo  il  Digesto  vecchio  e  il  Digesto  nuovo.  Ciò  era  in  uso 
anche  all’  università  di  Montpellier  (4).  L’  interpretazione  di  questi  libri,  comin¬ 
ciando  dal  1717,  prese  il  titolo  di  lettura  ordinaria  di  diritto  civile. 


(1)  Op.  cit.  documentum  vii. 

(2)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Partitorum  voi.  21  a  c.  67  r.  e  voi.  23  a  c.  43  v.  —  Ordinazione  del 
card.  Gaetani  del  1586;  riformazioni  di  mons.  Bandini  del  1593;  ordinazioni  del  card.  Landriani  del  1602, 
del  card.  Sacchetti  del  1641,  del  card.  Casoni  del  1713. 

(3)  Àrdi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Partitorum  voi.  25  a  c.  141  v. 

(4)  Statuti  dell’  università  di  Montpellier  del  1339,  pubblicati  dal  Savigny  nel  terzo  volume  della  Storia 
del  diritto  romano  nel  medio  evo.  Gap.  11. 
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Secondo  gli  statuti  dell’  università  dei  giuristi  del  1432  (1),  si  leggeva  il  Co¬ 
dice  ogni  anno  in  due  letture;  in  una  si  spiegava  dal  primo  libro  al  sesto,  nel- 
1’  altra  da  questo  all’  ultimo.  Dal  1470  al  1589  un  anno  erano  letti  il  secondo  e 
il  terzo  libro  e  1’  anno  dopo  il  sesto  e  il  settimo  dal  titolo  quo  modo  et  quando 
index  in  avanti;  invece  dal  1590  in  poi,  un  anno  si  cominciò  a  leggere  dal  titolo 
de  edendo  e  1’  anno  seguente  dal  titolo  qui  admitti.  Una  seconda  lettura  di  Codice 
fu  istituita  nel  1635,  e  fu  in  seguito  destinata  alla  spiegazione  degli  ultimi  tre 
libri  che,  come  si  sa,  trattano  del  diritto  pubblico. 

Anche  il  Digesto  vecchio,  1’  Inforziate  e  il  Digesto  nuovo,  dagli  statuti  del 
1432  (2)  erano  divisi  ciascuno  in  due  parti  che  doveano  essere  esposte  in  due 
letture.  La  prima  parte  del  Digesto  vecchio  giungeva  al  titolo  si  certum  petatur , 
quella  dell’  Inforziate  al  titolo  de  legatis  primo  e  quella  del  Digesto  nuovo  al 
titolo  de  verborum  obligationibus.  Al  contrario  dal  1470  in  poi  si  lessero  queste 
tre  sezioni  delle  Pandette  in  due  anni  ognuna,  con  1’  ordine  che  segno  a  piede 
di  pagina  (3). 

I  lettori  di  Volume,  per  disposto  degli  statuti  del  1432  (4),  doveano  comin¬ 
ciare  dalle  Autentiche  poi  proseguire  per  quanto  potevano  coi  tre  ultimi  libri  del 
Codice,  con  le  Istituzioni  e  col  libro  dei  Feudi ,  e  continuare  nell’  anno  seguente 
prendendo  le  mosse  dal  punto  ove  erari  rimasti.  Questa  lettura  cessa  d’  essere  sui 
rotuli  nel  1541.  Quella  dei  Feudi  vi  si  comincia  invece  a  trovare  nel  1440  e  vi  resta 
fino  al  1468.  Vi  ritorna  nel  1536  rimanendovi  fino  al  1571,  ma  essendo  di  nuovo 
caduta  in  oblio,  1’  università  degli  scolari  giuristi  supplicava  nel  1583  il  Senato  di 
ripristinare  una  materia  «  tanto  praticata  in  tutta  Europa  »,  e  gli  avvertimenti 
intorno  alla  riforma  dello  Studio  di  quell’  anno ,  da  me  più  volte  citati  nella  pre¬ 
fazione  al  primo  volume,  mostravano  1’  opportunità  d’  introdurla  nuovamente. 
La  incontriamo  infatti  nei  rotuli  dal  1585  al  1592,  e  finalmente  richiamata  in  vi¬ 
gore  nel  1612,  essa  vi  rimane  senza  interruzione  sino  al  termine  del  secolo  pas¬ 
sato.  Però  nel  1736  vi  fu  aggiunta  la  materia  fidecommessaria,  altra  importantis¬ 
sima,  che  da  alcuni  anni  formava  oggetto  d’  una  lettura  speciale. 


(1)  Rubrica  43  ;  Malagola  pag.  104. 

(2)  Pel  Digesto  vecchio:  il  primo  anno  in  una  lettura  dal  titolo  ventunesimo  del  primo  libro  a  tutto  il 
libro  secondo,  e  in  un’  altra  il  quinto  libro  ;  il  secondo  anno  in  una  lettura  i  libri  decimo  secondo  e  decimo 
terzo,  e  in  un’  altra  il  libro  decimo  settimo. 

Per  1’  Inforziato  :  il  primo  anno  in  una  lettura  tutto  il  ventiquattresimo  libro  cominciando  dal  titolo  terzo, 
poi  i  primi  cinque  titoli  del  vigesimo  ottavo,  e  in  un’  altra  il  ventesimo  settimo  libro;  il  secondo  anno  in  una 
lettura  i  titoli  de  legatis  et  fideicommissis  i.  et  n.  e  il  titolo  primo  del  libro  trigesimo  sesto,  e  in  un’  altra  il 
titolo  de  legatis  et  fideicommissis  in.  sino  alla  fine  del  libro  più  il  primo  titolo  del  libro  seguente. 

Pel  Digesto  nuovo  :  il  primo  anno  in  una  lettura  tutto  il  libro  trentesimo  nono  ,  poi  i  titoli  secondo  e 
terzo  del  libro  quarantunesimo,  e  in  un’altra  il  quarantesimo  terzo  libro;  il  secondo  anno  in  una  lettura  il 
libro  quarantacinquesimo,  e  in  un’  altra  i  primi  quattro  titoli  del  libro  quarantesimo  sesto. 

Nel  1532  fu  abolita  la  seconda  lettura  di  ogni  anno,  continuandosi  a  leggere  i  titoli  indicati  nella  prima. 
Nel  1737  fu  aggiunto  qualche  altro  titolo,  e  verso  la  fino  del  secolo  1’  ordine  delle  letture  fu  anche  un  poco 
mutato. 

(3)  Rubrica  43;  Malagola  pag.  104. 

(4)  Rubrica  43;  Malagola  pag.  105. 
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Nel  1587  fu  introdotta  la  lettura  delle  Ripetizioni  di  Bartolo,  ove  in  un  corso 
di  quattro  anni  si  leggevano  i  titoli  che  noto  a  piò  di  pagina  (1).  Allo  studio  della 
materia  penale  era  pure  stata  destinata  nel  1509  una  lettura  particolare,  prima 
denominata  dei  criminali,  poscia  dei  maleficii,  e  vi  si  esponevano  i  titoli 
del  Codice  che  pongo  in  nota ,  dei  quali  uno  solo ,  quello  de  quaestionibus,  riguar¬ 
dava  la  procedura  (2). 

Il  Decreto  era  ripartito  dagli  statuti  del  1432  fra  due  lettori  (3).  Dal  1470 
al  1536  esso  era  letto  in  cinque  anni;  nei  due  primi  le  cause  cominciando  dalla 
decimaquarta,  nel  terzo  il  trattato  de  consecratione  e  la  distinzione  de  poenitentia , 
nei  due  ultimi  le  distinzioni.  Manca  nei  rotuli  dal  1537  al  1585,  ma  ritornatovi 
nel  1586,  il  Decreto,  d’  allora  in  poi,  è  esposto  costantemente  in  quattro  anni  con 
quest’  ordine  :  le  distinzioni,  le  cause,  la  distinzione  de  poenitentia  e  il  trattato  de 
consecratione. 

Le  Decretali,  per  gli  statuti  del  1432,  erano  spiegate  in  due  letture  (4).  Come 
si  leggessero  in  seguito,  pongo  a  piè  di  pagina  (5)  ;  qua  noterò  solo  che  tentatosi 
di  compilare  per  lo  studio  del  diritto  ecclesiastico,  delle  Istituzioni ,  come  Giusti¬ 
niano  avea  fatto  pel  diritto  civile,  si  volle  fondare  nel  1617  una  lettura  d’  istitu¬ 
zioni  canoniche,  ma  1’  assunteria  di  Studio  non  approvò  allora  la  proposta  (6),  e 
così  fu  soltanto  nel  1717  che  si  effettuò  1’  introduzione  di  questa  cattedra. 


(1)  Delle  Pandette:  Titolo  de  iustitia  et  iure  legge  omnes  populi,  e  titolo  de  minoribus  rigiriti  quinque  annis 
legge  de  aetate.  —  Titolo  de  adquirenda  vel  amittenda  hereditate  legge  ventre ,  e  titolo  de  iure  codicillorum 
legge  prima.  —  Titolo  de  fluminibus  etc.  legge  quo  minus,  e  titolo  de  solutionibus  et  liberationibus  legge  Mo¬ 
destinus. 

Del  Codice  :  Titolo  de  iure  deliberandi  etc.  legge  si  infanti,  e  titolo  de  bonis  quae  liberis  etc.  legge 
cum  non  solum  al  capoverso  necessitate. 

(2)  Titolo  de  raptu  virginum  etc.,  e  titolo  de  quaestionibus.  —  Titolo  ad  legem  Corneliam  de  sicariis  legge 
prima  e  titolo  de  famosis  libellis.  —  Titolo  de  furtis  et  servo  corrupto  legge  manifestissimi,  e  titolo  ad  legem 
Iuliam  maiestatis  legge  quisquis.  —  Titolo  de  maleficis  et  matematicis  etc.  legge  eorum  ,  e  titolo  de  seditiosis 
legge  prima. 

(3)  Rubrica  43  ;  Malagola  pag.  104. 

(4)  Rubrica  43  ;  Malagola  pag.  104. 

(5)  Dal  1470  al  1497  in  quattro  anni  con  quest’  ordine  :  il  primo  libro  eccetto  il  titolo  sesto,  e  il  secondo 
libro  dal  titolo  decimonono  alla  fine  ;  i  primi  dieciotto  titoli  del  secondo  libro  e  il  quarto  libro;  i  primi  trenta 
titoli  del  terzo  libro,  e  i  primi  sei  dol  quinto;  il  terzo  libro  dal  titolo  trentunesimo  alla  fine,  e  il  quinto  libro 
dal  titolo  settimo  alla  fine. 

Dal  1498  al  1716  pure  in  quattro  anni:  i  primi  dieciotto  titoli  del  secondo  libro,  e  il  quinto  libro  dal 
titolo  decimonono  alla  fine;  il  primo  libro  dal  titolo  secondo  al  ventottesimo,  e  il  terzo  dal  trentesimo  primo 
alla  fine  ;  il  secondo  libro  dal  titolo  decimonono  alla  fine,  e  i  primi  dieciotto  titoli  del  quinto  libro  ;  il  primo 
libro  dal  titolo  vigesimo  nono  alla  fine,  e  il  terzo  dal  titolo  decimo  terzo  al  trentesimo.  Di  più  v’  era  una 
lettura  festiva,  che  durò  fin  verso  la  metà  del  secolo  xvi. ,  ove  si  leggeva  o  il  quarto  libro  o  qualche  titolo 
del  medesimo. 

Dal  1737  in  poi  l’interpretazione  delle  Decretali  formò  la  lettura  ordinaria  di  diritto 
canonico,  in  cui  erano  spiegati  i  seguenti  titoli,  due  di  questi  gruppi  ogni  anno:  1.  De  constitutionibus  ; 
de  rescriptis;  de  officio  et  potestate  indicis  delegati.  2.  De  vita  et  honestate  clericorum;  de  clericis  coniugai  is  ; 
de  peculio  clericorum.  3.  De  iudiciis  ;  de  foro  competenti;  de  probationibus.  4.  De  clericis  non  residentibus  etc.; 
de  praebendis  et  dignitatibus  ;  de  concessione  praebendae  et  ecclesiae  non  vacantis.  5.  Il  quarto  libro.  6.  De  rebus 
ecclesiae  alienandis  vel  non;  de  ecclesiis  aedificandis  vel  reparandis  ;  de  immunitate  ecclesiarum  etc.  7.  De  simo¬ 
nia  etc.;  de  usuris;  de  privilegiis  ei  excessibus  privilegiatorum.  8.  De  regularibus  transeuntibus  ad  religionem  ; 
de  capellis  monachorum  etc.;  ne  clerici  vel  monachi  saecularibus  negotiis  se  immisceant. 

(6)  Arch.  di  Stato,  ardi,  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1614  al  1620  a  c.  58  r.  e  59  v. 
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Quanto  al  Sesto  e  alle  Clementine,  gli  statuti  del  1432  obbligavano  a  leggere 
questi  libri  dal  principio  alla  fine  (1).  Dal  1470  al  1573,  mentre  le  Clementine 
erano  lette  interamente,  il  Sesto  era  ripartito  in  due  anni  :  in  uno  si  spiegavano  i 
primi  due  libri,  nell’  altro  i  tre  ultimi.  Ma  poscia,  nulla  essendo  detto  in  proposito 
dai  rotuli,  pare  che  si  tornasse  a  leggere  anche  il  Sesto  ogni  anno  per  intero. 

Oltre  queste,  che  sono  le  letture  dei  libri  contenuti  nel  Corpus  iuris ,  poche 
altre  se  ne  trovano.  Nel  1606  fu  introdotta  nei  rotuli  la  Pratica  giudiziaria  e  nel 
1673  la  criminale;  nel  1766  comincia  la  lettura  dei  diritti  municipali  giusta  gli 
statuti  civili  di  Bologna,  e  nel  1792  quella  del  commercio  o  dell’ economia  civile, 
al  lettore  della  quale  fu  permesso  di  leggere  quei  trattati  che  stimasse  più  utili  e 
analoghi  al  titolo  della  lettura  (2).  E  nel  1789  volendo  il  Senato  dare  un  attestato 
del  suo  gradimento  al  Savioli  per  la  pubblicazione  del  secondo  volume  degli  annali 
di  Bologna,  creò  per  lui  una  cattedra  nuova  e  lo  nominò  lettore  di  storia  univer¬ 
sale  profana  delle  nazioni  e  dei  loro  diritti  (3). 

La  notarla  per  ultimo,  unita  anticamente  alle  arti,  come  ho  detto  nella  prefa¬ 
zione  al  primo  volume,  fu  passata  nel  1457  (4)  al  rotulo  dei  giuristi.  Essa  nel 
1643  cambiò  il  suo  nome  in  quello  di  Somma  rolandina,  e  noi  solo  dal  1591 
al  1652,  sappiamo  che  1’  arte  notarile  era  letta  in  tre  anni  con  quest’  ordine: 
de  indiciis ,  de  contractibus,  de  ultimis  voluntatibus. 

Questa  rapida  rassegna  ci  mostra  che  pochissimi  sono  i  cambiamenti  avvenuti 
nel  rotulo  dei  giuristi.  Pel  lungo  corso  di  più  secoli  le  materie  delle  letture  restano 
immutate,  di  modo  che  si  leggono  alla  fine  del  settecento  gli  stessi  libri  che  glos¬ 
savano  e  interpretavano  nelle  scuole  i  primi  dottori  bolognesi.  L’  alito  nuovo  col 
quale  lo  studio  della  filologia  e  della  storia  ravvivò  nel  secolo  xvi.  la  giurisprudenza, 
liberandola  dalle  pastoie  in  cui  la  teneva  la  tradizione  delle  scuole,  deve  ricercarsi 
nel  metodo  d’  insegnamento  particolare  a  ogni  professore ,  anzi  che  nell’  introdu¬ 
zione  di  nuove  letture  o  in  un  migliore  ordinamento  dei  testi  da  spiegare.  Una 
sola  innovazione  potrebbe  forse  dare  indizio ,  benché  lontano ,  di  questo  spirito  di 
vita  nuova;  la  lettura  d’  Umanità  che  nel  1588  fu  introdotta  nel  rotulo  dei  giu¬ 
risti.  Se  a  questo  tempo  fosse  vissuto  quel  capo  ameno  di  Lorenzo  Yalla  il  quale 
paragona  ai  cigni  gli  antichi  giureconsulti  romani  e  alle  gracidanti  oche  i  nostri 
glossatori  (5),  forse  avrebbe  avuto  motivo  di  rallegrarsi  vedendo  che  si  avea  pen¬ 
sato  a  fornire  i  giurisperiti  di  una  maggior  cultura  letteraria.  Ma  per  poco  ve¬ 
ramente,  giacché  1’  anno  1594  fu  1’  ultimo  di  quella  lettura. 


Nel  rotulo  degli  artisti,  oltre  1’  arte  di  scrivere  che  vi  appare  per  la  prima 
volta  nel  1528  e  che  fu  accoppiata  qualche  volta  con  la  miniatura,  incontriamo 


(1)  Rubrica  43;  Malagola  pag.  104. 

(2)  Arcli.  di  Stato,  arck.  pontificio,  Reggimento,  filza  del  secondo  semestre  1792  f.  104. 

(3)  Arck.  di  Stato,  arck.  pontificio,  Reggimento,  filza  del  1789  f.  642,  e  Partitorum  voi.  57  a  c.  194  v. 

(4)  Non  nel  1458,  come  per  errore  tipografico  è  stato  stampato. 

(5)  In  Bartholi  De  insignii  8  et  armis  libellum  ad  Candidum  Decembrium,  epistola. 
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tutte  le  arti  del  trivio  e  del  quadrivio  ;  la  grammatica,  la  rettoriea,  la  logica  (invece 
della  dialettica),  1’  aritmetica,  la  geometria,  la  musica  e  1’  astronomia.  La  lettura 
di  musica,  istituita  da  Nicolò  v.  con  la  sua  bolla  del  1450,  forse  per  essere  fedele 
all’  antica  classificazione,  non  rimase  nei  rotuli  che  un  anno,  e  ciò  mi  dispensa  da 
ulteriori  parole.  Ma  per  le  altre  arti  dividerò  le  notizie  che  ho  potuto  raccogliere, 
in  tanti  gruppi,  secondo  le  scienze  che  da  esse  hanno  avuto  origine  o  a  cui  in 
qualche  modo  si  collegano. 

S’  insegnava  la  grammatica  con  Prisciano.  Lo  apprendiamo  da  un  fram¬ 
mento  di  statuto  del  collegio  di  medicina  e  arti  del  principio  del  secolo  xv.,  il  quale 
dice  che  chi  voleva  essere  promosso  in  quest’  arte,  doveva  sostenere  le  conclusioni 
sul  Prisciano  maggiore  e  minore,  secondo  la  divisione  allora  in  uso  (1). 
Dapprima  i  grammatici  eran  molto  numerosi  e  divisi  pei  quattro  quartieri  della 
città,  ma  poscia  fornendosi  questo  insegnamento  gratuitamente  altrove ,  come  alle 
Scuole  pie  e  a  quelle  dei  Gesuiti,  vi  fu  persino  chi  propose  di  abolire  questa  let¬ 
tura  e  d’  impiegarne  lo  stipendio  per  suffragar  1’  anima  del  cadavere  destinato  alla 
lezione  d’  anatomia  (2).  Questa  proposta  non  fu  accettata,  nè  meglio  fu  accolta 
1’  altra,  fatta  tempo  appresso ,  di  servirsi  per  grammatico  di  quello  delle  Scuole 
pie  (3),  ma  ciò  serve  a  mostrare  quanto  fosse  venuta  meno  1’  importanza  della 
grammatica.  Basti  il  dire  che  un  carme  del  secolo  xm.,  fatto  per  la  morte  di  un 
celebre  grammatico,  enumera  una  lunga  serie  di  autori  classici  che  per  questa  morte 
si  dolevano  e  conchiude  con  le  parole  seguenti: 

«  Plorant  generaliter  nane  omnes  artiste, 
naturales  medici,  morales  sophiste 
et  sacri  theologi  et  omnes  iuriste; 
conqueruntur  etiam  omnes  alcimiste.  »  (4) 

Nei  secoli  più  remoti  sotto  il  nome  di  grammatica  non  solo  erano  compresi  gli 
elementi  della  lingua  latina,  ma  anche  le  così  dette  lettere  umane,  il  cui  insegna¬ 
mento  era  molto  antico  a  Bologna,  come  chiaro  dimostra  il  Sarti  (5).  Esso  ebbe 
nei  rotuli  ora  il  titolo  di  Rettoriea  e  poesia,  ora  quello  d’  Umanità  o  lettere  umane, 
e  si  compiva  sui  libri  rettorici  di  Cicerone  (6). 

La  lettura  di  lingua  greca  comincia  nel  1455 ,  proprio  in  tempo  di  pieno 
umanismo,  e  dura  con  brevi  interruzioni  fino  a  tutto  il  secolo  scorso.  Nè  questa 
era  la  sola  lingua  straniera  che  s’  insegnasse  ;  anche  lo  studio  della  lingua  ebraica 
e  caldea  erano  imposte  dal  concilio  di  Yienna  (7),  ed  erano  importantissime  per 


(1)  Rubrica  8;  Malagola  pag.  488. 

(2)  Arcb.  di  Stato,  ardi,  pontifìcio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1695  al  1701,  in  data  7  e  23  marzo  1699. 

(3)  Arcb.  di  Stato,  arcb.  pontifìcio,  assunteria  di  [Studio,  atti  dal  1756  al  1777,  in  data  2  marzo  e  26 
agosto  1768. 

(4)  Tre  carmi  riguardanti  la  storia  degli  studj  di  grammatica  in  Bologna  nel  secolo  xiii.  ,  pubblicati  da 
Francesco  Bertolini  negli  Atti  e  memorie  della  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Romagne,  in.  serio 
voi.  vii.  pag.  138. 

(5)  De  cìaris  archi  gymnasii  bononiensis  professoribus  etc.,  tom.  i.  par.  i.  pag.  503. 

(6)  Frammento  di  statuto  del  collegio  di  medicina  e  arti  cit.  ;  loc.  cit. 

(7)  Libro  v.  delle  Clementine  tit.  i.  cap.  i. 
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]’  interpretazione  sia  della  Sacra  scrittura  sia  dei  testi  arabici  di  medicina  allora 
prevalenti  nelle  scuole.  Io  non  seguirò  qui  la  serie  delle  numerose  istanze  fatte  da 
privati  e  da  congregazioni  religiose  per  ottenere  l1 2 3 4 5 6  istituzione  di  queste  letture  e  i 
pareri  favorevoli  dati  in  ogni  tempo  dall’  assunteria  di  Studio,  e  nemmeno  parlerò 
delle  vicende  loro ,  essendo  cosa  che  ognuno  può  da  sè  verificare  nei  rotuli.  Dirò 
solo  che  si  vedono  per  la  prima  volta  le  lettere  ebraiche  nel  1464,  le  caldee  nel 
1666,  benché  avessero  lettura  speciale  nel  1779,  e  le  arabiche  nel  1765.  Al  loro 
studio  s’  iniziavano  i  giovani  colla  lettura  delle  particole  o  prime  nozioni  gram¬ 
maticali  (1),  e  anzi,  a  meglio  spiegare  il  fine  di  questa  lettura,  mi  piace  raccontare 
che  avendo  una  volta  voluto  gli  assunti  di  Studio,  far  prova  dell’  abilità  dei  lettori 
di  particole  greche  colla  traduzione  di  qualche  periodo  dal  latino,  fu  risposto  ciò 
«  eccedere  1’  intelligenza  d’  insegnare  le  particole  greche ,  che  meramente  si  re- 
strigneva  ad  insegnare  le  lettere ,  unirle  assieme,  dar  notizia  dei  nessi  e  dei  ditton¬ 
ghi,  declinare  i  nomi  e  coniugare  i  verbi  »  (2). 

Nel  1766  fu  istituita  la  cattedra  di  paleografia  e  diplomatica,  importantissima 
come  scienza  ausiliare  all’  arte  notarile,  e  utilissima  per  3’  indirizzo  che  avean  preso 
gli  studi  storici.  Quando  1’  istituì ,  il  Senato  impose  al  lettore  di  questa  materia 
«  di  riconoscere,  interpretare  e  ridurre  ad  uso  e  comodo  pubblico  senza  ulteriore 
emolumento  i  molti  e  diversi  antichissimi  documenti  che  si  conservano  nel  pubblico 
archivio,  in  qualunque  modo  spettanti  all’economico  e  politico  governo  della 
città  »  (3). 


La  logica,  come  la  parte  prima  e  più  importante  della  filosofia,  era  quella  che 
apriva  la  via  a  tutti  gli  altri  insegnamenti.  I  novelli  dottori  doveano  leggere  du¬ 
rante  un  triennio  questa  materia  per  passare  in  seguito  alle  letture  di  filosofìa  e 
medicina  (4),  e  di  tanto  interesse  era  la  medesima  stimata ,  che  si  permetteva 
anche  di  leggerla  in  casa  fuor  delle  ore  destinate  per  lo  Studio  (5).  Anticamente 
formavano  testo  i  trattati  di  Pietro  Ispano,  meno  quello  delle  Fallacie  in  luogo  di 
cui  si  seguiva  san  Tommaso,  e  la  Logica  d’  Aristotele  colle  introduzioni  di  Porfirio 
e  di  Gilberto  Porretano  (6).  Dal  1589  in  avanti  si  lessero  solo  i  due  primi  libri 


(1)  Si  può  vedere  il  Du  Cange  alle  parole  pars,  partes. 

(2)  Ardi,  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1713  al  1729,  in  data  24  novembre  1717. 

(3)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  vacchettoni  del  1770  e  1771  a  c.  113  r.  e  v. 

(4)  Scritto  intitolato  :  Haec  sunt  quaedam  excogitata  prò  salubri  reformatione  Studij  bononiensis ,  già  citato, 
e  ordinazioni  del  card.  Landriani  del  1602. 

(5)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1639  al  1647  a  c.  107  r. 

(6)  Statuti  dell’  università  di  medicina  e  arti  del  1405,  rubriche  37  e  38  ;  Malagola  pag.  251  e  252.  — 

Il  codice  della  biblioteca  universitaria  di  Bologna,  il  quale  ha  servito  all1  edizione  cui  io  mi  riferisco,  è  così 

scorretto  nella  citazione  dei  libri  e  capitoli  della  Logica  d’  Aristotele,  che  io  credo  opportuno  di  riportare  qui 

una  parte  della  rubrica  37  con  la  correzione  dei  titoli  mal  citati. 

«  De  arte  autem  veteri  primo  legat  librum  Porfirij  exceptis  comunitatibus ,  postea  librum  predieamentorum, 
postea  librum  perihermenias  totum.  De  libris  posteriorum  primo  legat  librum  primum,  excepto  capitulo  de  igno¬ 
rantia,  et  legat  totum  secundum  eiusdem.  De  libris  topycorum  legat  primum,  secundum,  quartum  et  sextum.  De 
libris  elenchorum  legat  primum  a  principio  libri  usque  ad  partem  illam  in  qua  ostendit  quomodo  decipiamur  ab 
unaquaque  fallacia  tam  in  dictione  quam  extra  dictionem,  et  incipit  ibi  Fallacia,  autem  i  n  his  equi  d  e  m 
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degli  Analitici  posteriori  d’  Aristotele,  e  finalmente  nel  1  737,  abbandonato  il  sistema 
aristotelico,  una  parte  dei  professori  fu  destinata  a  leggere  le  istituzioni,  e  un’  altra 
parte  le  questioni  logiche. 

L’  insegnamento  delle  scienze,  come  era  impartito  a  Bologna,  rispecchia  fedel¬ 
mente  1’  indirizzo  degli  studi  nel  medio  evo  e  il  predominio  assoluto  che  esercitò 
la  scolastica  in  questo  tempo.  Se  per  mancanza  di  notizie  precise  non  possiamo 
stabilire  quale  fosse  lo  stato  della  filosofia  nel  primo  secolo  della  nostra  università, 
dobbiamo  però  credere  che  lo  studio  di  quella  scienza  fosse  fin  dal  secolo  duodecimo 
qui  coltivato  con  una  certa  rinomanza  considerando  che  Federico  n.  vi  inviava  al  prin¬ 
cipio  del  dugento  tutte  le  opere  d’ Aristotele  tradotte  per  suo  ordine  in  latino,  dal  greco 
e  dall’  arabo.  Certo  è  che  da  questo  tempo  nella  scuola  bolognese  Aristotele  regnò 
solo ,  e  le  sue  teorie  si  propagarono  con  una  rapidità  straordinaria  in  tutta  Europa, 
il  che,  nelle  condizioni  d’  allora,  fu  senza  dubbio  un  grande  progresso  dello  spirito 
umano.  E  tali  radici  esse  posero,  che  non  ostante  gli  sforzi  dei  neo-platonici  del 
secolo  xv.  e  il  nuovo  indirizzo  preso  realmente  dalla  filosofia  moderna ,  noi  vediamo 
che  solo  al  principio  del  secolo  xviii.  il  peripatismo  potè  essere  bandito  dalle  scuole. 
Ciò  infatti  abbiamo  diggià  osservato  per  la  logica  ;  non  altrimenti  avviene  per  la 
filosofia  morale,  nella  cui  lettura  fino  al  1736  vediamo  indicati  alcuni  libri  dell’  Etica 
a  Nicomaco  e  dell’  Etica  ad  Eudemo  (1).  Tutt’  al  più  potrebbesi  considerare  come 
un  indizio  del  nuovo  indirizzo  filosofico  ima  lettura  di  m o r a  1  i  in  lingua  italiana 
istituita  dal  Senato  con  partito  del  15  marzo  1667  (2),  ma  nè  siamo  guari  in 
tempo  di  molto  anteriore,  nè  dura  questa  lettura  oltre  il  1691. 

Anche  per  la  lettura  di  metafisica  si  seguì  Aristotele  colle  sue  Metafisiche, 
di  cui  dal  1592  al  1736  sono  indicati  tre  libri  nei  rotuli:  il  primo,  il  settimo  e 


qui  secundum  equi  vocationem;  quo  lecto  legatur  illud  capitulum  primi  Et  syllogismus 
litigiosus  ubi  determinat  de  syllogismis  litigiosis  et  t  em ptativis,  usque  ad  partem  illam  Falsum  autem 
in  al  i  qu  o ,  ubi  determinat  de  cautelis,  et  illud  totum  dimittatur  usque  ad  finem  pr  i mj.  Postea legat,  secundum  a 
principio  usque  ad  illam  partem  in  qua  determinat  de  solutione  apparenti,  et  incipit  Pr  i  m  u  m  i  g  it  u  r  s  c  ient  i 
sylogizar  e  dicimus;  tunc  dimittatur  illud  capitulum  de  solutione  apparenti,  et  incipiatur  illud  capitu¬ 
lum  de  solutione  recta  Qu  o  n  i  a  m  aut  e  m  recta  s  ol  ut  i  o  usque  ad  finem  secundi.  De  libris  priorum 
legat  primum  priorum  hoc  modo,  scilicet  a  principio  primi  priorum  usque  ad  partem  illam  Q  uon  i  ani  igi¬ 
tur  qui  in  hjs  figuris  legendo  unam  lectionem  [pro  unoquoque  capitulo];  deinde  procedatur  ad  illud 
capitulum  Quomodo  autem  y  don  ei  erimus,  et  de  illo  legatur  usque  ad  partem  illam  Manife¬ 
stum  est  q  u  o  n  i  a  m  al  i  e  c  o  n  siderationes  e  o  r  u  m  qui  s  u  n  t  s  e  c  u  n  dum  electio  n  e  s;  de¬ 
inde  procedat  ad  illucl  capitulum  Quomodo  autem  reducemus  et  legat  unam  lectionem;  deinde  proce¬ 
dat  ad  ultimum  capitulum  primj,  quod  incipit  Differunt  in  construendo,  usque  ad  finem  primi  et 
ad  principium  secundi.  De  secundo  libro  legat  unam  lectionem  de  unoquoque  capitulo  septem  specierurn  syllogi¬ 
sticarum  potestatum  ;  postea  incipiat  ibi  In  principio  autem  petere  et  legat  tres  lectiones  de  tribus 
peccatis  contingentibus  circa  species  syllogismi ,  unam  lectionem  de  uno  [quoque]  capitilo:  [primo]  In  princi¬ 
pio  autem;  secundo  Non  propter  hoc  ante  m  ;  tertio  Accidit  aut  e  m  q  u  a  n  d  o  qu  e  i  n  po¬ 
sitio  n  e  ter  m  i  n  o  r  u  m  .  Postea  incipiat  ibi  Q  u  o  n  i  a  m  non  sol  u  m  dialectici  ubi  docet  reducere 
enthymema  et  exemplum  ad  syllogismum,  usque  ad  finem  secundi.  » 

Devo  il  riscontro  di  questo  passo  al  chiarissimo  signor  canonico  professor  Luigi  Breventani,  il  quale  e 
sempre  pronto  a  partecipare  altrui  i  lumi  della  sua  singolare  dottrina,  e  a  cui  son  lieto  di  poter  significare 
pubblicamente,  e  per  questo  e  per  molti  altri  titoli,  i  sensi  della  mia  più  viva  gratitudine. 

(1)  Dal  1737  in  avanti  ogni  anno  in  una  lettura  si  lesse  de  finibus  e  nell’  altra  de  virtutibus. 

(2)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  Reggimento,  filza  del  1666  e  1667  f.  1004,  e  Partitorum  voi.  39  a  c.  37  v. 
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il  duodecimo.  Soltanto  nel  1737  essi  furono  abbandonati  e  si  passò  a  leggere,  in  una 
lettura  1’  ontologia  o  de  ente,  e  in  un1 2 3 4 5 6  altra  la  pneumatologia  o  de  spiritibus.  Fu¬ 
rono  poi  ancora  nominati  altri  due  metafisici,  uno  che  leggeva  alla  tomista  e  uno 
alla  scotista. 


Ho  già  detto  nella  prefazione  al  primo  volume  che  lo  Studio  di  teologia  fu 
conceduto  a  Bologna  da  Innocenzo  n.  nel  1360,  ma  prima  ancora  forse  s’  insegna¬ 
vano  le  scienze  sacre  nei  monasteri  (1).  Solo  nel  1591  si  trova  nei  rotuli  che  i 
libri  da  leggere  erano  quelli  delle  Sentenze  di  Pietro  Lombardo,  però  è  a  credere 
che  anche  prima  si  leggesse  la  teologia  scolastica  su  quei  libri,  se  si  pensa  all1  im¬ 
portanza  che  ebbe  nel  medio  evo  quell1  opera  che  fruttò  al  suo  autore  il  nome  di 
maestro  delle  sentenze.  Ael  1695  è  anche  introdotta  nei  rotuli  una  lettura 
di  teologia  morale  ove  prima  erano  pure  letti  i  libri  delle  Sentenze  e  poscia,  dal 
1717,  i  Casi  di  coscienza,  dei  quali  fin  dal  1637  esisteva  una  lettura  speciale  che 
durò  un  secolo  preciso.  Ma  nel  1715  gli  assunti  di  Studio  fecero  notare  al  Senato 
quanto  fosse  opportuna  la  lettura  di  teologia  dommatica,  «  versando  essa  molta  eru¬ 
dizione  sopra  i  dogmi  delle  scritture,  delle  tradizioni,  dei  concili  e  delle  decisioni 
dei  pontefici  per  abbattere  1’  eresia  »  (2),  e  il  Senato ,  accettando  il  consiglio , 
istituì  in  effetti  la  lettura  di  questa  materia  (3) ,  che  dopo  il  Cardinal  Bellarmino 
uvea  preso  tanta  importanza. 

S’  istituirono  ancora  nel  1777  le  cattedre  dei  Concilii  e  dei  Sacri  canoni,  già 
da  tempo  riconosciute  necessarie  «  per  convincere  gli  eretici  »  (4),  e  quella  di  storia 
ecclesiastica.  Riguardo  alla  Sacra  scrittura,  la  si  leggeva  fin  dal  1579 ,  essendo  pre¬ 
scritta  dal  concilio  di  Trento  (5).  Quando  v1  erano  due  letture  di  questa  materia 
in  una  di  solito  si  leggeva  il  Testamento  vecchio  e  nell1  altra  il  nuovo.  Un  libro 
della  Sacra  scrittura,  1’  Esodo,  formò  anche  oggetto  di  speciale  lettura  dal  1601 
al  1615. 


Pongo  in  questo  luogo  la  lettura  di  filosofia  naturale,  come  fondamento  delle 
scienze  positive,  ma  ciò  che  ho  detto  sull1  influsso  dell1  aristotelismo  nelle  scuole 
fino  al  principio  del  secolo  xviii.,  deve  non  altrimenti  riferirsi  a  questa  materia. 

Gli  statuti  del  1405  ci  indicano  quali  fossero  i  libri  da  leggersi  dai  lettori  di 
filosofìa  naturale  (6).  Tranne  il  libro  De  substantia  orbis  di  Averroe,  sono  tutti  libri 
di  Aristotele  ;  una  buona  parte  di  quelli  che  vanno  sotto  il  nome  di  fisici  —  tra 
cui  quasi  tutti  i  trattati  che  compongono  le  Parva  naturalia  —  e  il  proemio  più 
una  parte  del  quarto  libro  delle  Metafisiche.  Ebbene:  levato  quest1  ultimo,  sono  gli 
stessi  libri  d1  Aristotele  che  formano  oggetto  d1  insegnamento  fino  al  1736,  anno 
di  grandi  riforme  e  in  cui  la  lettura  di  filosofia  naturale  fu  levata  dal  rotulo. 


(1)  Tiraboschi.  Storia  della  letteratura  italiana,  toni.  iv.  pag.  149-151. 

(2)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  Reggimento,  filza  del  1715  f.  345. 

(3)  Arch.  di  Stato,  ardi,  pontificio,  PartUorum  voi.  46  a  c.  38  v. 

(4)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1673  al  1682,  in  data  16  febbraio  1678. 

(5)  Sessi  a  quinta.  Decretum  de  reformatione,  caput  i. 

(6)  Rubrica  78;  Malagola  pag.  274. 
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Quanto  alla  matematica,  la  maggior  parte  di  quello  che  si  sapeva  in  questa 
scienza  doveva  anticamente  essere  compreso  sotto  il  nome  d’  aritmetica.  I  rotuli 
del  1384  e  del  1388  obbligano  i  lettori  di  questa  materia  a  misurare  gratuitamente 
i  lavori  e  le  terre  del  Comune,  i  cui  conti  doveano  altresì  tenere  e  rivedere.  E  per 
essere  questa  lettura  chiamata  dell’  abbaco  nel  1388,  penso  che  formasse  allora 
libro  di  testo  1’  abbaco  di  Leonardo  Fibonacci  —  il  primo  e  più  celebre  di  autore 
cristiano  —  che,  oltre  1’  esposizione  del  sistema  aritmetico  indiano,  conteneva  l’algebra 
e  la  geometria.  Però  così  mal  delineati  erano  in  quei  tempi  i  limiti  delle  varie 
scienze,  che  non  deve  far  meraviglia  il  trovare  una  parte  della  matematica  confusa 
cou  altre  materie.  Tra  le  opere  che  gli  statuti  del  1405  (1)  destinavano  alla  lettura 
d’  astrologia,  v’  è  il  libro  Algorisimi  de  minutis  et  integris ,  che  è  algebra,  e  Euclide 
col  commento  di  Giovanni  Campano  da  Novara,  che  è  geometria.  E  nei  rotuli  dal 
1452  al  1454  alla  lettura  d’  astronomia  ne  è  unita  una  di  matematica  che  v’  era 
apparsa  1’  anno  prima  e  che  durò  quei  soli  quattro  anni. 

Dal  1443  al  1542  accoppiata  all’  aritmetica  si  trova  la  geometria,  ma  poi  la 
prima  rimase  come  arte  elementare,  mentre  fu  istituita  nel  1544  la  lettura  di 
matematica  che  comprendeva  1’  insegnamento  della  geometria  con  Euclide,  e  del- 
1’  astronomia  (2).  Nel  1708  fu  creata  una  lettura  d’  algebra  ,  e  un’  altra  nel  1724 
intitolata  De  rebus  geometricis,  ma  è  soltanto  nel  1736  che  la  divisione  diventa 
ben  chiara  e  che  sono  destinate ,  la  cattedra  di  geometria  analitica  all’  insegna¬ 
mento  dell’  algebra  e  quella  di  geometria  sintetica  all’  insegnamento  della  vera  geo¬ 
metria.  Importantissimo  per  la  storia  delle  matematiche,  è  lo  studio  delle  vicende 
del  loro  insegnamento  in  Bologna;  in  questa  città  ove  Scipione  Ferro  alla  fine  del 
secolo  xv.  trovava  la  risoluzione  delle  equazioni  di  terzo  grado ,  che  fu  un  passo 
così  grande  nello  sviluppo  di  quella  scienza.  A  lui  seguì  una  serie  di  illustri  alge¬ 
bristi,  serie  chiusa  nel  secolo  xvi.  dal  Bombelli  e  continuata  nel  seguente  dal  Ca- 
taldi,  dei  quali  bastano  i  nomi  per  rammentare  qual  parte ,  nel  progresso  della 
matematica,  abbia  avuto  lo  Studio  bolognese. 

Coi  fondi  dell’  eredità  Yenier  fu  istituita  nel  1694  una  cattedra  d’  idrome¬ 
tria  (3).  Dal  1737  in  poi  se  ne  esponeva  la  materia  in  tre  anni  con  quest’  ordine: 
un  anno  si  trattava  dell’  idrostatica,  il  secondo  anno  delle  acque  correnti ,  il  terzo 
dei  fiumi  naturali  e  artificiali.  A  un  lettore  di  questa  materia  fu  anche  affidato  per 
breve  tempo  1’  insegnamento  dell’  agricoltura,  che  nel  1778  era  stato  introdotto  nello 
Studio  e  che  prima  e  poi  fece  parte  della  lettura  di  geometria  analitica. 

L’  astrologia  nel  medio  evo  fu  raramente  coltivata  come  scienza:  si  studiavano 
i  movimenti  della  luna  e  degli  astri  per  soddisfare  ai  bisogni  ecclesiastici  e  per 
determinare  il  giorno  di  pasqua,  ma  sopratutto  per  tirare  gli  oroscopi.  La  cattedra 
di  questa  materia  era  considerata  come  una  delle  più  importanti  e  avea  una  straor- 


(1)  Rubrica  78;  Malagola  pag.  276. 

(2)  Rotuli  (lai  1591  in  avanti. 

(3)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  Partitorum  voi.  42  a  c.  147  v. 
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dinaria  influenza  sulla  medicina.  A  Bologna  i  lettori  d'  astrologia  o  astronomia  — 
come  indifferentemente  si  diceva  senza  riguardo  al  diverso  significato  di  queste 
parole  —  doveano  fare  ogni  anno  il  giudizio  e  il  taccuino,  di  cui  ho  già 
parlato  nella  prefazione  al  primo  volume  ,  e  quest’  uso  durò  sino  al  termine  del 
secolo  scorso. 

Una  rubrica  degli  statuti  del  1405,  ci  indica  i  libri  che  doveano  esser  letti 
nei  quattro  anni  in  cui  era  diviso  il  corso  d’  astrologia  (1).  Oltre  quelli  di  mate¬ 
matica,  dei  quali  ho  già  detto,  v’  erano  il  trattato  della  Sfera  di  Sacrobosco,  1’  Al¬ 
magesto  di  Tolomeo,  la  Teoria  dei  pianeti  forse  di  Gherardo  Cremonese  (2),  le 

Tavole  alfonsine ,  i  Canoni  di  Giovanni  di  Linières  sulle  tavole  astronomiche ,  e 
alcuni  altri,  tra  cui  il  Centiloquio  e  il  Quadripartito  di  Tolomeo  e  1’  Alcabizio  che 
si  riferivano  all’  astrologia  giudiziaria.  Quando  1’  astrologia  fu  insegnata  nella  let¬ 
tura  di  matematica,  formavano  testo  la  Sfera  di  Sacrobosco,  la  Teoria  dei  pianeti, 
e  1’  Astronomia  di  Tolomeo.  Ma  è  strano  che  per  lungo  tempo  niuna  traccia 
appaia  nei  rotuli  delle  portentose  scoperte  dei  secoli  xvi.  e  xvn. ,  poiché  è  solo  nel 
1737  che  si  torna  a  insegnare  l’astronomia  in  una  cattedra  speciale,  leggendo 
un  anno  la  dottrina  del  primo  mobile,  il  secondo  anno  la  teoria  dei  pianeti  giusta 

gli  antichi  ossia  conforme  al  sistema  tolemaico,  e  il  terzo  la  stessa  teoria  giusta  i  mo¬ 

derni  cioè  di  Copernico  e  degli  altri. 

Aeli’  anno  medesimo  fu  introdotta  nei  rotuli  la  fisica,  e  divisa  in  generale  e 
particolare.  Riguardo  alla  meccanica  e  alle  scienze  d’  applicazione  è  a  rammentare 
che  esse  avean  fatto  nel  xiv.  secolo  dei  grandi  progressi,  i  quali,  benché  dovuti 
principalmente  al  genio  di  qualche  uomo  superiore  e  a  una  specie  di  divinazione, 
attestano  tuttavia  che  la  teoria  non  era  allora  completamente  negletta  (3).  Mag¬ 
giormente  progredirono  nei  secoli  seguenti,  e  per  Bologna  in  ispecie  basti  ricordare 
il  trasporto  della  torre  della  Magione  fatto  nel  1455  da  Aristotele  Fioravanti.  Però 
nei  rotuli  la  meccanica  comincia  ad  avere  una  lettura  propria  nel  1650,  e  la  s’  in¬ 
segnava  sui  libri  De  aeepuìponder  antibus  di  Archimede ,  sulle  Meccaniche  di  Guido 
Ubaldo  Dal  Monte  e  sulle  Spiritali  di  Erone  Alessandrino.  Impariamo  ancora  dai 
rotuli  che  nel  1656  si  lesse  sulla  statica,  e  finalmente  che  dal  1738  in  avanti 
la  meccanica  fu  letta  in  tre  anni  con  quest’  ordine:  de  machinis  et  centrobarica , 
de  virium  et  motuum  compositione  e  de  motti  uniformi  et  difformi. 


Sarebbe  superfluo  parlare  della  deplorevole  influenza  che  ebbero  le  opere  ara¬ 
biche,  il  peripatismo  e  1’  astrologia  sulla  medicina  nel  medio  evo,  perchè  è  cosa 
che  nessuno  ignora.  «  La  teoria  medica,  dice  lo  Sprengel  nella  sua  bella  Storia  (4), 

(1)  Rubrica  78;  Malagola  pag.  276. 

(2)  Lo  attribuisco  a  lui  perché  Cesare  Cantò  nella  sua  Storia  universale  (libro  xi.  cap.  27)  dice 
che  la  Teoria  dei  pianeti  di  Gherardo  era  letta  nelle  università  del  medio  evo. 

(3)  Libri.  Histoìre  des  Sciences  mathématiques  en  Italie.  Paris  1841 ,  voi.  n.  pag.  215. 

(4)  Storia  prammatica  della  medicina.  Traduzione  dal  tedesco.  Sez.  vii.  §  36. 
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fece  tali  progressi  quali  potevansi  attendere  dal  sistema  scolastico  e  dall1 2 3  astrologia. 
Anziché  scegliere  1’  esperienza  per  giudice  delle  opinioni,  si  cercò  d’  intralciarsi  in 
un  labirinto  d’  indagini  sofistiche  e  zeppe  di  contraddizioni,  e  si  riguardarono  Ari¬ 
stotele,  Averroe,  Galeno  e  Avicenna  come  norme  infallibili.  S’  affastellarono  in  grossi 
volumi  dimande  e  risposte  le  più  insulse  che  non  manifestavano  la  menoma  influenza 
sull’  arte,  e  invece  di  enunciare  quello  che  si  avea  osservato,  s1  opposero  dubbi  a  dubbi, 
si  fissarono  sempre  dottrine  in  idee  astratte  e  si  esaminò  di  poi  in  qual  maniera 
potesse  esistere  una  cosa.  Noi  non  possiamo  immaginare  il  diluvio  di  sottigliezze  onde 
ridondavano  allora  le  scuole  e  le  opere  mediche.  Reca  stupore  lo  sviamento  dell’  intel¬ 
letto  umano,  ogniqualvolta  si  legge  che  cotesto  metodo  scolastico  applicavasi  anche  alla 
pratica.  »  Costantino  Africano  in  Salerno  e  Taddeo  d’  Alderotto  in  Bologna  cerca¬ 
rono  di  opporsi  all1  invadente  arabismo  riconducendo  lo  studio  della  medicina  sulla 
via,  tracciata  da  Ippocrate,  dell’  osservazione  e  dell’  esperienza,  ma  il  metodo  indut¬ 
tivo  fu  da  loro  considerato  come  un  risultamento  dei  fatti,  e  1’  empirismo  e  la  in¬ 
sufficienza  dei  mezzi  analitici  li  tennero  sempre  diffidenti  di  assoggettare  la  pratica 
alle  filosofie  speculative  dei  loro  giorni.  Anche  i  medici  del  secolo  xvi.  si  sforzarono 
di  ristabilire  la  medicina  sui  classici  greci,  alla  filosofia  scolastica  sostituendone  una 
pratica  di  osservazioni  ed  esperimenti  in  ogni  ramo  delle  scienze  naturali.  Ma  il 
fascino  peripatetico  e  1’  arabico  ancor  peggiore ,  tenne  molti  medici  anche  celebri 
del  cinquecento  impastoiati  all1  ipotetico  e  nel  falso  argomentare,  ed  era  al  solo  prin¬ 
cipio  del  secolo  seguente  che  la  filosofia  sperimentale  galileiana,  il  metodo  induttivo 
di  Bacone  e  i  principi  della  filosofia  della  natura  di  Newton,  doveano  dettare  le 
regole  per  far  uscire  dall1  empirismo  gli  studi  positivi  e  comporne  tale  una  scienza 
che  potesse  con  vantaggio  opporsi  alla  filosofia  scolastica  (1). 

Taddeo  d1  Alderotto,  questo  celebre  medico  di  cui  molte  notizie  si  potrebbero 
ancora  raccogliere  negli  archivi  bolognesi,  ci  dà  conto  egli  stesso  delle  principali 
opere  che  gli  servirono  per  le  lezioni  date  in  Bologna.  Espose  prima  1’  Arte  pic¬ 
cola  di  Galeno ,  poi  rivolse  le  sue  lezioni  a  commentare  la  piccola  fisiologia  di 
Gioannizio  nota  sotto  il  nome  d’  Isagoge  e  infine ,  passato  dopo  nove  anni  alla 
Pratica,  prese  a  leggere  gli  Aforismi  d1  Ippocrate  (2).  Ma  la  rubrica  degli  statuti 
del  1405  che  ci  enumera  i  libri  da  leggere  nei  quattro  anni  in  cui  era  diviso  il 
corso  di  medicina,  riunisce  in  un  sol  fascio  opere  di  medici  greci  e  arabi  (3);  vi 
troviamo  infatti  il  Canone  d’  Avicenna,  il  Colliget  d’  Averroe,  un  libro  De  sim¬ 
plicibus  medicinis  forse  di  Serapione  o  di  Mesua,  il  libro  De  regimine  sanitatis  di 
Maimonide,  gli  Aforismi  d1  Ippocrate ,  1’  Arte  medica  e  i  libri  De  crisibus  e  De 
febrium  differentiis  di  Galeno.  Non  altrimenti  vediamo  nei  rotuli,  dove  1’  insegna¬ 
mento  della  medicina  è  diviso  in  teorico  e  pratico,  il  primo  dei  quali  contiene  i 


(1)  Puecinotti.  Storia  della  medicina,  voi.  n.  (par.  il.)  lib.  vi.  cap.  2;  lib.  vii.  cap.  4  e  7;  e  voi.  in.  lib.  i. 
cap.  1  e  4. 

(2)  Ibid.  voi.  n.  (par.  n.)  lib.  vi.  cap.  3. 

(3)  Rubrica  78;  Malagola  pag.  274. 
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principii  generali  della  patologia,  mentre  il  secondo  riguarda  il  trattamento  e  le 
cure  particolari  a  ogni  malattia.  Dal  1586  al  1716  si  leggevano:  per  la  teoria, 
gli  Aforismi  d’  Ippocrate,  1’  Arte  piccola  di  Galeno  e  la  prima  parte  del  primo 
libro  d’  Avicenna  che  definisce  la  medicina  e  ne  dichiara  gli  obbiettivi;  per  la  pra¬ 
tica,  1’  opera  di  Razes  De  morbis  particularibus ,  la  prima  parte  del  quarto  libro 
d’  Avicenna  che  tratta  delle  febbri,  e  la  quarta  del  primo  che  espone  il  metodo 
di  cura  proprio  alle  malattie  generali.  A  questi  libri  nel  1717  fu  aggiunta  in 
ambedue  le  cattedre  1’  opera  De  methodo  medendi  di  Galeno. 

Per  la  chirurgia,  oltre  le  opere  dei  medici  arabi,  troviamo  indicata  negli  statuti 
del  1405  quella  di  Bruno  da  Longoburgo  nelle  Calabrie,  il  quale  non  solo  avea 
raccolto  tutto  ciò  che  si  sapeva  dai  medici  antichi ,  ma  fu  anche  uno  dei  primi  a 
unire  il  metodo  disseccante  all’  umettante  che  era  in  voga  nel  secolo  xiii.  Nel  xvi.  . 
e  nei  seguenti  (1),  abbandonato  ogni  altro  testo,  si  seguì  soltanto  Galeno  nei  tre 
libri  De  tumoribus  praeter  naturam,  De  ulceribus  e  De  vulneribus,  ai  quali  fu  ag¬ 
giunto  nel  1737  quello  De  ossium  luxationibus  et  fracturis  dello  stesso  autore.  Però 
altri  insegnamenti  speciali  furono  introdotti  nel  secolo  xvm.,  fra  cui  è  da  notare 
quello  dell’  inoculazione  del  vaiolo,  intrapreso  1’  anno  1770. 

Ciò  che  senza  dubbio  nel  secolo  xiv.  influì  molto  sui  progressi  della  medicina  fu 
il  risorgimento  dell’  anatomia.  Il  pregiudizio  dell’  inviolabilità  dei  cadaveri  andò  di¬ 
leguandosi  a  misura  che  si  universalizzò  la  libertà  di  pensare,  e  mentre  fino  allora 
tutta  la  scienza  anatomica  avea  consistito  nella  nomenclatura  delle  parti  del  corpo 
umano  o  nella  loro  descrizione  che  traeVasi  da  Galeno  o  tutt’  al  più  da  sezioni  di  cani 
e  porci,  nel  1315  Mondino  de’  Liuzzi  notomizzò  in  Bologna,  per  la  prima  volta  pub¬ 
blicamente,  due  cadaveri  femminili,  e  pubblicò  una  descrizione  del  corpo  umano  tal¬ 
mente  preferibile  a  tutti  gli  scritti  d’  anatomia  esistenti,  che  per  lungo  tempo  nelle 
scuole,  come  a  Padova,  non  s’  insegnò  1’  anatomia  sopra  alcun  altro  compendio  (2). 
Nel  1405  era  già  in  uso  a  Bologna  la  sezione  anatomica  dei  cadaveri,  e'gli  statuti 
prescrivono  che  solo  vi  potessero  essere  presenti  gli  scolari  che  aveano  già  compito 
due  anni  di  studi,  e  che  ancor  essi  non  potessero  vederla  più  di  due  volte:  sul 
cadavere  d’  un  uomo  e  su  quello  d’  una  donna  (3). 

La  lettura  d’  anatomia  appare  sui  rotuli  solo  nel  1571,  e  ogni  anno  si  dava 
principio  alle  lezioni  con  una  funzione  pubblica  e  con  grande  apparato.  Nel  1697 
fu  decretata  dal  Senato  la  condotta  di  un  settore  o  incisore  anatomico  (4);  più 
tardi  si  ebbe  anche  la  divisione  di  anatomia  pratica  e  di  anatomia  teorica,  1’  ultima 
delle  quali  dovea  trattare  delle  questioni  anatomiche. 

Tra  i  libri  indicati  per  lo  studio  della  medicina  dagli  statuti  del  1405,  v’  era 
quello  dei  medicamenti  semplici  di  Serapione ,  di  Mesua  o  fors’  anco  di  Galeno. 

Al  principio  del  secolo  xvi.  se  ne  fece  una  lettura  a  parte,  e  io  ho  già  detto  nella 

(1)  Cominciando  dal  1586. 

(2)  Sprengel,  op.  cit.  sez.  vii.  §  52. 

(3)  Rubrica  96;  Malagola  pag.  289. 

(4)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  Partitorum  voi.  43  a  c.  24  r. 
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prefazione  al  primo  volume  come  e  quando  questa  lettura  divenisse  ordinaria.  In 
una  lettera  del  1573  al  Cardinal  Paleotti,  Ulisse  Aldrovandi  dimostra  la  grande 
importanza  di  questa  lettura  eh’  egli  chiama  «  necessaria  a  medici ,  utile  a  philo¬ 
sophi  e  dilettevole  ad  ogni  sorte  di  letterati  »  (1).  Nel  tempo  che  egli  la  so¬ 
stenne,  cambiò  il  titolo  di  lettura  dei  Semplici  in  lettura  di  Filosofia  naturale  de 
fossilibus,  plantis  et  animalibus,  e  dopo  lui  riprese  il  titolo  antico.  Ciò  dimostra, 
mi  pare,  che  abbandonata  la  guida  degli  antichi  autori,  questa  lettura  fu  fatta 
con  altro  ordine  d’  idee  e  con  altri  sistemi  che  il  genio  scientifico  dell’  Aldrovandi 
avea  saputo  creare.  L’  ostensione  dei  semplici  era  fatta  nel  giardino  del  pubblico 
palazzo,  e  le  norme  che  regolavano  queste  lezioni  sono  fissate  dagli  assunti  di  Studio 
in  un  loro  decreto  del  28  aprile  1677  (2). 

Nel  1737  cominciò  la  lettura  di  chimica;  per  la  parte  pratica  essa  era  in¬ 
segnata  nell1 2 3 4 5 6  Istituto  delle  scienze.  Già  più  d’  un  secolo  avanti  era  stata  proposta 
la  lettura  di  spargirica,  ma  benché  gli  assunti  di  Studio  accogliessero  favorevolmente 
questa  proposta,  essa  non  avea  mai  avuto  effetto  (3).  Nel  1765  il  Senato  istituì  la 
lettura  di  litotomia  e  oftalmia  (4),  ma  la  soppresse  pochi  anni  dopo  non  ostante 
il  parere  contrario  dell1  assunteria  di  Studio  (5).  L’  ottica  che  tratta  della  luce  in 
generale ,  la  dioptrica  che  riguarda  la  rifrazione ,  e  la  catoptrica  che  parla  della 
riflessione  della  luce,  furono  lette,  una  per  anno,  dal  1766  in  poi.  Da  ultimo  la 
veterinaria  fu  posta  fra  le  materie  d’  insegnamento  nel  1784. 


Con  un  editto  del  14  dicembre  1800  F  Amministrazione  provvisoria  del  dipar¬ 
timento  del  Reno  faceva  noto  che  a  cominciare  dal  22  novembre  precedente,  s’  in¬ 
tendeva  che  F  università  di  Bologna  fosse  organizzata  provvisoriamente  a  norma 
del  piano  stabilito  da  Bonaparte  per  quella  di  Pavia,  e  decimando  il  numero  dei 
lettori,  divideva  i  professori  in  tre  classi,  una  di  filosofia,  un’  altra  di  medicina,  e 
la  terza  di  giurisprudenza  e  belle  lettere  (6).  Così,  dopo  un  lungo  tratto  di  più 
secoli,  ha  fine  la  redazione  dei  rotuli,  e  qui  io  do  termine  a  questi  cenni  mal  con¬ 
nessi,  ma  che  forse  potranno  servire  come  punto  di  partenza  per  chi  voglia  studiare 
il  metodo  d1  insegnamento  ili  un1  università,  come  quella  di  Bologna,  tanto  antica 
e  tanto  ricca  di  gloria  in  ogni  tempo.  A  Irnerio,  a  Graziano,  al  Passeggeri  e  a 
quella  caterva  di  celebri  giureconsulti  che  avea  sparso  pel  mondo  la  luce  del  diritto, 
succedono  1’  Aldrovandi,  il  Malpighi,  il  Cataldi,  il  Cassini,  i  Manfredi,  lo  Zanotti, 
il  Pomponazzi,  altrettanti  luminari  delle  scienze  positive  e  filosofiche.  In  questa  città, 

(1)  Arcli.  arcivescovile  di  Bologna,  arck.  della  Mensa,  cartella  33  fase.  27. 

(2)  Arck.  di  Stato,  arck.  pontificio,  Diversorum  voi.  14  a  c.  63  v. 

(3)  Arck.  di  Stato,  arck.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1621  al  1634  a  c.  118  v.,  in  data  27 
agosto  1633. 

(4)  Arck.  di  Stato,  arck.  pontificio,  assunteria  di  Studio,  atti  dal  1756  al  1777  a  c.  52  r. 

(5)  Arck.  di  Stato,  arck.  pontificio,  vacekettoni  del  1770-1771  a  c.  159  v. ,  in  data  14  giugno  1771. 

(6)  Collezione  delle  leggi,  proclami  ed  editti  pukklicati  in  Bologna  dopo  il  ritorno  delle  truppe  francesi , 
seguito  li  28  giugno  1800.  Bologna  per  le  stampe  del  Sassi.  Parte  xn.  pag.  3. 
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all’  autorità  dei  cui  dottori  avea  ricorso  il  primo  Federico  per  render  legali  le  sue 
prepotenze  e  ove  a  frotte  erano  accorsi  figli  di  grandi  e  di  principi  per  apprender 
le  regole  del  giure,  studiava  più  tardi  il  Copernico,  e  Galileo  desiderava  d’  acquistar 
fama  insegnandovi;  qui  Laura  Bassi  dava  un  chiaro  esempio  del  genio  muliebre, 
e  il  Mezzofanti  dello  studio  delle  lingue  ;  qua  il  Guglielmini  portava  a  un  grado 
eminente  1’  idrostatica  e  la  cristallografia,  di  qua  infine  il  Galvani  bandiva  al  mondo 
una  delle  più  belle  scoperte  della  fisica. 

In  breve;  dopo  aver  tenuto  il  primato  nell’  insegnamento  delle  leggi,  1’  uni¬ 
versità  di  Bologna  non  è  seconda  ad  alcun’  altra  nel  contribuire  al  progresso  delle 
scienze  moderne.  Ciò  mi  fa  pensare  con  orgoglio  d’  italiano  a  queste  lusinghiere 
parole  di  un  dotto  straniero:  «  A  chaque  nation  ses  droits  et  son  domaine:  V  Europe 
a  beau  se  montrer  ingrate,  elle  ne  pourra  jamais  anéantir  les  titres  de  V  Italie  à 
la  reconnaissance  universelle  »  (1),  e  a  quelle  non  meno  lusinghiere  di  un  gentile 
poeta  : 


« . malgré  ses  rides,  ses  revers, 

Belle  encor  V  Italie  attive  V  univers  »  (2). 

Bologna  12  giugno  1889. 


UMBERTO  DALLARI 


(1)  Libri.  Hìstoive  des  Sciences  mathématiques  eu  Italie.  Tom.  n.  pag.  118. 

(2)  André  Chénier.  Elegia  xxvi. 
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L  E  (1  I  S  T  I 


A<1  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Gecrgius  Sauromannus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

o 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(  Legant  d  e  o  ffi  C  i  0  d  e  1  e  g  a  t  /  usque  ad 
/incili  libri.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Augustinus  Rero. 

I).  Marcus  Antonius  Marscottus. 

1).  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Decreti  iu  tertijs. 

(Incipiant  a  xxv.j.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  <le  poenitent  ijs.) 

1).  Nicolaus  de  1  Ieremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  sero. 

(  Legant  d  e  c  e  b  u  s  ecclesie  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exci  usi  re.) 

1).  Antonius  Burgos. 

I).  Angelus  Siculus. 


D.  Petrus  Andreas  Gambarinus. 

D.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

Ad  lecturam  Mexti  et  Clemeutiuaruiu. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  librj.  Quj  cero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
|  anno  finiant.) 

I).  Thomas  de  Campegio. 

1).  Andreas  de  Rubeis. 

D.  Alexander  de  Capite  Bovis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

( Legant  d  e  sp  o  n  s  a  l  i  b  us .) 

D.  Hercules  de  Bono. 

I).  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Nicolaus  Byssius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

L).  Hieronymus  de  Bianoris. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

I  D.  Octavianus  de  Castello. 


KOTUIil  DEI  LETTORI 


Ati  lecturam  Digesti  novi  diebux  festis. 

Magnificus  D.  Georgius  Sa  uro  mannas,  utri- 
usijtu'  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ati  lecturam  Digesti  veteris  ile  issane 
ordinariam. 

(Legunt  titulum  s  i  certum  petatur  usque 
ad  finem  Ultri.) 

i).  Bonifacius  Fantuccius. 

1).  Hercules  Bolognettus. 

I).  Yinceutius  de  Oea. 

[).  Ludovicus  Gozadinus. 

1).  lacobus  Fasaninus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
e  v  tratteti  issa  risi  ibi. 

(Incipiunt  titulum  de  f  i  de  iu  ss  oribus  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Boufiglins  de  Bonfiglis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  rerborum  obligatio¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  fi  de  iu  ss  or  ibus.) 

D.  Carolus  Burnus. 

1).  Iacobus  de  Bove. 

I).  Ioannes  de  Monteferrato. 

I).  Ioannes  Baptista  Cimatorius. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  l»ora  decisnanona. 

( Legunt  titulum  Digesti  m  a  n  d  u  t  i  usque  ad 
finem  libri.) 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
diebus  festis. 

I).  Rimis  de  Garisendis. 

1).  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  fertis. 

]).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

I).  Andreas  de  Angelellis. 

I).  Carolus  Canefrus. 


Ati  lecturam  institutionum. 

13.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Bernardiuus  de  Gambaro. 

13.  Nicolaus  Soderinus. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

13.  Ulpianus  de  Zanuis. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  Dulphus. 

LECT URE  UNIYER  SITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  ITe  mentili  arum. 

13.  Franciscus  de  Portu  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infoiatati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiate 
extraordinariam. 


Ad  lecturam  Columinis 
extra  ordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  domini  Gubernatoris  et  magni- 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Yexilliferi  iustitie  po¬ 
poli  et  communis  Bononiae ,  die  tertio  mensis 
octobris  anni  millesimi  quingentesimi  tertij 
decimi. 
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A  R  T  1  S  '1'  I 


A<1  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Io.  Stepliamis  Stratius 
parmensis  ,  universitatis  dominorum  artistarum 
et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

I).  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

I).  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  l*racticae  medicinae 
in  tertijs. 

1).  M.  Pompeius  de  Paventia. 

D.  M.  Clarus  Franciseus  de  Genulis. 

I).  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  V  irgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
in  nonis. 

D.  31.  Benedictus  de  Faventia. 

]).  31.  Iustinianus  Fantinus. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  31.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  31.  Hieronymus  de  Florentiola. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 
i).  31.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  31.  Dominicus  della  Lana. 

1).  31.  Ludovicus  de  Mirandula. 

D.  31.  Paulus  de  Belmisserijs  de  Pon- 
tremulo. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

1).  31.  Angelus  de  Bologninis. 
d.  3r.  i  acobus  de  Carpo. 

1).  31.  Matthias  Polonus. 

D.  31.  Ioannes  Gualterius. 

Ad  Astronomiam  de  mane  diebus  festis. 

(Et  fìat  iudicium  et  tacuiuuin.) 

D.  31.  Iacobus  de  Petramellara. 


D.  31.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

31.  3farcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  *or«. 

I).  M.  Petrus  Pomponacius. 

D.  M.  Ioannes  3fontedocli  hispanus. 

Ad  Philosophiam  extraordinarians. 

D.  31.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  31.  Ioannes  Baptista  de  Fantueijs  altas 
de  Scandolarijs. 

i 

Ad  Metaphisicain. 

D.  31.  frater  Hieronymus  de  G-agio  ordinis 
31  inorum. 

D.  31.  Ioannes  3Iontedoch  hispanus. 

Ad  Theologiam. 

((tinnii  legere  possint  ni  scholis  n  i  onuste,  rio¬ 
nali  sminuii.) 

D.  31.  trater  Ioannes  de  Rubeis  sieuius 
ordinis  3Iinorum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  31.  frater  Albertus  de  Fantinis. 

Ad  IiOgicam  de  mane. 

I).  31.  Pamphilus  3Iontis. 

D.  31.  Florianus  Zancliiuus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

1).  31.  Nicolaus  Graecus. 

Ad  Ithetoricain  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  cero  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Fucas  de  Saxigliono , 
i ulius  Valerianus , 

Lucus  3Iiuitins  de  Faventia,  et  domi  gram- 
}  mancam  doceant. 

Aulus  Antonius  Orobius. 


fi 


ROTULEI  DEI  LETTORI 


In  tertijs. 

Sebastiani^  Soarpus. 
foannesantonius  Modestus. 

In  vesperis. 

Achilles  Boechius. 

Philippus  Fasaninus. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Litteras  graecas. 

Petrus  Aegiueta. 
loannes  Baptista  Philareta. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis ,  prout  ah  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Alexander  de  Muzolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  loannes  Maria  Boralis. 

M.  Alexander  de  Cigliano. 

M.  Antonius  Pedemontauus. 

M.  Ludovicus  de  Castrucaro. 

Donnus  Orius  de  Bazanis. 

Petrus  Antonius  Salandus. 

Hieronymus  Pagliarolus. 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  hoc  quod  quilibet,  eorum  similiter  do¬ 
ceat  quattuor  pauperes  ex  verecundis  ut  supra.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pirrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  lacobus  Peranilensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Thomas  Philologus  Ianothus  ravennas. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  loannes  Regitius  regiensis. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M .  Philippus  Baffolus  peregrinensis. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Tullius  Resecus  consilicensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  reverendissimi 
domini  domini  Gubernatoris  et  magnificorum  ac 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  tertio  mensis  octobris 
anni  millesimi  quingentesimi  xin. 


1514-15 


L  E  G  I S  T  1 


Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum 
dieluis  ordinarijs. 

Magnificus  dominus  Caesar  Manfredus  nea- 
n  Iitanus,  utriusque  universitatis  dominorum  inn¬ 
atarum  dignissimus  Rector. 

Id  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
p  ro  h  a  t  i  o  n  i  b  u  s.) 

1).  Ludovicus  de  Sala. 


D.  Marcusantonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

I).  Cornelius  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  terti.js. 

(Incipiant  distinctiones  d  e  co  u  sec  ra  1  io  n  e  et 
continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reus- 
sumant  distinctiones  d  e  p  en  itent  ijs  et  couti  nuent 
usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

D.  Nicolaus  de  Ileremitanis. 
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Ari  lecturam  Decretalium  e  eri  in  a  risiiti 
rie  sero. 

(Legunt  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

1).  Augustinus  Bevo. 

]).  Alexander  de  Gfhisilerijs. 

Ari  lecturam  Sexti  et  Clemeiitinariim. 

(Legunt  a  principio  nsque  ad  titulum  de 
a  p  p  et  I  ut  i  o  n  i  h  u  s  inclusi  re.) 

I) .  Octavianus  de  Castello. 

J) .  Thomas  de  Campegio. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

D.  Alexander  de  Cnpitebovis.’ 

Ari  lecturam  Decretalium  riielms  festis. 

1).  Hercules  a  Bono. 

D.  Angelus  de  Yallis. 

1).  Felix  Truffinus. 

Ari  lecturam  Decreti  riielms  festis. 

D.  Nicolaus  Byssi us  de  Forlivio. 

Ari  lecturam  Sexti  et  Clementina  rum 
riielms  festis. 

1).  Hieronymus  de  Lianoris. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

Ari  lecturam  Infortiati  riielms  festis. 

Magnificus  dominus  Caesar  Manfredus  nea- 
politanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ari  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam 

(Incipiunt  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  uc  perficiunt.) 

D.  Bonifacius  Fantucius. 

D.  Hercules  Bolognettus. 

D.  Ludovicus  Grozadinus. 

I).  Iacobus  Fasaninus. 

Ari  lecturam  Infortiati  in  terti.js 
extraordinariam. 

(Incipiunt  titulum  de  excusa  tionib  us  t  u¬ 
torum  usque  ud  titulum  quj  testamenta 
fu  cere  p  o  s  s  u  n  t  exclusi  ve.) 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 

1). 


Ari  lecturam  Infortiati  rie  sero 
extraordinariam. 

(Incipiunt  a  principio  libri  soluto  inni  ri¬ 
monto  et  continuent  usque  ad  friem.  Deinde 
transeunt  ad  titulum  de  t  est  amentis ,  proc* 
ciendo  usque  ad  titulum  de  rui  guri  et  pu¬ 
pilla  r  i.) 

1).  Carolus  Ruinus. 

H.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Yincentius  de  Ocini. 

D.  Bernardinus  de  Oambaro. 

Ari  lecturam  Codicis  rie  sero  ordinariam 
hora  riecimanona. 

(Legunt  totum  secundum  librimi.) 

D.  Ulpianus  de  Zamiis. 

1).  Thomas  de  Scappis. 

Ari  lecturam  Codicis  rie  mane 
riielms  festis. 

I).  Mi  nus  de  Gfarisendis. 

H.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ari  lecturam  Infortiati  riielms  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

1).  Andreas  de  Angelellis. 

D.  Carolus  Canefrus. 

Ari  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Mala  voltis. 

D.  Nicolaus  de  Soderinis. 

Ari  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D. 

Ari  lecturam  Aotariae. 

Ser  Ludovicus  Dulphus. 

LECTURE  UNIVERSITATI  S 

Ari  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacai. 

Ari  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ari  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

I).  Bartholomeus  Donatus  ravennas. 


e 


ROTULI  BEI  LETTORI 


Aci  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinavi  ani. 

D.  Raynerius  ile  Raynerijs  ile  Argenta. 

A«1  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 


Ad  lectnram  Voluminis  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  domini  Gubernatoris  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Autianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  sabbati 
deeimasexta  mensis  septembris  anui  mdxiiii. 


A  It  T  I  S  T 1 


Ad  lecturam  "Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Ioannes  Franciscus  de  ; 
Hurav  Cremonensis  ,  universitatis  dominorum 
artistarum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Bompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  Yergilius  Portus. 

Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  Iustinianus  Fautinus. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungbis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

A4  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Dominicus  dela  Lana. 

D.  M.  Florianus  de  Zanebinis. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  de  Bologninis. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 


D.  M.  Matthias  Sepravitius  polonus. 

1).  M.  Io.  Baptista  Gualterius  picardus. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tacui nam.) 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

I).  M.  Petrus  Pomponacius. 

D.  M.  Ioannes  Montedoeh. 

I).  M.  Ludovicus  de  Arengberia. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hannibal  de  Euoccliis. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  de  Scandalarijs. 

Ad  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  Pomponaccius. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  M.  Iulius  Valerianus. 

AA  Rhetoricam  et  Poesim. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  i»  ora¬ 
toria,  aliam  vero  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Valerianus, 

Lucus  de  Saxigliono, 
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Lucas  Muntius  de  Faventia, 

Aulus  Antonius  Orobius,  et  domi  gram¬ 
maticam  doceant. 

Tu  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce. 

Joannes  Baptista  Pius. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ioannesantonius  Modestus. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

Achilles  Bocchius. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Litteras  graecas. 

Petrus  Aegineta  graecus. 

Ad  Grammaticain  prò  quartei'ijs. 

(Quilibet  gratis  doceat  quattuor  pauperes  ex 
verecundis,  prout  ab  eorum  procuratorii 'ms  com¬ 
missum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

31.  Bonamicus  de  Levanto. 

31.  Alexander  de  3Iuzzolis. 

3L  H  ieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  de  Tencararijs. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

31.  Alexander  de  Cigliano. 

31.  Petrusantonius  Salandus. 

31.  H  ieronymus  Pagliarolus. 

31.  Dominicus  Toxcllus. 

M.  Petrus  Gentilis  de  Refrigeri  js. 


Ad  Avi  timi  oticam  et  Geometriam. 

(Et  quilibet  eorum  similiter  gratis  doceat 
quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 

LECTURE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

31.  Gaspar  Kindlerus  hannoviensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Iacobus  Marcinus  polonus. 

Ad  lecturam  Astrologiae. 

31.  Gregorius  Picenninus  alemanus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

31.  Nicolaus  Ilelianus  Vercellensis.  (1) 

M.  3Iarsilius  de  Groninga  alemanus. 

Ad  lecturam  Itlietoricae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  domini  Gubernatoris  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  sabbati 
decimasexta  septembris  anni  m.  d.  x.  iiij. 


1515-16 


L  E  G I S  T 1 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

3Iagnificus  D.  Ioannes  Piso  de  Fontanella, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  aci 
titulum  de  officio  delegati  exclusive.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  3Iarcus  Antonius  3Iarscottus. 


D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  de  la  AYlta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primani  distinctionem  et  legant 
usque  cal  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Nicolaus  de  Ileremitanis. 

(1)  In  margine  è  scritto  :  «  Vacat  ». 


O 
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BOTULI  DEI  LETTOBI 


A«1  lecturam  Decretalium  «le  sero. 

( Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

I).  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Augustinus  Berò. 

I).  Alexander  de  Ghisilerijs. 

A(?  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Qnj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  cero  legent  Clementina s, 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

i).  Ioannes  Ambrosius  Curionus. 

1).  Alexander  de  Capitebovis. 

Ad  lecturam  Decretalium  «liebns  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

IA  Hercules  a  Bono. 

I).  Angelus  de  Vallis. 

A«1  lecturam  Decreti  «liebus  festis. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
«liebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

A«1  lecturam  Digesti  novi  «liebus  festis. 

Magnificus  dominus  Ioannes  Piso  de  Fon- 
tanella,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
<lc  mane  ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
ma  ii  d  at  a  est  i  u  r  i  s  dict  i  o ,  et  contili  nando 
legant  totum  secundum.) 

D.  Bonifacius  Fantucius. 

D.  Hercules  Bolognettus. 

D.  Ludovicus  Gozadinus. 

H.  Iacobus  Fasaninus. 

T).  Bernardinus  de  Gambaro. 

A«5  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraoialinariam. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

I).  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 


A«l  lecturam  Digesti  novi  de  ser«> 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  op  e  r  is  no  v  i  n  u  n  - 
t  i  at  ion  e  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqu  i  ren  da 
possessione  et  legant  totum  titulum  de  usu¬ 
capionibus.) 

I).  Carolus  Ruinus. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

H.  Yincentius  de  Ocha. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

A«l  lecturam  Digesti  veteris  «le  sero 
or«linariam  hora  «lecimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  conti¬ 
nuent  ac  finiant.) 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  «le  mane 
«liebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

A«1  lecturam  Digesti  novi  «le  sero 
«liebus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Andreas  de  Anojelellis. 

Ati  lecturam  Institutionnm. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Ioannes  Maria  Catelanus  de  Regio. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Galeaz  de  Monte. 

Ad  lecturam  Voluminis  «liebus  festis. 

D. 

A«l  lecturam  X otariae. 

Ser  Ludovicus  Dulphus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

A«1  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscus  Rangonus  mutinensis. 

A<1  lecturam  Decreti  extraor«linariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

A<1  lecturam  Digesti  uovi  vel  Iufortiati 
ordinariam. 

1).  Franciscus  Mexia  hispanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Iufortiati 
extraordinariam. 

D.  Alexander  Mastinus  de  Cesena. 


Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae ,  sub  die  veneris  vigesima 
octava  mensis  septembris  millesimo  quingente¬ 
simo  quintodecimo. 


A  R  T I S  T  I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Octavianus  Budrius  de  Carpo, 
universitatis  dominorum  artistarum  et  medico¬ 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

1).  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

1).  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

I).  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Iacobus  de  Bcnacijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  Iustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Ioannes  Maria  de  Avolio. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

D.  M.  Federieus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 


Ad  Tlieoricam  medicinae. 

D.  M.  Franciscus  Bonfinis  de  Asculo. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  de  Bologninis. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Mattliias  Sepravitius  polonus. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

(Et  fiat  iurìichim  et  t  acini  i  irum.) 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Petrus  Pomponaecius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arenglieria. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia.  (1) 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  de  Fantueijs. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Gualterius. 

Ad  Metapliisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  Pomponaecius. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  de  Milanis. 

(1)  Dicontro  vi  è  scritto:  «  Vacat  ». 


BOTULI  DEI  LETTOBI 


12 


Ad  Logicam  de  mane. 

I).  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

D.  M.  Florianus  de  Zancliinis.  (1) 

M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

Ad  Logicam  de  sero. 

]).  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria,  alteram  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

I).  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Muntius  de  Faventia. 

A.  Antonius  Orobius. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  docere  de¬ 
beant. 


M.  Alexander  de  Muzzolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Alexander  de  Cigliano. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Dominicus  de  Toxellis. 

M.  Petrusgentilis  de  Refrigerijs. 

AT.  Bartholomeus  de  Sancto  Aitali. 

M.  Ioannes  Baptista  Philareta. 

M.  Antonius  Philometra. 

Ad  Arithmeticam  et  (ieoinetiiam. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  do¬ 
ceat  quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 


In  tertijs. 


Ioannes  Baptista  Pius. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ioannesantonius  Modestus. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

Achilles  Bocchius. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Literas  humanitatis  diehus  festis. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  Literas  graecas. 

I).  Petrus  Aegineta  graecus. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  eis  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

Ii!.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

(1)  «  Vacat.  » 


LECTURE  URIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Nicolaus  Yelicinus  polonus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Hermanus  Alemanus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Antonius  Berrio  Mentesanus  liispanus. 

Ad  lecturam  Astrologiae. 

M.  Hadrianus  de  Leidis  theutonicus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Sixtus  Kolbenschlag  theutonicus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimj  domini  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Yexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  veneris  vigesima  octava 
mensis  septembris  anni  millesimj  quingentesimi 
decimi  quinti. 
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1510-17 

L  E  Gr  I S  T I 


Art  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Antonius  de  Manaris  de 
Burgo  Yallis  Tarri .  utriusque  universitatis  do¬ 
minorum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Art  lecturam  Decretalium  rte  inane 
ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  de  la  Volta. 

Art  lecturam  Decreti  in  terti js. 

(Incipiant  quinquagesima m  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  ad  centesimam  pri¬ 
mam  distincti  onem .) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  rte  sero. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusi  ve.) 

I).  Augustinus  Bero. 

D.  Alexander  de  Gliisilerijs. 

D.  Bernardinus  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dement  i  narum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
a  pp  eli  at  io  n  i  b  u  s.) 

1).  Andreas  de  Rubeis. 

D.  Alexander  de  Capitebovis. 

D.  Nicolaus  Byssius  de  Foidivio. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  q  u  i  fi  1  i j  sint  legit  i  m  i .) 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Decreti  rtiebus  festis. 

D.  Angelus  de  Yallis. 


Ad  lecturam  Sexti  et  dementinurum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

I).  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  I).  Antonius  de  Manaris  de 
Borgo  Yallis  Tarri,  utriusque  universitatis  do¬ 
minorum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Bonifaeius  de  Fantucijs. 

D.  Hercules  Bolognettus. 

D.  Ludovicus  Gozadinus. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D.  Iacobus  Fasaninus. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem ,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

I).  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

D.  Io  Baptista  de  Garganellis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  lega  tis  primo  et  secundo 
cum  titulo  a  d  Tr  eb  eli  i  an  u  m  .) 

I).  Carolus  Ruinns. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Yincentius  de  Ocha. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Incipiant  titulum  equo  modo  et  q  u  a  n  d  o 
iudex  et  finiant  totum  septimum.) 

D. 

I). 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<!  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  testis. 

14.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebus  festis. 

14. 

D. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

14.  Annibai  de  Canonicis. 

14.  Io.  Maria  de  Regio. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Galeaz  de  Monte. 

14.  Iacobus  de  Nigris. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  Dulphus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Ludovicus  de  Robertis  brixiensis. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Eranciscus  Ciuccolus  faventinus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Angelus  de  Beliardis  de  Mutina. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Adamus  Lep.  alemanus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

14.  Achilles  Granducius  de  Castronovo  Car- 
fagnauae. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resi  dentiae  re- 
verendissimj  domini  ATcelegati  et  magnifico¬ 
rum  ac  potentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  consulum  et  AMxilliferi  iustitiae  populi 
et  communis  Bononiae,  sub  die  mercuri]'  decimo 
septimo  mensis  septembris  millesimo  quingen¬ 
tesimo  decimo  sexto. 


ARTIS  T  I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Octavianus  Budrius  de 
Carpo ,  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

14.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

14.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Pratica©  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Clarus  Eranciscus  de  Genulis. 

D.  AI.  Iacobus  de  Benacijs. 

14.  AI.  Virgil  ius  Portus. 


Ad  [lecturam]  Medicinae  in  nonis. 

D.  AI.  Benedictus  de  Faventia. 

14.  AI.  Iustinianus  Fantinus. 

14.  AI.  Io.  Alaria  de  Avolio. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  AI.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  AI.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

D.  AI.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Paulus  de  Belmisseris  de  Pontremulo. 
AI.  Galatheus  de  Alalchiavellis. 
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Ad  lecturam  Chirurgiae. 

P.  M.  Angelus  de  Bologninis. 

P.  M.  Ludovicus  de  Arengheria.  (1) 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

P.  M.  Matthias  Sepravitius  polonus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Gualterius  picardus. 

Ad  Astronomiam  diehus  festis. 

(Et  fiat  iudicium  et  tacuinum.) 

P.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

P.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

I).  M.  Petrus  Pomponacius. 

P.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

P.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

P.  M.  Annibai  de  Enocchis. 

P.  M.  Ioannesbaptista  de  Fantutijs. 

Ad  Metapliisicain. 

I).  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diehus  festis. 

I).  M.  Petrus  Pomponacius. 

P.  M.  Io.  Baptista  de  Milanis. 

Ad  Logicam  de  mane. 

I).  M.  Floriauus  de  Zanehiuis. 

P.  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M. 

Ad  Itlietoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria ,  alteram  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

I).  M.  Iulius  Valerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Muntius  de  Faventia. 

Aulus  Antonius  Orobius. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant. 

(1)  Yi  è  scritto  dicontro:  «  Vacat  ». 


In  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce.  (1) 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Sebastianus  Scarpus. 

Philippus  Fasaniuus. 

In  vesperis. 

Iacobus  de  Cruce. 

Achilles  Bochius. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Litteras  humanitatis  diehus  festis. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  Pitteras  graecas. 

P.  M.  Petrus  Aegineta  graecus. 

Ad  Grammaticam  pro  quarierijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  eis  commissum  fuerit.) 

M.  Vincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Alexander  de  Muzzolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Ioannes  Maria  Boralis. 

M.  Alexander  de  Cignano. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Pominicus  Toxellus. 

M.  Petrus  Geutiles  de  Refrigerijs. 

M.  Io.  Baptista  Philareta. 

M.  Autonius  Philometra. 

M.  frater  Bartholomeus  de  Sancto  Vitali. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  do¬ 
ceat  quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra 
dictum  est.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  Gandouus. 

Pominicus  Maria  de  Monte. 

(1)  «  Vacat.  » 


ROTULI  BEI  LETTORI 


Hi 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 


I jECTURE  universitatis 

Ad  lectnram  Medicinae. 

M.  Angelus  Clarius  de  Parma. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

AT.  Franciscus  Bormanus  alemauus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Astrologiae. 

M.  Iustinus  Alemanus. 


Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Vicelegati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  mercurij  de- 
cimoseptimo  mensis  septembris  anno  dominicae 
salutis  millesimo  quingentesimo  decimo  sexto. 


1517-18 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis 

Magnificus  dominus  Lucas  Iacobellis  roma- 
nus,  utriusque  universitatis  dominorum  iurista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  d e  o ff i  c  io  deleg a t i  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Alexander  de  Paleotis. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxyj.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
et  ion  u  m  d  e  peni  te  n  t  ij  s .) 

D.  Nicolaus  de  ITeremitanis. 

1). 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alienan¬ 
dis  usque  ad  titulum  de  regularibus  exelusive.) 

D.  Augustinus  Bero. 

1).  Alexander  de  Ghisilerijs. 

D.  Bernardinus  de  Gambaro. 


Ad  lectnram  Sexti  et  CTementinaruin. 

( Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clerico  r  u  m  et  contiti  nent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  eas  continuent  c'  illas  hoc- 
anno  finiant.) 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

D.  Alexander  de  Capitebovis. 

D.  Nicolaus  de  Forlivio. 

D. 

Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

( Legant  de  sp  o  nsalibu s .) 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Foraci nis. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

Ad  Secturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Lucas  Iacobellis  romanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 
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Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  inane 
ordinariam. 

( Legant  titul uni  si  ce r t u m  p etat  u r  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

D.  Bonfìg'lius  de  Bonfiglijs. 

D.  Iacobus  de  Fasaninis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  fideiussor  ibus  us¬ 
que  ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

I).  Galeaz  de  Monte. 

D.  Io.  Baptista  ile  Garganella. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s .) 

D.  Carolus  Ruinas. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Vincendus  de  Odia. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  xUexander  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  decimanona. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
de  mane  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
diebns  festis. 

U.  Andreas  de  Angelellis. 


Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Io.  Maria  de  Regio. 

D.  Dominicus  Maria  de  Recordatis. 

D.  Scipio  de  Caccianemicis. 

D.  Hannibal  de  Caccianemicis. 

D.  Angelus  Belliardus  mutinensis. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebns  festis. 
D. 

Ad  lectnram  Xota riae, 

Ser  Hercules  de  Borgogninis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Bartliolomeus  Circliiarius  de  Cento. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Gaspar  Devi  de  Planes  hispanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Alexander  de  la  Capellina  mutinensis. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimj  domini  Vicelegati  et  magnificorum 
ac  potentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
runi  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae ,  die  vigesimotertio  mensis 
septembris  anno  dominicae  nativitatis  millesimo 
quingentesimo  decimo  septimo. 


3 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


z~  :z.  ~—  >1: 


A  R  T I S  T  1 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  I).  Ioannes  Stephaniis  Stratius 
parmensis  ,  universitatis  dominoram  artistarum 
et  medicorum  dignissimus  licetor. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

J).  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

I).  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

I).  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

1).  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Clarus  Frauciscus  de  Gfenulis. 

D.  M.  laeobus  de  Benacijs. 

D.  31.  Yirgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

1).  M.  Benedictus  de  Faventia. 

I).  M.  Iustinianus  Fantinus. 

I).  M.  Ioannes  Maria  de  Avolio. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leouellus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Florentiola. 

1).  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

I).  M.  Galatheus  de  Malcbiavellis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

I).  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Matthias  Sepravitius  polonus. 

I).  M.  Ioannes  Baptista  Gualterius  pi- 
cardus. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

I).  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 


Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Petras  Pomponacius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengberia. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  de  Fantucijs. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enoechis. 

D.  M.  Paulus  de  Belmisserijs  pontremu- 
lensis. 

Ad  Metaphisicam. 

I).  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

I).  M.  Petrus  Pomponacius. 

Ad  Logicam  de  inane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

D.  M.  Yirgilius  de  Gerardis. 

I).  M.  Iacobus  Fredus. 

Ad  Logica  m  de  sero. 

I).  M. 

Ad  lihetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria ,  alteram  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Muntius  de  Faventia. 

A.  Antonius  Orobius. 

In  tertijs. 

Io.  Baptista  Pius. 

Iacobus  de  Cruce. 

Philippus  Fasaninus. 
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In  vesperis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Achilles  Boccliius. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Utteras  Immanitatis  diebus  festis. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  Litteras  graecas. 

1).  Petrus  Aegineta  graecus. 

Ad  Grammaticam  px*o  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  eis  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blancliis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Alexander  de  Muzzolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Ioanues  Maria  Boralis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Petrus  Gentiles  de  Befrigerijs. 

M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  Ioannes  Baptista  Philareta. 

M.  Antonius  Philometra. 

M.  frater  Bartholomeus  de  Sancto  Vitali. 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  doceat 
gratis  quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Alexander  Gandonus. 

Dominicus  Maria  de  Monte. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Jtledicinae. 

M.  Venceslaus  Peyer  cubitensis  alemauus. 

Ad  lecturam  Vhilosophiae. 

M.  Hieronymus  Acolonia  hispanus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Guido  Angelus  Mcngatius  faveutinus. 

Ad  lecturam  Astrologiae. 

M. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  vigesimo  tertio  mensis 
septembris  anno  dominicae  salutis  millesimo 
I  quingentesimo  decimo  septimo. 


1518-19 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Recretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  lacobus  Bonioannis  Gallus, 

utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 

dignissimus  Rector. 

© 

Ad  lecturam  Recretalinm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
p  r  obatio  v  i b  u s  exclusive.) 

'  I).  Alexander  Paleotus. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 


D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  della  Volta. 

Ad  lecturam  Recreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  po  en  itent  ijs  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

D.  Augustinus  Bero. 

13.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

I).  Alexander  de  Capitebovis. 

1).  Ioannes  Maria  Catelanus  de  Regio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

( Legant  a  principio  nsgue  ad  titulum  de 
appetì  ation  ibus  inclusi  re.) 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

1).  Galeaz  de  Sala. 

1).  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

1). 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lecturam  lufortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Iacobus  Bonioannis  Gallus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane  ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuo  d  et  perficiant.) 

I).  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

1).  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

I).  Iacobus  Fasaninus. 

D.  Bernardinus  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  lufortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  excusationibus  tu¬ 
torum  usque  ad  titulum  qui  t  e  st  a  menta  fa¬ 
cere  poss  u  n  t .) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Garganellis. 

D.  (1) 

(1)  Il  nome  ò  abraso. 


Ad  lecturam  lufortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  m  a  t  ri¬ 
monto  et  continuent  usque  ad.  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exci  usi  re.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

13.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Galeaz  de  Monte. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
bora  decimanona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

13.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis 

D. 

Ad  lectnram  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

.  13- 

Ad  lecturam  lufortiati  de  sero 
diebus  festis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

13. 

Ad  lecturam  Institutionnm. 

D.  (1) 

D.  Scipio  de  Caccianemicis. 

D.  Hannibal  de  Caccianemicis. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

D.  Angelus  Belliardus  de  Mutina. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebus  festis. 

D. 

D. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

Ser  Hercules  de  Burgogninis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

13.  Hieronymus  Casalinus  forliviensis. 

(1)  Anche  questo  nome  è  abraso. 
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4d  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

1).  Lazarus  Granus  urbinas. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

1).  Hieronymus  Previdellus  regiensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1). 


Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Marcellus  Picus  genuensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimj  domini  Legati  ac  magnificorum 
et  excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae ,  die  primo  mensis  octobris 
anno  Dominj  millesimo  quingentesimo  decimo 
octavo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Ioannes  Steplianus  Stratius 
parmensis,  universitatis  dominorum  artistarum 
et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leouibus. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  lecturam  Practieae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Pompeius  de  Paventia. 

D.  M.  Clarus  Pranciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  lustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Florianus  de  Zanchinis. 

D.  M.  Paulus  de  Belmisserijs  de  Pontre- 
mulo. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Leonellus  de  Victorijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalunghis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Galatheus  de  Malchiavellis. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
diebus  ordinarijs. 

D.  M.  Pranciscus  Bonfinis  de  Asculo. 

Ad  lecturam  Chirnrgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Gualterius  picardus. 
D.  M.  Hercules  de  Fantuccijs.  Legat  tau- 
tum  diebus  festis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

D.  M.  Marcus  de  Scribanarijs. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

I).  M.  Petrus  Pomponacius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantuccijs. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

Ad  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Petras  Pomponacius. 
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EOTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Logicam  de  mane. 

]).  M.  Yirgilius  de  Gterardis. 

]).  M.  Iacobus  Fredi  alias  de  Righis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

n. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  alteram  in  poetica  arte,  horis  infra  script  is.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lncas  Muntius  de  Faventia. 

A.  Antonius  Orobius. 

Legere  possint  in  scbolis  snis  privatis  ,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  et  obligatione  de  qua  infra. 

In  tertijs. 

loannes  Baptista  Pius. 

Iacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpus. 

Philippus  Fasianinus. 

In  vesperis. 

Achilles  Bocchius. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Petrus  Egineta  graecus. 

T).  Petrus  de  Yaldetarro. 

Ad  Litteras  Immanitatis  diebus  festis. 

Comes  Andreas  de  Beutivolijs. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis ,  prout  ab  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  B  onamicus  de  Levanto. 

M.  Alexander  de  Mucciolis. 


M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  loannes  Maria  Boralis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Petrus  Grentiles  de  Refrigeriis. 

M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  Io.  Baptista  Philareta. 

M.  Antonius  Philometra. 

M.  frater  Bartholomeus  de  Sancti  Vitali. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  et  obligatione  de  qua  supra.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 
loannes  Maria  de  Cambijs. 

Alexander  de  Cfandonibus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Redicinae. 

M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

M.  Antonius  Zaratae  hispanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Gerardus  de  Mechilinia  germanus. 

Ad  lectnram  Logicae. 

M.  Hieronymus  de  Tuscis  de  Buxeto. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

M.  Darius  Brixiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissima  domini  Legati  ac  magnificorum 
et  excellentium  dominorum  dominorum  Arithmo¬ 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  primo  mensis  octobris 
anno  dominicae  nativitatis  millesimo  quingente¬ 
simo  decimo  octavo. 
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1519-20 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

Magnificus  dominus  Philippus  Obermairus 
germanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitui  i  o  n  i  bus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

1).  Alexander  Paleotus. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  della  Tolta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  distinctionem  inclusive.) 

I).  Aicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Augustinus  Boro. 

D.  Alexander  Ghisilerius. 

I).  Alexander  de  Capitebovis. 

1).  Io.  Maria  Catelanus  de  Regio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  fi  non  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas , 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  ac  finiant 
hoc  anno.) 

1).  Galeaz  de  Sala. 

1).  Gratianus  de  Grassis. 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

( Legant  quartum  librum.) 

I).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

I).  Angelus  de  Tallis. 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  de  Bono. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

I).  Hieronymus  de  Bianoris. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Philippus  Obermairus 
germanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  cius  cui 
mandata  est  iurisdictio  et  continuando  le¬ 
gant  totum  secundum.) 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

D.  Iacobus  Fasaninus. 

I).  Bernardinus  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

I).  Ioannes  Baptista  de  Gargancllis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum; 
quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acquiceli  da 
possessione  et  legant  totum  titulum  de  usu¬ 
capionibus.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Thomas  de  Scappis. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


I).  Hannibal  de  Canonicis. 

I).  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Galea z  de  Monte. 

D.  Scipio  de  Caccianemicis. 

Aci  lecturam  Digesti  veteris  ile  sero 
ordinariam  hora  decimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  ac  ipsum  continuent 
et  finiant.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Mala, voltis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ile  inane 
cliehus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

1). 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  festis. 

I).  Andreas  de  Angelellis. 

1). 

Aci  lecturam  Institutionum. 

D.  Dominicus  Maria  de  Recordatis. 

D.  Hannibal  de  Caccianemicis. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

D.  Angelus  Belliardus  de  Mutina. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Galcaz  de  Monte.  (1) 


Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Hercules  de  Borgogninis. 

LECTURE  -UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  rcpetijt,  ideo  vacat. 

Aci  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cie  menti  narum. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

1).  Sebastianus  Paganus  de  Roma. 

Aci  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  reverendissimi 
domini  Legati  ac  magnificorum  et  excellentium 
dominorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae  ,  die  decimo  octavo  mensis  Septembris  , 
millesimo  quingentesimo  decimo  nono. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus . 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinai- iam 
de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

(1)  In  margine  è  scritto  :  «  Vacat  ». 


Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Clarus  Franeiscus  de  Genulis. 
D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  Iustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Florianus  de  Zanchinis. 
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Ad  leetnraia  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Leonellus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Floreutiola. 
D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Galatheus  de  Malchiavellis. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
diebns  ordinarijs. 

D.  M.  Franciscus  Bonfinis  do  Asculo. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  lacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Io.  Baptista  Glualterius  picardus. 

I).  M.  Hercules  de  Fantucijs. 

I).  M.  Angelus  de  Parma. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  M.  lacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

H.  M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  lecturam  PMlosopMae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Petrus  Pomponacius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

H.  M.  Ioannes  Baptista  de  Fantucijs. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

I).  M.  Hannibal  de  Enoccliis. 

I).  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

Ad  Metapliisicam. 

I).  M.  frater  Hieronymus  do  Gagio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebns  festis. 

D.  M.  Petrus  Pomponacius. 

Ad  Logicam  de  masse. 

I).  M.  Virgilius  de  Gerardis. 

D.  M.  lacobus  Fredi  alias  de  Bighis. 

D.  M.  Franciscus  de  Blancbinis. 

D.  M.  Guidoangelus  de  Faventia. 
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Ad  Logica  in  de  sero. 

D.  M. 

Ad  lihetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  cluas  lectiones,  imam  in  oli¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Valerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Muntius  de  Faventia. 

Legere  possint  in  scholis  sui  et  pueros 
grammaticam  doceant  cum  conditione  et  obliga¬ 
tione  de  qua  infra. 

In  tertijs. 

Ioannes  Baptista  Pius.  Legat  tempore  va¬ 
cationum. 

lacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpus. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

Achilles  Bocebius. 

Romulus  Amaseus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Petrus  Aegineta  graecus. 

D.  Petrus  de  Valdetarro. 

Ad  Litteras  Immanitatis  diebus  festis. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  <*rammaticam  pro  qnarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Vincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blancbis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Alexander  de  Muzzolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Maria  B oralis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Petrus  Gentiles  Refrigerius. 

M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  Antonius  Philometra. 

M.  frater  Bartholomcus  de  Sancto  A  itali. 
M.  Dominicus  de  Pianorio. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Melchior  Weydmann  germanus. 


26 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

( Cum  hoc  quocl  quilibet  eorum  gratis  doceat 
quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra.) 
Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Ioannes  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 

1  jECT  URE  UNI  VERSI  TATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Hannibal  Camillus  corrigiensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  io.  Andreas  Spagiarius  regiensis. 


Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Bartliolomeus  Carravagiensis. 

Ad  lectnrain  Rhetoricae. 

M.  Persius  de  Malatestis  mantuanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum 
ct  excellentium  dominorum  dominorum  Antia- 
norum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi 
et  communis  Bononiae ,  die  decimo  octavo 
mensis  septembris  millesimo  quingentesimo  de¬ 
cimo  nono. 


1620-1521 


L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Astorgius  de  Brusantis  de 
Paventia,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  auane 
ordinariam. 

(  Legant  d  e  p  robation  i  b  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

I).  Alexander  de  Paleotis. 

D.  Marcusantonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

I).  Cornelius  de  la  Volta. 

Aal  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  ad  centesimam  primam 
distinctionem.) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

1). 

Ad  lectni*am  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusive.) 

1).  Augustinus  Bero. . 


I).  Alexander  de  Ghisilerijs. 

D.  Ioannes  Maria  Catelanus  de  Regio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  GTementinarum. 

( Legant  a  principio  usque  ad  titulum-  de 
ap  pellat  io  n  ibus  i  nclusive.) 

D.  Galeaz  de  Sala. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

I).  Bartliolomeus  Circhiarius. 

D.  Galeaz  de  Gypso. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

(Legant  qui  filij  sint  legitimi.) 

D.  Angelus  de  Vallis. 

D.  Albertus  de  Ghisilerijs. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clciuentinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianorijs. 

D.  Octavianus  de  Castello. 
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Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Astorgius  de  Brusantis 
de  Faventia,  utriusque  universitatis  dominorum 
iuristarum  dignissimus  Hector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 

D.  Iacobus  de  Fasaninis. 

D.  Bernardinus  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  d  e  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Garganella.  (1) 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  secundo 
cum  titulo  a  d  T  r  e  bell  i  a  n  u  m.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

I).  Thomas  de  Scappis. 

I).  Hannibal  de  Canonicis. 

I).  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Scipio  de  Caccianemicis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
hora  decima nona. 

(Incipiant  titulum  equo  modo  et  quando  in¬ 
dex  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Galeaz  de  Monte. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebns  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

(1)  Dicontro  a  questo  nome  è  scritto:  «  Vacat  ». 


Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebns  festis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

1). 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Dominicus  Maria  de  Recordatis. 

D.  Hannibal  do  Caccianemicis. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

I).  Ioannes  Baptista  de  Garganellis. 

I). 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Hercules  dc  Borgogninis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinarium. 

D.  Natalis  de  Quercijs  de  Marchia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antianorum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae,  die  vigesimo  septimo  mensis  septembris 
millesimo  quingentesimo  vigesimo. 


lì 0 TULI  DEI  LETTORI 
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A  R  T I S  T I 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  testis. 

Magnificus  D.  Darius  do  Poetis  de  Brixia, 
universitatis  dominorum  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  usane. 

1).  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  31.  Hieronymus  de  Bombice. 

1).  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

1).  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

I).  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

1).  M.  Yirgilius  Portus. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  loannes  Baptista  Gualterius. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Iustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enoccliis. 

D.  M.  loannes  Iacobus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 
D.  M.  Federicus  de  Gambalunghis. 

I).  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lectnram  Medicinae  dieims  testis. 

I  ).  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

1).  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  31.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Galatheus  de  Malchiavellis. 

Ad  lecturam  Tlseoricae  medicinae 
diebus  ordinarijs. 

D.  M.  Franciscus  Bonfinis  de  Asculo. 

I).  31.  Benedictus  de  Yictorijs. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

D.  M.  Hercules  de  Fantucijs. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

I).  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Petrus  Pomponaccius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantucijs. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

I).  31.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

D.  31.  Yirgilius  de  Gerardis. 

T).  31.  Iacobus  Fredi  alias  de  Rigdiis. 

Ad  Metaphisicam. 

D.  31.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
3Iinorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diehus  testis. 

D.  31.  Petrus  Pomponacius. 

D.  31.  Iulius  Yalerianus. 

Ad  Logicam  de  mane. 

I).  31.  Franciscus  de  Blanchinis. 

I).  31.  Pompeius  de  Peregrinis. 

I).  31.  Hieronymus  de  Bono. 

D.  31.  loannes  Franciscus  de  Furno. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  31. 

D.  31. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

I).  31.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Muntius  de  Faventia. 

Legere  possint  in  scholis  suis  et  pueros 
grammaticam  doceant,  cum  conditione  et  obli¬ 
gatione  de  qua  infra. 
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Jn  tertijs. 

roamies  Baptista  Pius.  Legat  tempore  va¬ 
cationum. 

lacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpns. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

D.  Achilles  Bocchius. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Litteras  graecas. 

I).  Petrus  Aegineta  graecus. 

D.  Petrus  de  Yaldetarro. 

Ad  Litteras  Iininanitatis  diebns  festis. 

D.  comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  Litteras  iieltraicas  et  caldaeas. 

I).  Ioannes  Flaminius. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilihet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ah  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  Levantinus. 

M.  Alexander  de  Mucciolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Dominicus  de  Pianorio. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Petrus  Gentiles  Refrigerius. 


M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  Antonius  Pbilometra. 

M.  frater  Bartliolomcus  de  Sancto  Y  itali. 
M.  Bernardinus  Tamborinus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  grammaticis  apposita.) 
Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  Gandonus. 

LECTURE  UNIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Ochoa  Goncalez  hispanus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Iacobus  Moscatinus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Germanus  Alemanus. 

Ad  lecturam  JiOgicae. 

M.  Ioannes  Sthuvalbach. 

Ad  lecturam  Ilhetoricae. 

M.  Io.  Iopgenius  Soranus.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendisshnj  domini  Legati  et  magnificorum  ac 
excellentium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Yexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae,  die  vigesimo  septimo  mensis  septembris 
millesimo  quingentesimo  vicesimo. 


1521-22 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Gabriel  Trentus  de  Regio , 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(  Legati  t  de  officio  dei  eg  at  i  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Alexander  de  Paleotis. 

I).  Marcus  Antonius  Marscottus. 


D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  della  Yolta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  vicesima  sexta  causa  et  continuent 
usque  ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem 
distinctionum  de  poeti  itent  i  j  s.) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 

(1)  Nella  minuta  di  questo  rotulo  è  scritto  invece  : 
«  Io.  Iopgenius  Soranus  ». 
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Ad  lecturam  Decretalinm  de  sero 
ordinariam. 

(Legunt  de  rebus  ecclesie  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
excl  usi  re.) 

I).  Augustinus  Boro. 

I).  Alexander  de  Gliisilerijs. 

D.  Io.  Maria  de  Regio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm . 

( Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
h  o  ne  state  de  r  i  cor  u  m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas ,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Galeaz  de  Sala. 

1).  Paulus  de  Sarraceno. 

D.  Galeaz  de  Gypso. 

I).  Hieronymus  de  Caldarinis. 

1).  Iulius  de  Caccianemicis. 

Ad  lecturam  Decretalinm  diebns  festis. 

( Legant  d  e  sponsat  ib  u  s.) 

D.  Angelus  de  Yallis. 

D.  Albertus  de  Ghisilerijs. 

Ad  lecturam  Decreti  diebns  festis. 

I).  Hercules  a  Bono. 

I).  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

I).  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  dominus  Gabriel  Trentus  de 
Regio,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certu  m  petat  u  r  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

1).  Boufiglius  de  Bonfiglis. 

1).  Iacobus  Fasaninus. 


D.  Bernardinus  de  Gambaro. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  tiful  um  de  fi  d  c  i  u  s  s  o  r  i  b  u  s 
usque  ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 

H.  Scipio  de  Caccianemicis. 

I).  Hannibal  de  Caccianemicis. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  decimanoua. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
fnem  libri.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

H. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
diebns  festis. 

I).  Hippolitus  de  Marsilijs. 

I).  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
diebns  festis. 

H.  Andreas  de  Angelellis. 

D. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Dominicus  Maria  de  Recordatis. 

D.  I  jaurentius  de  Pinu. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 

D.  Albertus  Bcro. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebns  festis. 

D.  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

Ser  Hercules  de  Borgogninis. 
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LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Camillus  Rubertinus  romanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  ueque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  C1  omen  tinarum 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Iacobus  Castillo  de  Villa  Sanctae  bispa- 
nus  zamorensis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimj  domini  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  vicesimo  tertio  mensis 
septembris  mdxxi. 


ARTIS  T 1 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Homerus  Tiehtel  viennensis 
germanus ,  universitatis  dominorum  artistarum 
et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Ludo  vicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  terti js. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Cenulis. 

D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Gualterius. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Iustinianus  de  Fantinis. 

D.  M.  Hannibal  de  Enoccbis. 

D.  M.  Virgilius  de  Gerardis. 

I).  M.  Io.  Iacobus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 
D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Galatheus  de  Malchia vellis. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
diebus  ordinarijs. 

D.  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

D.  M.  Franciscus  Bonfinis  de  Asculo. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantucijs. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Iacobus  Fredi  alias  de  Righis. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

D.  M.  Hercules  de  Fantuccijs.  Legat  die 
bus  festis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

I).  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

D.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Petrus  Pomponaecius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

I).  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

D.  M.  Franciscus  de  Blanchinis. 
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A<1  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
irinorum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Iulins  Yalerianus. 

Ad  Logicam  de  mane. 

I).  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Pono. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Yictorijs. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Michael  Gometius  hispanus. 

D.  M. 

A  d  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  cluas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria  ,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

I).  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lue  as  Montius  de  Paventia. 

Legere  possint  in  scholis  suis  et  pueros 
grammaticam  doceant  cum  conditione  gramma¬ 
ticis  apposita. 

In  tertijs. 

Toannes  Baptista  Pius.  Legat  tempore  va¬ 
cationum. 

lacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

D.  Achilles  Bocchius. 

Ad  Pitterà»  graccas. 

D.  Petrus  Egineta  graecus. 

D.  Petrus  de  Yaldetarro. 

Ad  Pitterà»  Immanitatis  diebns  festis. 

Philippus  Pasaninus. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  liitteras  liehraicas  et  caldaeas. 

D.  Ioannes  Flaminius. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Quilibet  gratis  doceat  quattuor  pauperes  ex 
verecundis,  prout  ab  eorum  procuratoribus  com¬ 
missum  fuerit.) 

M.  Vincelaus  de  Lazaris. 


M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Alexander  de  Mucciolis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Dominicus  de  Pianorio. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Petrus  Antonius  Balandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Petrus  Gentiles  de  Refrigerijs. 

M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  Antonius  Philometra. 

M.  frater  Bartholomeus  de  Sancto  Vitali. 
M.  Bernardinus  Tamburinus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

( Cum  conditione  grammaticis  apposita.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Ioannes  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 

LECTURE  UNIVERSITÀ!1 1 S 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Benedictus  Poscantinus  bergomensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  lacobus  Fabri  demensis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Dominicus  Alcmanus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Melchion  Cerronus  vicentinus. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Nicolaus  Mondiderianus  picardus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  d.  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  vicesimo  tertio  mensis 
septembris  millesimo  quingentesimo  vicesimo 
primo. 
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L  E  G I S  T  I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Hieronymus  Rubeus  par¬ 
mensi,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starmn  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  mane 
ordinariam. 

(Leyant  de  iudicijs  usque  ad  t  didimi  de 
probationib u s  exclusive.) 

D.  Alexander  de  Paleotis. 

]).  Marcusantonius  de  Marscottis. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  della  Volta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distili ctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  po  enitent  i js  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  sero 
ordinariam. 

(Leyant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

D.  Augustinus  Berò. 

D.  Alexander  de  Gkisilerijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Leyant  a  principio  usque  ad  titulum  de  ap¬ 
pellationibus  inclusive.  ) 

1).  frater  Albertus  de  Malchia vellis. 

D.  Galeaz  de  Sala. 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

D.  Galeaz  de  Gypso. 

I).  Hieronymus  de  Caldarinis. 

D.  Iulius  de  Caccianemicis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalinm  diebus  festis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

D.  Albertus  de  Gliisilerijs. 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinairnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  H.  Hieronymus  Rubeus  par¬ 
mensi,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

I).  Ludovicus  de  Gozadinis. 

H.  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

D.  Tacobus  Fasaninus. 

D.  Bernardinus  de  Gambaro. 

H.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  excusationi  tuto¬ 
rum  usque  ad  titulum  qui  testam  ent a  fa¬ 
cere  pos  s  u  n  t  exclusi  re.) 

D. 

U. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
moni  o  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde  tran¬ 
seant  cui  titulum  de  testamentis,  procedendo 
usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pupillari 
exclusive.) 

H.  Carolus  Ruinus. 

H.  Thomas  de  Scappis. 
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X).  Hannibal  de  Canonicis. 

I).  Alexander  de  Magnanis. 

1).  Scipio  de  Caccianemicis. 

1).  Hannibal  de  Caccianemicis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
hora  decimanoiia. 

(Legant  totam  tertium  librum.) 

D.  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

1). 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  testis. 

1).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

I).  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebus  testis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 

I).  Albertus  Berò. 

1).  Ioannes  Ludovicus  Bovius. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  testis. 

I).  Ioannes  Baptista  de  Garganella. 

D. 

Ad  lecturam  Xo  tarine. 

]).  Hercules  de  Borgogninis. 


Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  Sousa  portugallensis.  (1) 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repctijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repctijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Franciscus  Rubeus  de  Penna  Sancti 
Ioannis  marchianus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Andreas  Roccardus  romanus. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  solitae  resi- 
dentiae  reverendissimj  domini  domini  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  vicesimo 
quarto  mensis  septembris  millesimo  quingente¬ 
simo  vicesimo  secundo. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Bonifacius  de  Sigismundis 
de  Carpo,  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengberia. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 


Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 

I).  M.  Virgilius  Portus. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Gualterius. 

(1)  Nel  rotulo  il  nome  è  scritto  6opra  un’  abrasione, 
e  nella  minuta  si  legge  invece  quest’  altro  nome  :  «  D. 
Lopoldns  Antropos  germanus  ex  Austria  ». 
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Ad  lecturam  Theo  ricae  medicinae 
in  nonis. 

D.  M.  Iustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

D.  M.  Io.  Iacobua  de  Savijs. 

D.  M.  Yirgilins  de  Gerardis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

1).  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

I).  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diehns  festis. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

I).  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Galatkeus  de  Malchiavellis. 

Ad  lectnrain  Theoricae  medicinae 
diehns  ordinarijs. 

H.  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantucijs. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  lacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

U.  M.  lacobus  Fredi  alias  de  Righis. 

D.  M.  Hercules  de  Fantucijs.  Legat  diebus 
festis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

I).  M.  lacobus  Petramellarius. 

I).  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Petrus  Pomponaccius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris. 

D.  M.  Franciscus  de  Blanchinis. 

D.  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

Ad  Metaphisicain. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Iulius  Yalerianus. 


Ad  Logicam  de  mane. 

H.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Calcina. 

M.  lacobus  de  Pazzinis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  M. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria ,  altam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

I).  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Montius  de  Faventia. 

D.  Dominicus  de  Pianorio. 

Legere  possint  in  scolis  suis  et  pueros 
grammaticam  doceant,  cum  conditione  gramma¬ 
ticis  apposita. 

In  tertijs. 

Ioannes  Baptista  Pius, 
lacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

D.  Achilles  Bocchius. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Petrus  graecus  Ypsila  aeginensis. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim  diebus  festis. 

Philippus  Fasianinus. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  Literas  hebraicas  et  caldaicas. 

D.  Ioannes  Flaminius. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Et  quilibet  gratis  doceat  quattuor  paupere .s 
ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procuratoribus  com¬ 
missum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 
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M.  Petrusantonius  Salandus. 

]\T .  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Petrus  Gentiles  Refrigerius. 

M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  B  artholomeus  de  Sancto  Vitali. 

M.  Bernardinus  do  Tamburinis. 

Ati  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  grammaticis  apposita.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ati  lecturam  Medicinae. 

M.  Adrianns  Roterodamus. 


Ad  Secturam  Philosophiae. 

M.  Nanno  Germanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Antonius  Rophillus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Heliseus  Brabantinus. 

Ad  lecturam  lihetoricae. 

M.  Mattheus  Resecus  de  Imola. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  d.  Legati  ac  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  vicesimo 
quarto  mensis  septembris  millesimo  quingente¬ 
simo  vicesimo  secundo. 


L  E  G  !  S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Hieronymus  Rubeus  par¬ 
mensi,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  con  st  it  u  t  ion  ibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

D.  Alexander  Paleotus. 

D.  Marcus  Antonius  de  Marscottis. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Cornelius  della  Volta. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  r egui ar ibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Augustinus  Berò. 

D.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericoru m  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementium , 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  ac  finiant 
hoc  anno.) 

D.  Galeaz  de  Sala. 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

D.  Galeaz  de  Gypso. 

D.  Hieronymus  de  Caldarinis. 

D.  Tulius  de  Caccianemicis. 
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D.  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Scipio  de  Caccianemicis. 

D.  Hannibal  de  Caccianemicis. 


Ad  lecturam  IhHTrtaliiini  diebnN  festis. 

I).  Àngelus  de  Yallis. 

I).  Albertus  de  Ghisilerijs. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  testis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  testis. 

U.  Hieronymus  de  Lianoris. 

I).  Octavianus  de  Castello. 

1).  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  diebns  testis. 

Magnificus  D.  Hieronymus  Rubeus  par¬ 
mensi,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  off  ic  io  ei  u s  c u  i 
mandata  est  iur isdictio.) 

I).  Hercules  de  Bolognettis. 

I).  Ludovicus  de  Gozadiuis. 

I).  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

D.  Iacobus  Fasaninus. 

D.  Bernardinus  de  Gambaro. 

I).  Ludovicus  de  Mucciolis. 

I).  Laurentius  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque  in  finem  librj.) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum  ; 
quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione  et  legant  totum  titulum  de  usu- 
c  agì  i  o  n  i  b  u  s.) 

I).  Carolus  Ruinus. 

D.  Yincentius  de  Oea. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  deciinanoua. 

(Incipiant  quintum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  finiant.) 

D.  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

I).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

O.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  festis. 

I).  Andreas  de  Angelellis. 

D. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 

I).  Albertus  Berò. 

1).  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Romeus  Boccliius. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

D. 

Ad  lecturam  Notariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Capitebovis  muti- 
nensis. 
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Art  lectnram  Digesti  uovi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  va¬ 
cat.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 


Datum  Bononiae  in  palatio  solitae  resi- 
dentiae  reverendissimi  domini  domini  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  vi¬ 
gesimo  nono  mensis  septembris  millesimo  quin¬ 
gentesimo  vigesimo  tertio. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Bonifacius  de  Sigismundis 
de  Carpo,  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Gualterius. 

Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Iustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

I).  M.  Io.  Iacobus  de  Savijs. 

D.  M.  Virgilius  de  Gerardis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Victorijs. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

I).  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 


(I)  Nella  minuta,  sotto  a  questa  lettura  si  trova  in¬ 
vece  il  seguente  nome:  «  D.  Franciscus  Zenzanus  muti- 
uensis.  Rotulatus  ex  partito  obtento  die  28  aprilis  1524 , 
cui  concessa  est  lectura  supradicta  ex  gratia  ». 


D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  lectnram  Tlieoricae  medicinae 
diebns  ordinarijs. 

D.  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantuccijs. 

Ad  lectnram  Chirnrgiae. 

I).  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

D.  M.  Iacobus  Frodi  alias  de  Ilighis. 

D.  M.  Hercules  de  Fantuccijs.  Hic  legat 
diebus  festis. 

Ad  Astronomiam  diebns  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Petrus  Pomponaccius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Boccadeferris.  Legat 
alia  hora  et  aliam  lectionem. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Franciscus  de  Blanchinis. 

I).  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

D.  M.  Hieronymus  a  Bono. 

Ad  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

D.  M. 
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Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Iulius  Valerianus. 

I).  M. 

Ad  Logicam  de  mane. 

I).  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Bartliolomeus  de  Calcina. 

D.  M.  Iacobns  Pazzinus. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

D.  M. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  vero  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Montius  de  Faventia. 

D.  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita. 

In  tertijs. 

Ioannes  Baptista  Pius, 
lacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpus. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

D.  Achilles  Bocchius. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Petrus  graecus  Ypsila  aeginensis. 

Ad  Litteras  Immanitatis  diehus  festis. 

Comes  Andreas  de  Bentivolijs. 

Ad  Litteras  hebraicas  et  ealdaeas. 

D.  Ioannes  Flaminius. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 


81) 


M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Maria  B oralis. 

M.  Petrus  Antonius  Balandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Dominicus  Toxellus. 

M.  frater  Bartholomeus  de  Sancto  itali. 
M.  Bernardinus  de  Tamburinis. 

M. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  do¬ 
ceat  gratis  quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut 
supra  dictum  est.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  lacobus  Peroldus  vitellianus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Hercules  Ferrariensis. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  loanues  Sanders  gandavus. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

M.  lacobus  Pontanus  nitulandus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Iuvinus  Oculus  gandavus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Yicelegati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  vigesimo  nono  mensis 
septembris  millesimo  quingentesimo  vigesimo 
tertio. 
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1524-25 


L  EGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

Magnificus  D.  Bartholomeus  Pyrrhinus  ge- 
nuensis,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Alexander  Paleotus. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  quinquagesimam  primam  distinctio¬ 
nem  et  continuent  usque  ad  centesimam  primam.) 

D.  Xicolaus  de  Heremitanis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

( Legant  de  aecus  a  t  ion  i  b  u  s  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusive.) 

I).  Augustinus  Bero. 

D.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Capitebovis. 

D.  Io.  Maria  Catelanus  de  Regio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli  at  io  n  ibus  inclusive.) 

D.  Alexander  de  Capite  Bovis.  (1) 

D.  Paulus  de  Saraceno. 

D.  Iulius  de  Caccianemicis. 

D.  Augustinus  de  Zanuettis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  qui  filij  sint  leg  it  imj.) 

D.  Angelus  de  Tallis. 

D.  Albertus  de  Ghisilerijs. 

(1)  In  margine  è  scritto  :  «  Vacat  ». 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Bartholomeus  Pyrrinus  ge- 
nuensis,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

I).  Ludovicus  de  Gozadinis. 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 

I).  Iacobus  Fasaninus. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

I).  Laurentius  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Iufortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebelli  anu  m .) 

I).  Carolus  Ruinus. 

I).  Yincentius  de  Oea. 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Hannibal  de  Canonicjs. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 
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Ad  lecturam  Codicis  de  seco 
ordinariam  hora  decimanona. 

(Incipiant  titulum  quomodo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

U.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebus  festis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D. 

Ad  lecturam  Institutionnm. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 

D.  Albertus  Bero. 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Praevidellus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

D. 

Ad  lecturam  Vota  ri  ae. 

D.  Hercules  de  Borgogninis. 

A  K  T 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Bonifacius  de  Sigismundis  de 
Carpo,  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

U.  M.  Ludovicus  de  Leonibus.  (1) 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Pampliilus  Montis. 

(I)  In  margine:  «  Vacat  ». 


LECTUR  AE  UNIVERSI  TATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repeti jt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CJlementinarum 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Io.  Baptista  Macciolus  regiensis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  va¬ 
cat.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  va¬ 
cat.  (2) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Gubernatoris  et  Vicelegati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferj  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  vigesimo 
tertio  mensis  septembris  millesimo  quingentesimo 
vigesimo  quarto. 

I S  T  I 

Ad  lecturam  Medicinae  in  tertijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Plorianus  Zanchinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

D.  M.  Io.  Baptista  Gualterius. 


(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  si  legge:  «  D.  Pom¬ 
peius  de  Butyrijs  de  Buxeto ,  ex  partito  obtento  die  3 
iannuarij  1525  ». 

(2)  Nella  minuta  è  scritto:  «  D.  Cesar  Martiauus 
faventinus,  ex  partito  obtento  die  10  februarij  1525  ». 

6 


42 


ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis.  (1) 

I).  M.  Io.  Baptista  de  Fantuceijs. 

I).  M.  Io.  laeobus  de  Savijs. 

D.  M.  Yirgilius  de  Gerardis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Yictorijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I».  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

I).  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

I).  M.  Federicus  de  Gamba  Iungis. 

I).  M.  Benedictus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

I).  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  graecam 
et  latinam  diebus  festis. 

I>.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

I).  M.  Iacobus  Predi  alias  de  Pigli  is. 

I).  M.  Hercules  de  Fantucijs.  Legat  die¬ 
bus  festis. 

Ad  Astro[noJmiam. 

(Et  fiat  indicium  et  tachuinum.) 

1).  M.  Iacobus  de  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

T).  M.  Petrus  Pomponaccius.  (2) 

(1)  «  Vacat.  » 

(2)  Nella  minuta  dei  rotulo  si  legge  la  seguente 
annotazione:  «  Die  18  mai)  1525.  —  Excellentissimus 
philosophus  d.  ni.  Petrus  Pomponaccius  mantuanus  dum 
esset  in  cursu  lectionum  suae  philosophiae,  quam  pro¬ 
fitebatur  in  hoc  almo  bononiensi  literarum  gymnasio  cele¬ 
berrimo  scholasticorum  conventu,  febri  valida  correptus, 
post  aliquot  dies,  quibus  cum  morbo  conflictatus  est,  die 
supradicta  vitam  cum  morte  commutavit  ;  ex  cuius  obitu 
hoc  gymnasium  ornamenti  plurimum  sui  amississe  fa¬ 
teamur  oportet  ». 


Ad  lGiilosopliiam  extraordinariam. 

I).  M.  Franciscus  de  Blaucbiuis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

I).  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

i 

Ad  Metapliisicam. 

I).  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordiuis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

I).  M.  Iulius  Yalerianus. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Bartliolomeus  de  Calcina. 

D.  M.  Iacobus  Pazzinus. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  ducis  lectiones,  unam  in  ora- 
!  foria ,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Yalerianus. 

Lucas  de  Saxigliouo. 

Lucas  Montius  de  Faventia. 

I).  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  iu 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita,  de  qua  infra. 

In  tertijs. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Iacobus  de  Cruce. 

Sebastianus  Scarpus. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Literas  graecas  diebus  ordinarijs. 

I).  Petrus  graecus  Ypsila  aegineta. 

Ad  Literas  humanitatis  diebns  festis. 

D.  Achilles  Bocliius  eques. 

Ad  Literas  liebraicas  et  ealdaeas. 

D.  Ioannes  Flaminius. 
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Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Et  quilibet  eorum  similiter  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  ut  supra  dictum  est.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Alexander  de  Gandonibus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

M.  Guilhelmus  Iluysmans  hassellensis. 

Ati  lectnram  Philosophiae. 

M.  Fabricius  Lucensis. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

M.  Ludovicus  Maranensis, 

Ad  lectnram  Liogicae. 

M.  Hieronymus  a  Mercurijs  calaber. 

Ad  lectnram  Ilhetoricae. 

M.  Henricus  Germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimj  domini  Gubernatoris  et  Vicelegati 
ac  magnificorum  et  excellentium  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  vi¬ 
gesimo  tertio  mensis  septembris  millesimo  quin¬ 
gentesimo  vigesimo  quarto. 


1525-21) 

L  E  G I S  T 1 


Ad  lecturam  Decretalinm  diehns  festis 

Magnificus  D.  Io.  Iacobus  Bellaia  venetus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  cie  officio  delegati  usque  ad 
finem  librj.) 

D.  Alexander  Paleotus. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

Ad  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  vigesima  sexta  causa  et  continuent 
usque  ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem 
distinctionum  de  poenitentij s .) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  rebus  ecclesie  non  alienan¬ 
dis  usque  ad  titulum  de  regularibus  exclusive.) 

I).  Augustinus  Bero. 

1).  Alexander  de  Ghisilerijs. 

D.  Io.  Maria  Catelanus  de  Regio. 

I).  Iulius  de  Caccianemicis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Octavianus  de  Castello. 

1).  Paulus  de  Sarraceno. 

D.  Augustinus  de  Zanettis. 
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Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  de  sponsalibus.) 

]).  Angelus  de  Vallis. 

B.  Andreas  de  Rubeis. 

]).  Alexander  de  Capitebovis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

B.  Hercules  a  Bono. 

B.  Galeaz  de  Gypso. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum 
diebus  festis. 

B.  Hieronymus  de  Leanorijs. 

B.  Gratianus  de  Grassis. 

B.  Hieronymus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  B.  Io.  Iacobus  Bellaia  venetus, 
utriusque  universitatis  dominorum  i  aristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  titulum  s  i  ce  rt u  m  petat  u  r  usque 
ad  finem  libri.) 

B.  Hercules  de  Bolognettis. 

B.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

B.  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

B.  Iacobus  Fasaninus. 

B.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

B.  Laurentius  de  Pinu. 

B.  Albertus  Bero. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  f  id  eius  so  r  i  b  u  s  us¬ 
que  ad  titulum  de  accept  i  l  a  t  i  o  n  i  bus .) 

B. 

B. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

( Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
ribu  s .) 

I).  Carolus  Ruinus. 

B.  Yincentius  de  Ocha. 

B.  Thomas  de  Scappis. 

B.  Hannibal  de  Canonicis. 


B.  Alexander  de  Magnanis. 

B.  Benedictus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  decimali ona. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

B.  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

B. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  mane  diebus  festis. 

B.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

B.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  festis. 

1).  Andreas  de  Angelellis. 

B. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

B.  Io.  Ludovicus  Bovilis. 

B.  Romeus  Boccliius. 

B.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

B.  Hieronymus  Previdellus. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebus  festis. 

B.  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

B. 

Ad  lecturam  STotariae. 

Ser  Hercules  de  Borgogninis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

B.  Io.  Baptista  Macciolus  regiensis,  ex 
gratia. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

B.  Vincentius  Rotellus  brixiensis,  ex  gra¬ 
tia.  (1) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Oeincntinarum. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  questo  nome  è  posto 
sotto  la  lettura  seguente,  e  sotto  questa  invece  si  legge: 
«  D.  Guido  Gaudalus  faventinus ,  ex  gratia  ». 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Lucius  Abbatinus  romanua,  ex  gratia. 

Ad  lecturam  IHgesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Hieronymus  Butius  faventinus,  ex  gratia. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Paulus  Faberius  de  Meldnla,  ex  gratia. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Albianorum  consulum  et  Vexilliferi  iu- 
stitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  se¬ 
cundo  mensis  octobris  millesimo  quingentesimo 
vigesimo  quinto. 


ARTIS  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Augustinus  Costa  de  Nursia, 
universitatis  dominorum  artistarum  et  medico¬ 
rum  dignissimus  Bector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengberia. 

I).  M.  Pampliilus  Montis. 

D.  M.  Virgilius  de  Gerardis. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Yirgilius  Portus. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

D.  M.  Io.  Baptista  Gualterus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantuccijs. 

D.  M.  Iacobus  de  Savijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Benedictus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

I).  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

I).  M.  Iacobus  Fredi  alias  de  Righis. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

1).  M.  Hercules  de  Fantuccijs. 

I).  M.  Hieronymus  de  Parma. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tachuinum .) 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  (1) 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Franciscus  de  Blancliinis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

I).  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

I).  M.  Iacobus  Pazzinus. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 
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Ad  Metapliisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gaggio  ordinis 
Minorum. 

D.  M.  frater  Dionysius  Lauderius  de  Be¬ 
nevento  ordinis  Servorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diehns  festis. 

D.  31.  Iulius  Valerianus. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Calcina. 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  31.  Iulius  Valerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Montius  de  Faventia. 

D.  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

Aulus  Antonius  Orobius. 

Legere  possint  in  scliolis  snis  privatis  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita,  ut  infra. 

In  tertijs. 

Io.  Baptista  Pius. 

Iacobus  de  Cruce. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Literas  graecas  diehns  ordfnarijs. 

D.  Petrus  graecus  Ypsila  egineta. 

Ad  Literas  humanitatis  diehns  festis. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  U teras  hebraicas  et  caldeas. 

I).  Ioannes  Flaminius. 


Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

31.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

31.  Hieronymus  Lauzonus. 

31.  Hieronymus  Tencararius. 

31.  Io.  3Iaria  Boralis. 

31.  Petrus  Antonius  Salandus. 

31.  Hieronymus  Pagliarolus. 

31.  Antonius  Romanellus  pedemontanus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Et  quilibet  eorum  similiter  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra.) 

Antonius  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Io.  31  aria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Hannibal  Scipionis. 

Ioannes  de  Spinei  lis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Redicinae. 

31.  Prosper  Togulanensis  neapolitanus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

31.  Alexander  Zianassus  de  Castro  Bono¬ 
niensi. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

31.  Eugenius  Andromarensis. 

Ad  lecturam  Logicae. 

31.  Simon  Corrigiensis. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

M.  Vincentius  Delphus  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  domini  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  3Tcxilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae  ,  die  se¬ 
cundo  mensis  octobris  millesimo  quingentesimo 
vigesimo  quinto. 
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1526-27 


LEGIS  T  I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Benedictus  F rassettus  de 
Corrigia,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  inane 
ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
prob  a  t  ion  i  h  u  s  exclusive.) 

D.  Augustinus  Bero. 

D.  Alexander  Paleotus. 

I).  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  p enitenti js  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

1).  Thomas  de  Scappis. 

D.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D.  Iulius  de  Caccianemicis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

( Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli ation  ibus  inclusive.) 

I).  Paulus  de  Sarraceno. 

I).  Augustinus  de  Zanettis. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

D.  Alexander  de  Capitebovis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Glaleaz  de  Gypso. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Leonorijs. 

I).  Hieronymus  de  Caldarinis. 

1).  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Benedictus  Frassettus  de 
Corrigia,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane  ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  ac  perficiant.) 

I).  Ludovicus  de  Gozadinis. 

I).  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 

D.  Iacobus  Fasaninus. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

D.  Albertus  Berò. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  excusationibus  t u- 
t  or  uni  usque  ad  titulum  qui  test  ament  a  fa¬ 
cere  possunt  exclusive.) 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exci  usi  re.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

1).  Vincentius  de  Oea. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  do  Magnanis. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 
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Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
liora  decimanona. 

(Legant  totum  quartum  librum.) 

I).  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

Ad  lectnram  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

1).  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
dielms  festis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

I). 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Romeus  Boccliius. 

D.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Previdellus. 

D.  Sforcia  della  Tolta  alias  de  Baverijs. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

D. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

D.  Hercules  de  Borgogninis. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Bernardus  Quercigrossa. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Tacobus  Saxus  de  Regio. 

Ad  lecturam  .Sexti  et  Clemeutinarum. 

D.  Octavianus  de  Castro  Plebis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Yincentius  Bertouus  romauus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Daniel  Placentinus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Marcus  Antonius  de  Bergomo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Le°'ati  ac  ma- 

O 

gnificorum  et  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae ,  die  secundo  men¬ 
sis  octobris  millesimo  quingentesimo  vigesimo 
sexto. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Brunorius  Martinengus  de 
Placentia ,  dominorum  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  V  irgilius  de  Gerardis. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

D.  M.  Io.  Bap[t]ista  Gualterus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

D.  M.  Antonius  de  Sacris  de  Parma. 


Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Iacobus  de  Savijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungis. 

D.  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

I).  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

I).  M.  Galeottus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

I).  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 
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D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Floriauus  Zanchinus. 

A«l  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

D.  M.  Iacobus  Predi  alias  de  Righis. 

I).  M.  Hercules  de  Fantuccijs.  Legat  die¬ 
bus  festis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Parma. 

D.  M.  Ludovicus  de  Mirandula. 

I).  M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

( Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Io.  Baptista  Fantuccus. 

D.  M.  Franciscus  Blanchinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

D.  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

I).  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

Ad  itletapliisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gaggio  ordi¬ 
nis  Minorum. 

D.  M.  frater  Dionysius  Lauderius  de  Be¬ 
nevento  ordinis  Servorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
dielms  festis. 

I).  M.  Iulius  Valerianus. 

D.  M. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Iacobus  Pazzinus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Calcina. 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Hercules  de  Bonacossis. 

D.  M.  Hieronymus  Cantalupus  mantuanus. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Valerianus. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Lucas  Montius  de  Faventia. 

I).  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

Aulus  Antonius  Orobius. 

1  .egere  possint  in  scholis  suis  privatis  ,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita,  de  qua  infra. 

In  tertijs. 

Io.  Baptista  Pius. 

Iacobus  de  Cruce. 

Philippus  Fasaninus. 

In  vesperis. 

D.  Romulus  Amasaeus. 

Ad  Litteras  graecas  diebns  ordinari  js. 

D.  Petrus  graecus  Ypsila  egineta. 

Ad  Litteras  humanitatis  diehns  festis. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Litteras  hehraicas  et  caldeas. 

D. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis ,  prout  ab  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Antonius  Romanellus. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

D.  Lucas  Mamaius. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Antonius  de  Cruce. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Pyrrhus  de  Albirolis. 

Hannibal  della  Nave. 

Ioannes  Spinellius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Angelus  Picinus  de  Anglario. 

Ad  lectm*am  IMiilosophic. 

M.  Cesar  Ferrus  de  Castro  Bononiensi. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Ambrosius  Rijethaemer  germanus. 


Ad  lectnrnm  Logicae. 

M.  Cornelius  Zijfrijdi  germanus. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

M.  Carolus  Gonsenus  Hartsink  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  domini  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  secundo 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  vige¬ 
simo  sexto. 


1527-28 


LEGIS  T I 


Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Iacobus  de  Bosijs  de  Fa¬ 
ventia,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Augustinus  Berò. 

D.  Marcusantonius  Marescottus. 

I).  Bernardus  de  Pinu. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  sero 
ordinariam. 

( Legant  d  e  r  egularib  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

I).  lulius  de  Caccianemicis. 

D. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

(Qui  legent  Sextum ,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas , 
incipiant  «  principio  et  eas  continuent  et  finiant 
hoc  anno.) 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

D.  Augustinus  de  Zanettis. 

Ad  lecturam  Decretalinm  diebus  festis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

D.  Alexander  de  Capitebovis. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

1).  Hercules  de  Bono. 

1).  Galeaz  de  Gypso. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi narniu 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Leonorijs. 

D.  Hieronymus  de  Caldarinis. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Iacobus  de  Bosijs  de  Fa¬ 
ventia,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri-  * 
starimi  dignissimus  Rector. 
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Ad  lecturam  IMgosti  veteris  «le  inane 
ordinariam. 

(luci}) ioni  titulum  de  officio  eius  cui 
m  a  ndata  est  i  u  r  i  sdi  et  io .) 

]).  Ludovicus  de  Gozadinis. 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 

D.  Iacobus  de  Phasianinis. 

D.  Ludovicus  de  Mucciolis. 

1).  Laurentius  de  Pimi. 

]).  Albertus  Berò. 

13.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
«extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  impie  ad  finem  illius  libri.) 

D. 

A«l  lecturam  Digesti  novi  «le  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acq  u  i  r  e  n  d  a 
p  ossessione  et  legant  totum  titulum  de  usu¬ 
capionibus.) 

I).  Carolus  Ruinus. 

1).  Vincentius  de  Oea. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 

I).  Romeus  Bocchius. 

D.  Hieronymus  Praevidellus. 

A«l  lecturam  Digesti  veteris  <le  sero 
ordinariam  hora  19. 

(Incipiant  quintum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuet  et  finiant.) 

D. 

A<1  lecturam  Digesti  veteris 
«liehus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

U.  Minus  de  Garisendis. 

Ati  lecturam  Digesti  novi  «le  sero 
«liehus  festis. 

13.  Andreas  de  Angelellis. 

D. 


Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

13.  Sfortia  della  Volta  alias  de  Baverijs. 
D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Paulus  de  Pinu. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

I).  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

13. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

13.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A«l  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Antonius  Hilarius  de  Sancta  Victoria 
marchiami  s. 

A«l  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


A<1  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

13.  Sebastianus  Pighinus  de  Arceto. 

A«l  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraortlinariam. 

13.  Nicolaus  Everardi  germanus. 

A«1  lecturam  Voluminis  extraortlinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  reside utiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  xij. 
mensis  februarij  millesimo  quingentesimo  vige¬ 
simo  octavo.  (1) 

(1)  Nel  libro  contenente  le  puntazioni  dei  lettori, 
all’  anno  1528  è  detto  che  lo  Studio  «  initium  habuit  in 
quadragesima  eius  anni ,  oh  pestem  quae  non  permiserat 
ante  legi  posse  ». 
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ROTULI  BEI  LETTORI 


A  R  T I  S  1  I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  (1) 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  Vergilius  de  Gerardis. 

TX  M.  Bartholomeus  de  Calcina. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Iacchus  Erigus. 

I).  M.  Io.  lacobus  de  Savijs. 

D.  M.  Antonius  de  Sacris  de  Parma. 

D.  M.  Lucas  de  Ghinis  de  Cr ovaria,. 

I).  M.  Galvanus  Scala  de  Mutina. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Io.  Baptista  de  Fantutijs. 

D.  M.  Mcolaus  de  Yictorijs. 

I).  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Benedictus  de  Yictorijs. 

I).  M.  Hannibal  de  Enochis. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  testis. 

I).  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  lacobus  de  Benaccijs. 

H.  M.  Benedictus  de  Canipegio. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

I).  M.  Hercules  de  Fantuccijs.  Legat  die¬ 
bus  festis. 

1).  M.  Hieronymus  de  Bertalottis  dictus 
de  Parma. 

I).  M.  Ludo  vicus  de  Mirandula. 

D.  M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

(1)  Nella  minuta  è  scritto:  «  Peremptus  fuit  ille  qui 
Rector  futurus  erat,  ob  id  locus  vacat  ». 


Ad  Astronomiam  diebns  festis. 

D.  M.  lacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M. 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Franciscus  Blanehinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

D.  M.  Pompeius  de  Peregriuis. 

I).  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

Ad  Metapliisicam. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gaggio  ordinis 
Minorum. 

D.  M.  frater  Dionysias  Lauderius  de  Be¬ 
nevento  ordinis  Servorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Iulius  Valerianus. 

D.  M. 

Ad  Logicam  de  inane. 

D.  M.  lacobus  Pazzinus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

D.  M.  Hercules  de  Bonacossis. 

D.  M.  Petrus  Paulus  de  Placentia. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Cantalupus  mantuanus. 
D.  M. 

Ad  Itethoricam  et  Poesiin. 

(Leyat  quilibet  duos  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  'poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Iulius  Valerianus. 

Lucas  Montius  de  Faventia. 

D.  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

D.  Galeaz  Riccius  massensis. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


53 


D.  Ioanncs  Pliileterus  urbinas. 

D.  Andreas  Baisins  ferrariensis. 

Legere  possint  in  scholis  snis  privatis  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 
lacobus  de  Cruce. 

I).  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Literas  graecas  diebus  ordinarijs. 
D.  Sebastianus  Delius  durantinus. 

Ad  Uteras  humanitatis  diebus  festis. 

Philippus  Phasia nimis.  Possit  legere  in 
Palatio. 

Ad  làteras  hebraicas  et  caldeas. 

D. 

Ad  tjframmaticam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tenea  rarius. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Rhondinus  de  Faventia. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 


Sempronius  Tureus. 

D.  Lu  eas  Ma  maius. 

Ad  Arithmeticam  et  beametriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Io.  Maria  de  Camhijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Hannibal  della  Navi. 

Ioannes  Spinellius. 

M.  Io.  Franciscus  de  Yincitoribus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

31.  Esaias  Cappa  della  Turri  brixiensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  lacobus  Ulyet  germanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Albertus  Delphus  germanus. 

Ad  lecturam  Aogicae. 

M.  P.  Simon  Gfolphus  pergulensis. 

Ad  lecturam  Retlioricae. 

M.  Io.  Paulus  Rococciolus  de  Mutina. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  xi.j.  men¬ 
sis  februarij  millesimo  quingentesimo  vigesimo 
octavo. 


1528-29 


L  E  GT  S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Benedictus  Frassettus  de  Cor- 
rigio,  utriusque  universitatis  iuristarum  dignis¬ 
simus  Rector. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(  Legant  d  e  p  r  o  b  at  io  n  i  b  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Augustinus  Beri). 
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I).  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

Ari  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  ad  centesimam  pri¬ 
mam  disti  net  ion  em .) 

D. 

Ari  lectnram  Decretalium  rie  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exelusive.) 

D.  Thomas  de  Scappis. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

I).  Iulius  de  Caccianemicis. 

Ari  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli  a  tion  i  b  u  s  inclusive.) 

1).  Paulus  de  Sarraceno. 

I).  Augustinus  de  Zanettis. 

Ad  lectnram  Decretalinm  diebns  testis. 

(Legant  qui  filij  sint  legitimj .) 

1).  Angelus  de  Vallis. 

1).  Alexander  de  Capitebovis. 

Ari  lectnram  Decreti  diebns  testis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Galeaz  de  Gtypsc. 

Ari  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm 
diebns  festis. 

D.  Hieronymus  de  Leonorijs. 

1).  Hieronymus  de  Caldarinis. 

I).  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Benedictus  Frassettus  de 
Corrigio,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ari  lectnram  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

I).  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

T).  Iacobus  de  Phasianinis. 

1).  Ludovicus  de  Mucciolis. 


D.  Laurentius  de  Pinu. 

D.  Albertus  Berò. 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D. 

Ari  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  secundo 
cimi  titulo  ad  Trebellian u m .) 

D.  Carolus  Ruinus. 

D.  Vincentius  de  Oea. 

D.  Ludovicus  Gozadinus. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Magnanis. 

D.  Benedictus  de  Caldarinis. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Hieronymus  Praevidellus. 

Ari  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
hora  IO. 

(Incipiant  titulum  quomodo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D. 

Ari  lecturam  Codicis  de  mane 
diebns  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D. 

Ad  lectnram  Institntionum. 

D.  Sfortia  della  Volta  alias  de  Baverijs. 
D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Paulus  de  Pinu. 

D. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebns  festis. 

D.  Io.  Baptista  de  Garganellis. 

D. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 
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DO 


LECTURAE  UNITER  SITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

]).  Nicolaus  de  Petra  geuueusis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Guicciadorus  de  Curte  Maiori. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  [oaimes  Aiolansius  de  Fivizano. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1).  Gerardus  Mazzolus  de  Regio. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 

I).  Antonius  de  Vitalibus  foroliviensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  vi¬ 
gesimo  sexto  mensis  septembris  millesimo  quin¬ 
gentesimo  vicesimo  octavo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Philippus  Rugerius  de  Fer¬ 
raria,  dominorum  artistarum  et  medicorum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  Vergilius  de  Geraniis. 

D.  M.  Franciscus  Blanchinus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Io.  Iacobus  de  Savijs. 

D.  M.  Antonius  de  Sacris  de  Parma. 

I).  M.  I  meas  de  Ghinis  de  Crovaria. 

D.  M.  Galvanus  Scala  de  Mutina. 

D.  M.  loaunes  Villalpandus  hispanus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmeusis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

D.  M.  Iacobus  Frigus. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

I).  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

I).  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Phirurgiae. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

I).  M.  Hieronymus  de  Bertalottis  dictus 
de  Parma. 

D.  M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

M.  Marcus  Scribanarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

D.  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legunt  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Iacobus  Pazzinus. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

Ad  Metaphisicam  in  secundis. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gaggio  ordinis 
Minorum. 
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Ad  Theologiam  in  terti.js. 

D.  M.  Laurentius  de  Bononia  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  TiOgicam  de  mane. 

I).  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

I).  M.  Hercules  de  Bonacossis. 

1).  M.  Angelus  Piccinus  de  Anglario. 

Ad  hogicant  de  sero. 

1).  M. 

Ad  Rethoricam  et  Poesim. 

(  Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

Lucas  de  Saxigliono. 

D.  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

D.  Galeaz  Riccius  massensis. 

D.  Ioannes  Phileterus  urbinas. 

D.  Andreas  Baisius  ferrariensis. 

M.  I  meas  Montius  de  Faventia. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita,  ut  infra. 

In  tertijs. 

1).  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Qiiteras  Immanitatis  diebus  festis. 

Philippus  Phasianinus. 

Ad  Literas  graeeas  diebus  ordinarijs. 

D.  Sebastianus  Delius  durantinus. 

Ad  I/iteras  hebraicas  et  caldeas. 

D. 

Ad  twrainmaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procu¬ 
ratoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 


M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Rhondinus  de  Faventia. 

D.  Lucas  Mamaius. 

D.  Bartholomeus  de  Henna  de  Burgo  Val¬ 
lis  Tarij. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  tweometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Hannibal  della  Navi. 

Ioannes  Spinellius. 

M.  Io.  Franciscus  de  Vincitoribus. 

LECT UR AE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Redicinae. 

M.  Thomas  Calanus  sarzanensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  F  'ranciscus  Alphonsi  hispanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Michael  Lamberti  langartius. 

Ad  lectnram  Aogicae. 

M.  Thomas  Mattacoda  de  Scandiano. 

Ad  lectnram  Rethoricae. 

M.  Franciscus  Fontana  de  Mantua. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  domini  Legati  ac 
magnificorum  et  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  vigesimo 
mensis  septembris  millesimo  quingentesimo  vi¬ 
cesimo  octavo. 
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1529-30 


L  E  G I  S  T  I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  lulius  Caesar  Petrasancta 
mediolanensis,  utriusque  universitatis  dominorum 
iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legari  t  de  officio  delegat  i  usque  ad 
fileni  libri.) 

1).  Augustinus  Boro. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

1).  (I) 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvj.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  de  p a  enitent  i js.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie- 
n  a  n  d  i  s  usque  ad  titulum  de  r  egui  a  r  i  h  u  s 
exci  usi  re.) 

D.  Thomas  de  Scappis. 

]).  Ricolaus  de  Heremitanis. 

]).  lulius  de  Caccianemicis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas  hoc 
anno  finiant.) 

1).  Paulus  de  Sarraceno. 

1).  Augustinus  de  Zanettis. 

(1)  11  nome  è  abraso. 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis, 

(Legant  de  sponsalibus.) 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Hercules  de  Bono. 

D.  Galeaz  de  Gypso. 

Ad  1  ecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Leonorijs. 

I).  Hieronymus  de  Caldarinis. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  H.  lulius  Caesar  Petrasancta 
mediolanensis,  utriusque  universitatis  dominorum 
iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglijs. 

1).  Jacobus  Phasianinus. 

1).  Ludovicus  de  Mucciolis. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

H.  Albertus  Berò. 

I).  Io.  Ludovicus  Bovilis. 

D.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  fi  d  e  i  usso  r  i  b  u  s  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

1). 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obligatio¬ 
ri  i  b  u  s  usque  ad  titulum  d  e  fi  d  e  i  u  ss  o  r  i  b  u  s.) 

1).  Carolus  Ruinus. 

D.  Vincentius  de  Oea. 

8 
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D.  Ludovieus  Gozadinus. 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

I).  Alexander  de  Magnanis. 

1).  Benedictus  de  Caldarinis. 

1  ).  Romeus  Bocchius. 

D.  Hieronymus  Braevidellus. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  «le  sero 
ordinariam  hora  11>. 

( Legant  titulum  Digesti  m  a  n  d  a  t  i  usque  ad 
finem  libri.) 

I). 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  tle  mane 
diebus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

A<1  lectnrain  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D. 

A«l  lecturam  institutionum. 

D.  Sfortia  della  Tolta  alias  de  Baverijs. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

1).  Paulus  de  Pinu. 

D.  Peregrinus  a  Faba. 

Ati  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  Garganellus. 

T). 

Ad  lectnram  Aotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A«1  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Antonius  de  Pretis  de  Consilice. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 
D.  Nicolaus  Farfarus  de  Sabinis. 

Ati  lectnram  Sexti  et  Clrmentinarnm. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Io.  Baptista  de  Guidottis  de  Imola. 

Ati  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Petrus  Marcellinus  de  Montepulciano.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Autianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  ultima  men¬ 
sis  septembris  millesimo  quingentesimo  vice¬ 
simo  nono. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Philippus  Rugerius  ferra- 
r  iens  is ,  dominorum  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  Rector. 

Ati  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  P  amphilus  Montis.’ 

D.  M.  Vergilius  de  Gerardis. 

I).  M.  Franciscus  Blanchinus. 

Ad  lecturam  1‘racticae  medicinae 
in  tertijs. 

I).  M.  Io.  Iacobus  de  Savijs. 


D.  M.  Antonius  de  Sacris  de  Parma. 

D.  M.  Lucas  de  Ginnis  de  Crovaria. 

D.  M.  Ioannes  Villalpandus  hispanus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

(1)  Nella  minuta  questo  nome  è  posto  sotto  la  let¬ 
tura  del  Sesto  e  delle  Clementine,  e  a  questo  luogo  si 
legge  invece  :  «  D.  Silvester  Guillemottus  gallus  »,  in  mar¬ 
gine  al  quale  è  la  seguente  annotazione:  «  Ohthmit  sup¬ 
plici  libello  ». 
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A<1  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Benedictus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 
D.  M.  Iacobus  Erigus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

1).  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

I).  M.  Angelus  de  Parma. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bertalottis  dictus  de 
Parma. 

D.  M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 

M.  Marcus  Scribauarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

I).  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  M.  Iacobus  Pazzinus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

Ad  Metaphisicam  in  secundis. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gaggio  ordinis 
Minorum. 

Ad  Theologiam  in  tertijs. 

D.  M.  frater  Laurentius  de  Bononia  ordinis 
Minorum. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Hercules  de  Bonacossis. 

D.  M.  Angelus  Piccinus  de  Anglario. 

D.  M.  Antonius  Franciscus  a  Faba. 

D.  M.  Dominicus  de  Bonfigliolis. 

D.  M.  Antonius  a  Flumine. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M. 


Ad  liethoricam  et  Poesini. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petrj. 

M.  Lucas  Montius  de  Faventia. 

D.  Dominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

D.  Galeaz  Riccius  massensis. 

D.  loannes  Phileterus  urbinas. 

D.  Andreas  Baisius  ferrariensis. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

Ioannesbaptista  Pius. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Literas  humanitatis  diebus  festis. 

Philippus  Phasianinus. 

Ad  Literas  graecas  diebus  ordinari.)». 

I).  Sebastianus  Delius  durantinus.  (1) 
Bartholomeus  Faustinus  mutinensis. 

Ad  Literas  hebraicas  et  caldeas. 

D. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis ,  ut  ab  eorum  procurato¬ 
ribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Hieronymus  Lanzouus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Rhondinus  de  Faventia. 

D.  Lucas  Mamaius. 

D.  Bartholomeus  de  Henna  de  Burgo  Yallis 
Tarrj. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato  e  in  margine  e  scritto 
«  Vacat.  » 
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M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Aritlimeticain  et  Geometriam. 

( Cum  rondinone  de  qua  supra.) 

Jo.  Maria  de  Cambijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

I  [annibai  della  Navi, 
loannes  Spiuellius. 

M.  Io.  Franciscus  de  Tincitoribus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Iacobus  Martinj  de  Bagnacavallo. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Franciscus  Reguanus. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Angelus  de  Paduanis  de  Forlivio. 

Ad  lectnram  Kethoricae. 

M.  Lucianus  de  Roccha  Contrata. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Chirianus  de  Montepulciano. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino- 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  ultima 
mensis  septembris  millesimo  quingentesimo  vi 
«■esimo  nono. 

O 


1530-31 


L  E  Gl  I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Paulus  Fattibonus  de  Cesenna, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  indici js  usque  ad  titulum  de 
p  r  oba  t  io  n  i  h  u  s  exclusi  re.) 

D.  Augustinus  Boro. 

I).  Romeus  Bocchius. 

D.  Augustinus  de  Zanettis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecrat  ione  et 
continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
svnwnt  distinctiones  de  pen  itent  ijs  et  continuent 
usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

I).  Thomas  de  Scappis. 


D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D.  Iulius  de  Caccianemieis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
appellatio  n  ibus  inclusive.) 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

D.  Galeaz  de  Gypso. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  de  Bono. 

I). 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Leonorijs. 

D.  Hieronymus  de  Caldarinis. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Paulus  Fattibonus  de  Ce¬ 
senna,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri¬ 
starum  dignissimus  Rector. 
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Ad  lecturam  t'odids  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiunt  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  uc  perficiunt.) 

D.  Iacobus  Phasianimis. 

1).  Bonfilius  de  Bonfilijs. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

1).  Albertus  Berò. 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

I).  Antoniusgaleaz  de  Malvasia. 

1).  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  terti  js 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  e  aecus  a  t  i  o  n  ibus 
tutorii,  m  usque  ad  titulum  qui  testamenta 
facere  possunt  exclusi  re.) 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis ,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pu¬ 
pi!  1  a  r  i  exclusi  ve.) 

I).  Vincentius  de  Oea. 

!).  Ludovicus  Gozadinus. 

I).  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

D.  Hieronymus  Praevidellus. 

D.  Sfortia  de  Volta  alias  de  Bavcrijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
liora  19. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

I). 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
di  eluis  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

1).  Andreas  de  Angelellis. 

I). 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Paulus  de  Pinu. 

1).  Peregrinus  a  Faba. 


D.  Ugo  de  Boncompagnis. 

1).  Andreas  Fulcus. 

D.  Thomas  de  Bussolis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  Garganellus. 

I). 

Ad  lecturam  Notatine. 

I).  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Paulus  Vandinus  de  Imola. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 

D-  (2) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Laurentius  de  Carnevalibus  de  Castro 
Bononiensi. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  (3) 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  (4) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae 
reverendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentium  dominorum  do- 
minorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae  ,  die  prima 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  tri¬ 
gesimo. 


(1)  Nella  minuta,  sotto  questa  lettura  è  scritto  il 
seguente  nome:  «  D.  Antonina  Franciscus  de  riccioli a  de 
Carpo  ». 

(2)  Nella  minuta:  «  D.  Stephanus  Miao  velina  nrbe- 
vetanus  ». 

(3)  Nella  minuta:  «  D.  Nicolaus  Reptanus  piccinina  ». 

(4)  Nella  minuta  è  ripetuto  il  nome  del  lettore  del 
Sesto  e  delle  Clementine. 


(32 


ROTULI  DEI  LETTORI 


A  H  T I  s  T I 


Art  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Carnicci’  hispanus , 
utri  usque  universitatis  dominorum  artistarum 
dignissimus  Rector. 

Art  lecturam  Merticinae  ordinariam 
rte  mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  Yergilius  de  Gerardis. 

I).  M.  Franciscus  Blanchinus. 

Art  lecturam  Practicae  mi  rticinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Io.  Iaeobus  de  Savijs. 

D.  M.  Antonius  de  Sacris  de  Parma. 

D.  M.  Iaeobus  Pazzinus. 

D.  M.  Lucas  de  Ghinis  de  Crovaria. 

I).  M.  Ioannes  Yillalpandus  hispanus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis.  Pos¬ 
sit  concurrere  in  circulis  cum  ordinarijs  de  sero. 

Art  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

B.  M.  Nicolaus  de  Victorijs. 

B.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

Ad  lecturam  Merticinae  ordinariam 
rte  sero. 

B.  M.  Ludovicus  de  Areugheria. 

B.  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

B.  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 
B.  M.  Iaeobus  Erigus. 

Art  lecturam  Merticinae  diebus  festis. 

B.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

B.  M.  Angelus  de  Parma. 

B.  M.  Hieronymus  de  Bertalottis  dictus  de 
Parma. 

B.  M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

Art  Astronomiam  rtiebus  festis. 

B.  M.  Iaeobus  Petramellarius. 

B.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 


Art  Philosophiam  ordinariam  rte  sero. 

( Legant  de  coelo  et  mundo.) 

B.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

B.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

B.  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

Art  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

B.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

B.  M.  Hercules  de  Bonacossis. 

Ad  Metaphisicam. 

B.  M.  frater  Laurentius  Spata  do  Bononia 
ordinis  Minorum. 

Art  Logicam  rte  mane. 

D.  M.  Antonius  Franciscus  a  Faba. 

1).  M.  Bominicus  de  Bonfigliolis. 

B.  M.  Antonius  a  Flumine. 

B.  M.  Antonius  Maria  de  Albcrghinis. 

Ad  Logicam  rte  sero. 

B.  M. 

Art  Itethoricnm  et  Poesim. 

(Legcd  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

M.  Lucas  de  Saxiliono. 

M.  Lucas  Montius  de  Faventia.  Possit  le¬ 
gere  diebus  festis. 

B.  Bominicus  Planorius. 

Gaspar  Lysania. 

B.  Galeaz  Ricius  massensis. 

B.  Ioannes  Phileterus  urbinas. 

B.  Andreas  Baisius  ferrariensis. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

B.  Achilles  Bocchius  eques. 

Scbastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 
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Ad  Literas  immanitatis  diebus  festis. 

Philippus  Phasianinus. 

Ad  Li teras  graecas  diebus  ortlinarijs. 

Bartliolomeus  Faustinus  mutinensis. 

Ad  Literas  hebraicas  et  caldeas. 

T). 

Ad  Oram  ni  at  icam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  (/ratis  doceat  quattuor 
/muperes  ex  verecundis ,  ut  ab  eorum  procurato¬ 
ribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  do  Blandiis. 

M.  H  ieronymus  Lauzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Rhondinus  de  Faventia. 

D.  Lucas  Mamaius. 

1).  Bartholomeus  de  Henna  de  Burgo  Val¬ 
lis  Tarrj. 

Ad  scribendi  artem. 

M.  Petfrjus  Antonius  Salaudus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 
loaimes  Maria  de  Cambijs. 


Pyrrhus  de  Albirolis. 

Hannibal  de  Navi. 

Ioannes  Spinellius. 

M.  Io.  Franciscus  de  Yincitoribus. 

LECTURAE  UNIVERSI  TATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Hieronymus  Saraphius  urbinas.  (1) 

Ad  lecturam  fi*hiIosopliiae. 

M.  Franciscus  Paninus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Hieronymus  de  Burgo  parmensis. 

Ad  lecturam  Ketboricae. 

M.  Celius  de  Emporio. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Ioannes  Foresta. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iu- 
stitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  prima 
octobris  millesimo  quingentesimo  trigesimo. 


1531-32 


L  EGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Marius  Marrus  cesen- 
uas,  utriusque  universitatis  dominorum  iurista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati  exclusive.) 

D.  Augustinus  Berò. 

I).  Marcus  Antonius  Marscottus. 


D.  Romeus  Boccliius. 

D.  Paulus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Inci/piant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D. 


(1)  Nella  minuta:  «  D.  Hieronymus  Saraphinus  ur¬ 
binas  ». 
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Ad  lecturam  1>ecretalium  <le  sero 
ordinariam. 

( Legant  d  e  reg  u  I  a  r  i  b  u  «  usque  ad  finem 
libri.) 

I).  Tliomas  de  Scappis. 

I).  Nicolaus  de  Heremitanis. 

1).  I  alias  de  Caccianemicis. 

I).  Augustinus  de  Zanettis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

1). 

Ad  lecturam  Codicis. 

D.  Philippus  Decius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum. 

(Qui  legent  Sextum, incipiant  d  e  vita  et  ho- 
■n  estate  clerico  rum  et  continuent  usque  ad  finem 
sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementina s,  incipiant  a 
principio  et  eas  continuent  ac  illas  hoc  anno  finiant.) 

D.  Paulus  de  Sarraceno. 

1).  Galeaz  de  Gypso. 

D.  Antonius  de  Pretis  eonsilicensis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

1). 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Hercules  de  Bono. 

D. 


(Incipiant  titulum  de  operis  uovi  nun¬ 
tiatio  n  e .) 

D.  Yincentius  de  Oea. 

D.  Petrus  Paulus  Parisius. 

D.  Ludovieus  Gozadinus.  (1) 

D.  Hannibal  de  Canonicis. 

D.  Alexander  Magnanus. 

1).  Benedictus  Caldarinus. 

1).  Hieronymus  Praevidellus. 

D.  Sfortia  Volta  alias  Baveria. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  deci  mano  na. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

1). 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum 
diebus  festis. 

1).  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Marius  Marrus  cesennas, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

1).  Andreas  de  Angelellis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Peregrinus  a  Faba. 

1).  Ugo  de  Boncompagnis. 

D.  Thomas  de  Bussolis. 

D.  Iacobus  de  Yenentis. 

D.  Nicolaus  de  Armis. 

D.  Franciscus  Totila. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 


( Incipiant  titul um  de  o  ff  i c  io  e  i  u  s  c  u  i 
mandata  est  iurisdictio  et  continuando  le¬ 
gant  totum  secundum.) 

D.  Iacobus  Phasianinus. 

1).  Ludovieus  Gozadinus. 

D.  Laurentius  de  Pinu. 

D.  Albertus  Beri). 

D.  Io.  Ludovieus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeaz  de  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 


D.  Io.  Baptista  Garganellus. 

Ad  lecturam  Xotariaa. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  1 1 N IYE  RS  i  T  AT  IS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Sebastianus  Gattiseus  pistoriensis. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato. 
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Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Hieronymus  Petramala  de  Sancto  Se- 
pulchro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinariim. 

1).  Salvator  Pacinns  collensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  loannes  Latomus  gallus.  (1) 

D.  Sanctus  Yoconius  [de]  Sabinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1).  Hieronymus  Scalia  Cremonensis. 


A  K  T 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Christophorus  Herus  Hispa¬ 
nus,  utriusque  universitatis  dominorum  artista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

H.  M.  Pamphilus  Montis. 

H.  M.  Vergilius  de  Gerardis. 

I).  M.  F  ranciscus  Blancliinus. 

Ad  lecturam  l*racticae  medicinae 
in  tertijs. 

H.  M.  Io.  Iacobus  de  Savijs. 

H.  M.  Antonius  de  Sacchis. 

I).  M.  Iacobus  Pazzinus. 

I).  M.  Lucas  de  Ghinis  de  Crovaria. 

1).  M.  loannes  Villalpandus  hispanus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

I).  M.  Nicolaus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

1).  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

(1)  Anche  questo  nome  è  cancellato  e  nella  minuta 
vi  si  legge  dicontro  la  seguente  annotazione:  «  Car- 
thusiensem  religionem  intravit  ». 


Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexillifer]  iu- 
stitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  prima 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  trige¬ 
simo  primo. 


1 S  T 1 


D.  M.  Benedictus  de  Victorijs. 

D.  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 
D.  M.  Iacobus  Frigus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

I).  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  de  Parma. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bertalottis  dictus 
de  Parma. 

D.  M.  Ludovicus  de  Fontanis. 

D.  M.  Simon  de  Riccijs  alias  de  Brac¬ 
cioli  corrigiensis. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bono. 

D.  M.  Pompeius  de  Peregrinis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Lazaris. 

D.  M.  Hercules  de  Bonacossis. 


9 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Metaphisicam. 

I).  M.  frater  Laurentius  Spata  de  Bononia 
ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Frauciscus  a  Faba. 

I).  M.  Dominicus  de  Bonfiliolis. 

D.  M.  Antonius  a  Flumine. 

D.  M.  Antonius  Maria  de  Albergliinis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M. 

Ad  Rethoricain  et  Poesini. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

IA  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

M.  Lucas  Montius  de  Faventia.  Possit  le¬ 
gere  diebus  festis. 

1).  Dominicus  Planorius. 

Cfaspar  Lysania. 

T>.  Galeaz  Riccius  massensis. 

D.  Ioannes  Phileterus  urbinas. 

D.  Andreas  Baisius  ferrariensis. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  terti js. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Literas  Immanitatis  diel>ns  festis. 

Philippus  Phasianinus. 

Ad  Literas  graecas. 

Bartholomeus  Faustinus. 

D.  Stephaniis  Salutatus  pisciensis. 

Ad  Literas  liebraicas  et  caldeas. 

D. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  pratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procu¬ 
ratoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  II  ieronymus  Lanzonus. 

*j 


M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Frauciscus  Rhondinus  de  Faventia. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomeus  de  Henna  de  Burgo  Tal¬ 
lis  Tarrj. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrusantonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Io.  Maria  de  Camhijs. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Hannibal  de  Navj. 

Ioannes  Spinellius. 

31.  Io.  Frauciscus  de  Vincitoribus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Benedictus  Bustaman tinus  hispanus. 

Ad  lectni‘am  Philosophiae. 

31.  Frauciscus  Sansiverius  siculus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

31. 

Ad  lecturam  Rethoricae. 

31. 

Ad  lecturam  Logicae. 

31.  Stephanus  de  Fivizano. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianoruni  consulum  et  3rexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae  ,  die  prima 
octobris  millesimo  quingentesimo  trigesimo  primo. 
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1532-33 

L  E  Gii  S  T 1 


Ad  lectnram  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Garsias  de  Attodo 
hispanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  'probatio n  ibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Romaeus  Boccliius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  cui  centesimam  primam 
distinctionem.) 

D. 

Ad  lectnram  Decretalinm  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusive.) 

D.  Thomas  Scapus. 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  d  e 
app  ellationib  u  s  inclusive.) 

D.  Paulus  Sarracenus. 

1). 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Galeatius  a  Gypso. 

1).  Augustinus  Zanettus. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

1).  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  Grassus. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Garsias  hispanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  inane  ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

L).  Ludovicus  Gozadinus. 

1).  Iacobus  Phasianinus. 

1).  Laurentius  Pinus. 

I).  Albertus  Berous. 

1).  Io.  Ludovicus  Bovius. 

I).  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

1).  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem  et  ultra  titulum  cie  annuis  legatis.) 

D. 

Ad  lectnram  Infortiati  vesperi 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  secundo 
cum  titulo  ad  Trebellia  n  u  m.) 

D.  Yincentius  Occlia. 

I).  Petruspaulus  Parisius. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

P).  Hieronymus  Praevidellus. 

1).  Sfortia  Volta  aliter  Baveria. 

Ad  lecturam  Codicis  vesperi  ordinariam 
hora  decimanona. 

(Incipiant  titulum  q  u  o  m  odo  et  q  u  a  u  d  o  i  u- 
clex  et  finiant  totum  septimum.) 

D. 
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BOTULI  DEI  LETTOBI 


Ad  lecturam  Codicis  inane  diebus  festis. 

I). 

Ad  lecturam  Infortiati  diebns  festis. 

D.  Andreas  Angelellus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  P  eregrinus  Faba. 

D.  Ugo  Boncompagnus.  (1) 

I).  Thomas  Bussolns. 

I).  Iacobus  Yenentus. 

I).  Nicolaus  Armus. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Ioannes  Boncompagnus. 

D.  Franciscus  Soderinus. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebns  festis. 

]).  Io.  Baptista  Garganellus. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

I).  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Philippus  Durantinus. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae  ,  die  ij.  octobris 
millesimo  quingentesimo  tricesimo  secundo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Caesar  Ferrus  de  Castro 
Bononiensi,  utriusque  universitatis  dominorum 
artistarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
mane. 

D.  M.  Vergilius  Gerardus. 

1).  M.  Io.  Iacobus  Savius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Iacobus  Pazzinus. 

D.  M.  Ioannes  Villalpandus  hispanus. 

I).  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis. 

I).  M.  Hieronymus  Lazarus. 

(1)  Vicino  a  questo  nome  è  disegnato  a  penna  un 
triregno  ed  è  scritto  :  <i  Gregorius  xiij.  Pontifex  maxi¬ 
mus  MDLXXIJ.  » 


Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Yictorijs. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
vesperi. 

D.  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 
D.  M.  Iacobus  Erigus. 

D.  M.  Lucas  Ghinus  crovariensis. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  Parmensis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus  dictus  de 
Parma. 

D.  M.  Ludovicus  Fontana. 
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Ad  Astronomiam  diebus  tostis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

I).  M.  Ludo  vicus  Yitalis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  vesperi. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

I).  M.  Pompeius  Peregrinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

I).  M.  Hercules  Bonacossus. 

I).  M.  Antonius  Franciscus  Faba. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

Ad  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Laurentius  Spatha  boiionien- 
sis  ordinis  Minorum. 

Ad  LiOgicain  mane. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Albergliiuus. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Alexander  Gianassus. 

Ad  I.ogicam  vesperi. 

D.  M. 

Ad  IShetoricam  et  Poeticam. 

(Legat  qudibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria ,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

M.  Lucas  Montius  faventinus.  Possit  legere 
diebus  festis. 

I).  Dominicus  Planorius. 

M.  Gaspar  Lysania. 

D.  Galeatius  Ilicius  massensis. 

D.  Ioannes  Phileterus  urbinas. 

I).  Andreas  Baisius  ferrariensis. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis ,  in 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

D.  Achilles  Bocehius  eques. 

Io.  Baptista  Pius. 

Sebastianus  Scarpus. 


In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Uteras  graecas  diebus  ordinarijs. 

Bartholomaeus  Faustinus. 

D.  Stephaniis  Salutatus  pisciensis. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procuratori¬ 
bus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  Blancus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Rhondinus  faventinus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomeus  Hennensis  e  Burgo  Tal¬ 
lis  Tarrj. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Paliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus: 

Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Ioannes  Doncanus  bergensis.  (1) 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Petrus  Tozzonus  forocorneliensis.  (2) 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M. 


(1)  In  margine  è  scritto:  «  Huic  ex  partito  obtenta 
die  31  ianuarij  1533  surrogatus  est  Doco  Phrysius,  eum 
superius  nominatus  Ioannes  lecturae  renuntiasset  ». 

(2)  In  margine  si  leggo:  «  P.  Tozzonus  renuntiant 
lecturae  ». 
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KOTULI  LEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Andreas  Yolucer  belga. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  lacobus  Beroaldus  alemanus.  (1) 


Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  re¬ 
verendissimi  ae  illustrissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentium  dominorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  iij. 
oetobris  millesimo  quingentesimo  tricesimo  se¬ 
cundo. 


1533-34 


L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Marius  Marrus  cesennas , 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
fi  nevi  libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvi.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  de  poenitentijs.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

( Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
ni  a  n  d  i  s  usque  ad  titulum  de  re  g  u  lar  i  b  u  s 
exclusi  ce.) 

D.  Thomas  Scapus. 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianimicus. 

(1)  «  Hic  cum  discessisset ,  ad  lecturum  ( 'ricuti  pro 
comperto  habetur)  non  rediturus,  in  eius  locum  surrogatus 
est  ex  partito  obtento  magister  Franciscus  Gambarellus 
forent  i  nus.  » 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Qui  legent  Sextum,  incipiant,  de  vita  et 
b  onestate  clerico  r  u  m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  C/emeutinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas  lux- 
anno  finiant.) 

I).  Paulus  Sarraceuus. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Galeatius  a  Gypso. 

D.  Augustinus  Zanettus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Marius  Marrus  ceseunas, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  pelata  r  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Ludovicus  Gozadinus. 

D.  Laurentius  Pinus. 

D.  Albertus  Berous. 

D.  Ioannes  Ludovicus  Bovius. 
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D.  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Fgo  Boucompagnus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legunt  titulum  de  veritorum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s.) 

D.  Yincentius  ab  Occba. 

D.  Petruspaulus  Parisius. 

I).  Ioannes  Hannibal  Canonicus. 

I).  Alexander  Magnanus. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

1).  Hieronymus  Praevidellus.  (1) 

D.  Sfortia  Tolta  aliter  Baveria. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  vespertinam 
ordinariam  liora  decimanona. 

( Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 
D.  Andreas  Angelellus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Nicolaus  Armus. 

D.  Franciscus  Potila. 

I).  Ioannes  Boncompagnus. 

I).  Ioannes  Bolognettus. 

ART 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Lucas  Stancarius  ferrariensis, 
utriusque  universitatis  dominorum  art istarum 
dignissimus  Rector. 

(1)  Nella  minuta  questo  nome  ha  in  margine  la  se¬ 
guente  annotazione  :  «  A  sicario  percussus  statini  occidit 
die  xii j.  novembris,  cum  maximo  tum  hteratorum  omnium, 
tum  totius  civitatis  moerore  ». 


Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Ioannes  Baptista  Garganellus. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

I).  Hercules  Borgogninus. 

LECT URAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

1). 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I). 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

1).  Franciscus  Yegialis  mutinensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Augustinus  Fieravantus  pratensis. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  iij.  octobris 
millesimo  quingentesimo  trigesimo  tertio. 

ISTI 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
matutinam. 

(Possint  legere  Galeni  librum  de  morbis  et 
sgmptomatis.) 

D.  M.  Virgilius  Gerardus. 

D.  M.  Io.  Iacobus  Savius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

I).  M.  Iacobus  Pacinus. 
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D.  M.  loannes  Yillalpandus  hispanus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis. 
I).  M.  Hieronymus  Lazarus. 

A<1  lecturam  Jfedicinae  in  nonis. 

D.  M.  loannes  Andreas  Albius  parmensis. 
D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 
D.  M.  Iacobus  Erigus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  Parmensis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus  dictus  de 
Parma. 

D.  M.  Ludovicus  Fontana. 

Ad  Astronomiam  diebns  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  Yitalis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legat  de  coelo  et  mundo.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Pompeius  Peregrinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  a  Faba. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  a  Flumine. 

D.  M.  Antommaria  Alberghinus. 

Ad  Metaphj  sicam. 

D.  M.  frater  Laurentius  Spatha  ordinis 
Minorum. 

Ad  IiOgicam  matutinam. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Alexander  Gianassus  de  Castro  Bo¬ 
noniensi. 

1).  M.  Antonius  Bernardus  mirandulensis. 

Ad  IiOgicam  vespertinam. 

D.  M. 


Ad  Rhetoricam  et  Poeticam. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria  ,  cdiam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

M.  Lucas  Montius  faventinus. 

D.  Dominicus  Planorius. 

M.  Gaspar  Lysania. 

D.  Galeatius  Ricius  massensis. 

D.  loannes  Philetaerus  urbinas. 

D.  Andreas  Baysius  ferrariensis. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  iu 
quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Piteras  graecas  diebns  ordinarijs. 

D.  Stephauus  Salutatus  pisciensis. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  docecd  quattuor 
pauperes  ex  verecundis ,  ut  ab  eorum  procurat.o- 
ribus  comissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  Blancus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  loannes  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Rhondinus  faventinus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomeus  Hennensis  e  Burgo  Yallis 
Tarri. 

D.  Dominicus  Tosellus. 

D.  Franciscus  Lodola  de  Baverijs. 

D.  Paulus  Tibertinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus 
M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  superius.) 

loannes  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 
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Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellns. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Aci  lecturam  Medicinae. 

D.  Gaspar  Arnemensis  germanus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

]>.  Ioannes  Baptista  Parentellus  mantuanns. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

I).  (1) 


Ad  lecturam  Logicae. 

I).  Antonius  de  Ancona  siculus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  ct  communis  Bononiae,  die  iij.  octobris 
millesimo  quingentesimo  tricesimo  tertio. 


L  E  G  1 S  T  I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Simon  Branchius  siculus , 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  indici js  usque  ad  titulum  de 
p  r  o b  at  io  n  i b  u s  exclitsive.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Boccliius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctionem  de  consecrat  ione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  resu¬ 
mant  distinctionem  de  poenitentijs  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

I).  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

(1)  ideila  minuta  dei  rotulo  a  questo  luogo  è  scritto: 
«  D.  Iacobus  Cammolius  halostensis  ». 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de  ap¬ 
pellat  i  o  ii  i  b  u  s  inclusive.) 

D.  Paulus  Sarracenus. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus ,  Epi¬ 
scopus  sebastensis,  Suffraganeus  et  Vicarius  re¬ 
verendissimi  d.  Episcopi  bononiensis. 

D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Calcatius  a  Gypso. 

Ad  lecturam  Nexti  et  Clementi  narum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Snfortiati  diebus  testis. 

Magnificus  D.  Simon  Branchius  siculus , 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

(1)  «  I).  Io.  Baptista  Vercellensis.  »  CWi  nella  mi¬ 
nuta. 
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Ad  lecturam  Codicis  matntiiiani 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

1).  Ludovicus  Gozadinus. 

D.  Laurentias  Pinus. 

D.  Albertus  Berous. 

1  ).  loannesludovieus  Bovius. 

I) .  Antouiusgaleatius  a  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Ugo  Boncompaguus. 

Ad  lecturam  Infortititi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  s  ol  ut  o  m  a,  t  r  i  m  o  n  i  o 
et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde  tran¬ 
seant  ad  titulum  de  t  e  st  ament  is,  procedendo 
usque  ad  titulum  d  e  v  u  Ig  a  ri  et  p  up  i  1  a  r  i 
exclusi  re.) 

J) .  Yineentius  Occkius. 

1  ).  Petrus  Paulus  Parisius. 

1  ).  Thomas  Scapus. 

1  ).  loannes  Hannibal  Canonicus. 

I  ).  Alexander  Magnanus. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

1  ).  Sfortia  Yolta  aliter  Baveria. 

Ad  lecturam  Codicis  vespertinam 
ordinariam  hora  decimanona. 

i  'Legant  totani  tertium  librum.) 

I). 

Ad  lecturam  Codicis  matutinam 
diebus  festis. 

I). 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 
I).  Andreas  Angelellus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

I).  Nicolaus  Armus. 

U.  Franciscus  Potila. 


d.  r  oannes  Boncompagnus. 

D.  loannes  Bolognettus. 

Ad  lecturam  \ToInminis  diebus  festis. 

D.  Ioannesbaptista  Garganellus. 

Ad  lecturam  Ao tarme. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIYERSITÀT IS 

Ad  lectnrain  Decreti  ordinariam. 

D.  Philippus  Samblasius  neapolitanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  ^exti  et  Clement  i  narum. 

L>. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  io.  Iacobus  Pinthius  samarinensis. 

Ad  lectnrain  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Guido  Calaber.  (2) 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 

D.  (3) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiao 
reverendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  ac  communis  Bononiae,  die  iu.  octo- 
bris  millesimo  quingentesimo  trigesimo  quarto. 

(1)  Nella  minuta  è  scritto:  «  D.  Simon  de  Petris  de 
Castro  Durante  ». 

(2)  Dalla  minuta  appare  anche  il  casato  di  questo 
lettore,  essendovi  scritto  :  «  D.  Guido  Flaccinas  caiabei •  ». 

(3)  Nella  minuta:  «  D.  Otho  Hovelingus  germanus  ». 
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A R  T ISTI 


A<1  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Lucas  Stancarus  ferrarien- 
sis ,  utriusque  universitatis  dominorum  artista- 
rum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
matutinam. 

(Possint  legere  Galeni  librum  de  morbis  et 
sgm/itoi  natis.) 

D.  M.  Pamphilus  a  Monte. 

D.  M.  Yirgilius  Gerardus. 

I).  M.  Ioannes  Iacobus  Savius. 

Ad  lecturam  Fraeticae  medicinae 
in  tertijs. 

I).  M.  Iacobus  Pacinus. 

D.  M.  Ioannes  Yillalpandus  hispanus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis. 
1).  M.  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Medicinae 
statini  post  lectionem  in  tertijs. 

(Legant  de  simplicibus.) 

D.  M.  Lucas  Ghinus. 

Ad  lecturam  medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Ioannes  Andreas  Albius  parmensis. 
D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

I).  Magister  Ioannes  Baptista  Theodosius 
parmensis. 

1).  M.  Iacobus  Erygus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

H.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  Parmensis. 

I).  M.  Hieronymus  Bertalottus  dictus  de 
Parma. 

D.  M.  Ludo  vicus  Fontana. 


Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

1).  M.  Iacobus  Petramellarius. 

1).  M.  Ludovicus  Yitalis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

I).  M.  Pompeius  Peregrinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  physica  audita.) 

D.  31.  Antonius  Franciscus  a  Faba. 

1).  31.  Dominicus  Bontiliolus. 

D.  31.  Antonius  a  Flumine. 

I).  31.  Antonius  Maria  Alberginus. 

Ad  Meta  physica. 

1).  31.  frater  Laurentius  Spatha  ordinis 
Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

I).  31.  Antonius  Bonasonus. 

D.  31.  Antonius  Bernardus  mirandulensis. 

Ad  Logicam  vespertinam. 

D.  31. 

Ad  Rhetoricam  et  Poeticam. 

(Legant  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria ,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  31.  Lucas  Montius  faventinus. 

1).  Dominicus  Planorius. 

3E  Gaspar  Lysauia. 

D.  Galeatius  Ricius  massensis. 

D.  Ioannes  Pbiletaerus  urbinas. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  et  pueros  grammaticam  doceant ,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 
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In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Siiteras  graecas  diebus  ordinarijs. 

D.  Stephaniis  Salutatus. 

D. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procuratoribus 
coni m issimi  fuerit.) 

M.  Astorgius  Blancus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Ioannes  Baptista  Donatus. 

M.  Franciseus  Rhondonus  faventinus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomaeus  Hennensis  e  Burgo  Va¬ 
li  s  Tarri. 

M.  Dominicus  Tosellus. 

D.  Franciseus  Loclola  de  Baverijs. 

D.  Paulus  Tibertinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

( Cum  conditione  de  qua  superius.) 
Ioannes  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

1).  Arnaldus  Celatinus  germanus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

. (1) 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Ad  lectnram  Ijogicae. 

. (2) 

Ad  lecturam  Astronomiae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domino- 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  iij.  octo 
bris  millesimo  quingentesimo  tricesimo  quarto. 
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L  E  GISTI 


Ad  lectnram  Decretaliuju  diebus  testis. 

Magnificus  D.  Petrus  Rodericus  hispanus, 
ntriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati  exclusive.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 


Ad  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D. 


(1)  Nella  minuta:  «  D.  Hieronymus  Lubicus  bora- 
gineus  ». 

(2)  Nella  minuta:  «  D.  Valent inus . 

buxetanus  ». 
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Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  regalar  ib  us  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  I  ulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Se\ti  et  Clementinarnin. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem,  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementina^, 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  ac  illas 
hoc  mino  finiant.) 

D.  Paulus  Sarracenus. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

( Legant  quartum  librum.) 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus. 

D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Galeatius  a  Gypso. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnin 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Rodericus  hispanus, 
utriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  iurisdictio  et  continuando  le¬ 
gant  totum  secundum.) 

D.  Ludovicus  Gozadinus. 

D.  Laurentius  Pinus. 

1).  Albertus  Berous. 

1).  Io.  Ludovicus  Bovius. 

I).  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Ugo  Boncompagnus. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Franciscus  Totila. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  op  e  r  is  n  o  v  i  n  n  n  - 
t  i  at  io  n  e .) 

1).  Yi licentius  Occhius. 

D.  Petrus  Paulus  Parisius. 

I).  Thomas  Scapus. 

D.  Io.  Hannibal  Canonicus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

D.  Sfortia  Yolta  aliter  Baveria. 

1).  Nicolaus  Armus. 

Ad  lecturam  Codicis  vespertinam 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Codicis  diebus  festis 
matutinam. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebns  festis. 

I).  Andreas  Angelellus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannes  Boncompagnus. 

D.  Ioannes  Bolognettus. 

H.  Hannibal  Monterentius. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebns  festis. 

D.  Ioannes  Baptista  Garganellus. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  (1) 

(1)  Dobbiamo  ricorrere  alla  minuta  per  conoscere  i 
nomi  dei  lettori  dell’  Università,  che  qui  sono  vacanti, 
essendo  stati  i  medesimi  eletti  assai  dopo  la  pubblica¬ 
zione  del  rotulo,  come  appare  dai  partiti  del  Reggimento. 
E  pertanto  vediamo  che  sotto  questa  lettura  è  scritto  il 
seguente  nome:  «  D.  Io.  Baptista  Armelinus  bobiensis  »; 
sotto  la  seconda  lettura:  «  D.  Io.  Paulus  Ciccarelhis  se- 
stiuas  »;  sotto  la  terza:  «  I).  Franciscus  Verruculanits  »; 
sotto  quella  straordinaria  dell’  Infornato:  «  D.  Nicolaus 
Fort  unius  ariminensis  »;  e  sotto  1’ ultima:  «  D.  Andreas 
Aleotiis  faventinm  ». 
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Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Antonius  Blancus  siculus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D. 


Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  prima  men¬ 
sis  octofiris  millesimo  quingentesimo  tricesimo 
quinto. 


ARTIS  T  I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Andreas  Volucer  belga,  utri- 
usque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  M.  Virgilius  Gerardus. 

D.  M.  Io.  Iacobus  Savius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Iacobus  Facinus. 

D.  M.  Io.  Villalpandus  hispanus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus  mutinensis. 
D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Medicinae. 

(Legat  de  simplicibus  statini  post  lectionem 
in  tertijs.) 

D.  M.  Lucas  G binus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lecturam  ordinariae  Medicinae 
vesperi. 

D.  M.  Io.  Baptista  Theodosius  parmensis. 
D.  M.  Iacobus  Erigus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  Parmensis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Ludovicus  Fontana. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Petramellarius. 

D.  M.  Ludovicus  Vitalis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  vesperi. 

(Legant  de  physico  audita.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Pompeius  Peregrinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  a  Faba. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  a  Flumine. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

Ad  Met  a  physicam. 

D.  M.  frater  Laurentius  Spatha  ordinis 
Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Antonius  Bernardus  mirandulensis. 

Ad  Logicam  vespertinam. 

D.  M. 
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Ad  llhetoricam  et  Poeticam. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria,  (diam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

Nicolaus  Draco. 

D.  Ioannes  Gandulphus. 

M.  (raspar  Lysania. 

J).  (  faleatins  Riccius  massensis. 

I).  Ioannes  Philetaerus  urbinas. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  et  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Diebus  festis. 

Scbastianus  Scarpus. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  ordinarijs. 

1).  Stephanus  Salutatus.  (1) 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procurato¬ 
ribus  commissum  fuerit.) 

M.  Astorgius  Blancus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tcncararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartliolomeus  Hennensis  e  Burgo  Val- 
iis  'Farri. 

M.  Dominicus  Tosellus. 

D.  M.  Franciseus  Lodola  de  Baverijs. 

D.  Paulus  Tibertinus. 


(1)  Dicontro  vi  è  scritto:  «  Finivit  conductam  suam 
dic  xvi.r.  martij;  pro  eo  conductus  Cyriacus  Strotius  flo- 
rentinns  ». 


Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Aegidius  Grhoetaensis  flandrus  garda- 
nensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Philippus  Ingrassias  siculus. 

Ad  lecturam  iflietoricae. 

D. 

Ad  lecturam  Logicae. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

. (D 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  prima  men¬ 
sis  octobris  millesimo  quingentesimo  trigesimo 
quinto. 


(1)  Nella  minuta:  «  D.  Gerardus  Buccoldianus  ». 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LEGIS  T I 


Ad  lectnram  Decretalinin  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Gregorius  Castillius 
romanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

1).  Augustinus  Berons. 

D.  Romeus  Boccliius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decreti,  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distinctio¬ 
nem  et  continuent  usque  ad  centesimam  primam 
distinctionem.) 

i). 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  us  u  r  i s  exclusive.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
a  p  p  eli  at  io  n  i  b  u  s  inclusive.) 

D.  Paulus  Saracenus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zannettus. 

D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Galeatius  a  Gypso. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

1).  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  I).  Gregorius  Castillius  roma¬ 
nus,  utriusque  universitatis  dominorum  iurista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  mane  ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Laurentius  Pinus. 

H.  Albertus  Berons. 

D.  Io.  Ludovieus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Ugo  Boncompagnus. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

U.  Franciseus  Totila. 

Ad  lecturam  de  llaletici.js. 

D.  Ioannes  Bolognettus. 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lectnram  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D. 

Ad  lectnram  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primum  et  se¬ 
cundum  cum  titulo  ad  Trebellianum.) 

D.  Yincentius  Occhius. 

I).  Petrus  Paulus  Parisios. 

D.  Thomas  Scapus. 

D.  Io.  Hannibal  Canonicus. 

I).  Alexander  Magnanus. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

D.  Sfortia  Yolta  aliter  Baveria. 

D.  Nicolaus  Annius. 
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D.  Ioannes  Boncompagnus. 

Dominus  Restauras  Castaldius  perusinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebns  festis. 

D.  Andreas  Angelellus. 

Ad  lectnram  liistitntiommi. 

D.  Ioannes  Bolognettus. 

D.  Hannibal  Monterentius. 

Ad  lectnram  Voluminis 
diebns  festis. 

D.  Io.  Baptista  Garganellus. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Antonius  Pacardus  mutinensis.  (1) 


Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 
D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 
D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Claudius  Columbus  gallus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Franciscus  Turnetius  picardus. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  prima  mensis 
octobris  millesimo  quingentesimo  trigesimo  sexto. 


ARTIS  T I 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Andreas  Volucer  belga, 
utriusque  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  Rector  dignissimus. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
matutinam. 

(Possint  legere  Galeni  librum  de  morbis  et 
symptomatis.) 

Dominus  magister  Pamphilus  Montius. 

Dominus  magister  Virgilius  Ger  ardus. 

Dominus  magister  Io.  lacobus  Savius. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

Dominus  magister  lacobus  Pacinus. 

Dominus  magister  Ioannes  Villalpandus 
hispanus. 

(1)  Invece  di  Pacardus  nella  minuta  è  scritto  Ca- 
pardus,  e  cosi  è  scritto  anche  nel  partito  del  27  ottobre 
153(5  col  quale  il  Reggimento  concesse  a  lui  questa  lettura. 


Dominus  magister  Antonius  Maria  Bettus 
mutinensis. 

Dominus  magister  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

Dominus  magister  Io.  Andreas  Albius  par¬ 
mensi. 

Dominus  magister  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  magister  Io.  Baptista  Theodosius 
parmensi. 

Dominus  magister  lacobus  Erygius. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Dominus  magister  Benedictus  Campegius. 

Ad  lectnram  Cliirnrgiae. 

Dominus  magister  Angelus  Parmensi. 

(1)  Nella  minuta:  «  D.  Camillus  Ptoloinaeus  pisto¬ 
riensis  ». 
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EOTULI  DEI  LETTORI 


Dominus  magister  Hieronymus  Bertalottus. 
Dominus  magister  Ludovicus  Fontana. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

Dominus  magister  Ludovicus  ATtalis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

Dominus  magister  Ludovicus  Buccaferrea. 
Dominus  magister  Pompeius  Peregrinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

Dominus  magister  Antonius  Franciscus 
Fabius. 

Dominus  magister  Antonius  a  Flumine. 
Dominus  magister  Autoniusmaria  Alber- 
gliinus. 

Ad  Metaphisicam. 

Dominus  magister  frater  Laurentius  Spatha 
bono uiensis  ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

Dominus  magister  Antonius  Bonasonus. 
Dominus  magister  Antonius  Bernardus  mi- 
randulensis. 

Ad  I.o“icain  vesperi. 

Dominus  magister . 

Ad  Rhetoricam  et  Poeticam. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri. 

Nicolaus  Draco  utinensis. 

Ioannes  Gandulplius. 

Magister  (raspar  Lysania. 

D.  (Paleatius  Riccius  massensis. 

D.  Ioannes  Phileterius  urbinas. 

Legere  possint  in  scholis  suis  privatis,  in 
quibus  et  pueros  grammaticam  doceant,  cum 
conditione  grammaticis  apposita  ut  infra. 

In  tertijs. 

Achilles  Bocchius  eques. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 


Diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Literas  graecas  diebns  ordinarijs. 

Cyriacus  Strocius  florentinus. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

Magister  Astorgius  Blancus. 

Magister  Hieronymus  Lanzonus. 

Magister  Hieronymus  Tencararius. 
Magister  Io.  Baptista  Donatus. 

Magister  Franciscus  Yeruculanus. 

Magister  Lucas  Mamaius. 

Magister  Bartholomeus  Hennensis  e  Burgo 
Vallis  Tarri. 

Magister  Dominicus  Tosellus. 

D.  Franciscus  Lodola  de  Baverijs. 

D.  Paulus  Tibertinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

Magister  Petrus  Antonius  Salandus. 
Magister  Hieronymus  Pagliarolus. 
Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  conditione  de  qua  supra.) 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Ioannes  Antonius  Martianus  neapoli- 
tanus. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Ioannes  Herculanus  maceratensis. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D.  Antonius  Violatus  pedemontanus. 
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Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Ad  lecturam  Logicae. 

D.  Alvarus  Castellius  hispanus. 


Datura  Bononiae  in  palatio  residendae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae ,  die  prima  octo- 
bris  millesimo  quingentesimo  trigesimo  sexto. 


1537-38 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Gregor  ius  Cast  illius  roma- 
nus,  utriusque  universitatis  dominorum  iurista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decreti  mane  ordinariam. 

( Legant  de  officio  delegati,  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Boccbius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lectnram  Decretalinm  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesia  e  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exclusive.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementina  rimi. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  et  eas  continuent  ac  illas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Paulus  Sarracenus. 

Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus,  Epi¬ 
scopus  sebastensis ,  Suffraganeus  et  \  icarius 
reverendissimi  d.  Episcopi  bononiensis. 

D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Galeatius  a  Gypso. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

D.  Galeatius  Palaeotus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Gregorius  Castillius  romanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  inane 
ordinariam. 

( Legant  titulum  s i  certu  m  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Laurentius  Pinus. 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Ugo  Boncompagnus. 

D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Frauciscus  Potila. 

D.  Ioannes  Bolognetus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

( Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s .) 

D.  Vincentius  Occhius. 

D.  Thomas  Scapus. 

D.  Andreas  Alciatus. 

D.  Io.  Hannibal  Cannonicus. 

D.  Alexander  Magnanus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


I) .  Sfortia  Yolta  alitor  Bayeria. 

D.  Nicolaus  Armius. 

J) .  Ioannes  Boncompagnus. 

P.  Restauras  Castaldius  perusinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebns  festis. 
I).  Andreas  Augelellus. 

Ad  lecturam  Institutionnm. 

D.  Caelius  Amasaeus. 

D.  Hannibal  Monterentius. 

I).  Christophorus  Angelellus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  To.  Maria  Salius. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebns  festis. 

I).  Io.  Baptista  Garganellus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

D.  Albertus  Berous. 

I).  Ioannes  Bolognetus. 

Ad  lecturam  de  Femlis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Tliomas  de  Alemanis  de  Acquapendente. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

I).  Claudius  Columbus  gallus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementi  na  rum. 

I). 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Bartliolomaeus  Cypellus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extra ord  i  narium. 

D.  Sebastianus  Palatius  Veliternus. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Sebastianus  Atracinus  maceratensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  reverendissimi 
et  illustrissimi  d.  Legati  et  magnificorum  ac 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae ,  die  prima  mensis  octo- 
bris  millesimo  quingentesimo  tricesimo  septimo. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Ioannes  Antonius  Martianus, 
utriusque  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  sacrosanfae  Theologiae 
evangelicae. 

Magister  frater  Cornelius  Placentinus  ordi¬ 
nis  Minorum. 

Ad  lectnram  Medicinae  mane 
ordinariam. 

D.  magister  Pamphilus  Montius. 

D.  magister  Yirgilius  Gerardus. 


Ad  lectnram  l*racticae  medicinae 
in  tertijs. 

I).  magister  Iacobus  Pacinus. 

D.  magister  Ioannes  Yillalpandus  hispanus. 
I).  maa-ister  Antonius  Maria  Bettus  mu- 
tinensis. 

D.  magister  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

D.  magister  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 
I).  magister  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lecturam  Medicinae  vespertinam 
ordinariam. 

D.  magister  Io.  Baptista  Theodosius. 
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D.  magister  Iacobus  Erygius. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

D.  magister  Benedictas  Campegius. 

D.  magister  Io.  Iacobus  Savius. 


Magister  Gerardus  Tustus  lucensis. 
Magister  Ioannes  Gandulplius. 
Magister  Gaspar  Lysania. 

D.  Galeatius  Biccius  massensis. 

D.  Ioannes  Pliiletaerus  urbinas. 


Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  magister  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  magister  Ludovicus  Fontana. 

D.  magister  Iulius  Caesar  Puteus. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  magister  Ludovicus  Yitalis. 

D.  magister  Lactantius  Benacius. 

Ad  Philosophiam  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  anima  ) 

D.  magister  Ludovicus  Buccaferrca. 

L).  magister  Pompeius  Peregrinus. 

D.  magister  Antonius  Bonasonus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  magister  Antonius  Franciscus  Fabius. 
D.  magister  Antonius  a  Flumine. 

D.  magister  Antonius  Maria  Alberghinus. 
D.  magister  Antonius  Bernardus  miran- 
dulensis. 

Ad  lecturam  libri  Galeni  de  simplicibus. 

D.  magister  Lucas  Gliinus. 

Ad  Metaphysica  diebus  ordinarijs. 

Magister  frater  Cornelius  Placentinus  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  magister  Benedictus  Bustamantes  Hi¬ 
spanus. 

D.  magister  Philippus  Theodosius. 

Ad  Rhetoricam  et  Poeticam. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria,  aliam  in  poetica  arte.) 

Et  primo  in  campana  Sancti  Petri.  Legere 
possint  in  scholis  suis  privatis ,  in  quibus  et 
pueros  grammaticam  doceant  cum  conditione 
grammaticis  apposita,  ut  infra. 

Magister  Nicolaus  Draco. 


In  tertijs. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

In  vesperis. 

Romulus  Amasaeus. 

Diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  I  ii  teras  graecas  diebus  ordinarijs. 

Cyriacus  Strotius  florentinus. 


Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procurato¬ 
ribus  commissum  fuerit.) 

Magister  Astorgius  Blancus. 

Magister  Hieronymus  Lanzonus. 

Magister  Hieronymus  Tencararius. 
Magister  Io.  Baptista  Donatus. 

Magister  Franciscus  Yeruculanus. 

Magister  Lucas  Mamaius. 

Magister  Bartholomaeus  I  lennensis. 
Magister  Dominicus  Tosellus. 

Magister  Franciscus  Lodola  de  Baverijs. 
Magister  Paulus  Libertinus. 


Ad  Scribendi  artem. 

Magister  Petrus  Antonius  Salandus. 
Magister  Hieronymus  Pagliarolus. 
Magister  Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellus. 

Ioannes  de  Ilorologijs. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Christophorus  Mercatorius  sarzanensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Antonius  Bertonacius  ex  Arcula. 
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A«l  lecturam  Astronomiae. 

D.  Sebastiani^  Piscinius  lucensis. 

Ad  lecturam  llhetorieae. 

D.  Ioaunes . Gallus. 

Ad  lecturam  Cogicae. 

. (1) 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
yerendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iu- 
stitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  prima 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  trice¬ 
simo  septimo. 


1538-39 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rugerius  Taxius  germanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lectui'am  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  indie  i js  usque  ad  titulum  de 
■probationibus  ex  elusive.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

( Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  d  e 
ap p  eli ation  ibus  inclusive.) 

I).  Paulus  Sarracenus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus,  Episco¬ 
pus  sebastensis,  Suffraganeus  et  Vicarius  reve¬ 
rendissimi  d.  Episcopi  bononiensis. 

(1)  Nella  minuta  ,  sotto  questa  lettura  è  scritto  il 
seguente  nome:  «  D.  Iustus  Vélsius  bollandus  ». 


D.  Hercules  Bonus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Galeatius  Gypsius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebns  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Grassis. 

D.  Galeatius  Galaeotus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Rugerius  Taxius  germanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  matutinam 
ordinariam. 

D.  Laurentius  Pinus. 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

I).  Ugo  Boncompaguus. 

D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Ioanues  Bolognettus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  soluto  mat r i rn onio  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem.  Deinde  transeant  ad  titu¬ 
lum  de  testamentis  procedendo  usque  ad  titu¬ 
lum  de  vulgari  et  pu pilari  exci  usi  ce.) 

1).  Vincentius  Salviolus  Occhius. 

D.  Thomas  Scapus. 
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L).  Andreas  Alciatus. 

I).  lo.  Hannibal  Cannonicus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Sfortia  Tolta  aliter  Baveria. 

D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Ioannes  Boncompagnus. 

D.  Restaurus  Castaldius  perusinus. 

I).  Hannibal  Monterentius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Andreas  Angelellus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Caelius  Amasaeus. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Io.  Maria  Salius. 

D.  Achilles  Crassus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

D.  Ioanues  Bologuettus. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  Garganellus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscus  Turnetius  gallus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Sebastianus  Palatius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  (Tcmentinarum. 

D.  Ioseph  Munsterus  germanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Petrus  Amicus  gallus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  F  ranciscus  Squaguara  pannonius. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Christophorus . Regiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae ,  die  prima  men¬ 
sis  octobris  millesimo  quingentesimo  tricesimo 
octavo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Polydorus  Tienius  mantua- 
nus ,  utriusque  universitatis  dominorum  artista- 
rum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  sacrosanctae  Theologiae 
evangelicae. 

Magister  frater  Cornelius . Pla¬ 

centinus  ordinis  Minorum. 

Ad  lecturam  Medicinae  matutinam 
ordinariam. 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 


D.  M.  Virgilius  Gerardus. 

D.  M.  Antoniusmaria  Alberghinus. 

Ad  lectnram  Practicae  ad  tertiam. 

D.  M.  Iacobus  Pacinus. 

D.  M.  Ioannes  Villalpandus  hispanus. 

D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
matutinam  post  lectionem  ad  tertiam. 

D.  M.  Matthaeus  Curtius. 
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Ad  lecturam  Medicinae  ad  uonaiu. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius  parmcnsis. 

D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lectnram  Medicinae  praticae 
vespertinam  ordinariam. 

I).  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Iacobus  Erygius. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

D.  M.  Io.  Iacobus  S avius. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Ludovicus  Fontana. 

1).  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Yitalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

Ad  Philosophiam  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Pompeius  Peregrinus. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

I).  M.  Antonius  Fluminius. 

D.  M.  Antonius  Bernardus  mirandulensis. 

Ad  Metaphysica. 

Magister  frater  Cornelius . Pla¬ 

centinus  ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Benedictus  Bustamantes  hispanus. 
D.  M.  Philippus  Theodosius. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

Ad  Rhetoricam  et  Poeticam. 

(Legant  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  alteram  in  poetica  arte.) 

Ad  primam  horam  legere  possint  in  scholis 
suis  privatis,  in  quibus  et  pueros  grammaticam 


doceant  cum  conditione  grammaticis  apposita  ut 
infra. 

M.  Nicolaus  Draco. 

M.  Ioannes  Gandulphius. 

M.  Gaspar  Lysania. 

D.  Innocentius  Cymatius  faventinus. 

D.  Galeatius  Bicius. 

D.  Ioannes  Pliilaterus  urbinas. 

Ad  tertiam  ad  Humanitatis  studia. 

D.  Achilles  Bochius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  horis  pomeridianis. 
Romulus  Amasaeus. 

Diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Literas  graecas. 

Cvriacus  Strotius  horentinus. 

«y 

Ad  Grammaticam 
divisi  in  quattuor  urbis  regiones. 

(Quilibet  gratis  doceat  quattuor  pauperes  ex 
verecundis,  ut  ab  eorum  procuratoribus  mandatum 
fuerit.) 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Veruculanus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomaeus  Hennensis. 

M.  Dominicus  Tosellus. 

M.  Franciscus  Lodola  de  Baverijs. 

M.  Paulus  Libertinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Hannibal  Navius. 

Ioannes  Spinellus. 

Ioannes  Ilorologius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Bartholomaeus  de  Monte  Puleiano. 
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A<1  lecturam  Philosophiae. 

1).  Antonius  Maria  Platonicus  burgensis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  Stephanus  Roholandus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D.  Ioannes  Bacbovius  coloniensis  germanus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

D.  Ioannes  Pyramus  Alpinus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae  ,  die  prima 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  trice¬ 
simo  octavo. 


1539-40 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Alpbonsus  de  Guevara  bur¬ 
gensis  bispanus,  utriusque  universitatis  domino¬ 
rum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usqu e  ad 
titulum  de  officio  delegati  esclusive.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Boccliius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericoru m  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  ac  illas 
hoc  anno  finiant.) 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanetius,  Episco¬ 


pus  sebaitensis ,  Vicarius  et  Suffraganeus  re¬ 
verendi  d.  Episcopi  bononiensis. 

I).  Hercules  Bonus. 

I).  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Paulus  Sarracenus. 

D.  Galeatius  Gypsius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  Crassus. 

D.  Galeatius  Palaeotus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Alphonsus  de  Guevara  bur¬ 
gensis  bispanus ,  utriusque  universitatis  domi¬ 
norum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matntiuam 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  o  ff  i c  i o  eius  c u i 
m  andata  est  i  u  r  i  s  dictio ,  et  con  Un  uan  do 
legant  totum  secundum.) 

D.  Laurentius  Pinus. 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Ugo  Boncompagnius. 

D.  Iacobus  Venentius. 

D.  Franciscus  Potila. 

D.  Ioannes  Bolognetius. 
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Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  magister  Lucas  Gliinus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  magister  Hieronymus  Bertalottus. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  magister  Ludovicus  Yitalis. 

D.  magister  Lactantius  Benatius. 

D.  magister  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  Philosophiam  vespertinam 
.  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

1).  magister  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  magister  Pompeius  Peregrinus. 

D.  magister  Antonius  Bonasonius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  pligsico  auditu.) 

1).  magister  Antonius  Franciscus  Fabius. 
I).  magister  Antonius  Flumineus. 

Ad  Metaphysicam. 

Magister  frater  Io.  Baptista  Volteius  ordinis 
Minorum.  (1) 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  magister  Philippus  Theodosius. 

D.  magister  Maynetus  Maynetius. 

Ad  Rhetoricam  et  Poeticam. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria,  alteram  in  poetica  arte.  Et  primo  in  cam¬ 
pana  Sancti  Petri  legere  possint  in  scholis  suis  pri¬ 
vatis,  in  quibus  et  pueros  grammaticam  doceant , 
cum  conditione  grammaticis  apposita  ut  infra.) 

Magister  Nicolaus  Draco. 

Magister  Ioannes  Gandulphius. 

Magister  Gaspar  Lysania. 

D.  Innocentius  Cymatius. 

D.  Galeatius  Ritius. 

D.  To.  Philaeterius  urbinas. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo,  vicino  a  questo  nome 
è  scritto:  «  Non  tegit  adversa  valetudine  impeditus,  et  e 
vita  decessit  die  14  novembris  ». 


Ad  Humanitatis  studia  horis  matutinis. 

D.  Achilles  Boccliius  eques. 

Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Humanitatis  studia 
horis  pomeridiani s. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Humanitatis  studia  diebus  festis. 

Sehastianus  Scarpius. 

Ad  Literas  graecas. 

Cyriacus  Strotius  florentinus. 

Ad  Grammaticam  pro  q narteri js. 

(Cum  hoc  quod  quilibet,  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  ab  eorum  procu¬ 
ratoribus  commissum  fuerit.) 

Magister  Hieronymus  Lantionius. 

Magister  Hieronymus  Teneararius. 

Magister  Io.  Baptista  Donatus. 

Magister  Franciscus  Veruculanus. 

Magister  Lucas  Mamaius. 

Magister  Bartkolomeus  Hennensis. 

Magister  Dominicus  Tosellus. 

Magister  Franciscus  Lodola  Baverius. 

Ad  Artem  scribendi. 

Magister  Sempronius  Tureus. 

'  Franciscus  Maria  Salandus. 

Iacohus  Philippus  alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Io.  Maria  Camhius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Navius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Galeottus  Garzolinus  faventinus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Alexander  Paninus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

1).  Petrus  Medonius  mutinensis. 
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Aci  lecturam  Rhetoricae. 

D.  Thomas  Claudinus  de  Mondaino. 

Ad  lecturam  Logicae. 

D.  Baptista  Ghinus  imolensis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentium  dominorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  se¬ 
cunda  octobris  millesimo  quingentesimo  qua¬ 
dragesimo. 


1541-42 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Almericus  Fidelis  pisauren- 
sis  ,  utriusque  universitatis  dominorum  Iurista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decreti  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

D.  Galeatius  Paleottus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

( Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exclusive.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianimicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinen tinarum. 

( Qui  legent  Sextum ,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuet  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  ac  illas 
hoc  anno  finiant.) 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Paulus  Saracenus. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  Grassus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Almericus  Fidelis  pisauren- 
sis ,  utriusque  universitatis  dominorum  iurista- 
rrnn  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Laurentius  Pinus. 

D.  To.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvasia. 

D.  Galatius  Sfortia  Volteius. 

D.  Iacobus  Venentius. 

D.  Ioannes  Boncompagnus. 

D.  Christopliorus  Augelellus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  bus  .) 

D.  Thomas  Scappius. 

D.  Io.  Annibai  Canonicus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Nicolaus  Annius. 

D.  Ansovinus  de  Medicis  Camerinas. 

D.  Achilles  Crassus. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A<1  lecturam  Redicinae. 

D.  Thomas  Lucullus  lunensis. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

I).  Martinus  Aedituus  austerodamus  ger¬ 
manus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D.  Iacobus  Lemonius  germanus. 

Ad  lecturam  L,og;icae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  prima 
mensis  octobris  mdxxxviiij. 


1540-41 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Io.  Andreas  de  Segna  mu- 
tinensis,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  mane 
ordinariam. 

( Legant  d  e  probat  i  o  n  i  b  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

Dominus  Augustinus  Berous. 

Dominus  Romaeus  Bocchius. 

Dominus  Paulus  Pinus. 

Dominus  Galeatius  Palaeotus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

( Legant  d  e  aecus  a  t  ioni  b  u  s  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exci  usi  ve.) 

Dominus  Nicolaus  Eremitanus. 

Dominus  lulius  Caccianimicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clenientinarnm. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  el  lationi  bus  inclusive.) 

Dominus  Alexander  Mathessellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

Reverendus  dominus  Augustinus  Zoannettus; 
Vicarius  et  Suffraganeus  reverendissimi  d.  Epi¬ 
scopi  bononiensis. 


Dominus  Paulus  Sarracenus. 

Dominus  Graleatius  Gypsius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum 
diebus  festis. 

Dominus  Hieronymus  Caldariuus. 

Dominus  Gratianus  Crassus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Io.  Andreas  de  Segna,  utrius¬ 
que  universitatis  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Codicis  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

Dominus  Laurentius  Pinus. 

Dominus  Io.  Ludovieus  Bovius. 

Dominus  Antonius  Galeatius  Malvasia. 
Dominus  Galeatius  Sfortia  Volta. 

Domiuus  Hieronymus  Gratus. 

Dominus  Iacobus  Venentius. 

Dominus  Frauciscus  'Potila. 

Domiuus  loannes  Boucompagnus. 

Dominus  Cliristophorus  Angelellus. 

D.  Iacobus  Maria  Salius. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primum  et  se¬ 
cundum  cum  titido  ad  Trebelli  a  n  u  m .) 
Dominus  Thomas  Scappius. 

Dominus  Andreas  Altiatus. 
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Dominus  Io.  Annibai  Canonicus. 

Dominus  Alexander  Magnanus. 

Dominus  Nicolaus  Annius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Dominus  Andreas  Angelellus. 

O 

Ad  lecturam  Iustitutiounm. 

Dominus  Caelius  Amasaeus. 

Dominus  Achilles  Crassus. 

Dominus  Achilles  Butrigarius. 

Dominus  Franciscus  Zoannettus. 

Ad  lecturam  «le  Male  lici  js. 

Dominus  Albertus  Berous. 

A<1  lecturam  «le  Pendis. 

Domiuus  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

Dominus  Io.  Baptista  Garganellus. 

Ati  lecturam  Aotariae. 

Dominus  Hercules  Burgogninus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A«1  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Mutius  Napuleonius  sabinus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Michael  Bartholottus  regiensis. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentium  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  secunda 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  qua¬ 
dragesimo. 


ARTISTI 


A«l  lecturam  Medicinae  «liebns  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Dominguez  hyspanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  artistarum 
et  medicorum  dignissimus  Rector. 

A«l  lecturam  Medicinae  mane 
or«linariam  tlieoricae. 

D.  magister  Pamphilus  Montius. 

D.  magister  Virgilius  Gerardus. 

D.  magister  Antonius  Maria  Alberghinus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  magister  Iacobus  Pacinus. 

D.  magister  Ioannes  Villalpandus  hyspanus. 
D.  magister  Hieronymus  Lazarus. 


Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
post  tertiam. 

D.  magister  Matthaeus  Curtius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  magister  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 
D.  magister  Hercules  Bonacossius. 

D.  magister  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  magister  Paulus  Sartius. 

A«l  lecturam  Medicinae  vespertinae 
practicae  or«linariam. 

D.  magister  Benedictus  Victorius. 

D.  magister  Antonius  Maria  Bettius. 

D.  magister  Iacobus  Erygius. 

A«i  lecturam  Medicinae  «liebns  festis. 

D.  magister  Benedictus  Campegius. 
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A<1  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione.) 

D.  Yincentius  Salviolus  Occhius. 

D.  Thomas  Scaphis. 

D.  Andreas  Altiatus. 

D.  Io.  Annibai  Canonicus. 

I).  Alexander  Magnanus. 

D.  Sfortia  Yolteius  Baverius. 

D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Ioannes  Boncompagnius. 

D.  Annibai  Monterentius. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebus  festis. 
D.  Andi  •eas  Angelellus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Caelius  Amasaeus. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

I).  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Io.  Maria  Salius. 

I).  Achilles  Crassus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

D.  Ioannes  Bolognetius. 

Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lectnram  Volnminis  diebus  festis. 

D.  Io.  Baptista  Garganellus. 

ART 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Martinus  Coronibekius  ger¬ 
manus  ,  utriusque  universitatis  dominorum  me¬ 
dicorum  et  artistarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  matutinam 
ordinariam. 

Dominus  magister  Pamphilus  Montius. 
Dominus  magister  Yirgilius  Gferardius. 
Dominus  magister  Antonius  Maria  Alber- 
ginius. 


Ad  lectnram  Notar iae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Bartholomaeus  Cypellus  buxetanus. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam 


Ad  lectnram  Sexti  et  Flementinarnn 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiai 
ordinariam. 

D.  Ludovicus  Albertus  genuensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiai 
extraordinariam. 

D.  Oliverius  Orlandinus  arretinus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Gaspar  Martellus  de  Saxolo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  n 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  nn 
gnificorum  ac  excellentium  dominorum  dom 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iust 
tiae  populi  et  comunis  Bononiae ,  die  prini 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  trict 
simo  nono. 

ISTI 

Ad  lecturam  Medicinae  practicae 
in  tertijs. 

Dominus  magister  Iacobus  Pacinus. 
Dominus  magister  Ioannes  Villalpandu 
hispanus. 

Dominus  magister  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
post  tertiam. 

Dominus  magister  Matthaeus  Curtius. 
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Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

Dominus  magister  Io.  Andreas  Albius 
parmensis. 

Dominus  magister  Hercules  Bonacossa. 
Dominus  magister  Paulus  Sartius. 

Ad  Iectnram  Medicinae  practicae 
vespertinam  ordinariam. 

Dominus  magister  Benedictus  Victorius. 
Dominus  magister  Antonius  Maria  Betius. 
Dominus  magister  Iacobus  Erygius. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Dominus  magister  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

Dominus  magister  Lucas  Ghinus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

Dominus  magister  Hieronymus  Bertalotius. 
Dominus  magister  Ludovicus  Fontana. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

Dominus  magister  Ludovicus  Vitalis. 
Dominus  magister  Lactantius  Benatius. 
Dominus  magister  Franciscus  Rusticaellus. 

Ad  Philosophiam  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

Dominus  magister  Ludovicus  Buccaferreus. 
Dominus  magister  Pompeius  Peregrinus. 
Dominus  magister  Antonius  Bonasonius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

Dominus  magister  Antonius  Franciscus 
Fabius. 

Dominus  magister  Antonius  Flumineus. 

Ad  Metaphisica. 

Magister  frater  Hieronymus  Cirellus  bri-  ; 
xiensis. 

Ad  XiOgicam  matutinam. 

Dominus  magister  Philippus  Theodosius. 
Dominus  magister  Maynetus  Maynetius. 


Ad  Rethoricam  et  Poeticam. 

(Ludi  magistri  legant  quilibet  duas  lectiones , 
unam  in  oratoria,  alteram  in  poetica  arte.  Ad 
primam  horam  legere  possint  in  scholis  suis  priva¬ 
tis,  in  quibus  etiam  pueros  grammaticam  doceant , 
cum  conditione  grammaticis  apposita  ut  infra.) 

Magister  Nicolaus  Draco. 

Magister  Ioanues  Gandulphius. 

Magister  Gaspar  Lysanias. 

D.  Innocentius  Cymatius. 

D.  Galeatius  Ritius. 

D.  Ioanues  Philetaerius. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

Dominus  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia 
horis  poineridianis. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Humanitatis  studia  diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpius. 

Ad  J.iteras  graecas. 

Cyriacus  Strotius  Horeutinus. 

Ad  Grammatieam. 

(Ludi  magistri  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis ,  xd  ab  eorum  procurato¬ 
ribus  mandatum  fuerit.) 

Magister  Hieronymus  Lantionius. 

Magister  Hieronymus  Tencararius. 
Magister  Io.  Baptista  Donatus. 

Magister  Franciscus  Veruculanus. 

Magister  Lucas  Mamaius. 

Magister  Bartholomaeus  Hennensis. 

D.  Dominicus  Tosellus. 

D.  Franciscus  Lodola  Baverius. 

D.  Paulus  Tibertinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

Magister  Petrus  Antonius  Salandus. 
Magister  Sempronius  Tureus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Navius. 

Ioannes  Spiuellus. 

Ioannes  Iloroloprius. 
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Art  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 
I).  Andreas  Angelellus. 

Art  lecturam  Iiistitntioniim. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Fcdericus  Faututius. 

D.  Hippolytus  Grambalouga. 

Art  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

Ad  lectnram  de  Malelicijs. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lectnram  Aotarie. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  lacobus  Marocus  Veronensis. 


Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Antonius  Maria  Parmensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Paulus  Constantinus  firmanus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Benedictus  Cypellus  buxetanus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1).  Laurentius  Rheatinus. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Aemilius  Fidelis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Yexiliferi  iustitiae  po¬ 
puli  et  communis  Bononiae ,  die  xxv.  mensis 
I  octobris  millesimo  quingentesimo  quadragesimo 
I  primo. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Marscottus  ftorenti- 
nus,  utriusque  universitatis  dominorum  artista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  matutinae 
theoricae  ordinariam. 

1).  M.  Ludovicus  Arengheria. 

D.  M.  Dominicus  Bonusfilius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

Ad  lectnram  Praticae  ad  tertiani. 

D.  M.  lacobus  Pacinus. 

D.  M.  Ioannes  Villalpandus  hispanus. 

D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 

Ad  lectnram  Tbeoricae  medicinae 
matntinam  post  lectionem  ad  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 


Ad  lectnram  Medicinae  ad  nonani. 

I).  M.  Io.  Andreas  Albius  parmensis. 

D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

D.  M. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

Ad  lectnram  Medicinae  practicae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  lacobus  Erygius. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lectnram 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Lucas  Grhinus. 
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Ad  lecturam  Chyrnrgiae. 

]).  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Bartliolomeus  Magius. 

Ad  Astro  ii  orni  a  in  diebus  festis. 

T).  M.  Ludovicus  Yitalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

M.  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  Philosophiam  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Pompeius  Peregrinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

I).  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

Ad  Metaphisicam. 

M.  frater  Benedictus  Lucarnus  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  liOgicam  matutinam. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

D.  M.  Maynetus  Maynetius. 

Ad  Retlioricam  et  Poeticam 
matutinam. 

(Statini  a  dilucido  legant  quilibet  duas  le¬ 
ctiones,  unam  in  oratoria,  alteram  in  poetica  arte. 
Legant  in  suis  scholis  privatis,  in  quibus  et 
pueros  gramaticam  doceant ,  cum  conditione  gram¬ 
maticis  apposita  id  infra.) 

M.  Mcolaus  Draco. 

M.  Ioannes  Gandulfius. 

M.  donus  Innocentius  Cymatius. 

M.  Antonius  Gandulfius. 

M.  D.  Sebastianus  Regulus. 

M.  donus  Ioannes  Philetaerius  urbinas. 

Ad  Humanitatis  studia  hora  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Pompilius  Amasaeus. 


Ad  Humanitatis  studia 
hora  pomeridiana. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Hnmanitatis  stndia  diehus  festis. 

Sebastianus  Scarpius. 

Ad  liitteras  gr aecas. 

Cyriacus  Strotius  florentinus. 

Ad  hrammaticam 
divisi  in  quattuor  urbis  regiones. 

(Quilibet  gratis  doceat  quattuor  pauperes  ex 
verecundis,  ut  ab  eorum  procuratoribus  man¬ 
datum  fuerit.) 

M.  Hieronymus  Lauzouius. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Baptista  Donatus. 

M.  Franciscus  Yeruculanus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomeus  Hennensis. 

M.  Dominicus  Tosellus. 

D.  Franciscus  Lodola  Baverius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Franciscus  Maria  Salandus. 

Iacobus  Philippus  alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Ravius. 

LECTURE  URIYERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Horatius  Rescius  consilicensis. 

Ad  Philosophiam. 

I).  Caesar  Buzacharinus  pisaurensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Hieronymus  Davidius  colensis. 

13 
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Ad  Rhetoricam. 

. (1) 


Ad  Logicam. 

I).  Bartholomeus  Florentinus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  reverendissimi 
et  illustrissimi  domini  Legati  et  magnificorum 
ac  excellentissimorum  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Yexilifcri  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  xxv.  mensis 
octobris  millesimo  quingentesimo  quadragesimo 
primo. 


1542-43 


LEGIS  T  I 


Ad  lecturam  l>ecretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  d.  Garsias  de  Guemes 
hispanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Recretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
p  r  o-btt  t  i  o  n  i  b  u  s  exclusi ve.) 


Ad  lecturam  Sexti  et  C1  ementi  narum 
diebns  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus,  Epi¬ 
scopus  sebasteusis,  reverendissimi  d.  Episcopi 
bononiensis  Suffraganeus  et  Yicarius. 

Dominus  Hieronymus  Caldarinus. 

Dominus  Gratianus  Grassus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 


Dominus  Augustinus  Berous. 

Domimis  Romeus  Bocchius. 

Dominus  Paulus  Pinus. 

Dominus  Galeatius  Paleottus. 

Ad  lecturam  Recretalinm  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

Dominus  Nicolaus  Eremitanus. 

Dominus  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

( Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  ellation  ib  u s  inclusive.) 


Magnificus  dominus  d.  Garsias  de  Guemes 
hispanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 


Ad  lectnram  Codicis  matutinam 
ordinariam. 


( Incipiant  a  titulo  de  edendo .) 


Dominus 

Dominus 

Dominus 

Dominus 

Dominus 

Dominus 

Dominus 

Dominus 


Io.  Ludovicus  Bovius. 

Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 
Iacobus  Yenentus. 

Franciscus  Totila. 


Ioannes  Boncompagnus. 
Christophorus  Angelellus. 
Achilles  Grassus. 


Ad  lectnram  Recreti  diebns  festis. 

Dominus  Paulus  Saracenus. 

d)  Nella  minuta  :  «  D.  Petrus  Golphius  pergulensis  ». 


Ad  lecturam  Infortiati  extraordinariam 
vespertinam. 

(Incipiant  a  titulo  soluto  matr  i  m  o  n  i  o 
et  continuent  usque  ad  finem  •  deinde  transeant 
ad  titulum  de  testamentis ,  procedendo  usque 
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ad  titulum  de  vulgari  et  pupillari  exclu- 
sive.) 

Dominus  Marianus  Sozinus. 

Dominus  Thomas  Scapius. 

Dominus  Alexander  Magnami». 

Dominus  Nicolaus  Annius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Dominus  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

A<1  lecturam  lHgesti  novi  diebus  testis. 


Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Achilles  Butrigarius. 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 

Dominus  Federicus  Elephantueius. 

Dominus  Hippolytus  Gambalonga. 

Ad  lecturam  de  Malelicijs  diebus  festis. 

Dominus  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

Dominus  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Hercules  Borgogninus. 


LECTUBAE  UNITER  SITATI  S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Io.  Antonius  Bozzolinus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  Benedictus  Cypellus  buxetanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Dominus  Io.  Petrus  Brachus  placentinus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Achilles  Firmanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Bartholomaeus  Fuzzarellus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Dominus  Emilius  Griinaldus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Gubernatoris  et  magnificorum 
ac  excellentium  dominorum  dominorum  Antia- 
norum  consulum  et  Yexiliferi  iustitiae  populi 
et  comuni»  Bononiae,  die  tertia  mensis  octobris 
millesimo  quingentesimo  quadragesimo  secundo. 


A  R  T  I S  T I 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Petrus  Franciscus  Mar- 
scottus  florentinus ,  utriusque  universitatis  do¬ 
minorum  artistarum  dignisshnus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  matutinae 
tlieoricae  ordinariam. 

Dominus  M.  Ludovicus  Ringherius. 
Dominus  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 
Dominus  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

Ad  lecturam  Practicae  extraordinariam 
ad  tertiam. 

Dominus  M.  Iacobus  Pacinus. 

Dominus  M.  Ioannes  Yillalpandus  hispanus. 
Dominus  M.  Hieronymus  Lazarus. 


Dominus  M. 

Dominus  M.  Hercules  Bonacossa. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  post  tertiam. 

Dominus  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

Dominus  M.  Io.  Andreas  Albius. 

Dominus  M.  Antonius  Bonasonus. 
Dominus  M.  Antonius  Flumineus. 
Dominus  M.  Paulus  Sardus. 

Ad  lectnram  Medicinae  practicae 
vespertinam  ordinariam. 

Dominus  M.  Antonius  Maria  Bettus. 
Dominus  M.  Iacobus  Erygius. 
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Ati  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Dominus  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

Dominus  M.  Lucas  Ghinus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

Dominus  M.  Hieronymus  Bertalottus. 
Dominus  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 
Dominus  M.  Bartholomaeus  Magius. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

Dominus  M.  Ludovicus  Vitalis. 

Dominus  M.  Lactantius  Benatius. 

Dominus  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
vespertinam. 

( Legant  de  phisico  auditu.) 

Dominus  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

Dominus  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 
Dominus  M.  Maynetus  Maynetius. 

Ad  Metaphisicain. 

M.  frater  Benedictus  Lucarnus  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

Dominus  M.  Albieius  Diola. 

Dominus  M.  Petrus  Maria  Baldus. 
Dominus  M.  Horatius  Reseeus. 

Dominus  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

Ad  11  uinanitatis  studia  matutina. 

Dominus  Achilles  Bocchius  eques. 
Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Humanitatis  studia  diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Literas  graecas. 

Cyriacus  Strotius  tlorentinus. 

Ludi  magistri  primae  classis. 

M.  Nicolaus  Draco. 

M.  Ioannes  Gandulpbus. 


M.  D.  Innocentius  Cymatius. 

M.  Antonius  Gandulphus. 

M.  Sebastianus  Regulus. 

M.  D.  Ioannes  Pkileterus. 

M.  D.  Io.  Baptista  Donatus. 

D.  Franciscus  Barberius. 

Grammatici  secunde  classis. 

]\I.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Franciscus  Veruculanus. 

M.  Lucas  Mamaius. 

M.  Bartholomaeus  Hennensis. 

M.  Franciscus  Lodola  Baveria. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Franciscus  Maria  Salandus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Io.  Maria  Cambius. 

M.  Pyrrhus  Albirolus. 

M.  Annibai  Navius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Baldus  Carruccius. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Ioannes  Pisanus  ianuensis. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Antonius  de  Anchona  panormi- 
tanus. 

Ad  Ithetoricam. 

Dominus  Hieronymus  Mancinus  aquilanus. 

Ad  Logicam. 

D.  Daniel  Vherdemus  bruxellanus  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Gubernatoris  et  magnificorum 
ac  excellentissimorum  dominorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexiliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  millesimo  quingentesimo  quadragesimo 
secundo. 
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1543-44 

LEGISTI 


A«I  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rodoricus  Charabassanus 

O 

hispanus ,  utriusque  universitatis  dominorum 
iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
[titulum  de]  officio  delegati  exclusive.) 

D.  Augustinus  Berous. 

I).  Romeus  Bocchi us. 

D.  Paulus  Pinus. 

I).  Galeatius  Palaeotus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.)  ‘ 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Paulus  Sarracenus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  de  vita  et  bone  st  at  e  cleri¬ 
corum  et  continuent  usque  ad  finem  sexti  libri. 
Si  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  et  eas 
continuent  et  hoc  anno  finiant.) 

D.  Alexander  Mathassellanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanetius ,  Epi¬ 
scopus  sebastensis ,  reverendissimi  d.  Episcopi 
bononiensis  Suffraganeus  et  Vicarius. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

1).  Gratianus  Crassus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rodoricus  Charabassanus 
hispanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu¬ 
ristarum  dignissimus  Rector. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

( Incipiant  de  o  ffi c  io  eius  cui  m  a n  - 
data  est  iurisdictio  et  continuando  legant 
totum  secundum.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvatitius. 

D.  Iacobus  Venentius. 

I).  Nicolaus  Annius. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Christophorus  Augelellus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Federicus  Elephantutius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  mun¬ 
datione  .) 

D.  Marianus  Soccinus. 

D.  Thomas  Scapius. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Albertus  Berous. 

D.  Annibai  Monterentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Franciscus  Zoannettus. 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

Dominus  Hieronymus  Fronto. 

D.  Tydeus  Seccadinarius. 

Ad  lectnram  de  Fetidis  diebus  festis. 

1).  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Hercules  Borgogninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Hieronymus  Boldus  brixiensis. 
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Ad  lecturam  llecreti  extraordinariam. 

D.  Hercules  Lamia  bersicalensis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm . 

D.  Bartholomaeus  Fucciarellus  galianensis. 

Ad  lecturam  lligesti  novi. 

1).  Ioannes  Vichisaus  de  Cano  sardus. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

D.  F  raneiseus  Luchinus  tridentinus. 


Ad  lectnram  Voloni  inis. 

D.  Emilius  Grimaldus  ausimanensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentissimorum  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Yexiliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ili.  men¬ 
sis  octobris  millesimo  quingentesimo  quadrage¬ 
simo  tertio. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Iulius  Benedelius  mutinensis, 
utriusque  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  Rector  dignissimus. 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  ordinariam. 

Dominus  M.  Ludo  vicus  Ringherius. 
Dominus  M.  Iacobus  Erygius. 

Dominus  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

Ad  lectnram  Practicae  extraordinariam 
ad  tertiam. 

Dominus  M.  Antonius  Flumineus. 

Dominus  M.  Ioannes  Yillalpandus  hispanus. 
Dominus  M.  Hieronymus  Lazarus. 

Dominus  M.  Hercules  Bonacossa. 

Dominus  M.  Antonius  Bonasonus. 

Ad  lectnram  Tlieoricae  post  tertiam. 

Dominus  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lectnram  Medicinae  ad  nonani. 

Dominus  M.  Io.  Andreas  Albius. 

Dominus  M.  Paulus  Sardus. 

Ad  lectnram  Medicinae  practicae 
vespertinam  ordinariam. 

Dominus  M.  Iacobus  Facinus. 

Dominus  M.  Antonius  Maria  Betius. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Dominus  M.  Benedictus  Campegius. 


Ad  lectnram 

de  Simplicibns  medicinalibus. 

Dominus  M.  Lucas  Grhinus. 

Ad  lecturam  Cbirurg-iae. 

Dominus  M.  Hieronymus  Bertalottus. 
Dominus  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 
Domiuus  M.  Bartholomaeus  Magius. 

Ad  lectnram  Astronomiae  diebns  festis. 

Dominus  M.  Ludovicus  Vitalis. 

Dominus  M.  Lactantius  Benatius. 
Franciscus  Rusticellus. 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(Legat  de  anima.) 

Dominus  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 
Dominus  M.  Antonius  Franciscus  Fabius.  Le¬ 
gat  alia  hora  et  aliam  lectionem. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legat  de  physico  auditu.) 

Dominus  M.  Philippus  Teodosius. 

Domiuus  magister  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  Metapbysica. 

Frater  M.  Ioannes . Corrigiensis 

ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

Dominus  M.  Albitius  Diola. 

Dominus  M.  Horatius  Resecus. 

Dominus  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 
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A<1  Humanitatis  studia  matutina. 

Dominus  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  I-iteras  graecas. 

Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Humanitatis  studia  diebus  festis. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Iiiteras  graecas  diebus  festis. 

Pyrrhus  Bocchius. 

(tramatici  prime  classis. 

M.  Ioannes  G-andulphius. 

D.  Io.  Baptista  Donatus. 

D.  Innocentius  Cymatius. 

Antonius  Gandulphius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Ioannes  Philetaerus. 

D.  Franciscus  Barberius. 

Grammatici  secunde  classis. 

P.  Hieronymus  Lanzonus. 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

Franciscus  Yeruculanus. 

Lucas  Mamaius. 

Bartholonieus  Hennensis. 

Franciscus  Lodola  Baveria. 


Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Franciscus  Maria  Salandus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Navius. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Ioannes  Vontenaius  duacensis  flandrus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Virgilius  Columbinus  firmanus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Ioannes  Modestus  ariminensis. 

Ad  Rethoricam. 

D.  Ioannes  Angelus  Odonus  pinnensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Ioannes  Dusus  astensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentissimorum  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexiliferi  iusti- 
tiae  populi  et  comunis  Bononiae,  die  iu.  mensis 
octobris  millesimo  quingentesimo  quadragesimo 
tertio. 


1544-45 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  et  reverendus  D.  Fabius  Ave- 
roldus  brixiensis,  utriusque  universitatis  domi¬ 
norum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romaeus  Bocchius. 


D.  Paulus  Pinus. 

D.  Galeatius  Palaeottus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  accusationibus  jpsque  ad 
titulum  de  usuris  exclusive.) 

D.  Nicolaus  Eremitanus. 

I).  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Paulus  Sarracenus. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnin. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli  at  i  o  n  i  b  u  s  inclusive.) 

D.  Alexander  Mattliessellanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum 
diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanetius ,  Epi¬ 
scopus  sebastensis ,  reverendissimi  domini  Epi¬ 
scopi  bononiensis  Suffraganeus  et  Yicarius. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

D.  Gratianus  de  Crassis.  (1) 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  et  reverendus  D.  Fabius  Ave- 
roldus  brixiensis ,  utriusque  universitatis  domi¬ 
norum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam  mane. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

I).  Iacobus  Venentius. 

D.  Nicolaus  Annius. 

D.  F  ranciscus  Totila. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Federicus  Elepbantutius. 

D.  Ilippolytifis  Gambalonga. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primum  et, 
secundum  cum  titulo  ad  Tr  eh  eli  i  anum .) 

D.  Marianus  Soccinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Albertus  Berous. 

D.  Annibai  Monterentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Franciscus  Zoauettus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 


(1)  Nella  minuta.-  «  Obijt  die  25  ianuarij  1545  ». 


Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

1).  Tydeus  Seccadinarius. 

I).  Antonius  Gvpsius. 

Ad  lecturam  de  iflaleficijs. 


Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 
D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 


Ad  lecturam  Xotariae. 

H.  Alexander  Astyaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et 
magnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Ycxiliferi 
iustitiae  populi  et  comuuis  Bononiae ,  die  se¬ 
cunda  mensis  octobris  millesimo  quingentesimo 
quadragesimo  quarto. 
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ARTIS  T  I 


A<1  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Iulius  Benedellius  mutinensis, 
utriusque  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  Rector  dignissimus. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
matutinam  ordinariam. 

I).  M.  Iacobus  Erygius. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

Ad  lecturam  Practicae  extraordinariam 
ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Ioannes  Villalpandus  hispanus. 

D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  post  tertiam. 
D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Paulus  Sardus. 

Ad  lecturam  Medicinae  practicae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Betius. 

D.  M.  Iacobus  Pacinus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Bartholomeus  Magius. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Vitalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

Franciscus  Rusticellus. 


Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Ludovicus  Buccaferrea. 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius.  Legat 
alia  hora  et  aliam  lectionem. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  Metaphysicam. 

Frater  M.  Ioannes . Corrigiensis , 

Regens  ordinis  Minorum. 

Ad  logicam  matutinam. 

D.  M.  Horatius  Reseeus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabritius  Gfargionus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

Romulus  Amasaeus. 

Ad  Uteras  g caecas. 

Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Citeras  graecas  diebus  festis. 
Pyrrhus  Bocchius. 

Grammatici  primae  classis. 

M.  Ioannes  Gfandulphius. 

D.  Io.  Baptista  Donatus. 

D.  Innocentius  Cymatius. 

Antonius  Gfandulphius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Franciscus  Barberius. 

Grammatici  secundae  classis. 

D.  Hieronymus  Lanzonus. 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

Franciscus  Veruculanus. 

Lucas  Mamaius. 


14 
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Bartholomaeus  Hennensis. 
Franciscus  Lodola  Baveria. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 
Franciscus  Maria  Salandus. 
Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Caminus. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Navius. 

Nicolaus  Simus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 


Ad  Medicinam. 


Ad  Philosophiam. 


Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  ac  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  comunis  Bononiae,  die  se¬ 
cunda  mensis  octobris  millesimo  quingentesimo 
i  quadragesimo  quarto. 


1545-46 


L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Andreas  Sperandus  de  Cava 
lieapolitanus,  utriusque  universitatis  dominorum 
iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  inane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Dominus  Augustinus  Berous. 

Dominus  Romeus  Bochius. 

Dominus  Paulus  Pinus. 

Dominus  Galeatius  Palcottus. 

Ad  lecturam  [Decretalium]  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
ni  a  n  d  i  s  usque  ad  titulum  d  e  regni  a  r  i  b  u  s 
exclusi  ce.) 

Dominus  Nicolaus  Heremitanus. 

Dominus  Iulius  Caccia nemicus. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  d  e  vita  et  ho¬ 
nestate  cleri  corti  m  et  continuent  usque  ad  finem 
sexti  libri.  Qui  cero  legent  Clementinas ,  incipiant  a 
principio  et  illas  continuent  ac  illas  hoc  anno 
finiant.) 

Dominus  Alexander  Mattassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

Dominus  Paulus  Saracenus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus ,  Epi¬ 
scopus  sebasteusis,  reverendi  d.  Episcopi  bono- 
niensis  Suffraganeus  et  Vicarius. 

Dominus  Alexander  a  Capitebovis. 
Dominus  Hieronymus  Caldarinus.j 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 
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Art  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certuni  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

Dominus  Ioannes  Ludovicus  Bovius. 
Dominus  Antonius  Galeatius  Malvaticaeus. 
Dominus  Iaeobus  Yenentius. 

Dominus  Nicolaus  Armius. 

Dominus  Franciscus  Tot-ila. 

Dominus  Christopliorus  Angelellus. 
Domiuus  Federicus  Elephantucius. 

Dominus  Hippolytus  Gambalonga. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verior  um  obligatio¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  f  ideili  sso  r  ibus.) 

Dominus  Marianus  Soccinus. 

Dominus  Alexander  Magnanus. 

Dominus . (1) 

Dominus  Annibai  Montarentius. 

Dominus  Achilles  Butrigarius. 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Dominus  Tydeus  Seccadenarius. 

Ad  lectnram  Institntionum. 

Dominus  Antonius  Gypseus. 

Dominus  Bonifacius  Pasius. 

Dominus  Dominicus  Bombellus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

Domiuus  Albertus  Berous. 


Ad  lectnram  de  Fendis  diebus  festis. 

Dominus  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Dominus  Alexander  Astiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Nexti  et  CTementinarum. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentissimorum  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexiliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  qua¬ 
dragesimo  quinto. 


4  R  T  I S  T I 


Ad  lectnram  Medicinae  diebnsjfestis. 

Magnificus  domiuus  losepli  Pallavicinus , 
Marchio  Varrani,  ex  Burgo  Sancti  Donini  , 
utriusque  universitatis  dominorum  artistarum  et 
et  medicorum  Rector  dignissimus. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
matutinam  ordinariam. 

D.  M.  Iaeobus  Erigius. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghi nus. 

Ad  lectnram  Fracticae  ad  tertiam, 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 
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D.  M.  Hercules  Bonacossa. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
matutinam  post  lectionem  ad  tertiani. 

D.  M.  Benedictus  "Victorius. 

Ad  lecturam  Hedicinae  ad  nonam. 

D.  M.  loannes  Andreas  Albius. 

D.  M.  Paulus  Sardus.  (1) 

Ad  lecturam  Practicae  nu  dicinae 
vespertinam  ordinariam. 

I).  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

Ad  lecturam  Hedicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

I).  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

I).  M.  Bartholomaeus  Magius. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

1).  M.  Ludovicus  Vitalis. 

D.  M.  Lactantius  Bonatius. 

Franciscus  Rusticellus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  pligsico  auditu.) 

I).  M.  Albicius  Diola. 

I).  M.  loannes  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  Hetaphisica. 

Frater  magister  loannes  Corrigiensis,  ordi¬ 
nis  Minorum  Regens. 

(1)  Nella  minuta  invece  d'  Sardus  è  scritto  Sartus. 


Ad  Logicam. 

I).  M.  Annibai  Malchiavellus. 

I).  M.  Claudius  Bettus. 

1).  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bochius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Coradus  regiensis. 

Ad  Li  teras  graecas. 

Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Literas  graecas  diebns  festis. 
Pyrrhus  Bochius. 

Grammatici  primae  classis. 

Donus  Io.  Baptista  Donatus. 

Donus  Innocentius  Cimatius. 

Antonius  G  ami  ullius. 

Donus  Sebastianus  Regulus. 

Donus  Franciscus  Barberius. 

Donus  Vincentius  de  Florentinis. 

Donus  Franciscus  Iustus. 

D.  loannes  de  Gerardis. 

Grammatici  secundae  classis. 

Donus  Hieronymus  Lanzonus. 

Donus  Hieronymus  Tencararius. 
Franciscus  Lodola  Baveria. 

Donus  Lucas  Mamaius. 

Bartholomeus  Hennensis. 

D.  lacobus  Sgargius. 

Don  Hieronymus  de  Andriolis. 

Ad  Artem  scribendi. 

Magister  Sempronius  Tureus, 
lacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmetieam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Navius. 

Nicolaus  Simus. 

LECTURAE  UNIVERSITÀ!’  1 S 

Ad  siedici  nam. 
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Ad  Rhetoricam. 


Ad  JLogicam. 
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Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexiliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  millesimo  quingentesimo  quadragesimo 
quinto. 


1540-47 

LEGIS T  I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Antonius  Galluccius  de  Bob¬ 
bio  ,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  indici js  usque  ad  titulum  de 
p  r  o  b  a  tion  i  bus  exclusi  ce.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romeus  Boccbius. 

D.  Paulus  Pinus. 

D.  Gfaleatius  Paleottus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarmn. 

(Legat  a  principio  usque  ad  titulum  de  ap¬ 
pellationibus  inclusive.) 

D.  Alexander  Mathassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Paulus  Sarracenus. 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

Reverendus  d.  Augustinus  Zanettus,  Epi¬ 
scopus  sebastensis ,  reverendissimi  d.  Episcopi 
bononiensis  Suffraganeus  et  Yicarius. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Hieronymus  Caldariuus. 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Podicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Gfaleatius  Malvaticaeus. 

D.  lacobus  Yenentus. 

D.  Nicolaus  Armeus. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Federicus  Fantucius. 

D.  Hippolytus  G ambalo iiga. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pu- 
p  il  ari  exclusive.) 

D.  Marianus  Soccinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Acliilles  Butrigarius. 

D.  Franciscus  Ioannettus. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Dominicus  Bombellus. 
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D.  Gabriel  Paleottus. 

D.  Io.  Baptista  Castelliiis. 

D.  Ferantes  Vezza. 

A<1  lectnram  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Deere ti  ordinariam. 

D.  Hieronymus  Lazarus  de  Castro  Plebis 
Umbriae. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Mapheus  Albasius  placentinus. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementiiiarnm. 

D.  Polidorus  Cornazanus  placentinus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Franciscus  Barberius  de  Fossdinovo. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam 

D.  Io.  Paulus  Varrus  casalensis. 

Ad  lecturam  Aoluminis. 

I).  loseph  de  Nigris  Cremonensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexiliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  se¬ 
cunda  octobris  MDXLVJ. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Iledicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  loseph  Palavicinus,  Marchio 
Varani,  ex  Burgo  Sancti  Donini  (1),  utriusque 
universitatis  dominorum  artistarum  et  medico¬ 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  Magister  Iacobus  Erigius. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiani. 

D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

Ad  lecturam 

Theoricae  matutinae  post  tertiani. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonani. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 


D.  M.  Paulus  Sardus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

Ad  lecturam  Practicae  vespertinam 
ordinariam. 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Bartholomeus  Magius. 

D.  M.  Franciscus  de  Mantuanis  alias  de 
Rotis. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


111 


Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Yitalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

Franciscus  Rusticellus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  M.  Albicius  Dugliolus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  Metaphisica. 

M.  Ioannes  Corigiensis,  ordinis  Minorum 
Regens. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Annibai  Malchiavellus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Lucatcllus. 

l  Ad  Hninanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Coradus  regiensis. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Literas  graecas. 

Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Literas  graecas  diebus  festis. 

Pyrrhus  Bocchius. 

Grammatici  pro  quarterijs. 

Don  Io.  Baptista  Donatus. 

Don  Innocentius  Cimatius. 

Antonius  Gandulfius. 

Don  Franciscus  Barberius. 

Donus  Yincentius  de  Florentinis. 

Donus  Hieronymus  Lanzonus. 


Donus  Hieronymus  Tencararius. 

Donus  Lucas  Mamaius. 

Bartholomeus  Hennensis. 

Donus  Franciscus  Lodola. 

Franciscus  Iustus. 

Don  Ioannes  Gerardus. 

Don  Iacobus  Sgarzus. 

Don  Hieronymus  de  Andriolis. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmetliicam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Pyrrhus  Albirolus. 

Annibai  Navius. 

Nicolaus  Simus. 

Ioannes  Baptista  de  Sabadinis  alias  Bor¬ 
ghesi. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Ioannes  Yalchemborghius  germanus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Stephaniis  Maginus  de  Corinaldo. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Antonius  Carnicella  de  Saxoferrato. 

Ad  Rhetoricam. 

I).  Simou  Herculanus  de  Marchia. 

Ad  Logicam. 

D.  Iacobus  Ioanardus  de  Sassolo. 

Datum  Bonouiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 

o 

dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexil iteri 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  se¬ 
cunda  octobris  millesimo  quingentesimo  quadra- 
gesimo  sexto. 
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1547-48 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Rector  utriusque  universitatis 
dominorum  iuristarum,  d.  Aegidius  Albornotius 
hispanus. 

Ad  lectnram  Decretalinin  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  [de  ojfficio  delegati .) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romeus  Bocchius. 

1).  Paulus  Pinus. 

D.  Galeatius  Paleottus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

( Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas , 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  et  finiant 
hoc  anno.) 

D.  Alexander  Mathassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

11.  Paulus  Saracenus. 

Ad  lectnram  Sexti  diebus  festis. 

R.  1).  Augustinus  Zanettus,  Episcopus  seba- 
stensis,  Suffraganeus. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Hieronymus  Caldarinus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 


Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
m  andata  est  iurisdictio .) 

D.  Ioanncs  Ludovieus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeaz  Malvaticeus. 

D.  lacobus  Yenentus. 

D.  Nicolaus  Armeus. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Federicus  Fantucius. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nau¬ 
ci  at  ion  e  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqu  i  r  e  n  d  a 
possessione  et  legant  totum  librum  de  usu- 
c  ap  i  o  n  ibus .) 

D.  Marianus  Soccinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Franciscus  Ioannettus. 

D.  Alphonsus  Binarinus. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gipseus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Gabriel  Paleottus. 

D.  Io.  Baptista  Castellius. 

D.  Ferantes  Yezza. 

Ad  lecturam  de  JIaleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 
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A<1  lectnram  de  Fendis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Art  lecturam  Xotariac. 

I).  Alexander  Stiaticus. 

1  jECTURAE  universitatis 

Art  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Art  lecturam  Decreti  extraordinariam, 

D.  Antonius  Ferreus  siculus. 

Art  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 

I).  Guido  Steplianus  pinnensis. 


Ad  lectnram  Digesti  «novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  To.  Baptista  do  Forosempronio.  (1) 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexiliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die 
prima  oetobris  mdxlvii. 


A  R  T I  S  T I  <2> 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Io.  Antonius  Oliva  farvi- 
sinus ,  utriusque  universitatis  dominorum  arti- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Iacobus  Erigius. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghi nus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Hieronymus  Lazarus. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

Ad  lecturam  Theoricae  matutinam 
post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lectnram  Medicinae  art  nonani. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

I).  M.  Paulus  Sartus. 

1).  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

Art  lectnram  Practicae  vespertinam 
ordinariam. 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 


D.  M.  Antonius  Maria  Bettns. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lectnram 

rte  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Bartholomaeus  Magius. 

D.  M.  Franciscus  Rota. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Ahtalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  parca  naturalia  a  principio.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

(1)  Nella  minuta:  «  Io.  Baptista  Munimus  ile  Fo¬ 
rosempronio.  »  Così  pure  nel  partito  del  Reggimento  del 

i  12  dicembre  1547,  relativo  alla  sua  elezione. 

(2)  Pubblico  la  minuta  perchè  manca  il  rotulo  in 
I  forma  solenne. 
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D.  M.  Maynettus  Maynettius. 

D.  JM.  Pcti’us  Maria  Baldus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima  a  principio.) 

1).  M.  Albicius  Dugliolus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  Metaphisica. 

Frater  M.  Ioannes  Corigiensis,  Regens  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

]).  M.  Annibai  Malcliiayellus. 

1).  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Acliilles  Boccliius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

I).  Sebastianus  Coradus. 

1).  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Literas  graecas. 

I).  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Li  teras  graecas  diebns  festis, 

Pyrrhus  Boccliius. 

Grammatici. 

(Quilibet  gratis  doceat  quattuor  pauperes  ex 
verecundis ,  prout  ab  eorum  procuratoribus  com¬ 
missum  fuerit.) 

D.  Io.  Baptista  Donatus. 

1).  Innocentius  Cimatius. 


Antonius  Gandulfius. 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Hieronymus  Lanzonus. 

D.  Lucas  Mamaius. 

B  artholomeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Lodula. 

Franciscus  Iustus. 

D.  Ioannes  Gerardus. 

D.  lacobns  Sgarzus. 

D.  Hieronymus  de  Andriolis. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus, 
lacobns  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Annibai  Nayius. 

Nicolaus  Simus. 

Io.  Baptista  Borghesius  de  Sabadinis. 
LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lledicinam. 

I).  Emilius  Victorius  Balneoregiensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Ludoyicus  Mayetanus  de  Glemona. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Santiuus  Cottiderus  carrariensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Aloysius  Gratiosus  de  Montebodio. 

Ad  Logicam. 

D.  Dominicus  Ubertus  rhegiensis. 

Datum  Bononiae,  die  primo  octobris  1547. 
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1548-49  <>) 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector  utriusque  universi¬ 
tatis  dominorum  iuristarum,  d . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probatio  n  i b  u  s  usque  ad  finem 

libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romeus  Boccliius. 

D.  Paulus  Pinus. 

D.  Galeatius  Paleottus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusi  ce.) 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Iulius  Caccianemicus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(L^egat  a  principio  usque  ad  titulum  de 
ap  pellationibus.) 

D.  Alexander  Mathassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

(Legant  qui  fili j  sint  legitimj.) 

D.  Paulus  Sarracenus.  (2) 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

R.  D.  Augustinus  Zanettus,  Episcopus  se- 
bastensis,  Suffraganeus  etc.  (3) 

I).  Alexander  a  Capite  Bovis. 

D.  Hieronymus  Calderinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector. 

(1)  Ambedue  i  rotuli  di  quest’  anno  mancano,  e 
però  devesi  ricorrere  alle  minute. 

(2)  Dicontro  vi  è  scritto:  «  Obijt  die  26  iuitij  1549  ». 

(3)  «  Obijt  die  6  februarij  1549.  » 


Ad  lect  uram  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

H.  Nicolaus  Armeus. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Oliristopliorus  Angelellus. 

D.  Federicus  Fantucius. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

Ad  lecturam  Buris  civilis  de  mane 
in  tertijs. 

(Legat  textum  et  glossas,  cum  Battitoio  tan¬ 
tum ,  incipiendo  titulum  de  tegatis  primo  et 
successive  procedendo.) 

1).  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  T  rebeli  i  anum.) 

D.  Marianus  Sozzinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Gabriel  Paleottus. 

D.  Io.  Baptista  Castellus. 

D.  Ferantes  Vezza. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

I).  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 
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A<1  lecturam  Xotariae. 

I).  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A<1  lecturam  Decreti  ordinariam. 

T).  Bartholomeus  Uarthiolus  ìnonticulensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Sebastianus  Marradius  forocorneliensis. 

Ad  lectnram  ^exti  et  Clementinarum. 


Ad  lectnram  Dicesti  novi  vel  Infortìati 
ordinariam. 

I).  Hieronymus  Criscus  de  Rocca  Coutrata. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortìati 
extraordinariam. 

I).  Ioannes  Romansolus  siculus. 

Ad  lectnram  Tolnminis. 

D.  Iacobus  Archangelus  de  Montenovo 
marcliianus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  etc.,  die  ij. 
octobris  1548. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Rector  utriusque  universitatis 
dominorum  art  istarum  et  medicorum,  d . 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
ordinariam  de  mane. 

I).  M.  Iacobus  Erigius. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  H  ieronymus  Lazarus. 

I).  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  lo.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Baldovinus  de  Baldovinis  de  Barga. 
1).  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 

I).  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  11  .ercules  Bouacossus. 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Inlius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Bartholomaeus  Magius. 

D.  M.  Franciscus  Rota. 

Ad  lectnram  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Vitalis. 

D.  M.  Lactantius  Bonatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

D.  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Maynettus  Maynettius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Albicius  Dugliolus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 
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Ad  Metaphisicain. 

Frater  M.  Ioannes  Corrigiensis,  ordinis  Mi¬ 
norum  Regens. 

Ad  Logicam  inatntinain. 

I).  M.  Hannibal  Malchiavellus. 

I).  M.  Claudius  Bettus. 

1).  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutiua. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Coradus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Liiteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  liiteras  graecas  diebus  festis. 

Pyrrhus  Bocchius. 

Grammatici  prò  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholares  quattuor 
pauperes,  amore  Bei.) 

I).  Io.  Baptista  Donatus. 

I).  Innocentius  Cimatius. 

Antonius  Gandulfius. 

D.  F  raneiscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

D.  Lucas  Mamaius. 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 


D.  Franciseus  Loclola. 

D.  Franciseus  Iustus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Hannibal  Navius. 

Io.  Baptista  Borghesius  de  Sabbadinis. 
LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Ghinucius  Micus  idruntinus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Eusebius  Statera  aprutinus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Franciseus  Nucius  castroficardensis. 

Ad  Khetoricam. 

I).  Mattheus  Ramus  alcagnicensis. 

Ad  IiOgicam. 

D.  Gaspar  Bartholus  fanensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  etc.,  die  u. 
octobris  1548. 


1549-50 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretai  inni  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Ferdinandus  Bravo 
hispanus,  utriusque  universitatis  dominorum  le- 
gistarum  Rector  dignissimus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  mane. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Augustinus  Berous. 


D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
esclusive.) 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Iulius  Cazzanemicus. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

I).  Alexander  Mathassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 


Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  loannes  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

1).  Nicolaus  Armeus. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Federicus  Fantucius. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

D.  Gabriel  Paleottus. 

D.  Io.  Baptista  Castellius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fi  dei  u  ss  o- 
r  i  b  u  s.) 

D.  Marianus  Sozzinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Acbilles  Butrigarius. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 


Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ferrantes  Yezza. 

Ad  lecturam  de  Ilalelicijs  diebus  festi»;. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  U  N I YE  R  8  IT  ATI  S' 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  Yincentius  Bonannus  de  Matelica. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  dementila  arum. 

D.  Lazarus  Foenucius  saxolensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Iulius  Yentura  urbinas. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Io.  Antonius  Pinus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  loannes  Caneparius  brixiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  ac  excellentissimorum  dominorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Yexiliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  secunda 
octobris  MDXLIX. 
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A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  lleìlidnae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector  utriusque  universitatis 
dominorum  artistarum,  d.  Io.  Antonius  Oliva 
tarvisiuus. 

A<1  lecturam  Medicinae  tlseoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Iacobus  Erigius. 

D.  M.  Dominicus  Ronfiliolus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

Ad  lectnram  Medicinae  theoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Mictorius. 

Ad  lectnram  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Baldovinus  de  Baldovinis  de  Barga. 
D.  M.  Paulus  Sartius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

I).  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossius. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campegius. 

Ad  lectnram 

de  Simplicibns  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

.  Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

I).  M.  Bartholomeus  Magius. 

D.  M.  Franciscus  Rota. 


Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Vitalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

D.  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Maynettus  Maynetius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Albicius  Dugliolus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  Metaphisicam. 

Frater  magister  Ioannes  Corrigiensis,  ordi- 
uis  Minorum  Regens. 

Ad  Cogicam  matutinam. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

I).  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Coradus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  B. i  teras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amaseus. 

Ad  Piteras  graecas  diebus  festis. 

Pyrrhus  Bocchius. 

drammatici  pro  qnarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholare s  quatuor 
pauperes ,  canore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Io.  Baptista  Donatus. 

D.  Innocentius  Cimatius. 
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D.  Antonius  Gandulfius. 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

]).  Lucas  Mamaius. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Lodola. 

D.  Franciscus  Iustus. 

1).  lacobus  Sgarzus. 

I).  Marcus  Tonibius. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

M.  lacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Hannibal  Navius. 

Io.  Baptista  Borgdiesius  de  Sabadinis. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Redicinani. 

D.  Herculanus  de  Herculanis  de  Corinalto. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Tol  orneus  Francolinus  de  Monte  1  Iodio. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Dominicus  Rondius  brixiensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Io.  Baptista  Camocius  asulanus. 

Ad  Ii<»«icam. 

D.  Io.  Baptista  Barthollius  brixiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  ac  excellentissimorum  dominorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexiliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  dio  se¬ 
cunda  OCtobl'is  3IDXLIX. 


1550-51 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Caesar  Andenna(l),  utriusque 
universitatis  dominorum  iuristarum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  iuditijs  usque  ad  titulum  de 
■p  r  o  Lationibus  exclusi  ce.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decretalimn  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Iulius  Caccianimicus. 

(1)  Nella  minuta:  «  Caesar  Andeuna  de  Lande  ». 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnni. 

(Legant  a  principio  uscpie  ad  titulum  de 
app  eli  at  ion  ib  u  s.) 

D.  Alexander  Matthessellanus. 

[Ad  lecturam]  Decreti  diebus  festis. 
D. 

Ad  lecturam  Siexti  diebus  festis. 

D.  Alexander  a  Capitebovis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovina. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 
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I).  Iacobus  Yenentus. 

D.  Nicolaus  Armeius. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Christophorus  Angclellus. 

I).  Federicus  Fantucius. 

D.  Hyppolitus  G-ambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

D.  Gabriel  Paleottus. 

D.  Io.  Baptista  Castellus. 

I).  Ferantes  Yezza. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  t  e  stani  entis ,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pu¬ 
pillari  exclusi  ve.) 

D.  Marianus  Sozzinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

I).  Achilles  Butrigarius. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Thomas  Fabius. 

D.  Lueas  Costeius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 


Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinarium. 

D.  Ioannes  Durantus  sardus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Io.  Antonius  Pinus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinaruin. 

D.  Bernardinus  Falconicus  de  Ancona. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Bertucijs  de  Burgo. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordin  arians. 

D.  Francus  Arcignanus  rodiginus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Lazarus  Fenutius  saxolensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  reve¬ 
rendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae,  die  secunda  octobris  mdl. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Dominicus  Robatiolus  de 
Donato  brixiensis,  utriusque  universitatis  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Iacobus  Erigius. 

1).  M.  Antonius  Maria  Alberghimi. 

D.  M.  Albicius  Dugliolus. 


D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  (1) 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 
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A<1  lecturam  Medicinae  teoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Dominicus  Bonfiliolus. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vesper  tinam  ordinar  i  a  m . 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  INF.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Benedictus  Campeggius. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  (  laesar  Odouus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  H  iero  ny  mus  Bertalottus. 

D.  M.  Bartholomeus  Magius. 

D.  M.  Franciscus  Bota. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Vitalis. 

D.  M.  La  ctantius  Benatius. 

I).  M.  Nicolaus  Simus. 

D.  M.  F  ranciscus  Rusticellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Lega »t  de  anima.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

I).  M.  Maynettus  Maynetius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Metapliisicain. 

Frater  M.  Foannes  Corrigiensis,  ordinis  Mi¬ 
norum  Minister  provincialis. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Scipio  Fabius. 


Frater  Lucius  Anguisola  placentinus  ordi¬ 
nis  Minorum. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Corradus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  liiteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Ad  liiteras  graecas  diebus  festis. 

D.  Pyrrhus  Bocchius. 

Grammatici. 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Franciscus  Sirenius.  (1) 

D.  Innocentius  Cimatius. 

D.  (2) 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Lucas  Mamaius. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Lodola. 

D.  F  ranciscus  Iustus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Hannibal  Navius. 

Io.  Baptista  Sabadinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Ioanues  Pelliuius  lucensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Antonius  Gallianus  regiensis. 

(1)  Jtella  minuta:  «  Franciscus  Sirenius  cie  Ducia  ». 

(2)  Anello  questo  nome  è  abraso. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


123 


A<1  Astronomiam. 

1).  Andreas  de  Caprilis  ienuensis. 

Ad  Ithetoricam. 

]).  Amadeus  Magrilantius  asculanus. 

Ad  Dog-icaui. 

1).  Io.  Baptista  de  Bespinis  mediolanensis 
de  Amaeno. 


Datum  Bononiae  in  palatio  rcsidentiae  rc- 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  reve¬ 
rendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum  ac 
excellentium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae,  die  secunda  octobris  .vidl. 


1561-52 

LEGIS  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Ioannes  Iunius  (1),  utriusque 
universitatis  dominorum  iuristarum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  [de  ojfficio  delegati.) 

D.  Augustinus  Berous. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Nicolaus  Heremitanus. 

D.  Celsus  Socinus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  cleri  corti  m  et  contin  nent  usque  ad 
[nem  sexti  libri.  Qui  vero  Clementina ® ,  incipiant 
a  principio  et  continuent  et  finiant  hoc  anno.) 

D.  Alexander  Mathessellanus. 

(1)  Nella  minuta:  «  Ioannes  lanius  flanlrensis  ». 


Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

D.  Alexander  a  Capitebovis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  <le  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
m  andata  est  i  u  risci  i  ct  io  .) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeati us  Malvaticeus. 

D.  Iacobus  Veneutus. 

D.  Nicolaus  Annius. 

D.  Franciscus  Potila. 

D.  Christopborus  Angelellus. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Gabriel  Paleotus. 

D.  Ferantes  Vezza. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  n  n  u¬ 
datione  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqu  i  ren  d  a 
possessione  et  legant  totum  librum  de  usu- 
c  ap  i  o  n  i  b  u  s .) 

D.  Marianus  Hozzinus. 

D.  Alexander  Magnanus. 

D.  Annibai  Montarentius. 
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D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

I).  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Thomas  Fabius. 

I).  Lucas  Costeius. 

D.  Ioannes  Scappus. 

Aci  lecturam  cie  Maleficijs  cliebus  festis. 

D.  Albertus  I  ierous. 

Ad  lectnram  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderiuus. 

Ad  lecturam  Autariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Aci  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  B  ernardus  Amphosius  genuensis. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Agapitus  de  Barberijs  Veronensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

I).  Bernardinus  Yenturellus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Levinus  Torentinus  flandrensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Eustachius  Daulnay  gallus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  reve¬ 
rendissimi  d.  Yicclegati  et  magnificorum  ac 
excellentissimorum  dominorum  Antianorum  con¬ 
sulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  die  secunda  octobris  iudli. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Pompeius  Bagnolus  mantua- 
nus,  utriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  tbeoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  lacobus  Erigitis.' 

D.  M.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

D.  M.  Albicius  Dugliolus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

I).  M.  Philippus  Theodosius. 

Ad  lecturam  Medicinae  tbeoricae 
matutinam  post  tertiani. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 


Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lectnram  Practicae  mi  dicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

Ad  lecturam 

de  Simiilicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Bartholomeus  Magius. 

D.  M.  Franciscus  Rota. 

(1)  Nella  minuta,  a  questo  luogo  è  scritto:  «  D.  Or 
landus  Platonicus  placent  i  nus  ». 
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Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  M.  Ludovicus  Yitalis. 

1).  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

D.  M.  Franciscus  Rusticellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

1).  M.  Maynettus  Mavnetius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

1).  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Metapliisicam. 

Frater  M.  Ioannes  Corrigiensis,  ordinis  Mi¬ 
norum  Minister  provincialis. 

Ad  Logicam  matutinam. 

I).  M.  Scipio  Fabius. 

F.  M.  Lucius  Anguisola  placentiuus  ordi¬ 
nis  Minorum. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocehius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Corradus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Literas  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Interas  graecas  diebus  festis. 

I). 

Grammatici. 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Innocentius  Cimatius. 

D.  F  ranciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 


D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Lodola. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

I).  Franciscus  Sirenius. 

D.  Franciscus  Fabrius. 

D.  Alamanus  de  Orlandis. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Io.  Maria  Camhius. 

Hannibal  Navius. 

Io.  Baptista  Sabbadinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

I).  Io.  Dominicus  Theobaldus  casalensis. 

Ad  Philosophiam. 

I).  Camillus  Bartholinus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Thomas  Erastus  helvetius. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Nicolaus  Rontana  brasichalensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Felix  Strucha  regiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  et  illustrissimi  d.  Legati  ac  reve¬ 
rendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum  ac 
excellentissimorum  dominorum  Antianorum  con¬ 
sulum  et  Vexiliferi  iustitiae  populi  et  communis 
Bononiae,  die  ij.  octobris  mdli. 
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1552-53 

LEGISTI 


Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  (raspar  Pinarius  lusitanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  prolationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

T).  Augustinus  Berous. 

P.  Romeus  Boccfiius. 

]).  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  esclusive.) 

1).  Petrus  Maria  Sangiorgius. 

D.  Celsus  Sozzinus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

( Legat  a  principio  usque  ad  titulum  d  e  ap¬ 
pellatio  n  i  b  u  s  .) 

D.  Alexander  Mattessellanus. 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

D.  Alexander  a  Capite  Bovis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum,  sextum.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

1).  lacobus  Yenentus. 

I).  Nicolaus  Annius. 

1).  F  ranciscus  Totila. 


D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Gabriel  Paleotus. 

D.  Ferrantes  Yezza. 

/ 

Ad  lectnram  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebelli  anum.) 

D.  Marianus  Soccinus. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebus  festis. 
I).  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Ioannes  Scappus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festi*. 

I).  Benedictus  Caldarinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

1).  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  l INIYER SITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Angelus  Perutilis  de  Mondulfo. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Augustinus  Yalerius  de  Spedia. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Io.  Andreas  Callegarius  brisigolensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Yincentius  Gualdarius  ariminensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Petrus  Boncompagnus  aretinus. 


Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Augustinus  Corradus  genuensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum  ac 
excellentissimorum  dominorum  dominorum  Antia- 
norum  consulum  et  Yexilliferi  iustitiae  populi 
et  communis  Bononiae ,  die  u.  octobris  mdlii. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

I).  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Grarzonus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiani. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Philippus  Theodosius. 

Ad  lectnram  Medicinae  theoricae 
matutinam  post  tertiani. 

D.  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

I).  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
vespertina  m  ord  i  nariam. 

I).  M.  Pamphilus  Montius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

I).  M.  Hieronymus  Bertallottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 


D.  M.  Franciscus  Ilota. 

D.  M. 

Ad  lectnram  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lodovicus  ATtalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  metheora  a  principio.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Maynettus  Mainettius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legat  de  coelo  a  principio.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  Metaphisicam. 

Frater  M.  Ioannes  Corrigiensis,  ordinis  Mi¬ 
norum  Minister  provincialis. 

Ad  IiOgicain  matutinam. 

1).  M.  Scipio  Fabius. 

Frater  M.  Lucius  Anguisola  placentinus 
ordinis  Minorum. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Corradus. 

I).  Sebastianus  Regulus. 
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Ad  Utteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

bramatici  pro  qnarterijs. 

( Quilibet  eorum  doceat  scolares  quattuor  pau¬ 
peres,  amore  Dei.) 

1).  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Innocentius  Cimatius. 

H.  F  ranciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

1).  Franciscus  Lodola. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

1).  Marcus  Bondiolus. 

D.  Franciscus  Sirenius. 

1).  F  ranciscus  Fabrius. 

D.  Alamanus  de  Orlandis. 

D.  Scipio  Baldus  de  Finali. 

1).  Ioannes  Solerius  carpensis. 

1).  Bernardus  Accursius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 


Ad  Arithmeticam. 

D.  Io.  Maria  Cambius. 

Hannibal  Navius. 

Thomas  Pasius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  siedici  nam. 

D.  Lodovicus  Seraffinus  urbinas. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Antonius  Musa  placentinus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Petrus  Paulinus  «rallus. 

o 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Io.  Antonius  Fenotus  placentinus. 

Ad  Logicam. 

U.  Ioannes  Navarrus  hispanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Vicelegati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Autianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  i.t. 
I  octobris  MDLiJ. 


1553-54 

LEGISTI 


Ad  lectnrain  Deeretalinm  diebns  festis. 


Ad  lectnram  Decretatimi!  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  officio  deleg  a  t  i  usque  ad 
finem  libri.) 

I).  Augustinus  Berous. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 


Ad  lecturam  Deeretalinm  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie- 
n  a  n  d  i  s  usque  ad  titul  um  de  regula  r  i  b  u  $ 
exclusive.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Celsus  Sozinus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Alexander  Mathessellanus. 
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Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 
D.  Alphonsus  Binarinus. 

Ad  lectnrain  Sexti  dielms  festis. 

D.  Alexander  a  Capitebovis. 

Ad  lecturam  Infortiati  dielms  festis. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

( Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

13.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Nicolaus  Annius. 

I).  Franciscus  Totila. 

I).  Cliristophorus  Angelellus. 

1).  Hippolytus  Gambalonga. 

13.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Gabriel  Paleotus. 

13.  Ferra ntes  Yezza. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s .) 

13.  Marianus  Sozinus. 

13.  Annibai  Montarentius. 

13.  Achilles  Butrigarius. 

13.  Tliideus  Scadinarius. 

13.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Lucas  Costeius. 

D.  Ioannes  Scapus. 


D.  Annibai  de  Grassis. 

D.  Aldi* ovandi nus  Fondatius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lecturam  Xotarlae. 

13 .  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  losepbus  Balesterius  castrolaurensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Augustinus  Boria  genuensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Franciscus  Leonus  lunensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

13.  losepbus  Deulafe  perpinianensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Angelus  Penitius  de  Mondulpho. 

Datum  Bououiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  ij. 
OCtobris  MDLIIJ. 


17 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 


Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
ordinariam  de  mane. 

I).  M.  Antonius  Maria  Alberghimi. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

I).  M.  Pabricius  Garzouus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

I).  M.  Antonius  Bonasonus. 

1).  M.  Philippus  Theodosius. 

Ad  leci  uram  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonani. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

I).  M.  Paulus  Sartius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

I).  M.  Pa  .mphilus  Montius. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

I).  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Franciscus  Rota. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Ludovicus  Yitalis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

1).  M.  Yieolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  parra  naturalia  a  principio.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 


I).  M.  Maynettus  Maynettius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Lcgcmt  de  anima  a  principio.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Luccatellus. 

Ad  Metaphisicam. 

R.  M.  Iulius  Sirenius  brixiensis  ordinis 
sancti  Ilieronimi. 

R.  M.  Io.  Antonius  de  Casali  Maiore  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Corradus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Literas  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

Grammatici  pro  quarterijs. 

( Quilibet  eorum  doceat  scolares  quatuor  pau¬ 
peres  ,  amore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Bartholomaeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Lodola. 

D.  Franciscus  lustus. 

D.  lacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

I).  Marcus  Bondiolus. 

D.  Franciscus  Sirenius. 

D.  Alamanus  de  Orlandis. 

I).  Scipio  Balbus  de  Finali. 

D.  Ioannes  Solerius  carpensis. 
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D.  Peregrinus  Petrosilius. 

T).  Bernardinus  Accursius. 

1).  Io.  Paulus  Lintrudus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 

II.  Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar¬ 
tolomei. 

D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Laurentius  Caitus. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Annibai  Navi[u]s. 

Thomas  Pasius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Ioannes  Ripa  de  Phano. 


Ad  Philosophiam. 

D.  Paulus  Guidellus  regiensis. 

Ad  Astronomiam. 

I).  Guido  Mogalantus  (1)  anglariensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Genesius  de  Malphantibus  genuensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Benedictus  Manuarditus  de  Camerino. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Vicelegati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij.  octo-, 
bris  MDLIII. 


1554”{)') 


L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  I>ecretalium  diebus  i  estis. 

Magnificus . (1) 

Ad  lectnram  Recretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  cie  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probationibus  exclusive.) 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lectnram  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Petrus  Maria  Saugeorgius. 

D.  Celsus  Socinus. 

(I)  «  Magnificus  D.  Lucas  Cifontes  hispanus,  utrius- 
que  universitatis  dignissimus  Rector.  »  Cosi  si  logge  nella 
minuta  di  questo  rotulo 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Legant  a  'principio  usque  ad  titulum  de 
app ellationibus  inclusive.) 

D.  Alexander  Mathessellanus. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

D.  Alphonsus  Binarmus,  reverendissimi  d. 
Episcopi  bononiensis  Vicarius. 

Ad  lectnram  Sexti  diebus  festis. 


Ad  lectnram  Infortiati  diebns  iestis. 


(1)  Nella  minuta  del  rotulo:  «  Guidus  Morgnlantis  » 
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Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Ioannes  Lndovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

'D.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Franciscus  Totila. 

D.  Cliristopliorus  Augelellus. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

I).  Gabriel  Paleotus. 

I).  Ferrantes  Yezza. 

D.  Ioannes  Scappus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem  •  deinde 
transeant  ad  titulum  de  test  ament  i  s ,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pu- 
p  i  lia  r  i  esclusive.) 

D.  Marianus  Socinus. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Acliilles  Butrigarius. 

D.  Tkideus  Scadinarius. 

U.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  lnstitntionum. 

D.  I  meas  Costeius. 

I).  Annibai  de  Grassis. 

I).  Aldrovandinus  Fondatius. 

Ad  lecturam  de  Maleticijs  diebus  festis. 

I).  Albertus  Beroius. 


Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTUKAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscus  Leonius  lunensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Mutius  Rugerius  sutriensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

. (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

. (2) 

Ad  lecturam  Voluminis. 

. (3) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Yicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octobris  MDLIIII. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

I).  AI.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 


Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Ioannes  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Fluminius. 

(1)  Nella  minuta  è  scritto  :  «  D.  Antonius  de  Alphon- 
sis  f/atlus  ». 

(2)  Nella  minuta:  D.  Io.  Baptista  Manarius  ». 

(3)  Nella  minuta:  «  D.  Aloisius  Am  orimi s  faventinvs  ». 
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Ati  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Io.  Franciscus  Cavatius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Antonius  Bonasonus. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalotus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Franciscus  Rota. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

I).  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Maynettus  Maynetius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Io.  Antonius  Lucatellus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Mettaphisicam. 

Frater  M.  Io.  Antonius  de  Castro  Maiore 
ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Ulyxes  Aldrovandus. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Ovidius  de  Giubitis. 


Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Acbilles  Boccbius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Corradus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Literas  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeius  Bolognettus.  Doceat  domi. 

Grammatici  pro  qnarterijs. 

( Quilibet  eorum  doceat  scholares  quatuor  pau¬ 
peres,  amore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tenca[ra]rius. 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Bartholomaeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Lodola. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

D.  Franciscus  Sirenius. 

D.  Alamanus  de  Orlandis. 

D.  Scipio  Balbus  de  Finali. 

D.  Ioannes  Solerius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  I  jaurentius  Caitus. 

D.  Io.  Paulus  Lintrudus. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar¬ 
tolomei. 

D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 

D.  Peregrinus  Petrosilius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Io.  Maria  Cambius. 

Annibai  Navius. 

Thomas  Pasius. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Antonius  Turrisanus  de  Oyra  navarensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  F  ranciscus  Spinellus  spoletanus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Ioannes  Baptista  Costerbosius  placen- 
tinus. 


Ad  Rhetoricam. 

I).  Vincentius  Bertoldus  pedemontanus. 

Ad  Logicam. 

1).  Sfortias  Budus  fayentinus.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Vicelegati  ct  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  i.r. 
octobris  MDLIIII. 


1555-51) 


LEGISTI 


Ad  lectnram  Decretalium  diehns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Paulus  Pinus. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

Ad  lectnram  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

D. 

D.  Celsus  Socinus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnin. 

D.  Alexander  Mathessellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebns  festis. 

D.  Alfonsus  Binarinus. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  iurisdictio .) 

I).  Io.  Lodovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Calcatius  Malvaticeus. 


D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Nicolaus  Annius. 

D.  Chris  topho  rus  Angelellus. 

I).  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Cabrici  Paleottus. 

D.  Eerantes  Vezza. 

I).  Lucas  Costeius. 

D.  Ioannes  Scappius. 

1).  Annibai  Grassus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(De  operis  novi  nunc latione.  Et  fi¬ 
nito  primo  libro,  transeant  ad  titulum  de  acqui¬ 
renda  possessione  et  legant  totum  libram 
de  usucapionibus.) 

D.  Marianus  Socinus.  (3) 

I).  Annibai  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

(1)  Nella  minuta,  a  questa  lettura  si  trova  anche  il 
seguente  nomo:  «  D.  Maltheus  Bruii  fortis  de  Serra  <  'it¬ 
ili  itum  ».  Questi  fu  sostituito  al  primo  che  era  ammalato  , 
come  appare  da  un  partito  del  Reggimento,  del  26  feb¬ 
braio  1555. 

(2)  Manca  il  rotulo  dei  lettori  giuristi  di  quest’  anno, 
e  però  pubblico  la  minuta. 

(3)  In  margine  è  scritto  :  «  Obijt  die  1!)  a  ìli/ usti 
1556  ». 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


135 


D.  Tydeus  Seadinarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  testis. 

D.  Francis cus  Totila.  (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

1).  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Aldrovandinus  Fondacius. 

D.  Scipio  Bargelinus. 

D.  Seraphinus  Ragialius. 

1).  Costantius  Berous. 

D.  Sigismundus  Gianettinus. 

D.  Lodovicus  Segnius. 

Ad  lecturam  de  Malelicijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

P.  Alexander  Stiaticus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  Antonius  Costa  iniolensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

P.  Io.  Baptista  Munginus  novariensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleineiitinarum. 

P. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

P.  Annibai  de  Lega  brisicalensis. 

Ati  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

P.  Mutius  Rugerius.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis. 

P. 

Patum  Bononiae,  die  ij.  octobris  1555. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  P.  Petrus  Martinez  Membriglia 
hispanus ,  utriusque  universitatis  artistarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
ordinariam  de  mane. 

P.  M.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

P.  M.  loannes  Baptista  Peregrinus. 

P.  M.  Fabricius  Garzonius. 

Ad  lecturam  Medicinae  practicae 
ad  tertiam. 

P.  M.  loannes  Andreas  Albius. 

P.  M.  Antonius  Flumineus. 

P.  M.  Paulus  Sartius. 

(1)  «  Obijt  die  7  februarii  1556.  » 


Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  post  tertiam. 

P.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

I).  M.  Gabriel  de  Beatis. 

P.  M.  loannes  Franciscus  Cavatius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

P.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

P.  M.  Hercules  Bonacossus. 

P.  M.  Lucas  Ghinus. 

P.  M.  Antonius  Bonasonus. 

(1)  «  Mutius  Rugerius  sutriensis.  »  Così  si  legge  noi 
partito  dol  30  settembre  1555,  con  cui  il  Reggimento 
gli  concesse  questa  lettura. 
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Ad  lectnram 

dc  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

1).  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  lulius  Caesar  Puteus. 

I).  M.  Ioauues  Franeiscus  Rota. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  testis. 

1).  M.  Lactantius  Benatius. 

I).  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

I).  M.  Antonius  Franeiscus  Fabius. 

D.  M.  Mainettus  Mainetius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

1).  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  meiheora.) 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Mettaphisicam. 

Frater  M.  Ioannes  Antonius  de  Castro- 
maiori  ordinis  Minorum. 

Frater  M.  Io.  Baptista  Butriensis  ordinis 
Servorum. 

Ad  IiOgicant  matutinam. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Ovidius  de  Glubitis. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Acliilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastiauus  Corradus. 

D.  Sebastiauus  Regulus. 

Ad  IAteras  graecas. 

1).  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

1).  Pompeius  Bolognettus  eques. 


Grammatici  pro  qnarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholares  quatuor  pau¬ 
peres,  amore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

H.  F  ranciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Bartholomaeus  Hennensis. 

D.  Franeiscus  Lodola. 

D.  Franeiscus  Iustus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

D.  Franeiscus  Sirenius. 

D.  Alamanus  de  Orlandis. 

H.  Scipio  Balbus  de  Finali. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  lulius  Torsellus. 

1).  Laureutius  Caitus. 

1).  Io.  Paulus  Lintrudus. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tolomaei. 

D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 

D.  Peregrinus  Petrosilius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Anuibal  Navius. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

LECTURAE  UNIVERSI  TATI  S 

Ad  Medicinam. 

D.  Mariantonius  Tottus  de  Camerino. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Iacobus  Antonius  de  Marchettis  de 
Yarisio  genuensis. 

Ad  Astronomiam. 

I).  Antonius  Menagliottus  placentinus. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


187 


Ad  Rhetoricam. 

]).  Ioannes  Fidelis  florentinus. 

Ad  Logicam. 

I).  Albertus  Roseus  asteusis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiac  re¬ 
verendissimi  domini  Aricelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  dic  u. 
octobris  mdlv. 


1556-57 

L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Ochoa  Lopez  de  Uneveta 
hispanus ,  utriusque  universitatis  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  jor obationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Romaeus  Boccbius. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

D.  Lucas  Costeius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Alexander  Mattassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

D.  Alphonsus  Binarinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  totum  sextum.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Nicolaus  Armius. 


D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Bonifacius  Pasius. 

D.  Ferrautes  Vetius. 

D.  Ioannes  Scappius. 

D.  Hannibal  Grassus. 

D.  Aldrovandinus  Fundatius. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebelli  anum.) 

D. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Acbilles  Butrigarius. 

D.  Tydeus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Celsus  Socinus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Scipio  Bargelinus. 

D.  Seraphinus  Razalius. 

D.  Constantius  Beroius. 

D.  Sigismondus  Zanettiuus. 

I).  Ludovicus  Segnius. 

D.  Sebastiauus  Rolandus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  de  Ilalefffcijs. 

D.  Albertus  Beroius. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 
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Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

1).  Hannibal  de  Lega  brisigalensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

U. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

D. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lufortiati 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Paleus  anglus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lufortiati 
extraordinariam. 

I).  Domitius  Costa  regiensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Iulius  Gfalbiatus  de  Pontremulo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  domini  Vicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae,  die  ii.  octobris  mdlvi. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  testis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

D.  M.  I  oannes  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fai  iricius  Glarzonus. 

Ad  lecturam  Medicinae  practicae 
ad  tertiani. 

D.  M.  loames  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  post  tertiani. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

D.  M.  Io.  Frauciscus  Cavatius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

I).  M.  Antonius  Bonasonus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 


Ad  lecturam  de  Simplicibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Ioannes  Franciscus  Rota. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arantius. 

lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

I).  M.  Lactantius  Benatius. 

I).  M.  Nicolaus  Simus. 

lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Maynetus  Maynetius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  parea  naturalia.) 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 
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Ad  Mettaph  isicani. 

Frater  M.  Io.  Antonius  de  Castromaiori 
ordinis  Minorum. 

Frater  M.  Io.  Baptista  Butriensis  ordinis 
Servorum. 

Ad  IiOgicam  matutinam. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Ovidius  de  Glubitis. 

D.  M.  Balthassar  Gambarinus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius  eques. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Liiteras  graecas. 

1).  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  praxirn  Mathematicae. 

I).  Pompeius  Bolognetus  eques. 

Grammatici  pro  qnarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholares  quatuor  pau¬ 
peres  ,  amore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Yincentius  Florentinus. 

D.  Bartbolomaeus  Hennensis. 

D.  Franciscus  Loclola. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

D.  Marcus  Tombius. 

H.  Alamannus  de  Orlaudis. 

D.  Scipio  Balbus  de  Finali. 

1).  Laurentius  Caitus. 

D.  Magister  puerorum  hospitalis  Sancti 
Bartolomei. 


D.  Franciscus  lustus. 

D.  Ioannes  Solerius. 

I).  Iulius  Torsellus. 

I).  Bernardinus  Accursius. 

I).  Ioannes  Paulus  Liutrudus. 

D.  Antouius  Rosettus. 

D.  Ioannes  Antonius  Augustinus. 

D.  Peregrinus  Petrosilius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Hannibal  Navius. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Michael  Angelus  Philipputius  pisau- 
rensis. 

Ad  Philosophiam. 

H.  Ioannes  Maria  Madia  genuensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Carolus  Cassius  placentinus. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Michael  Soter  gallus. 

Ad  IiOgicam. 

H.  Dominicus  Pagauus  comensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Yicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bououiae,  die  ij. 
octobris  MDLVI. 
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1557-58 

LEGISTI 


A«l  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  inane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  dele g a t i  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Romaeus  Boccliius. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D.  Lucas  Costeius. 

Ad  lecturam  Sex (  i  et  Clementinarum. 

I).  Alexander  Mattassellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  Paulus  Pinus. 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

1).  Alpho n sus  Binarinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur .) 

D.  Io.  Lodovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

I).  Iacobus  Venentus. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

1).  Hippolytus  Gambalonga. 

I).  Bonifacius  Pasius. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

D.  Ferrantes  Yetius. 

D.  Ioannes  Scappius. 

D.  H  annibai  Grassus. 

D.  Aldrovandinus  Fundatius. 

1).  Scipio  Bargelinus. 

D.  Sigismondus  Zanettinus. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obligatio¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  f ideiti ssor ibus.) 

D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Thideus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypsius. 

I).  Celsus  Socinus. 

D.  Lodovicus  Segnius. 

Ad  lecturam  institutionum. 

D.  Sebastianus  Rolandus. 

D.  Yincentius  Lucatellus. 

D.  Alphonsus  Paleottus. 

D.  Hieronymus  Cennus. 

D.  Thomas  Cultellinus. 

D.  Antonius  Glavarinus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  de  llalelicijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Beroius. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Angelus  Costa  de  Burgo  Yallis  Tarri. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Thomas  Paltrinerius  mutinensis. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  ('le  nienti  narum. 

D.  Bernardus  Boiga  genuensis. 

A<1  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Bebastianus  Macolinus  brisigalensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Federicus  Maninus  anglariensis. 


Aii  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Yicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octobris  mdlvii. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  roannes  Garcia  de  Bri- 
gnas,  utriusque  universitatis  artistarum  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

Ad  lecturam  Medicinae  praeticae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Ioannes  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lecturam  Medicinae  tlieoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ad  nonam. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

D.  M.  Ioannes  Franciscus  Cavatius. 

Ad  lecturam  Praeticae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

1).  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  lulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Ioannes  Franciscus  Rota. 

D.  M.  lulius  Caesar  Arantius. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  gì  tisico  auditu.) 

I).  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Ovidius  de  Glubitis. 

Ad  Methaphisicam. 

Frater  M.  Ioannes  Antonius  de  Castromaiori 
ordinis  Minorum. 

Frater  M.  Ioannes  Baptista  Butriensis  or¬ 
dinis  Servorum. 

Ad  LiOgicain  matutinam. 

D.  M.  Baltassar  Gambarinus. 

D.  M.  Ioannes  Lodovicus  Cartarius. 

D.  M.  Hieronymus  Bertolerius  Faustus. 
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A<1  Humanitatis  studia  matutina. 

I).  Achilles  Boccliius  eques. 

I).  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

1).  Franciscus  Robortellus. 

Ad  Literas  graecas. 

1).  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeus  Bolognettus  eques. 
Grammatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  doceat  scholares  quattuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Frauciscus  Barberius. 

1).  Vincentius  Florentinus. 

I).  Bartholomaeus  Henensis. 

I).  Franciscus  Lodola. 

1).  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Bondiolus. 

I).  Marcus  Tombius. 

D.  Scipio  Balbus  de  Finali. 

D.  Laurentius  Caitus. 

D.  Magister  puerorum  hospitalis  Sancti 
Bartholomaei. 

I).  Franciscus  lustus. 

I).  Ioanues  Solerius. 

D.  Iulius  Torsellus. 

Seqnnntnr  Grammatici. 

1).  Bernardinus  Accursius. 

D.  Ioannes  Paulus  Lintrudus. 


D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Ioannes  Antonius  Augustinus. 

D.  Peregrinus  Petrosilius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Hannibal  Naxius. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Horatius  de  Mori  florentinus. 

Ad  Philosophiam. 

1).  Octavianus  Paganinus  hetruscus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Vincentius  Albasius  placentinus. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Franciscus  Meschiatus  ariminensis. 

Ad  IiOgicam. 

D.  Ferantes  Puggiolus  neapolitanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Vicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  u. 
octobris  MDLVII. 


1558-59 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diehns  festis. 

Magnificus  D.  Maximilianus  Tsarres  bru- 
xellensis,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
pro  h  a  t  i  o  n  ibus  exclusi  ce.) 

D.  Romaeus  Bocclnus. 


D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Alphonsus  Binarinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Alexander  Mathessellanus. 

Ad  lectnram  Decreti  diehns  festis. 

D.  Paulus  Pinus. 
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Ad  lectnram  Sexti. 


Ad  lectnram  Infortiati  diebus  testis. 

Magnificus  dominus  Rector. 

Ad  lectnram  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Ioannes  Lodovicus  Bovius. 

P.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Hippolytus  Gfambalonga. 

1).  Dominicus  Bombellus. 

D.  Ferrantes  Yetius. 

D.  Ioannes  Scappus. 

D.  Hannibal  Grassus. 

D.  Scipio  Bargelinus. 

D.  Sigismondus  Zanettinus. 

Ad  lectnram  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pu- 
(>  i  1  a  r  i  exclusive.) 

D.  Nicolaus  Annius. 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Thideus  Scadinarius. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Celsus  Socinus. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Aldrovandinus  Fundatius. 

D.  Lodovicus  Segnius. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Yincentius  Lucatellus. 

D.  Alphonsus  Paleotus. 

D.  Hieronymus  Cennus. 

D.  Thomas  Cultellinus. 

D.  Antonius  Glavarinus. 

I).  Ylysses  Bovius. 


Ad  lectnram  Digesti  veteris 
diebns  festis. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs  diebns  festis. 

D.  Albertus  Beroius. 

Ad  lectnram  de  Feudis  diebus  festis. 

P.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lectnram  Notariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UOTYERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Lelius  Monticellus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Iulius  Guidelus  de  Scandiano. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Dominicus  Signanus  mutilianensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

P.  Lodovicus  de  Yalle  regiensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Io.  Augustinus  Gottucius  genuensis. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

P.  Iacobus  Pergamenus  forosemproniensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  reverendissimi 
domini  Yicelegati  et  magnificorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Yexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  ij.  octobris 
MDLVIII. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ARTISTI 


A<1  iectnram  Medicinae  diebns  festis. 


Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

1).  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Yictorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
extraordinariam  ad  nonani. 

D.  M.  Io.  Frauciscus  Cavati us. 

D.  M.  Ovidius  de  Giubitis. 

Ad  Iectnram  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

I).  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebus  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Iectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalotus. 

I).  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  lecturam  Astronomiae 
diebns  festis. 

D.  M.  Lactantius  Bonatius. 

I).  M.  Nicolaus  Simus. 


Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Antonius  Frauciscus  Fabius. 

I).  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

H.  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

Ad  Metliaphisicam. 

Frater  M.  Io.  Antonius  de  Castro  Maiori 
ordinis  Minorum. 

Frater  M.  Io.  Baptista  Butriensis  ordinis 
Servorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Baltliassar  Gambarinus. 

D.  M.  Io.  Lodovicus  Cartarius. 

D.  M.  Hieronimus  Bertolerius  Faustus. 

D.  M.  Lactantius  Ferrus.  Dummodo  debito 
tempore  graduetur. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Boccliius  eques. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Frauciscus  Robortellus. 

Ad  Aiteras  graecas. 

I).  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeius  Bolognetus  eques. 

drammatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  doceat  scholares  quattuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

D.  Hieronymus  Tencararius. 

D.  Franciscus  Barberius. 
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D.  Bartholomaeus  Hennensis. 

D.  Iacobus  Sgarzns. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Scipio  Balbus  de  Finali. 

D.  Laurentius  Caitus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Io.  Paulus  Lintrudus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Ma  gister  puerorum  hospitalis  Sancti 
Bartholomaei. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

D.  Ioannes  Maria  Bernardus. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Hannibal  Ravius. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Vincentius  Marcellesius  de  Fulgineo. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Io.  Baptista  Ferrarius  Veronensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Balthassar  Blancus  novariensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Io.  Petrus  Pasius  de  Ana-hiario. 

o 

Ad  Logicam. 

D.  Petrus  Heloander  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  domini  Vicelegati  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  populi  et  communis  Bononiae, 
die  ij.  octobris  mdlviii. 


1550-60 

LEGISTI 


Ad  lectnram  Decretalinm  diebns  festis. 

Magnificus  D.  Lodovicus  Campi  Aznar  hi- 
spanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector.  (1) 

Ad  lectnram  Deci*etalinm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  co  n  st  it  ut  io  n  i  b  u  s  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Romeus  Bocchius. 

I).  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

(1)  Questo  nome,  che  chiaramente  è  scritto  nella 
minuta,  mal  si  legge  nel  rotulo,  ove  è  in  parte  asportato 
da  un’  abrasione. 


Ad  lectnram  Decretalinm  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Alexander  Mathessellanus. 

Ad  lectnram  Decreti  diebns  festis. 

D.  Paulus  Pinus. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  dominus  Rector.  (1) 

(1)  Cosi  nella  minuta.  Nel  rotulo  si  vede  anche 
in  questo  luogo  un’  abrasione. 


19 


14C 


ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
ordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  o ffi cio  eius  cui 
m  a  udat  a  est  i  u  r  isdictio .) 

D.  Ioaimes  Lodovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

D.  Ferrantes  Tetius. 

D.  Ioannes  Scappus. 

D.  Hannibal  Grassus. 

D.  Scipio  Bargelinus. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(!)  e  op  eris  novi  n  u  n  c  i  at  io  n  e.  Et  finito 
primo  libro,  transeant  ad  titulum  de  acqui¬ 
renda  possessione ,  et  legant  totum  librum 
d  e  usucapionibus .) 

D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Thideus  Scadinarius. 

I). 

D.  Celsus  Socinus. 

D.  (2) 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Aldrovandinus  Fundatius. 

D.  Lodovicus  Segnius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Yincentius  Lucatellus. 

D.  Hieronimus  Cennus. 

D.  Tbomas  Coltellinus. 

D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  Ulysses  Bovius. 

D.  Alexander  Gypseus. 

D.  (3) 

D.  Antenor  de  Lana. 

(1)  Questo  nome  è  abraso,  mentre  nella  minuta  si 
legge  :  «  D.  Sigismundus  Zanettinus  »,  con  la  seguente 
annotazione  in  margine  :  «  Non  legit  quia  conductus  Ma¬ 
ceratae  ». 

(2)  Anche  questo  nome  è  abraso.  Nella  minuta  : 
«  I).  Antonius  Ggpsins  ». 

(3)  In  questo  luogo  1’  abrasione  mal  cela  il  nome 
seguente  che  si  legge  anche  nella  minuta:  «  D.  Omni- 
benus  Titus  de  Facchinettis  ». 


Ad  lectnram  Digesti  veteris 
diebns  festis. 

D.  Iacobus  Veuentus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebns  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lectnram  de  Malelitijs. 

D.  Albertus  Beroius. 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UN  [VERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Lodovicus  de  Yalle  regiensis. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Caesar  Coinandinus  de  Ceula. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

. (1) 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Albertus  Cuvon  castiglianus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Dominicus  Zolius  mutinensis. 

Ad  lectnram  Yolnininis. 

D.  Guglielmus  Holouaeus  flandrus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  reverendissimi 
domini  Gubernatoris  et  magnificorum  dominorum 
Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae ,  die  ij.  octo- 
bris  MDLIX. 

(1)  Nella  minuta:  «  D.  Morgalantius  de  Morgalan- 
tijs  de  Anglario  ». 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

1).  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Victorius. 

Ad  lecturam  Medicinae  theoricae 
extraordinariam  ad  nonam. 

B.  M.  Io.  Franciscus  Cavatius. 

I).  M.  Ovidius  de  Giubitis. 

D.  M.  Ioannes  de  Cecca. 

D.  M.  Balthassar  Pisanellus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleo. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
vespertinam  ordinariam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  diebus  festis. 

1).  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalotus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arantius. 


Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Scipio  Fabius, 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus ,  legant  aliam 
lectionem  et  alia  hora. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Balthassar  Gambarinus. 

Ad  Metaphisicam. 

Frater  M.  Io.  Baptista  Butriensis  ordinis 
Servorum. 

Frater  M.  Theodorus  Mantuanus  ordinis 
Carmelitarum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

D.  M.  Hieronymus  Bertholerius  Faustus. 
D.  M.  Lactantius  Ferrus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Alphonsus  Riccobonus. 

D.  M.  Felix  Castelius. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

Dominus  Achilles  Bocchius. 

Dominus  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Humanitatis  'stndia  vespertina. 

Dominus  Franciscus  Robertellus. 

Ad  Iiiteras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ati  praxim  Mathematicae. 

Dominus  Pompeus  Bolognettus. 

Grammatici  pro  qnarterijs. 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  lacobus  Sgarzus. 

D.  Marcus  Tombius. 

D.  Scipio  Baldus  de  Finali. 

D.  Iulius  Toi’sellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Io.  Maria  de  Bernardis. 

D.  Horatius  Beghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tliolomei. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

Ati  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus.  • 

M.  lacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ati  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 


Scipio  Datarius. 

Oliverius  Frendulius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ati  Medicinam. 

D.  Hector  Pontellus  urbinatensis. 

Ati  Philosophiam. 

D.  Bartholomaeus  Carnicellus  de  Saxo 
Ferrato. 

Ati  Astronomiam. 

D.  Antonius  Dombosius  burgensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Dominicus  Leonius  lunensis. 

Ati  Logicam. 

D.  Lodovicus  Nutius  veruculanus. 

Datum  Bononiae ,  die  ij.  octobris  mdlix. 
in  palatio  residentiae  reverendissimi  domini 
Gubernatoris  et  magnificorum  dominorum  Antia- 
norum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi 
et  communis  Bononiae. 


15(50-61 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalinm  tliebns  festis. 

Magnificus  D.  Iosephus  Mussus  piacenti¬ 
na  (1),  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(  Legant  d  e  p  r  oh  at  io  n  i  h  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

(1)  Nel  rotulo  questo  nome  si  legge  malamente  a 
causa  di  un’  abrasione,  ma  è  chiarissimo  nella  minuta. 


Ad  lectnram  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad 
titulum  de  usuris  exclusive.) 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli  at  io  n  i  b  u  s.) 

D.  Alexander  Mattassellauus. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

( Legant  qui  filij  sint  legitimi.) 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Sebastianus  Rolandus,  reverendissimi  d. 
Episcopi  bononiensis  Yicarius. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  I).  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Hippolytus  Gambalonga. 

D.  Dominicus  Bombellus. 

D.  Ferrantes  Yetius. 

D.  Hannibal  Grassus. 

D.  Scipio  Bargelinus. 

D.  Yincentius  Lucatellus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
rando  cum  titulo  ad  Trebellianum.) 

D.  Hannibal  Montarentius. 

I).  Io.  Angelus  Pappius  Salernitanus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Celsus  Soccinus. 

I).  Lucas  Costeius. 

D.  Aldrovandinus  Fondacius. 

D.  Ludoyicus  Segnius. 

D.  Hieronimus  Cennus. 

D.  Thomas  Cultellinus. 

I).  Antonius  Glavarinus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ylysses  Bovius. 

D.  Alexander  Gypseus. 

D.  Antenor  de  Lana. 

D.  Iacobus  Gratus. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Hieronimus  Fronto. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Benedictus  Calderinus. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

| 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Laurentius  Simonius  de  Piscia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Dominicus  Zolius  mutinensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnin. 

D.  Franciscus  de  Christophoris  de  Serra 
Tornarle. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

. (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Petrus  Palearius  cremonensis. 

I 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Mattheus  Tonellus  petrasanctensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Antianorum  consulum  et  A  exiliferi 
iustitiae ,  die  ij.  octobris  mdlx. 

(1)  Nella  minuta:  «  D.  Antonius  Cignus  de  Scan¬ 
diano  ». 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ARTI  ST  I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  testis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

I).  M.  Ioannes  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Gfarzonus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
de  mane. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
matutinam  post  tertiam. 

D.  M.  Benedictus  Yitorius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

I).  M.  Ovidius  Giubettus. 

D.  M.  Ioannes  Caecca. 

D.  M.  Alfonsus  Riccobonus. 

D.  M.  Balthassar  Pisanellus. 

D.  M.  Constantius  Brancaleonus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  lectnram  de  Simplicibus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arancius. 

D.  M.  Camillus  Bertalottus. 


Ad  lectnram  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benacius. 

I).  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Scipio  Fabius , 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus,  legant  aliam 
lectionem  et  alia  bora.  (1) 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Baldassar  Gambarinus. 

I).  M.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  Metapliisicam. 

Frater  M.  Theodorus  Mantuanus  ordinis 
Carmelitarum. 

Frater  M.  Constantius  Bargelinus  ordinis 
Minorum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

I).  Achilles  Bocchius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Franciscus  Robertellus. 

Ad  Literas  graecas. 

I).  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

(1)  Presso  il  nome  dell’  Aldrovandi  è  scritto  inoltre: 
«  Legat  philosophiam  naturalem  ordinarium  ,  de  fossi¬ 
libus,  plantis  et  animalibus  ». 
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(«ramatici  prò  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholares  quattuor 
pauperes ,  amore  Dei.) 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

T).  Scipio  Baltlus  de  Finali. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Io.  Maria  de  Bernardis. 

D.  Horatius  Borghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomaei. 

D.  Franciscus  lustus. 

D.  Antonius  Rosettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

M.  Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 


Scipio  Datarus. 

Oliverius  Fondulius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Grimaldus  Marganetus  anconitanus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Philippus  Marinus  de  Thabia  brigensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Franciscus  Caburetius  imolensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Augustinus  Fundius  de  Civitate  Ducali. 

Ad  Logicam. 

D.  Folcherus  Coeiter  frisius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Yicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octobris  MDLX. 


1561-62 


LEGISTI 


Ad  lectnrain  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Antonius  de  Raya  hispanus, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 


Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exclusive.) 


Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentiuarnin. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Sebastianus  Rolandius,  reverendissimi  d. 
Episcopi  bononiensis  Vicarius. 

Art  lecturam  Infortiati  rtiebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 

Art  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

E.  Nicolaus  Armius. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Ferantes  Vecius. 

I).  Hannibal  Grassus. 

D.  Scipio  Bargelinus. 

I).  Vincentius  Lucatellus. 

D.  Ulysses  Bovius. 

Art  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga- 
t i o n i b u s  usque  ad  titidum  de  fidei v sso- 
r i b u s  .) 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Papius. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

I).  Antonius  Gypseus. 

D.  Celsus  Soccinus. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Aldrovandinus  Fondatius. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Glavarinus. 

Art  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexander  Gypsius. 

D.  Antenor  de  Lana. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

D.  Lelius  Rugerius. 


Art  lecturam  Digesti  veteris 
rtiebus  festis. 

D.  Iacobus  Venentus. 

Ad  lecturam  de  Haleficijs. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

D.  Hyeronimus  Fronto. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  (1) 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Petrus  Palearius  Cremonensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Guidus  Tuscus  lugiensis. 

Art  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 

/ 

ordinariam. 

I).  Augustinus  Laparinus  de  Nursia. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Io.  Nicola  Iustus  de  Anglario. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Philippus  Adelgais  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  re¬ 
verendissimi  domini  Vicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octobris  MDLXI. 


(I)  Il  nome  è  abraso. 
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ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Antonius  Maria  Alberghimi. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

D.  M.  Ovidius  Giubettus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  M.  Dominicus  Leonus. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Ioannes  de  Cecca. 

D.  M.  Alfonsus  Bicobonus. 

D.  M.  Balthasar  Pisanellus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

Ad  lectnram  Practicae  mi  dicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  lectnram  Chirnrgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arancius. 

D.  M.  Camillus  Bertalottus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

Ad  Philosophiam  naturalem 
ordinariam  de  mane. 

(De  fossilibus,  -plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  celo.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Bernardinus  Crippa  mediolanensis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Balthassar  Gambarinus. 

D.  M.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  Metaphisicam. 

F.  M.  Theodorus  Mantuanus  ordinis  Car- 
melitarum. 

F.  M.  Constantinus  Bargellinus  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Cogicam  matutinam. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

Ad  lectnram  Astronomiae 
diehns  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benacius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lectnram  Chirnrgiae  diehns  festis. 

D.  M.  Iulius  Cesar  Puteus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus  medicinalihns 
diehns  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Bocchius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 


Ad  Interas  graecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 


20 
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BOTULI  DEI  LETTOKI 


Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

Geamatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholares  quattuor  pau¬ 
peres,  amore  Dei.) 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Scipio  Baldus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

I).  Bernardinus  Accursius. 

D.  Ioannes  Maria  Bernardus. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Ma  gister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomaei. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Antonius  Rossetus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

M.  Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 


Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

Oliverius  Fondulius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Iulius  Ursolinus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Nicolaus  Crescius  anconitanus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Franciscus  Loretus  arctinus. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Caelsus  Victorius  de  Gualda. 

Ad  Logicam. 

D.  Petrus  Sthelenus  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Vicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octobris  MDLXI. 


1Ò62-6H 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Recretalinm  diehns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Recretalimn  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  indici js  usque  aci  titulum  de 
p  r  obatio  n  i  b  u  s  exclusive.) 

D.  Romeus  Bocchius.  Legat  diebus  festis. 
D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Ferrautes  Veccia. 

Ad  lectnram  Decretalinin  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

I). 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum 
diehns  festis. 

D.  Sebastianus  Rolandius,  reverendissimi 
d.  Episcopi  Vicarius. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Codicis  «le  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti- 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Io.  Ludovicus  Bovius. 

D.  Antonius  Galeatius  Malvatieeus. 
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D.  Nicolaus  Armius. 

D.  Christophorus  Angelellus. 

D.  Hannibal  Grassus. 

D.  Yincentius  Lucatellus. 

D.  Antenor  Lana. 

Ad  lecturam  I  n  fortùiti  ^vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis ,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pupil- 
1  a  r  i  exelusive.) 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Papius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Celsus  Socinus. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Aldrovandinus  Fondatius. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Glavarinus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

D.  Albertus  Bolognettus. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  lacobus  Yenentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 


Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festis. 

I).  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNI YER SITATI S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Fabius  de  Paduanis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Hortensius  Marcianus  bussettanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

. (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiatt 
ordinariam. 

D.  Guidus  Primicilius  urbinas. 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  F  ranciscus  Auxina  hispanus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

I).  Taffellus  de  Taffellis  veronensis. 

Datum  Bonouiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimi  d.  Yicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octobris  MDLXII. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  Cardanus  mediolanensis. 
Legat  post  pulsum  campanae  Sancti  Petri  et 
aliam  lectionem. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 


D.  31.  Ovidius  Giubettus. 

D.  M.  Ioannes  Caecca. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  31.  lo.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo:  «  Io.  Baptista  Fabref¬ 
ias  de  Meldula  ». 
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D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

I).  M.  Dominicus  Leonus. 

Ati  lectnram  Practicae  medicinae 
post  tertiam. 

1).  M.  Antonius  Fracancianus. 

Ati  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Camillus  Bertalottus. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

Ad  lecturam  l*racticae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Oclonus. 

D.  M.  Gabriel  cie  Beatis. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arantius. 

I).  M.  Camillus  Borgognonus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Scipio  Fabius. 

D.  M.  Baldassar  Gambarinus. 

Ad  Philosophiam  naturalem  matntinam 
ordinariam  de  mane. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Flysses  Aldrovandus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Claudius  Bettus.  Legat  philosophiam 
moralem  ordinariam  de  mane  iu  tertijs. 

D.  M.  Bernardinus  Crippa. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 


Ad  Metaphisicam. 

M.  F.  Theodorus  Mantuanus ,  ordinis  Car- 
melitarum. 

M.  F.  Constantinus  Bargellinus  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Antonius  Gaggius. 

Ad  lectnram  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benacius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Alphonsus  Ricobonus. 

Ad  lectnram 

de  Simplicibus  medicinalibus 
diebus  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Achilles  Boccliius. 

D.  Sebastianus  Regulus.  Legat  in  vesperis. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Ventura  Lupus  partheuopeus. 

Ad  Literas  graecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Ad  praxint  Mathematicae. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

diramatici  pro  qnarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  scholares  quattuor 
pauperes,  amore  Dej.) 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Bartliolomeus  Ilenuensis. 

D.  Scipio  Baldus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Io.  Maria  Bernardus. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomaei. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


157 


D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Antonius  Rossettus. 

I).  Io.  Antonius  Augustinius. 

A<1  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmetliicain. 


Ad  Philosophiam. 

D.  Georgius  Yailatus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Alexander  Oliva  de  Saxo  Ferrato. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Franciscus  Becicarius  de  Civitate  Ca¬ 
stelli. 


Thomas  Pasius. 
Scipio  Datarus. 
Oliverius  Fondulius. 


Ad  Logicam. 

D.  Hieronymus  Camerata  siculus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

1).  Alexander  Telarinus  massensis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Yicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 
octohris  MDLXII. 


1563-01 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Ferantes  Veccius. 

Ad  lectnram  Decretalinm  vespertinam 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clenientinarnm. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
rn  a  ndata  est  i  u  r  is  dictio .) 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Nicolaus  Annius. 


D.  Vincentius  Lucatellus. 

D.  Antenor  Lana. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun- 
ciatione  et  continuent  totum  primum  librum; 
quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqui¬ 
renda  possessione  et  legant  totum  librum 
d  e  u  s  u  c  ap  i  on  ibus.) 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Papius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Aldrovandinus  Fondatius. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

D.  Albertus  Bolognettus. 

D.  Io.  Matheus  Canalis. 

D.  Iulius  Caesar  Salicinus. 

D.  Alfonsus  Dosius. 
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ROTTILI  DEI  LETTORI 


A«l  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

D.  Romeus  Bocchius. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lecturam  de  Malefìcijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Frouto. 

Ad  lecturam  Ao  tarine. 

I).  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscus  Auzina  hyspanus  saguntinus. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Taffellus  de  Taffellis  veronensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Fabius  de  Paduanis  brixighellensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Bonus  de  Ecclesia  Cremonensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Coriolanus  Palmerius  urbevetanus. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Paulus  de  Ursis  alatrinus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Vicelegati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae ,  die  ij. 
octobris  MDLXIII. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Gfarzonus. 

D.  M.  Ovidius  Griubettus. 

I).  M.  Ioanues  Caecca. 

Ad  lecturam  Fogicae  matutinam. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Antonius  Gfazus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 


D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

M.  F.  Theodorus  Mantuanus  ordinis  Car- 
melitarum. 

M.  F.  Constantinus  Bargellinus  ordinis 
Minorum. 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam 
matutinam. 

D.  M.  Baldassar  Gambarinus. 

Ad  Philosophiam  naturalem 
ordinariam  matutinam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 
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Art  lecturam  Practicae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Fracantianus. 

Art  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arantius. 

D.  M.  Camillus  Burgognonus. 

Art  lecturam  Philosophiae  moralis 
ordinariam  post  tertiam. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

Art  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

I).  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Camillus  Bertalottus. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

Art  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Art  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Io.  Lodovicus  Cartarius. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  M.  Bernardinus  Cryppa. 

Art  lecturam  Theoricae  medicinae. 

D.  M.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benacius. 

D.  M.  Nicolaus  Simus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

1).  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Alfonsus  Ricobonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae  diebus  festis. 

I).  M.  Hieronymus  Bertalottus. 


Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebus  festis. 

I).  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  stndia  matutina. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Tentura  Lupus  partenopeus. 

Ad  Humanitatis  stndia  vespertina. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  Titeras  graecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

Grammatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres,  amore  Lei.) 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Scipio  Baldus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tolomaei. 

D.  Franciscus  Iustus. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

D.  Bartkolomeus  Hennensis. 

Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmethicam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

Oliverius  Fondulius. 

Magister  Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Antonius  Righus  de  Saxoferrato. 
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Ad  Philosophiam. 

Ad  Logicam. 

D.  David  Mauldensis  antuerpiensis. 

D.  Augustinus  Rapalinus.  (1) 

Ad  Astronomiam. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 

1).  Achilles  Balugula  mutinensis. 

verendissimi  domini  Yicelegati  et  magnificorum 

dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi 

Ad  Rhetoricam. 

iustitiae  populi  et  communis  Bononiae,  die  ij. 

D.  Frauciscus  Quernus  bagnonensis. 

octobris  MDLXIII. 

1564-65 

LEGISTI 


Art  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Caesar  Ri  vera  aquilanus , 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum 
dignissimus  Rector. 

Art  lecturam  Decretalium  ordinariam 
rte  mane. 

( Legant  d e  p  r  obat  i o  n  i b  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Frauciscus  Ioannetus. 

D.  Lucas  Costeius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Ioannes  Bolognetus. 

D.  Ferrantes  Yecius. 

D.  Vincentius  Lucatelius. 

D.  Antenor  Lana. 


Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  eum 
titulo  ad  T r eb ellianum.) 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Ioannes  Angelus  Pappius. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Aldrovandinus  Fondatius. 

D.  Lodovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Iavarinus. 

I).  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Albertus  Bolognetus. 

D.  Ioannes  Mattheus  Canalis. 

D.  Iulius  Caesar  Salicinus. 

D.  Alphonsus  Dosius. 

D.  Nicolaus  Horatius. 

D.  Caesar  Grassus. 

D.  Annibai  Montecalvus. 

D.  Ioannes  Morandus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Romeus  Boechius. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  lacobus  Yenentus. 

H.  Achilles  Butrigarius. 

(1)  Nella  minuta:  «  D.  Augustinus  Rapatimi  s  spe¬ 
li  tensis  ». 
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Ad  lectnram  de  Malelìcijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Beroius. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Notariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Bonus  de  Ecclesia  Cremonensis. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

1).  Ioseph  Chiotta  panormitanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Coriolanus  Palmerius  urbevetanus. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Pomponius  Urbanus  tolentinas. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Hieronymus  Mandolius  calaber. 

Ad  lectnram  Volnminis. 

D.  Io.  Dominicus  Rogitanus  siculus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi 
iustitiae  populi  et  communis  Bononiae  ,  die  ij. 
octobris  MDLXIIII. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Pelegrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

D.  M.  Ovidius  Giubetus. 

D.  M.  Ioannes  Cecca. 

Ad  lecturam  Fogicae  matntinam. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Antonius  Gazus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Ioannes  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

M.  F.  Theodorus  Mantuanus  ordinis  Car- 
melitarum. 

M.  F.  Constantius  Bargelinus  ordinis  Mi¬ 
norum. 


Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
matutinam. 

D.  M.  Balthassar  Gambarinus. 

Ad  Philosophiam  naturalem  matntinam 
ordinariam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arantius. 

D.  M.  Camillus  Burgognonus. 

D.  M.  Yolcherius  Coiter.  Legat  hora  vi¬ 
gesima. 

Ad  lectnram  Philosophiae  moralis 
ordinariam  post  tertiam.J 

I).  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonani. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Camillus  Bertalotus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


D.  M.  Dominicus  Felinus. 

D.  M.  Yeucislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Ioannes  Lodovicus  Cartarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  L  actantius  Benatius. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Alphonsus  Ricobonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae  diebus  festis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalotus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebus  festis. 

1).  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  llnmani tatis  studia  vespertina. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  liiteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Mathematicam  hora  vigesima  tertia. 

D.  Ludovicus  Ferrarius. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeus  Bolognetus. 


Grammatici  pro  qnarteri.js. 

(Quilibet  eorum  doceat  quatuor  pauperes  pue¬ 
ros,  amore  Dei.) 

D.  Franciscus  Barberius. 

D.  Bartliolomeus  Hennensis. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Horatius  Berghinus. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomaei. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Iacobus  Sgarzus. 

D.  Scipio  Balbus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Franciscus  lustus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Oliverius  Fundulius. 

Scipio  Datarus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Petrus  Buccius  flander. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Petrus  Paulus  Iuniparus  de  Serra  Sancti 
Quirici. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Bartliolomeus  Baglius  comensis. 

Ad  Khetoricam. 

D.  Io.  Antonius  Tureus  triniacensis  de 
Verona. 

Ad  Logicam. 

D.  Io.  Paulus  Eugenius  de  Sogliano. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  populi  et  communis  Bononiae , 
die  ij.  octobris  mdlxiiii. 
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1565-66 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

.  D.  Franciscus  Ioannettus. 

D.  Lucas  Costeius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

I).  Antonius  Gfaleatius  Malvaticeus. 

D.  Ferantes  Vecius. 

D.  Hannibal  Grassus. 

D.  Yincentius  Lucatellus. 

D.  Antenor  Lana. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

( Legant  titulum  de  ve r boru m  obliga- 
t  i  o  n  ibus  usque  ad  titulum  d  e  f  i  d  e  i  u  sso- 
ribus.) 

D.  Hannibal  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Pappius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Aldrovandinus  Fondacius. 


D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Io.  Mattheus  Canalis. 

D.  Iulius  Caesar  Salicinus. 

D.  Alfonsus  Dosius. 

D.  Nicolaus  Horatius. 

D.  Caesar  Grassus. 

D.  Ioannes  Morandus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  Romeus  Boccliius. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  diebus  festis. 

I).  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Fabius  Petrotius  romanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Hieronymus  Mandolius  calaber. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Marius  Thesaurus  romanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Ioseph  Chiotta  panormitanus. 
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Ad  lectnram  Digesti  novi  voi  lnfortiati 
extraordinariam. 

D.  Mattheus  Constantinus  pedemontanus. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Dominicus  Caballinus  pignensis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bono¬ 
niae,  die  VJ.  septembris  vidlxv. 


A  R  T  I S  T I 


Ad  lecturam  lledicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matntinam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Peregrinus. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

D.  M.  Ioannes  Caecca. 

Ad  lecturam  Togicae  matutinam. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Antonius  Gazus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiani. 

D.  M.  Io.  Andreas  Albius. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

Ad  lectnram  VIetaphisicae. 

M.  F.  Theodorus  Mantuanus  ordinis  Car- 
melitarum. 

M.  F.  Constantinus  Bargelinus  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  naturalem  matntinam 
ordinariam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arancius. 


D.  M.  Camillus  Burgognonus. 

D.  M.  Volcherius  Coiter.  Legat  hora  xx. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 

D.  M.  Camillus  Bortalottus. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

D.  M.  Vencislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  .Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Io.  Lodo  vicus  Cartarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebn*  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benacius. 

Ad  lecturam  Uledicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus. 

D.  M.  Alfonsus  Ricobonus. 
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A<1  lecturam  Chirurgiae  diebus  festis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebus  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  Liiteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

Ad  Mathematicam  et  dependentes. 

D.  M.  Lodovicus  Ferrarius.  Legat  hora  xxiij. 

Ad  pravi  m  Mathematicae. 

I).  Pompeus  Bolognettus. 

Ad  lecturam  Hebraicam. 

D.  Alexander  Iustus. 

Grammatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres ,  amore  Bei.) 

D. 

D.  Bartholomeus  Henensis. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardiuus  Accursius. 

D.  Horatius  Beghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomei. 


D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritniethicam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

Oliverius  Fondulius. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Stephaniis  Phebeus  de  Urbeveteri. 

Ad  Philosophiam. 

D.  F  ranciscus  Oroscus  hispanus. 

Ad  Astronomiam. 

I).  Hieronymus  Ioannellus  brixiensis. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Iosephus  Casalinus  mediolanensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Antonius  Maria  Venustus  comensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  re[sidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 

o 

Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bono¬ 
niae,  die  VJ.  septembris  mdlxv. 


1566-1)7 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

( Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum 
de  probationibus  exclusive.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 


D.  Franciscus  Ioannettus. 

D.  Lucas  Costeius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Codicis  matutinam 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

I).  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Ferantes  Vecius. 

F>.  Annibai  Grassus. 

D.  Antenor  Lana. 

D.  Iulius  Caesar  Salicinus. 

D.  Alphonsus  Dosius. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  ma  tri¬ 
ni  o  n  i  o  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis ,  proce¬ 
dendo  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pupil- 
l  a  r  i  exclusive.) 

I).  Annibai  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Pappius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Aldrovanclinus  Fondacius. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Iavarinus. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

D.  Io.  Mattheus  Canalis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Nicolaus  Horatius. 

D.  Caesar  Grassus. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Caesar  Lucatellus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Romeus  Bocchius. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lecturam  de  Ilaleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Fendis  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

I).  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Dominicus  Cabalinus  pigmensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Georgius  Dedius  ravenatensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Mattheus  Constantinus  pedemontanus. 

Ad*lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Fabius  Petrocius  romanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Fabius  Petrutius  senensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Ioannes  Stomaeus  appulus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bono¬ 
niae,  die  xvij.  septembris  mdlxvj. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

I).  M.  Ioannes  Caecca. 

Ad  lectnram  Cogieae  matutinam. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Autonius  Gazus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleouus. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

M.  F.  Constantinus  Bargellinus  ordinis 
Minorum. 

Ad  Philosophiam  naturalem  ordinariam 
matntinam. 

( De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arancius. 

D.  M.  Camillus  Burgognonus. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiani. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  lectnram  Theologiae. 

D.  M.  Cirillus  Bononiensis  ordinis  Ser¬ 


Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  Mantecliitus. 

D.  M.  Camillus  Bertalottus. 

D.  M.  Yencislaus  Lazarus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Io.  Lodovicus  Cartarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

( Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Autonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Petrus  Maria  Baldus. 

Ad  lectnram  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Beuacius. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Puteus.  (1) 

D.  M.  Alfonsus  Riccobonus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae  diebns  festis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalotus. 

Ad  lectnram  de  Simplicibus 
diebns  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  studia  matntina. 

D.  Sebarstianus  Regulus. 

(1)  Nella  minuta,  si  legge  in  margine  questa  anno¬ 
tazione  :  «  11  iunij  1567  laqueo  appensus  fuit  ad  aren- 
gheriani  magnifici  Potestatis  Bononiae  ». 


vorum. 


168 


ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

U.  Carolus  Sygonius. 

Ad  Iiiteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Ad  pi'axim  Mathematicae. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

Ad  lecturam  Hebraicam. 

P.  Alexander  Iustus. 

(bramatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres  ,  amore  Dei.) 

D.  Bartholomeus  Heuensis. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tliolomei. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Ioannes  Augustinius. 

Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Tacobus  Philipus  Alexandrinus. 


Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datarus. 

Oliverius  Fondulius. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Vincentius  Capellanus  de  Fiorendola. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Io.  Baptista  Dola  genuensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  lacobus  Pellinus  insulanus. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Parisianus  de  Parisianis  marchianus. 

Ad  Logicam. 

D.  Ludovicus  Crispus  faneusis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  magni- 

O  O 

ficorum  dominorum  dominorum  Antianorum  con¬ 
sulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis 
Bononiae,  die  xvij.  septembris  mdlxvj. 


1567-68 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Alphousus  Herniosa  hispa- 
nus,  utriusque  universitatis  dominorum  iurista- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 


D.  Franciscus  Zanettus. 

D.  Lucas  Costa. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D. 

Ad  lectiu'am  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Rector. 
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Ad  lectnrain  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
m  andata  est  i u  r  isd i c t  i o .) 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Ferrantes  Yetius. 

D.  Annibai  Grassus. 

D.  Antenor  Lana. 

D.  Iulius  Caesar  Salicinus. 

D.  Alpbonsus  Dosius. 

D.  Nicolaus  Horatius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(De  operis  novi  nunc  i  at  ione .  Et  fi¬ 
nito  primo  libro,  transeant  ad  titulum  de  acqui¬ 
renda  possessione  et  legant  totum  librum 
de  usuc  ap  i  o  n  i  b  u  s .) 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Ioannes  Angelus  Papius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Iavarinus. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

I).  Io.  Mattheus  Canalis. 

D.  Caesar  Grassus. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

I).  Caesar  Lucatellus. 

I).  Io.  Baptista  Salimbenus. 

D.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Io.  Baptista  Lamber tinus. 

D.  Camillus  Castellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebns  festis. 

D.  Romeus  Bocchius. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 


Ad  lectnram  de  Maleficijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Beroius. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebns  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lectnram  Votariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Quilez  Scolanus  aragonensis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Franciscus  de  Bivera  hispanus. 

Ad  lectni’am  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Franciscus  Marinus  genuensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Ioannes  Stremerà  hispalensis. 

Ad  lectnrain  Voluminis. 

D.  Georgius  Dedius  rhavennatensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae  ,  die  prima  octobris  mdlxvii. 


22 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

D.  M.  Fabritius  Garzonus. 

D.  M.  Ioannes  Caecca. 

Ad  lecturam  Logicae  matutinam. 

I).  M.  Felix  Castellus. 

T).  M.  Alexander  Pomellus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  31.  Constantinus  Brancaleonus. 

D.  31.  Dominicus  Leonus. 

D.  31.  Dominicus  Felinus. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

M.  F.  Constantius  Bargellinus  ordinis  3Ii- 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

Ad  Philosophiam  naturalem  ordinariam 
matutinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

1).  31.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  31.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  31.  Iulius  Caesar  Arantius. 

D.  31.  Angelus  31ichael  Saccus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Dola  genuensis. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

D.  31.  Ioannes  Baptista  3Iantecbitus. 


Ad  lectnram  Theologiae. 

M.  F.  Cirillus  Bononiensis  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraoi’dinariain  ad  nonani. 

D.  31.  Camillus  Bertalotus. 

I).  M.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vesi»ertinam. 

D.  31.  Hercules  Bonacossus. 

D.  31.  Caesar  Odouus. 

D.  31.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  31.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 

D.  31.  Antonius  Gazus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  31.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  31.  Petrus  Maria  Baldus. 

D.  31.  Claudius  Bettus. 

Ad  lectnram  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  31.  Lactantius  Benatius. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  31.  Alphonsus  Riccobonus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae  diebns  festis. 

D.  31.  Hieronymus  Bertalotus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebns  festis. 

D.  31.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  studia  matutina. 

D.  Sebastianus  Regulus. 
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Ad  Hnmanitatis  studia  vespertina. 

D.  Carolus  Sygonius. 

Ad  Iiiteras  graecas  et  latinas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Ad  praxim  Mathematicae. 

D.  Pompeius  Bolognetus. 

Ad  lectnram  Hebraicam. 

I).  Alexander  Iustus. 

bramatici  prò  qnarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres,  amore  Dej.) 

D.  Bartholomeus  Henneusis. 

D.  Alamauus  de  Orlandis. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomei. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Ioannes  Antonius  Agostinius. 

Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 


Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  I[edicinam. 

I).  Martinus  Faxius  polonus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Io.  Baptista  Spatus  faventinus. 

Ad  Astronomiam. 

1).  Vincentius  Zola  ex  Monteferrato. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Antonius  Sopranus  de  Conigliano. 

Ad  Logicam. 

D.  Iacobus  Vasolius  lucensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae  ,  die  prima  octobris  mdlxvlt. 


15(18-1)!» 


LEGISTI 


Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 


Ad  lectnram  Decretallnm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Lucas  Costeius. 


Ad  lectnram  Decretalinm  vespertinam. 

D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  testis. 

Magnificus  D. 
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Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Ferantes  Yecius. 

D.  Annibai  Grassus. 

D.  Antenor  Lana. 

D.  Alfonsus  Dosius. 

D.  Nicolaus  Horatius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  T  rebell  i  anum .) 

D.  Annibai  Moutarentius. 

1).  Io.  Angelus  Papius. 

I).  Antonius  Gypseus. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Iavarinus. 

U.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

D.  Io.  Mattbeus  Canalis. 

D.  Caesar  Grassus. 

Ad  lectnrain  Institutionum. 

D.  Caesar  Lucatellus. 

D.  Io.  Baptista  Salimbenus. 

D.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Io.  Baptista  Lambertinus. 

I).  Camillus  Castellanus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  testis. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Franciscus  Ioaunettus. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

U.  lacobus  Yenentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 


Ad  lecturam  de  Malelicijs  diebus  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Feudis  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lecturam  Notariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Io.  Baptista  Robinus  pedemontanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Hieronymus  Regius  panormitanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Pandulfus  Fantutius  rhaveunatensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

II.  Bargelinus  de  Bargelinis  cesenatensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Nicolaus  Bilianus  pedemontanus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  lacobus  Yasolius  lucensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bono¬ 
niae,  die  ij.  octobris  1568. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Jlediciuae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

D.  M.  Fabricius  Garzonus. 

D.  M.  Ioannes  Caecca. 

Ad  lecturam  Cogicae  matutinam. 

D.  M.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Io.  Paulus  Muzzolus. 

D.  M.  Caesar  Fantucius. 

D.  M.  Alexander  Pomellus.  (1) 

D.  M.  Augustinus  Gallesius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartus. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

D.  M.  Dominicus  Leonus. 

D.  M.  Dominicus  Faelinus. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

M.  F.  Constantius  Bargellinus  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  naturalem  ordinariam 
matutinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulysses  Aldr ovandus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  lulius  Caesar  Arantius. 

D.  M.  Angelus  Michael  Saccus. 

D.  M.  Io.  Baptista  Dola. 

(1)  Dicontro  vi  è  scritto  :  «  Translatus  ad  Philoso¬ 
phiam  extraordinariam  26  ianuarij  1569  ». 


Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 

Ad  lecturam  Theologiae  hora  .... 

M.  frater  lulius  Sirenius  ordinis  Gratiarum. 

Ad  lecturam  Theologiae  hora  .... 

M.  frater  Cirillus  ordinis  Servorum. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Camillus  Bertallottus. 

D.  M.  Yencislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  M.  Ludovicus  Cartarius.  (1) 

D.  M.  Antonius  Gazus. 

D.  M.  Alexander  Pomellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Ludovicus  Cartarius.  (2) 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

♦ 

(1)  In  margine  si  legge:  «  Translatus  ad  ordina¬ 
riam  ut  infra  ». 

(2)  «  S.  C.  29  decembris  1568.  » 
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Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Alfonsus  Riccobonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae  diebus  festis. 

1).  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebus  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  Humanitatis  studia  matntina 
latina  et  graeca. 

D.  Sebastiani^  Regulus. 

Ad  Humanitatis  studia  vespertina. 

D.  Carolus  Sygonius. 

Ad  Interas  graecas  et  latinas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Gramatici  pro  quarterijs. 

(Quilibet  eorum  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres ,  amore  Dej.) 

I)onus  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Alamanus  de  Orlandis. 

I).  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinns  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Magister  puerorum  hospitalis  Sancti 
Bartholomei. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augostinius. 


Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Tacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Scevola  Cerunius  imolensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Petrus  Antonius  Grotta  de  Sermite. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Franciscus  de  Sanvictores  flandrus. 

Ad  Rhetoricam. 

I).  Io.  Baptista  Spatus  faventinus. 

Ad  Logicam. 

D.  Zacharias  Lupus  genuensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae,  die  i.j.  octobris  mdlxviii. 


15(19-70 


LEGISTI 


Ad  lectnram  Hecretalinm  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Hecretalinm  ordinariam 
matutinam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Petrus  Maria  Sangeorgius. 

D.  Lucas  Costeius. 


Ad  lectnram  Hecretalinm  vespertinam. 

D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

D. 

Ad  Infortiatnm  diebns  festis. 

Magnificus  D. 
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Ad  lectnram  Digesti  veteris  inatntinam 
ordinariam. 

( Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

I).  Antonius  Galeatius  Malvaticeus. 

D.  Ferantes  Tetius. 

1).  Annibai  Grassus. 

D.  Antenor  Lana. 

D.  Alfonsius  Dosius. 

D.  Nicolaus  Horatius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

1).  Caesar  Lucatellus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s.) 

I).  Annibai  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Papius. 

D.  Antonius  G-ypseus. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Iavarinus. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

I).  Io.  Mattheus  Canalis. 

D.  Caesar  Grassus. 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

D.  Io.  Baptista  Salimbenus. 

D.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Io.  Baptista  Lambertinus.  (1) 

D.  Camillus  Castellanus. 

D.  Petrus  Franciscus  Gypseus. 

I).  Hercules  Peregrinus. 

D.  Paulus  Bargellinus. 

D.  Camillus  Burdonus. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

D.  Romeus  Boccliius. 

D.  Franciscus  Ioannettus. 

(1)  Presso  ai  nomi  del  Grati  e  del  Lambertini  è 
scritto.  «  Legant  extraordinarie  de  sero.  S.  C.  29  ocfol>ris  ». 


Ad  lectnram  Digesti  veteris 
diebns  festis. 

D.  Iacobus  Yenentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs  diebns  festis. 

D.  Albertus  Berous. 

Ad  lectnram  de  Feudis  diebns  festis. 

I).  Hieronymus  Fronto. 

Ad  lectnram  Notariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

U.  Dominicus  Galleminus  de  Fagnano. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Io.  Baptista  de  Nobilibus  nucerinus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Constantinus  Cangetius  cesennas. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Antonius  Riccius  clericus  ariminensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Yincentius  Fermatura  siculus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Tranquillus  Albertus  de  Pergula. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bono¬ 
niae,  die  iu.  octobris  mdlxix. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

13.  M.  Fabritius  Garzonus. 

D.  M.  Ioannes  Caeeca. 

Ad  lecturam  Cogicae  matutinam. 

I).  31.  Felix  Castellus. 

D.  M.  Io.  Paulus  Muzzolus. 

1).  M.  Augustinus  Gallesius. 

D.  M.  (raspar  Melarius. 

D.  M.  Iulius  Lilius. 

Ad  lecturam  1'racticae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  31.  Antonius  Flumineus. 

D.  31.  Paulus  Sartus. 

D.  31.  Constantinus  Brancaleouus. 

1).  31.  Dominicus  Leonus. 

D.  31.  Dominicus  Felinus. 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

31.  F.  Constantius  Bargellinus  ordinis  31i- 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
matutinam. 

(De  fossilibus,  plantis  ed  animalibus.) 

I).  31.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  31.  Hieronymus  Cardanus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iulius  Caesar  Arancius. 

D.  31.  Angelus  31icliael  Saccus. 

D.  M.  Constantius  Yarolus. 

D.  M.  Horatius  Bertalottus. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiani. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantechitus. 


Ad  Mathematicam. 

D.  31.  Franciscus  Burdinus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  31.  Camillus  Bertalottus. 

D.  M.  Vencislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  31.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  31.  Gabriel  de  Beatis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  31.  Antonius  Gazus. 

D.  31.  Caesar  Fantucius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  31.  Antonius  Franciscus  Fabius. 

I).  31.  Claudius  Bettus. 

D.  31.  Nicolaus  Tureus. 

D.  M.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lecturam  Theologiae. 

31.  frater  Iulius  Sirenius  ordinis  Gratiarum. 
M.  frater  Cirillus  ordinis  Servorum.  Legat 
alia  bora. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benacius. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebns  festis. 

D.  M.  Alfonsus  Riccobonus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae  diebus  festis. 

D.  31.  Hieronymus  Bertalottus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebns  festis. 

(Potest  legere  domi.) 

D.  31.  Caesar  Odonus. 
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Ad  Humanitatis  stadia  matntina. 

1).  Sebastianus  Regulus. 

Ad  Hnmanitatis  stadia  vespertina. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  Literas  graecas. 

D.  Pompilius  Àmaseus. 

Grammatici  prò  qaarteri  js. 

(Quilibet  eorum  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres  ,  amore  Dei.) 

D.  Bartholomeus  Hennensis. 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  lulius  Torscllus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

Magister  puerorum  hospitalis  Sancti  Bar- 
tholomei. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinius. 

Ad  Artem  scribeadi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 


Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dattilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lledicinam. 

D.  lulius  de  Vincentijs  de  Apprutio. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Sebastiauus  Maynardus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Claudius  Pellirota  gallus. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Ferdinandus  Nizzolius  brixellensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Iacobus  Muranus  faventinus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris  et 
magnificorum  dominorum  Antiauorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bo¬ 
noniae,  die  jtj.  octobris  mdlxix. 


1570-71 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diehas  festis. 

Magnificus  D.  Iosephus  Goncales  de  Flores 
hyspanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
matutinam. 

(Legant  de  iuditijs  usque  ad  titulum  de 
probat  i  onibus  exclusive.) 

D.  Petrusmaria  Sangeorgius. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Camillus  Castellanus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  lestis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam 
matutinam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Antoniusgaleaz  Malvaticeus. 

D.  Ferrantes  Vetius. 

D.  Annibai  Grassus. 

D.  Antenor  Laneus. 


23 
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D.  Alfonsus  Dosius. 

D.  Nicolaus  Oratius. 

D.  loannes  Morandus. 

D.  Caesar  Luccatellus. 

D.  Ioannesbaptista  Salimbenus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  iisque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis ,  usque 
ad  titulum  de  vulg  a  ri  et  p  u  pili  a  r  i  esclu¬ 
sive.) 

I).  Anuibal  Montarentius. 

D.  Io.  Angelus  Papius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

I).  Ludovieus  Segnius. 

D.  Antonius  lavar inus. 

D.  Marcusantonius  Malvaticeus. 

D.  Io.  Mattheus  Canalius. 

D.  Caesar  Crassus. 

D.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

D.  Io.  Baptista  Lambertinus. 

D. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

1).  Petrusfranciscus  Gypseus. 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Galeatius  Pasellus. 

D.  Valerius  Aringerius. 

D.  Paulus  Bargelinus. 

D.  F  ranciscus  Odofredus. 

D.  Camillus  Burdonius. 

D. 

Ad  lectnram  J>ecreti  diebus  festis. 

D.  Romeus  Bocchius. 

D.  Franciscus  Ioannettus. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

I).  Iacobus  Venentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 


Ad  lecturam  de  Malelicijs  diebus  festis. 

1).  Albertus  Berous. 

Ad  lecturam  de  Fetidis  diebus  festis. 

D.  Hieronymus  Frontius. 

Ad  lectnram  Xotariac. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Manilius  Camertius  calaber. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Angelus  Venerius  triestensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Pandulphus  Elephantutius  ravennatensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Io.  Baptista  Gottarellus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Marcusantonius  Campius  bollauensis. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Paulus  de  Montibus  ianuensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bono¬ 
niae,  die  iij.  octobris  mdlxx. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  T). 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

D.  M.  Fabricius  Gargionus. 

D.  M.  Ioauues  Cecchius. 

D.  M.  Camillus  Bertalottus. 

Ad  lecturam  Togicae  matutinam. 

D.  M.  Io.  Paulus  Muzzolus. 

D.  M.  Augustinus  Gallesius. 

D.  M.  Gaspar  Melarius. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonius. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

M.  frater  Constantius  Bargelinus  ordinis 
Minorum. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
matutinam. 

(De  fossilibus,  piantis  ed  animalibus.) 

D.  M.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
post  tertiam. 

D.  M.  (1) 

(1)  Il  nome  di  Girolamo  Cardano,  che  dapprima  era 
stato  scritto  a  questo  luogo,  fu  poi  abraso,  come  s’ap¬ 
prende  dalla  seguente  annotazione  che  si  leggo  nella 
minuta:  «  Die  veneris  27  octobris  1570,  de  mandato  illu¬ 
strissimi  domini  Legati  et  Senatus  erasus  fuit  dominus 
Hieronimus  Cardanus  de  albo  artistarum,  eo  quod  pre- 
d ictis  illustrissimo  domino  Legato  et  Senatui  a  reveren¬ 
dissimo  domino  inquisitore  ex  literis  officij  sanctissimae 
Inquisitionis  Romae  significatum  fuit  posse  provideri,  de 
alio  lectore,  attenta  ipsius  Cardani  retentione  etc.  ». 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arandus. 

D.  M.  Constantius  Yarolus. 

D.  M.  Angelusmichael  Sacliius. 

D.  M.  Oratius  Bertalottus. 

D.  M.  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  Annathomiam  ordinariam. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arandus. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

D.  M.  Io.  Baptista  Mantachettus. 

Ad  Matthematicam. 

D.  M.  Franciscus  Burdinus. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  M.  Pompeius  Salvius. 

D.  M.  Iulius  Lilius 

D.  M.  Augustinus  Gottutius. 

Ad  Praeficam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossius. 

D.  M.  Caesar  Odonus. 

D.  M.  Gabriel  Beatus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  M.  Antonius  Gaggius. 

D.  M.  Caesar  Fantutius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Nicolaus  Turchius. 

Ad  Theologiam. 

Magister  frater  Iulius  Sirenius  ordinis  Gra- 

O 

tiarum. 

Magister  frater  Cirillus  Francus  ordinis 
Servorum.  Legat  alia  hora. 
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Ad  Astronomiam  diebns  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

Ad  Medicinam  diebns  festis. 

D.  M.  Alphonsus  Riccobonus. 

Ad  Chirurgiam  diebns  festis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

Ad  lectnrain  de  Siinplicibns 
diebns  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  lecturam  Humanitatis  matutinam. 


Ad  lecturam  Humanitatis  vespertinam. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  Interas  graecas. 

1).  P  ompilius  Amaseus. 

Grammatici  pro  qnarterijs. 

( Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pueros  pau¬ 
peres,  amore  Dei.) 

I).  Bartkolomeus  Henensis. 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torselius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Oratius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 


Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Turchius. 

Iacobus  Philippus  Alexandrinus. 

Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Stanislaus  Grott  pollonus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Lucasantonius  Gratiosus  marchianus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Nicolaus  Clavellus  cevensis  pedemon- 
tanus. 

Ad  Rethoricam. 

D.  Petrus  Carellus  astensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Paulus  Zeghederius  ungarus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  populi  et  communis  Bononiae, 
die  iij.  octobris  mdlxx. 


1571-72 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
matutinam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Petrusmaria  Sangeorgius. 

D.  Lucas  Costeius. 

D.  Camillus  Castellanus. 


Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebns  festis. 

Magnificus  D. 
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A«1  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  cie  officio  eius  cui 
mandata  est  iur isdictio  .) 

D.  Ferrantes  Vetius. 

D.  Alplionsus  Dosius. 

D.  Nicolaus  Oratius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Ioannesbaptista  Salimbenus. 

D.  Ioanneshieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  op  e  r  i  s  nov  i  n  u  ìl¬ 
ei  at  ion  e,  et  finito  primo  libro  transeant  ad  ti¬ 
tulum  de  acquirenda  possessione  et  legant 
totum  librum  de  usucapionibus .) 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Ioannesangelus  Pappius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Iavarinus. 

D.  Marcusantonius  Malvaticeus. 

D.  Ioannes  Matteus  Canalius. 

D.  Caesar  Grassus. 

D.  Ioannesbaptista  Lambertinus. 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

D.  Petrus  Franciscus  Gypseus. 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Galeatius  Pasellus. 

D.  Iacobus  Muzzolus. 

D.  Valerius  Arengerius. 

D.  Paulus  Bargelinus. 

D.  Franciscus  Odofredus. 

D.  Petrus  Fabius. 

D.  Cbristopborus  Boncompagnus. 

I).  Laurentius  Campeggius. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Romeus  Boccbius. 

D.  Franciscus  Zoannettus. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Iacobus  Venentus. 

D.  Achilles  Butrigarius. 

Ad  lectnram  diebus  festis  de  Fendis. 

I).  Hieronymus  Frontius. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Angelus  Venerius  tergestinus. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Marcusantonius  Campius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum. 

D.  Gregorius  Trincius. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Possidonius  Ceccbius. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Ioannes  de  Romanis  mondaiuensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Ioannespetrus  Virginius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die 
tertia  octobris  mdlxxj. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ARTIS  T 1 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam 
matutinam. 

1).  M.  loannes  Cecchius. 

I).  M.  Camillus  Bertalottus. 

Ad  Logicam  matutinam. 

D.  M.  Augustinus  Galesius. 

D.  M.  Gaspar  Melarius. 

Ad  Praticam  medicinae  ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

I).  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonius.  (1) 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Dominicus  Felinius. 

Ad  Metlia]>hisicnm. 

M.  frater  Constantius  Bargelinus  ordinis 
Minorum. 

Ad  Secturam  Philosophiae  naturalis 
ordinariam  matutinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  ed  animalibus.) 

D.  M.  Ulixes  Aldrovandus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiani. 

D.  M.  Fabritius  Gargionius. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

D.  M.  Constantius  A7arollus. 

D.  M.  Angelusmicliael  Sacchius. 

D.  M.  Oratius  Bertalottus. 

D.  M.  Gaspar  Taliacotius. 

(1)  Presso  ai  nomi  dei  Castelli  e  del  Brancaleoni  è 
scritto:  «  Legant  Practicam  vespertinam  prout  infra  ». 


Ad  A  nnathoiniam  ordinariam. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiani. 

I).  M.  Ioannesbaptista  Mantachettus. 

Ad  Mathematicam. 

D.  M.  Franciscus  Burdinus. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonani. 

D.  M.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  M.  Pompeius  Salvius. 

D.  M.  Iulius  Lilius. 

D.  M.  Augustinus  Gottutius. 

D.  M.  Eugeuius  Calcina. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossius. 

D.  M.  Caesar  Odouus. 

D.  M.  Gabriel  Beatus. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  Antonius  Gaggius. 

D.  M.  Caesar  Fantutius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  parca  naturalia.) 

D.  M.  Federicus  Pendasius. 

D.  M. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

Ad  sacram  Theologiam. 

M.  frater  Iulius  Sirenius  ordinis  Gratiarum. 
M.  frater  Cirillus  Francus  ordinis  Servo¬ 
rum.  Legat  alia  hora. 
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Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

D.  M.  Lactantius  Benatius. 

Ad  Medicinam  diebus  festis. 

I).  M.  Alphonsus  Riccobonus. 

Ad  Chirurgiam  diebus  festis. 

D.  M.  Hieronymus  Bertalottus. 

Ad  lecturam  de  Simplicibus 
diebus  festis. 

D.  M.  Caesar  Odonus.  Potest  legere  domi. 

Ad  lecturam  Humanitatis  matutinam. 

1).  Stephanus  Carlius. 

Ad  lecturam.  Humanitatis  vespertinam. 

D.  Carolus  Sigouius. 

Ad  ii  iteras  grecas. 

L).  Pompilius  Amaseus. 

Grammatici  pro  quarterijs. 

(Quorum  quilibet  doceat  quatuor  pauperes, 
amore  Dei.) 

D.  Bartholomeus  Aenensis. 

D.  Alamanus  Orlandus 
D.  Iulius  Torsellius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Oratius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Ioannesantonius  Augustinus. 


Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobus  Filippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmeticam. 

Tornas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Petrus  Colombellus  gallus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Iacobus  Paganus.  (1) 

Ad  Astronomiam. 

D.  Franciscus  Gaudentius. 

Ad  Kethoricam. 

D.  Alexander  Bosius  silanensis. 

Ad  liOgicain. 

D.  Camillus  Carga  foroiuliensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die 
tertia  octobris  mdlxxj. 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Petrusmaria  Sangeorgius. 

I).  Franciscus  Zoanettus. 


D.  Lucas  Costeius. 

D.  Nicolaus  Oratius. 

I).  Camillus  Castellanus. 

Ad  lecturam  Decretalinm  vespertinam. 

D. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  :  «  D.  Iacobus  Paganus 
de  Castronovo  ». 
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Ad  lectnram  Sexti  et  Oementinarnm. 

D. 

Ad  leetnram  Infortiati  diebus  testis. 

Magnificus  D. 

Ad  leetnram  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Ferrantes  Yettius. 

D.  Alphonsus  Dosius. 

D.  loannes  Morandus. 

D.  Ioannesbaptista  Salimbenus. 

D.  Ioanneshieronymus  Gratus. 

D.  Paulus  Bargelinus. 

Ad  lectnram  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  cie  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebellianum.) 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Ioannesangelus  Papius. 

D.  Antonius  Gypseus. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  lavarinus. 

D.  Marcus  Antonius  Malvaticeus. 

D.  Ioannesmatheus  Canalius. 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

D.  Galeatius  Pasellus. 

I).  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Laurentius  Campeggius. 

D.  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs  ordinariam. 

D.  Yalerius  Aringherius. 


Ad  lecturam  Aotariae. 

I).  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

I).  Posidonius  Cecchius. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Ioannesbaptista  Brunacinus  de  Sancto 
Arcangelo. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clenientinarmn. 

D.  loannes  Paganus  sillanensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  lacobus  Mercatus  ravennas. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Claudius  Maurus  coriggiensis. 

Ad  lecturam  Yolnminis. 

D.  lacobus  Yasolius  fivizanensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Yexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die 
tertia  octobris  mdlxxij. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D. 

Ad  Tbeoricam  medicinae  ordinariam 
matutinam. 

D.  M.  loannes  Cecchius. 

Ad  liOgicam  matutinam. 

D.  M.  Gaspar  Melarius. 

D.  M.  Yalerius  Floravantius. 


Ad  1'racticam  medicinae  ad  tertiani. 

D.  M.  Antonius  Fluminius. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

D.  M.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  M.  Constantius  Yarolus.  Poterit  etiam 
facere  Anathomiam  extraordinariam. 
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Art  Methaphisicam. 

M.  frater  Lucius  Anguissola  ordinis  Mi- 
norum. 

Art  Philosophiam  ordinariam  «lo  mane. 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Antonius  Gag-gius.  Legat  alia  hora. 

A«l  lecturam  Philosophiae  naturalis 
ordinariam  matntinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulixes  Aldrovandus. 

A«1  Theoricam  medicinae  post  tertiani. 

D.  M.  Fabritius  Gargionius. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

D.  M.  Angelusmichael  Sacchius. 

D.  M.  Horatius  Bertalottus. 

D.  M.  Gaspar  Taliacottius. 

Ad  Annathomiam  ordinariam. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

A«l  Philosophiam  moralem  ordinari 
post  tertiam. 

D.  M.  Ioannesbaptista  Mantachettus. 

Ad  Mathematicam. 

D.  M.  Franciscus  Burdinus. 

Ad  Theoricam  me«licinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Pompeius  Salvius. 

D.  M.  Iulius  Lilius. 

D.  M.  Augustinus  Gottutius. 

D.  M.  Eugenius  Calcina. 

A«1  Practicam  medicinae  oritinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Gabriel  Beatus. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

1).  M.  Constantinus  Brancaleonius. 

A«l  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione. ) 

1).  M.  Caesar  Fantutius. 

D.  M.  Augustinus  Galesius. 


Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Federicus  Pendasius. 

D.  M.  Nicolaus  Tureus. 

Ad  sacram  Theologiam. 

M.  frater  Iulius  Sirenius  ordinis  Gratiarum. 
M.  frater  Cirillus  Francus  ordinis  Servo¬ 
rum.  Legat  alia  hora. 

Ad  lecturam  Humanitatis  matntinam. 

D.  Stephauus  Carlius. 

Ad  lecturam  Humanitatis  vespertinam. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  Citeras  grecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 


Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Iacobusphilippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dattilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

I).  Bernardinus  Laurentius  victimiliensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Aliamas  Giuncus  de  Bertinorio. 

24 


Grammatici. 

( Quorum  quilibet  doceat  quatuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

D.  Bartholomeus  Enensis. 

D.  Alamannus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Ioannesantonius  Augustinus. 


18(5 


ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Astronomiam. 

D.  Ioannes  Laurentius  flandrus. 

Ad  Rethorieam. 

I).  Gabriel  Eruscus  mantuanus. 

Ad  Logiram. 

D.  I  oannespetrus  Cottognus  mantuanus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die 
tertia  octobris  mdlxxij. 


1573-74 

L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Domiuus  Petrus  Maria  Sangeorgius. 
Domiuus  Franciscus  Zoauettus. 

Dominus  Lucas  Costeius. 

Dominus  Nicolaus  Oratius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

Domiuus . 

Ad  lecturam  Sexti  et  C'iementinarnm. 

Domiuus . 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus . 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  inatntinain 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem.) 

Dominus  Ferrantes  Vetius. 

Dominus  Alphonsius  Dosius. 

Domiuus  Ioannes  Morandus. 

Domiuus  Ioannesbaptista  Salimbenus. 
Dominus  loannesbieronymus  Gratus. 
Dominus  Paulus  Bargelinus. 


Ad  lectnram  Infortiati  vespertinam 
extraordinariam. 

(Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiussoribus .) 

Dominus  Ioannesangelus  Papius. 

Domiuus  Annibai  Montarentius. 

Dominus  Antonius  Gypseus. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Domiuus  Antonius  Iavarinus. 

Dominus  Marcusantonius  Malvaticeus. 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

Dominus  Camillus  Burdonus. 

Domiuus  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lectnram  de  Malelicijs  ordinariam. 


Ad  lectnram  Xotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  lacobus  Mercatus  ravennas. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Ioannes  Paganus  sillauensis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Claudius  Maurus  colligieusis. 
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A«1  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Franciscus  Pegna  liispanus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Riccius  Garavinus  brisicalensis. 


Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Julius  Borzanus  reggiensis. 

■  Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  MDLXXIII. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebns  festis. 

Magnificus  dominus . 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam 
matntinam. 

D.  M.  Ioannes  Cecchius. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

Ad  Logicam  matntinam. 

1).  M.  Ioannespaulus  Muzzolus. 

D.  M.  Valerius  Floravantius. 

Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiani. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Vincislaus  Lazarus. 

D.  M.  Constantius  Varolus. 

Ad  Metliaphisicam. 

M.  frater  Lutius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  parca  naturalia.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Antonius  Gaggius. 

Ad  lectnram  Philosophiae  naturalis 
ordinariam  matntinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  ed  animalibus.) 

D.  M.  Ulixes  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiam. 

D.  M.  Fabritius  Gargionius. 


Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

D.  M.  Angelusmicliael  Saccbius. 

D.  M.  Oratius  Bertalottus. 

D.  M.  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  Anathomiam  ordinariam. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiani. 

D.  M.  Gaspar  Melarius. 

Ad  Mathematicam. 

D.  M.  Franciscus  Burdinus. 

Aii  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Pompeius  Salvius. 

D.  M.  Julius  Lilius. 

D.  M.  Augustinus  Gottutius. 

D.  M.  Eugenius  Calcina. 

D.  M.  Natalis  Mathiolus. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Gabriel  Beatus. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

D.  M.  Constantinus  Brancaleonius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  metheora.) 

D.  M.  Caesar  Fantutius. 

D.  M.  Augustinus  Galesius. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  M.  Federicus  Pendasius. 

I).  M.  Nicolaus  Tur chius. 

Ad  sacram  Theologiam. 

M.  frater  Iulius  Sirenius  ordinis  Gratiarum. 
M.  frater  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lecturam  Humanitatis  matutinam. 

D.  Stephaniis  Carlius. 

Ad  lecturam  Humanitatis  vespertinam. 

D.  Carolus  Sigonius. 

Ad  I .iteras  graecas. 

I).  Pompilius  Amaseus. 

drammatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quatuor  pauperes, 
amore  Dei.) 

D.  Bartholomeus  Enensis. 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Acursius. 

D.  Gratius  Berghinus. 

I).  Dominicus  Zolius. 

D.  Antonius  Bossettus. 

D.  Ioannesantonius  Augustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

I).  Sempronius  Turchius. 

I).  lacobusfilippus  Alexandrinus. 


Ad  Aritmeticam. 

Tornas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  Marcus  Perottus  subanensis. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  loamiesbaptista  Argentius  1119- 
diolanensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Stephanus  Bosouius  placentinus. 

Ad  Rethoricam. 

D.  Franciscusmaria  Sperandius  fanensis. 

Ad  liOgicam. 

D.  Leonardus  Achiappatus  cremensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  'consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  MDLXXIII. 


1574-75 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probatio  n  ibus  exclusi  ve.) 

Dominus  Petrusmaria  Sangeorgius. 
Dominus  Franciscus  Ioanuettus. 


Dominus  Lucas  Costeius. 

Dominus  Nicolaus  Oratius. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 
D.  Camillus  Burdoiius. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  dominus . 
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Ad  lecturam  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

Dominus  Ferrantes  Yetius. 

Dominus  Alphonsius  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  loannesbaptista  Salimbenus. 
Dominus  Ioanneshieronymus  Gratus. 
Dominus  Paulus  Bargelinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
ordinariam. 

( Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem  ■  deinde 
transeant  ad  titulum  de'  testamentis ,  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pu¬ 
pilla  r  i .) 

Dominus  Ioannesangelus  Papius. 

Dominus  Annibai  Montarentius. 

Dominus  Antonius  Gipseus. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Ghiavarinus. 

Dominus  Marcusantonius  Malvaticeus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Antonius  Yolta. 

Dominus  Ludovicus  Lambertinus. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

Dominus  Caesar  Marsilius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  ordinariam. 


Ad  lecturam  Xotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Angelus  Bosonus  placentinus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

. (1) 

Ad  lecturam  Hexti  et  Clementinarnm. 

. (2) 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Petrus  Yita  fanensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraord  i  n  ariani . 

D.  Ludovicus  Cbrysus  monteleonigena. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

Dominus  Ioannesbaptista  Ugolinus  de  Mon- 
tescatulo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antfanorum  consulum  et  "V  e- 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
octobris  MDLXXIIIJ. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus . 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam 
matutinam. 

D.  M.  Ioannes  Cecchius. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

D.  M. 


Ad  IiOgicam  matutinam. 

D.  M.  Yalerius  Floravantius. 

D.  M.  Aeneas  Yigianus. 

D.  M.  Lucius  Ioannettus. 

D.  M.  Flaminius  Yulpius  de  Papazzonibus. 

(1)  Nella  ininuta,  a  questa  lettura  si  logge  il  seguente 
nome  :  «  D.  Io.  Maria  Masius  de  Monterchio  ». 

(2)  Nella  minuta:  «  D.  Bartholomaeus  Albertus  de 
Pergula  ». 
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Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flnminins. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  M.  Eugenius  Calcina. 

Ad  Methaphisicam. 

M.  frater  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Antonius  Gaggius. 

D.  M.  Caesar  Fantutius. 

Ad  lectnram  Philosophiae  naturalis 
ordinariam  matntinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

D.  M.  Ulisses  Aldrovandus. 


Ad  Practicam  mt  dicinae  ordinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Gabriel  Beatus. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  M.  loanues  Paulus  Muzzolus. 

D.  M.  Augustinus  Galesius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

( Legant  de  generatione.) 

D.  M.  Federicus  Pendasius. 

D.  M.  Nicolaus  Turchius. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Antonius  Maria  Albergliinus. 


Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiam. 

D.  M.  F  ranciscus  Ciccarellus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

D.  M.  Angelusmichael  Sacchius. 

D.  M.  Oratius  Bertalottus. 

D.  M.  Gaspar  Taliacotius. 

Ad  Aliatomeli  ordinariam. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

D.  M.  Gaspar  Melarius. 

Ad  Mathematicam. 

D.  M.  Franciscus  Burdinus. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam 

D.  M.  Lactantius  Ferrus. 

D.  M.  Pompeius  Salvius. 

D.  M.  Iulius  Lilius. 

D.  M.  Augustinus  Gottutius. 

D.  M.  Natalis  Mathiolus. 

D.  M.  Ludovicus  Carnolius. 


Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  frater  Iulius  Sirenius  ordinis  Gra¬ 
tiarum. 

Magister  frater  Cirillus  Francus  ordinis 
Servorum. 

Ad  lectnram  Humanitatis  matutinam. 

D.  Stephanus  Carlius. 

Ad  lectnram  Humanitatis  vespertinam. 

D.  Cardus  Sigonius. 

Ad  Literas  graecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

Grammatici. 

( Quorum  quilibet  doceat  quatuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Acursius. 

v 

D.  Oratius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Io.  Baptista  Pallenterius. 

D.  Antonius  Bossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 
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Ad  Artem  scribendi. 

I).  Sempronius  Turchius. 

D.  Tacobusphilippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmeticam. 

1).  Thomas  Pasius. 

D.  Scipio  Datilis. 

D.  Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

1).  Michael  Ioverius  hyspanus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Peregrinus  Capo  porrettauus. 


Ad  Astronomiam. 

D.  Ioannesbaptista  Marconus  imolensis. 

Ad  Itethoricam. 

I).  P  etrus  Rimbaldus  siculus. 

Ad  Logicam. 

D.  Franciscus  Sonettus  brixiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  octobris 

MDLXXIIIJ. 


1575-76 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  et  illustrissimus  D.  Rodericus 
Pacius  Figueroà  de  Ponte  Vedrà  hispanus,  utri- 
usque  universitatis  dominorum  iuristarum  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Franciscus  Ioannetus. 

D.  Paulus  Bargeliuus. 

D.  Camillus  Burdonus. 

D.  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lecturam  lufortiati  diebus  festis. 

Magnificus  et  illustrissimus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  iur  isdictio .) 

D.  F errantes  Vetius. 

D.  Alplionsius  Dosius. 


I).  Ioannes  Morandus. 

D.  Ioannesbaptista  Salimbenus. 

D.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  n  un¬ 
ci  at  ion  e  et  continuent  totum  primum  librum; 
deinde  transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione  et  legant  totum  librum  de  usu- 
c  ap  i  o  n  i  bus .) 

D.  Ioannes  Angelus  Papius. 

D.  Annibai  Montarentius. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Ludovicus  Segnius. 

D.  Antonius  Ghiavarinus. 

D.  M.  Antonius  Malvaticeus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Antonius  de  Volta. 

D.  Annibai  Marscotus. 

D.  Caesar  Marsilius. 

D.  loannesromaeus  Magiolus  Barbatia. 

D.  lacobus  Canobius. 
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Ad  lecturam  de  D  ale  fici  js  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Io.  Baptista  Ugolinus  de  Montescutolo. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Iuliuscaesar  Tintus  parmensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Petrus  Vita  fanensis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Benedictus  Georgescus  montherculensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Antonius  Abbas  meldulensis  roman- 
diolus. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Paulus  Caelottus  utinensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
octobris  MDLXXV. 


ART 

Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D . 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam 
matntinam. 

D.  M.  Ioannes  Cecchius. 

D.  M.  Dominicus  Felinus. 

Ad  Logicam  matntinam. 

D.  M.  Eneas  Vigianus. 

D.  M.  Lucius  Ioanetus. 

D.  M.  Flaminius  Vulpius  de  Papazzonibus. 
D.  M.  Vincentiusmaria  de  Sandris. 

Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiam. 

D.  M.  Antonius  Flumineus. 

D.  M.  Paulus  Sartius. 

D.  M.  Dominicus  Leonius. 

D.  M.  Vincislaus  Lazarus. 

D.  M.  Eugenius  Calcina. 

Ad  Metaphisicam. 

M.  frater  Lutius  Anguisolius  ordinis  Mi- 


I S  T I 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  celo.) 

D.  M.  Claudius  Bettus. 

D.  M.  Antonius  Gagius. 

D.  M.  Caesar  Fantutius. 

Ad  lectnram  Philosophiae  naturalis 
ordinariam  matntinam. 

(De  fossilibus,  plantis  ei  animalibus.) 

D.  M.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiam. 

D.  M.  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 

D.  M.  Angelusmichael  Sacchius. 

D.  M.  Oratius  Bertalotus. 

D.  M.  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  Aliatomeli  ordinariam. 


norum. 


D.  M.  Iuliuscaesar  Arantius. 
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1  <1  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

D.  M.  G-aspar  Melarius. 

Ad  llatematicam. 

D.  M.  Franciscus  Bordinus. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

D.  M.  Lactantius  Ferrus. 

D.  M.  Pompeius  Salvius. 

I).  M.  Iulius  Lilias. 

F).  M.  Augustinus  Gottuccius. 

D.  M.  Natalis  Matthiolus. 

I).  M.  Ludovicus  Carnolius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

D.  M.  Hercules  Bonacossus. 

D.  M.  Gabriel  Beatus. 

D.  M.  Felix  Castellius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

I).  M.  Io.  Paulus  Muzzolus. 

D.  M.  Valerius  Floravantius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  metteora.) 

D.  M.  Federicus  Pendasius. 

D.  M.  Nicolaus  Turcbius. 

D.  M.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lectnrain  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

D.  M.  Antoniusmaria  Alberghinus. 

Ad  sacram  Theologiam. 

M.  frater  Cirillus  Francus  ordiuis  Servorum. 

Ad  lecturam  llnmanitatis  matutinam. 

D.  Stephanus  Carlius. 

Ad  lectnram  llnmanitatis  vespertinam. 

D.  Carolus  Sigonius. 


Ad  Iateras  grecas. 

D.  Pompilius  Amaseus. 

drammatici. 

( Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsellus. 

D.  Bernardimis  Accursius. 

D.  Oratius  Bergbinus. 

D.  Domiuicus  Zolius. 

D.  Io.  Baptista  Palanterius. 

D.  Autonius  Rossetus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

M.  Sempronius  Tnrchius. 

M.  Iacobuspkilippus  Alexandrinus. 

Ad  Aritmeticam. 

M.  Thomas  Pasius. 

M.  Scipio  Datilus. 

M.  Petronius  Bonasonus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  3Iedicinam. 

I).  Paulus  Emilius  Strigonius  reatinus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Hieronymus  Briscianus  salodiensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Marius  Mistrutius  ventionensis. 

Ad  Kethoricam. 

D.  Iosephus  Zampellus  ventionensis. 

Ad  Togicain. 

D.  Iacobus  Bertellus  salodiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  d.  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  octobris 
MDLXXV. 
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1576-77 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probat  i  onib  u  s  usque  ad  finem 
libri.) 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 

Dominus  Camillus  Burdonus. 

Dominus  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  totum  sextum.) 

Dominus  Ferrantes  Yectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  loaunes  Morandus. 

Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 
Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
ordinariam. 

( Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebelli  anum.) 

Dominus  Io.  Angelus  Papius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Dominus  Antonius  G ipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Glavariuus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Antonius  de  la  Volta. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

Dominus  Caesar  Marsilius. 

Dominus  Io.  Romaeus  Magiolus  Barbatia. 
Dominus  Iacobus  de  Canuobio. 


Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  sero. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusive.) 

Dominus  loaunes  Matthaeus  Canalius. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Hiacinthus  Baldacius  mondainensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  Aurelius  Marinatus  ravennas. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Dominus  Franciscusmaria  Recuperatus  bra- 
sicalensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Io.  Baptista  Arrigus  pistoriensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Brutus  Faruetus  de  Visso. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

Dominus  Ioannes  Antonius  Savoieta  me- 
diolanensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertio  octobris 
millesimo  quingentesimo  septuagesimo  sexto. 
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ARTISTI 


A<1  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

Dominus  Ioannes  Zecchius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Ad  Logicam  matutinam. 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Flaminius  Y ulpius  de  Papazzo- 
nibus. 

Dominus  Yincentiusmaria  de  Sandris. 

Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiam. 

Dominus  Antonius  Flumineus. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Dominus  Yincislaus  Lazarus. 

Dominus  Eugenius  Calcina. 

Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi- 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  generatione.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Io.  Paulus  Muzzolus. 

Dominus  Caesar  Fantutius. 

Ad  lecturam  Philosophiae  naturalis 
ordinariam  matutinam. 

(De  fossilibus,  plantis  ed  animalibus.) 

Dominus  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiani. 

Dominus  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Saccliius. 
Dominus  Horatius  Bertalottus. 

Dominus  Gaspar  Tagliacotius. 


Ad  Anatomen  ordinariam. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

Dominus  Antonius  Gaggius. 

Ad  Mathematicam. 

Dominus  Franciscus  Bordinus. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi¬ 
catorum. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

Dominus  Lactantius  Ferrus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Augustinus  Gottutius. 

Dominus  Natalis  Matthiolus. 

Dominus  Ludovicus  Carnolius. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementius. 

Dominus  Antonius  Cuchius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Hercules  Bonacossus. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Dominus  Pompeius  Salvius.  (1) 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

Dominus  Yalerius  Floravantius. 

Dominus  Aeneas  Yigianus. 

Dominus  Lucius  Ioannettus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  cie  anima.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

(1)  Nella  minuta,  presso  il  nome  eli  questo  lettore  e 
scritto  :  «  Die  ....  maij  1577  abijt,  conductus  a  comu¬ 
nicate  Saxo! i  ». 
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A«l  lecturam  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

Dominus  Antoniusmaria  Alberghinus. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lecturam  Ifnmanitatis  matutinam. 

Dominus  Stephanus  Carlius. 

Ad  lecturam  Humanitatis  vespertinam. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 

Ad  liiteras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

(bramatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes, 
(onore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Julius  Torsellus. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Bergliiuus. 

D.  Dominicus  Zoilus. 

D.  Io.  Baptista  Colina. 

I).  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Turchius. 

F  r auciscus maria  Salandus. 

Paulus  Cataldus. 


Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonus. 

Dominicus  Cavalatius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Hedicinam. 

Dominus  Antonius  Binellus  tridentinus. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Emilius  Cassius  placentinus. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Bernardinus  Maresehalchius  imo- 
lensis. 

Ad  Rhetoricam. 

Dominus  Antonius  Castelvetrius  mutinensis. 

Ad  Ijogicam. 

Dominus  Camillus  Bertachius  de  Saxolo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertio  octobris 
millesimo  quingentesimo  septuagesimo  sexto. 


1577-78  • 
L  E  G  ISI1! 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  matutinam 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 

Dominus  Camillus  Burdonus. 

Dominus  Ludovicus  Lambertinus. 

Dominus . 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matutinam 
ordinariam. 

(  Legant  titulum  si  ceri  u  rn  petat  u  r  usque 
ad  finem.) 

Dominus  Ferrantes  Vectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 
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Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Dominus  Autonius  de  la  Tolta. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

A«l  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiussori  bus.) 

1).  Io.  Angelus  Papius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Dominus  Antonius  Gipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Glavarinus. 

Dominus  loanues  Matthaeus  Canalius. 
Dominus  Caesar  Marsilius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Io.  Romaeus  Magiolus  Barbatia. 
Dominus  Iacobus  Canobius. 

Dominus  Camillus  Salvius  Buccaferreus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam 
ordinariam. 

( Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exclusive.) 


Ad  lecturam  de  Maleficijs  ordinariam. 


Ad  lecturam  Aotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Antonius  Abbas  meldulensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  loanues  Antonius  Savoieta  me- 
diolanensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementi  nani  m. 

Dominus  Iulius  Bruuellus  narniensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Raphael  de  Angelis  veronensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Iacobus  Ioachinus  fanensis. 

Ad  lecturam  Voluminum. 

Dominus  Hiacintus  Baldacius  mondainensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio  octobris 
millesimo  quingentesimo  septuagesimo  septimo. 


ARTIS  T  1 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam 
matutinam. 

Dominus  Ioannes  Cecchius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Dominus  Vincislaus  Lazarus. 

Dominus  Lucius  loaunettus. 

Ad  IiOgicam  matutinam. 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Vincentiusmaria  do  Sandris. 
Dominus  Ludovicus  Lodius. 


Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiani. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Dominus  Eugenius  Calcina. 

Dominus  Natalis  Matthiolus. 

Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lucius  Auguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  metheora.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Io.  Paulus  Muzolus. 

Dominus  Caesar  Fantutius. 


198 


ROTULI  DEI  LETTORI 


A<I  lectnram  Philosophiae  natnralis 
ordinariam  niatntinain. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

Dominus  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiam. 

Dominus  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  lectnram  Chirnrgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalottus. 

Dominus  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  Anatomiam  ordinariam. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

Dominus  Antonius  Gagius. 

Ad  Mathematicam. 

Dominus  Franciscus  Bordinus. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi¬ 
catorum. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

Dominus  Lactantius  Ferrus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Ludovicus  Carnolius. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementius. 

Dominus  Antonius  Cuccliius. 

Dominus  Michael  Ioverius  hispanus. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Hercules  Bonacossius. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  celo.) 

Dominus  Valerius  Floravantius. 

Dominus  Aeneas  Vigianus. 

Dominus  Flaminius  Yulpius  de  Papazonibus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

Dominus  Anton iusmaria  Alberghi nus. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lectnram  Humanitatis  matutinam. 

Dominus  Stephanus  Carlius. 

Ad  lectnram  Ifnmani tatis  vespertinam. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 

Ad  Titeras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

Grammatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quatuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsellius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Horatius  Berghinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Io.  Baptista  Colliua. 

D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

Sempronius  Tureus. 

Franciscusmaria  Salandus. 

Paulus  Cataldus. 

Ad  Aritmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonius. 

Dominicus  Cavallatius. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Ioannesnicolaus  Musca  ortonensis 
ad  mare. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Hieronymus  Portius  imolensis. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Tiberius  Corvinus  genuensis. 


Ad  Rethoricam. 

Dominus  Ioannes  Usonus  hispanus. 

Ad  JiOgicam. 

Dominus  Nicolaus  Lucullus  spediensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem ,  die  tertio 
octobris  millesimo  quingentesimo  septuagesimo 
septimo. 


1578-79 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum 
de  probationibus.) 

Dominus  Frauciscus  Ioannettus. 

Dominus  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

Dominus  Ferrantes  Vecti  us. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 

Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Dominus  Antonius  de  la  Volta. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 


Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
ordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem ;  deinde 
transeant  ad  titulum  de  t  e  st  ament  is  usque 
ad  titulum  de  vulgari  et  pupillari.) 

Dominus  Io.  Angelus  Papius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Dominus  Antonius  Gipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Glavarinus. 

Dominus  Io.  Matthaeus  Canalius. 

Dominus  Caesar  Marsilius. 

Dominus  Iacobus  Cannobius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Frauciscus  Bocchius. 

Dominus  Camillus  Salvius  Buccaferreus. 
Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  de  Maleficijs  ordinariam. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Bartholomaeus  Ugolinus  de  Mon- 
tescutulo. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  Raphael  de  Angelis  Veronensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Dominus  Iacobus  Ioachinus  fanensis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Iacobus  Bartolus  laurentanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Antonius  Gometius  salmanticen- 
sis  hispanus. 

Ad  lecturam  Voluminum. 

Dominus  Io.  Maria  Masius  de  Monterchio. 

Datum  Bonouiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio 
oetobris  millesimo  quingentesimo  septuagesimo 
octavo. 


ARTIS  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  Theoricain  medicinae  ordinariam 
matutinam. 

Dominus  Ioanues  Cecchius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Dominus  Vincislaus  Lazarus. 

Dominus  Aeneas  Vigianus. 

Dominus  Lutius  Ioannettus. 

Ad  Vogicam  matutinam. 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Lutius  Roscius. 

Dominus  lulius  Caesar  Claudinus. 

Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiam. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Dominus  Natalis  Matthiolus. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

Ad  Metapliisicam. 

Magister  Lutius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  inane. 

(Legant  de  anima.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Io.  Paulus  Muzolus. 

Dominus  Caesar  Fantutius. 

Ad  lecturam  Philosophiae  naturali* 
matutinam. 

(l)e  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 
Dominus  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiani. 

Doniinus  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  lectnram  Cliirnrgiae. 

Dominus  lulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalottus. 

Dominus  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  Anatoiniam  ordinariam. 

Dominus  lulius  Caesar  Arantius. 
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Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

Dominus  Antonius  Gagius. 

Ad  Matematica!». 

Dominus  Franciscus  Bordinus. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi¬ 
catorum. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonani. 

Dominus  Lactantius  Ferrus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementius. 

Dominus  Michael  Iover  hispanus. 

Dominus  Alexander  Recordatus. 

Dominus  Ludovicus  Lodius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Dominus . (1) 

Dominus  Ludovicus  Carnolius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

Dominus  Valerius  Floravantius. 

Dominus  Flaminius  Vulpius  de  Papazonibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  fisico  auditu.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ordinariam  vespertinam. 

Dominus  Antoniusmaria  Alberghinus. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lectnram  Humanitatis  matutinam. 

Dominus  Stephanus  Carlius. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lecturam  Humanitatis  vespertinam. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 

Ad  Uteras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

Grammatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

Dominus  Alamanus  Orlandus. 

Dominus  Iulius  Torsellius. 

Dominus  Bernardinus  Accursius. 

Dominus  Horatius  Berghinus. 

Dominus  Dominicus  Zolius. 

Dominus  Io.  Baptista  Collina. 

Dominus  Antonius  Rossettus. 

Dominus  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

Sempronius  Tureus. 

Franciscusmaria  Salandus. 

Paulus  Cataldus. 

Ad  Aritmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonus. 

Dominicus  Cavalatius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Petrus  Canafolia  sigillensis. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Alexander  Gottarellus  de  Castro 
Bononiensi. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Theodorus  Reghiuus  pontremo- 
lensis. 

Ad  Rethoricam. 

Dominus  Leonardus  Casonus  sarzanensis. 

Ad  IiOgicam. 

Dominus  Guido  Benedellius  de  Fanauo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem ,  die  tertio 
octobris  millesimo  quingentesimo  septuagesimo 
octavo. 

26 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


1579-80 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  et  illustris  dominus  don  Lope 
Yarona  oppidi  de  Yillananne ,  burgensis  dioe¬ 
cesis,  liispanus,  utriusque  universitatis  domino¬ 
rum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(  Legant  de  constituti  on  i  b  u  s  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

Dominus  Franciscus  Ioanuettus. 

Dominus  Antonius  de  la  Tolta. 

Dominus  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  lestis. 

Magnificus  et  illustris  dominus  don  Lope 
Yarona  oppidi  do  Yillananne,  burgensis  dioe¬ 
cesis,  liispanus,  utriusque  universitatis  domino¬ 
rum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
m  andata  est  i  u  r  is  dictio .) 

Dominus  Ferrautes  Tectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 

Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  vespertinam 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  op  eris  novi  nu  li¬ 
cia  t  ion  e  et  continuent  totum  primum  librum; 
deinde  transeant  ad  titulum  de  a  qui  r  end  a 
p ossessione  et  legant  totum  librum  de  usu- 
c  ap  i onibus .) 

Dominus  Ioannes  Angelus  Papius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 


Dominus  Antonius  Gipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Glavarinus. 

Dominus  Io.  Matthaeus  Canalius. 

Dominus  Caesar  Marsilius. 

Dominus  Iacobus  Canobius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Franciscus  Bocchius. 

Dominus  Camillus  Buccaferreus. 

Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 
Dominus  Franciscus  Gandulphus. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 


Ad  lecturam  de  Malelicijs 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Notariae. 

Domiuus  Alexander  Stiaticus. 


LECTURAE  UNITERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Camillus  Bornacinus  de  Sancto 
Archangelo. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  Fabius  Burnazinus  de  Sancto 
Archangelo. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Dominus  Andreas  Botius  de  Burgo  Tallis 
Tari  placentiuus. 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Petrus  Ussonus  alcagniciensis 
hispanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

. (1) 


Ad  lecturam  Voluminis. 

Dominus  Caesar  Rayncrius.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio  octobris 
millesimo  quingentesimo  septuagesimo  nono. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  et  illustris  dominus  don  Lope 
Varona  oppidi  de  Villananne,  burgensis  dioe¬ 
cesis,  hispanus,  utriusque  uuiversitatis  domino¬ 
rum  medicorum  et  artistarum  dignissimus  Rector. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam 
matutinam. 

Dominus  Ioannes  Cecchius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Dominus  Vincislaus  Lazarus. 

Dominus  Aeneas  Vigianus. 

Dominus  Lucius  loannettus. 

Ad  Logicam  matutinam. 

Dominus  Lucius  Roscius. 

Dominus  Iulius  Caesar  Claudinus. 

Dominus  floratius  Castelli  us. 

Dominus  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiam. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Dominus  Aatalis  Matthiolus. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi- 
yiorum. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  a  questo  luogo  ei  legge: 
«  D.  Hercules  Nogarola  veronensis  ». 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

( Legant  parva  naturalia.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Ioannes  Paulus  Muzzolus. 
Dominus  Caesar  Fantutius. 

Dominus  Valerius  Floravantius. 

Ad  lecturam  Philosophiae  naturalis 
matutinam. 

(De  fossilibus ,  'plantis  et  animalibus.) 
Dominus  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiam. 

Dominus  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalotus. 

Dominus  Gaspar  Tagliacozius. 

Dominus  Flaminius  Rota. 

Ad  Anatomiam  ordinariam. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiani. 

Dominus  Antonius  Gagius. 

(1)  Nella  minuta:  «  D.  Caesar  Bainerius  arimi- 
nensis  ». 
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Ad  liate  ni  aticani. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi- 

o  o 

catorum. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonani. 

Dominus  Lactantius  Fcrrus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Alexander  Recordatus. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementivis. 

Dominus  Ludovicus  Lodius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Dominus  Eugenius  Calcina.  Legat  alia  hora. 
Dominus  Ludovicus  Carnolius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legant  metteora .) 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Flaminius  Yulpius  de  Papazonibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  celo.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  Practieam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Antoniusmaria  Alberghinus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Magister  Ludovicus  Palestrellus  lusitanus 
ordinis  Eremitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lectnram  Humanitatis  matutinam. 

Dominus  Stephaniis  Carlius. 

Ad  lectnram  Humanitatis  vespertinam. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 


Ad  Lriteras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

Grammatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes 
amore  Dei.) 

Dominus  Alamannus  Orlandus. 

Dominus  Iulius  Torsellius. 

Dominus  Bernardinus  Accursius. 

Dominus  Horatius  Berghinus. 

Dominus  Dominicus  Zolius. 

Dominus  Io.  Baptista  Collina. 

Dominus  Antonius  Rossettus. 

Dominus  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

Sempronius  Tureus. 

Franciscusmaria  Salandus. 

Paulus  Cataldus. 

Ad  Aritmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonus. 

Dominicus  Cavallatius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Flavius  Blondus  foroliviensis. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Petronius  Fabratius  minerbiensis. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Gaspar  Synapi. 

Ad  Hetlioricam. 

Dominus  Iacobus  Fcrrus  pedemontanus. 

Ad  Togicam. 

Dominus  Franciscus  de  Albertis  brigiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio  octo- 
bris  millesimo  quingentesimo  septuagesimo  nono. 
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1580-81 

LEGrI  S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  d e  p r obatio n  i b u s  usque  ad  finem 
libri.) 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 

Dominus  Antonius  de  la  Tolta. 

Dominus  Ludovicus  Lambertinus. 

Ad  lecturam  Infortì ati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

Dominus  Ferrantes  Tectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  Ioannes  Baptista  Salimbenus. 
Dominus  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 
Dominus  Annibai  Marescottus. 

Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebellianum.) 
Dominus  Ioannes  Angelus  Papius. 
Dominus  Annibai  Monterentius. 

Dominus  Antonius  Gipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Glavarinus. 

Dominus  Io.  Matthaeus  Canalius. 

Dominus  Caesar  Marsilius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Franciscus  Boccliius. 

Dominus  Hieronymus  Ghisilerius. 

Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 
Dominus  Franciscus  Gandulphus. 


Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

( Legant  de  accusat  i  onib  u  s  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris.) 


Ad  lecturam  de  Maleficijs  ordinariam. 


Ad  lecturam  Aotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNITERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Corsellinus  de  Corsellinis  lunensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  Alexius  Calignanus  brisigalensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Dominus  Petrus  Usonus  hispanus  alcaui- 
ciensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Blasius  Sylvius  arimincnsis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Andreas  Botius  de  Burgo  Tallis 
Tanfi  placentinus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

Dominus  Pompeius  Talentinus  de  Guida- 
zonibus  mutinensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resident iae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  domini  Le¬ 
gati  et  magnificorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Texilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  millesimo  quingentesimo  octua- 
gesimo. 
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ARTIS  T I 


1<1  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

Dominus  Ioannes  Ceccliius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Dominus  Vincislaus  Lazarus. 

Dominus  Aeneas  Vigianus. 

Dominus  Lucius  Ioannetus. 

Ad  Togicam  matutinam. 

Dominus  Lucius  Roscius. 

Dominus . (1) 

Dominus  Horatius  Castellius. 

Dominus  Lanspergius  Belvisius. 

Dominus  Bartholomaeus  Pius. 

Ad  Practieam  medicinae  ad  tertiam. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leouius. 

Dominus  Natalis  Matthiolus. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lucius  Anguisolius  orcliuis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Ioannes  Paulus  Muzolus. 
Dominus  Caesar  Fantutius. 

Dominus  Valerius  Floravantius. 

Ad  lecturam  Philosophiae  naturalis 
matutinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 
Dominus  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Theoricam  medicinae  post  tertiani. 

Dominus  Franciscus  Ciccarellus. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lectnram  Chirurgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalotus. 

Dominus  (raspar  Tagliacotius. 

Dominus  Flaminius  Rota. 

Ad  Aiiatomiain  ordinariam. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

Dominus  Antonius  Gagius. 

Ad  Mathematicam. 

A 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Predi¬ 
cato  rum. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

Dominus  Lactantius  Ferrus. 

Dominus  Mauritius  Cicarellus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Alexander  Recordatus. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementius. 

Dominus  Ludovicus  Lodius. 

Ad  Practieam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Dominus  Ludovicus  Carnolius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Iulius  Caesar  Claudinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  generatione.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Tureliius. 

Dominus  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 
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A<1  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Antoniusmaria  Alberghinus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Magister  Ludovicus  Palestrellus  lusitanus 
ordinis  Eremitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lecturam  Humanitatis  matutinam. 

Dominus  Stephanus  Carlius. 

Ad  lecturam  Humanitatis  vespertinam. 

Dominus  Oarolus  Sigonius. 

Ad  Literas  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

drammatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes, 
amore  Dei.) 

Dominus  Alemannus  Orlandus. 

Dominus  Iulius  Torsellius. 

Dominus  Bernardinus  Accursius. 

Dominus  Horatius  Berghinus. 

Dominus  Dominicus  Zolius. 

Dominus  Io.  Baptista  Collina. 

Dominus  Antonius  Rossetus. 

Dominus  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

Sempronius  Tureus. 

Franciscusmaria  Salandus. 

Paulus  Cataldus. 


Ad  Aritmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Datilus. 

Petronius  Bonasonus. 
Dominicus  Cavallatius. 
Alfonsus  Aellus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Ioannes  Baptista  Bolianius  sancto- 
constantiensis. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Petrus  Monastrius  siculus. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Guido  Scattus  aquensis. 

Ad  Hlietoricam. 

Dominus  Marcus  Antonius  Ulmus  patavinus. 

Ad  Logicam. 

Dominus  Aloisius  Similis  brixiensis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  domini  Le¬ 
gati  et  magnificorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  millesimo  quingentesimo  octua- 
gesimo. 


1581-82 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Wecretalinin  diebus  testis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 


Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 

Dominus  Antonius  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Decretalium  vespertinam. 

( Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
esclusive.) 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clententinarnm. 

Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  matntinam 
ordinariam. 

(  Legant  titulum  si  certum  jj  et  at  u  r  usque 
ad  finem.) 

Dominus  Ferrantes  Yectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vespertinam 
ordinariam. 

(Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiusso r  i b  u  s .) 

Dominus  Io.  Angelus  Papius. 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Dominus  Antonius  Gipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Dominus  Antonius  Glavarinus. 

Dominus  Io.  Matthaeus  Canalius. 

Dominus . 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Franciscusmaria  Barberius. 
Dominus  Hieronymus  Ghisilerius. 

Dominus  Vincentius  Bantius. 

Dominus  Frauciscus  Gandulfus. 

Dominus  Hercules  Gualandus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs  ordinariam. 


Ad  lecturam  \o tarine. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Pompeius  Valentinus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Reverendus  d.  Antonius  Albinellius  mu¬ 
tinensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Dominus  Blasius  Sylvius  ariminensis. 

Aii  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Alexius  Calignanus  brasichellensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Rutilius  Coelius  de  Burgo  Vallis 
Tarri. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

Reverendus  dominus  Corselinus  de  Corse- 
linis  sarzanensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  domini  Le¬ 
gati  et  magnificorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  millesimo  quingentesimo  octua- 
gesimo  primo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matntinam. 

Dominus  Ioannes  Cecchius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 


Dominus  Vincislaus  Lazarus. 
Dominus  Aeneas  Vigianus. 

Dominus  Lucius  Ioannettus. 

Dominus . 

Ad  l.ogicam  niatutinam. 

Dominus  Vincentius  Maria  Sandrius. 
Dominus  Horatius  Castellius. 
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Dominus  Lanspergius  Belvisius. 

Dominus  Melchior  Zoppius. 

Dominus  Bartholomaeus  Pius. 

Dominus . 

Ad  Practicam  medicinae  ad  tertiam. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Dominus  Natalis  Matthiolus. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

Dominus  Ludovicus  Lodius. 

Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  coelo.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Io.  Paulus  Muzzolus. 

Dominus  Caesar  Fantutius. 

Dominus  Valerius  Floravantius. 

Ad  lectnram  Philosophiae  naturalis 
matutinam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 
Dominus  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Theorieam  medicinae 
post  tertiam. 

Dominus  Frauciscus  Ciecarellus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalottus. 

Dominus  Glaspar  Tagliacotius. 

Dominus  Flaminius  Rota. 

Ad  Anathomiam  ordinariam. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiani. 

Dominus  Antonius  Gaggius. 


Ad  Mathematicam. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi¬ 
catorum. 

Ad  Theorieam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonani. 

Dominus  Mauritius  Ciecarellus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Dominus  Ludovicus  Carnolius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Iulius  Caesar  Claudinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  metheora.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Antoniusmaria  Alberghinus. 
Dominus  Ioannes  Costeius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Magister  Ludovicus  Pallestrellus  lusitanus 
ordinis  Eremitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

Ad  lectnram  Ifnmanitatis  matutinam. 

Dominus  Stephanus  Carlius.  Legat  etiam 
lecturam  graecam. 

Ad  lectnram  Hnmanitatis  vespertinam. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 

Ad  Iiitex*as  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amaseus. 
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Grammatici. 

(Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes , 
amore  Dei.) 

Dominus  Alamauus  Orlandus. 

Dominus  Iulius  Torsellius. 

Dominus  Bernardiuus  Accursius. 

Dominus  Horatius  Berghinus. 

Dominus  Dominicus  Zolius. 

Dominus  Io.  Baptista  Collina. 

Dominus  Antonius  Rossettus. 

Dominus  Io.  Antonius  Augustinus. 

Ad  Scribendi  artem. 

F ranciscusmaria  Salanclus. 

Paulus  Cattaldus. 

Ad  Aritmetliicam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonus. 

Dominicus  Cavallatius. 

Alfonsus  Aellus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Gemiuianus  Inguinauius  muti- 
nensis. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Hieronymus  Bertalottus  regiensis. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Bartholomaeus  Gentilius  de  Co- 
rinaldo. 

Ad  Rhetoricam. 

Dominus  Ioannes  Barosius  lucensis. 

Ad  Logicam. 

Dominus  Bernardiuus  Pacchianus  parmensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  domini  Le¬ 
gati  et  magnificorum  dominorum  Autianorum 
consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  millesimo  quingentesimo  octua- 
gesimo  primo. 


1582-83 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
matutinam. 

(Legant  de  inditi js  usque  ad  titulum  de 
p  rabat  ion  ibus  exclusive.) 

Dominus  Franciscus  loannettus. 

Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 

Dominus  Antonius  de  la  Volta. 

Dominus  Franciscus  Gandulplms. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clenientinarum. 

(De  usuris.) 

Dominus  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

( Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

Dominus  Ferrantes  Vectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioannes  Morandus. 

Domiuus  Annibai  Marescottus. 

Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 
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Ad  lecturam  Infortiati  vespertinam 
ordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testa m entis  usque 
ad  titulum  de  vulgari  et  pupillari.) 

Dominus . 

Dominus  Annibai  Monterentius. 

Domiuus  Antonius  Gipsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 

Domiuus  Antonius  Glavarinus. 

Domiuus  Ioannes  Matthaeus  Canalius. 
Dominus  Franciscus  Bocchius. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

Dominus  Franciscusmaria  Barberius. 
Dominus  Hieronymus  Gliisilerius. 

Domiuus  Yincentius  Bantius. 

Domiuus  Petrus  Antonius  de  Silvestris. 
Reverendus  dominus  Yincentius  Beccatellus. 
Domiuus  Annibai  Fondazius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Annius. 

Ad  lectnram  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  regula  r  ibus  usque  ad  finem 
libri.) 


Ad  lectnram  de  Malelìcijs  ordinariam. 

Dominus  Iacobus  Canobius. 

Ad  lecturam  IVotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 


ART 

Ad  lecturam  Medicinae  dielms  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam  matutinam. 

Dominus  Ioannes  Cechius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Dominus  Yincislaus  Lazarus. 

Dominus  Aeneas  Yigianus. 

Dominus  Lutius  Ioannettus. 


LECTURAE  UNIYERSIT ATI S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Marcus  Cantonus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Reverendus  dominus  Ascanius  Marzucus 
apulus  vigiliensis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

Dominus  Laurentius  Mareottus  britono- 
riensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Reverendus  dominus  Antonius  Albinellius 
mutinensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extr  a  o  r  d  i  n  ariani . 

Dominus  Ioannes  Paulus  Iulianus  forosa- 
racenieusis. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

Dominus  Iulius  Caesar  Morovellus  erycinus 
ligur. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  domini  Le¬ 
gati  et  magnificorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Yexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  millesimo  quingentesimo  octua- 
gesimo  secundo. 

ISTI 

Ad  IiOgicam  matutinam. 

Dominus  Ioannes  Baptista  Fabius. 
Dominus  Bartholomaeus  Pius. 

Dominus  Melchior  Zoppius. 

Ad  Practieam  medicinae  ad  tertiam. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Domiuus  Natalis  Matthiolus. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

Dominus  Ludovicus  Lodius. 


212 


KOTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lutius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  mane. 

(Legant  de  generatione.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Dominus  Ioannes  Paulus  Muzzolus. 
Dominus  Caesar  Fantutius. 

Dominus  Valerius  Floravantius. 

Ad  Philosophiam  naturalem  matntinam. 

(De  fussilibus,  plantis  et  animalibus.) 
Dominus  Ulysses  Aldr ovandus. 

Ad  Tlieoricam  medicinae  post  tertiam. 

Dominus  Frauciscus  Ciccai’ellus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalottus. 

Dominus  Gaspar  Tagliacozius. 

Dominus  Flaminius  Rota. 


Dominus  Vincentiusmaria  de  Sandris. 
Dominus  Horatius  Castellius. 

Dominus  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
vespertinam. 

(Legant  de  anima.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Antoniusmaria  Albergliinus. 
Dominus  Ioannes  Costeius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Magister  Ludovicus  Palestrellus  lusitanus 
ordinis  Eremitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 


Ad  Anotomiam  ordinariam. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius. 

Ad  Philosophiam  moralem  ordinariam 
post  tertiam. 

Dominus  Antonius  Gazius. 

Ad  Mathematicas. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi¬ 
catorum. 


Ad  lectnram  Humanitatis  matutinam. 


Ad  lectnram  Hnmauitatis  vespertinam. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 

Ad  Literas  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

Grammatici. 


Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam  ad  nonam. 

Dominus  Mauritius  Ciccarei lus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus  Ioannes  Petrus  Sementius. 
Dominus  Galeatius  Leonius. 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 
vespertinam. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 


(Quorum  quilibet  doceat  quattuor  pauperes, 
amore  Dei.) 

Dominus  Alamannus  Orlandus. 

Dominus  Iulius  Torsellius. 

Dominus  Bernardinus  Accursius. 

Dominus  Horatius  Berghinus. 

Dominus  Dominicus  Zolius. 

Dominus  Io.  Baptista  Collina. 

Dominus  Antonius  Rossettus. 

Dominus  Io.  Antonius  Augustinus. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Iulius  Caesar  Claudinus. 


Ad  Scribendi  artem. 

Franciscusmaria  Salandus. 
Paulus  Cattaldus. 

Lutius  Faberius. 
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Ad  Aritmethicam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonus. 

Dominicus  Cavallatius. 

Alfonsus  Nellus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Ioannes  Guius  hispanus  alcagui- 
censis. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Bernardinus  Castellanus  pede- 
montanus. 


Ad  Astronomiam. 

Dominus  Salustius  Alexandrinus  fanensis. 

Ad  Rhetoricam. 

Dominus  Io.  Baptista  Francus  arcuensis. 

Ad  Logicam. 

Dominus  Pamphilius  Herculanus  caesenas. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  domini  Le¬ 
gati  et  magnificorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  millesimo  quingentesimo  octua- 
gesimo  secundo. 


1583-84 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  const  itutionib  u s  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

Dominus  Franciscus  Ioannettus. 

Dominus  Io.  Baptista  Salimbenus. 

Dominus  Antonius  de  la  Volta. 

Dominus  Franciscus  Gandulfus. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

SECUNDA  HORA  MATUTINA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  iurisdictio.) 

Dominus  Ferrantes  Vectius. 

Dominus  Alfonsus  Dosius. 

Dominus  Ioanues  Morandus. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 


Ad  lecturam  Sexti  et  dcnientinarnin. 

Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  POMERIDIANA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Petrus  Antonius  de  Silvestris. 
Dominus  Vincentius  Bantius. 

Dominus  Vincentius  de  Beccadellis. 
Dominus  Aunibal  Fondatia. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Armius. 

SECUNDA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  n un¬ 
dat  ione  et  continuent  totum  primum  librum; 
deinde  transeant  ad  titulum  de  ac  qu  ir  en  da 
possessione  et  legant  totum  librum  de  usu- 
c  ap  i  o  n  ibus .) 

Dominus  Antonius  Gypsius. 

Dominus  Ludovicus  Segnius. 
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Dominus  Antonius  Giavarinus. 
Dominus  Io.  Matthaeus  Canalius. 
Dominus . 

TEBTIA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Dominus  Hieronymus  Ghisilerius. 

Ad  lecturam  de  Haleiicijs. 

Dominus  Iacobus  Canobius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Magnificus  dominus . 

Ad  lecturam  Infortiati. 

Idem  magnificus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Dominus  Marcus  Cantonus. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Dominus  Ioannes  Paulus  Iulianus  fora- 
sarracomensis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  CTementinarnm. 

Dominus  Philippus  Paduanus  brasichel- 
lensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Caesar  Capellus  sarsinensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Sebastianus  Riccius  de  Cingulo. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

Reverendus  d.  Florindus  Banellus  pergu- 
lensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem ,  die  tertio 
octobris  millesimo  quingentesimo  octuagesimo 
tertio. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

Dominus  Iulius  Caesar  Arantius,  qui  etiam 
est  deputatus  ad  Anatomiam  ordinariam. 
Dominus  Angelus  Michael  Sacchius. 
Dominus  Horatius  Bertalottus. 

Dominus  Gaspar  Tagliacozius. 

Dominus  Flaminius  Rota. 

Dominus  Io.  Baptista  Cortesius.  Legat  hora 
vigesima. 

SECUNDA  HORA  MATUTINA 

Ad  Logicum. 

Dominus  Io.  Baptista  Fabius. 

Dominus  Ulysses  Linus. 

Dominus  Horatius  Mainettus. 


Dominus  Melchior  Zoppius. 

Dominus  Vincencius  Pattaracius. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

Dominus  Ioannes  Cecchius. 

Dominus  Dominicus  Felinus. 

Dominus  Vincislaus  Lazarus. 

Dominus  Aeneas  Vizanius. 

Dominus  Lucius  Ioannettus. 

TERTIA  HORA  MATUTINA 

Ad  Practicam  medicinae. 

Dominus  Paulus  Sartius. 

Dominus  Dominicus  Leonius. 

Dominus  Natalis  Matthiolus. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

Dominus  Ludovicus  Lodius. 
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Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  metheora.) 

Dominus  Claudius  Bettus. 

Domiuus  Io.  Paulus  Muzzolus. 

Dominus  Caesar  Fantutius. 

Domiuus  Yalerius  Floravantius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 
Dominus  Ulysses  Aldroyandus. 

Ad  Metaphysicam. 

Magister  Lucius  Auguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum  conventuali  um. 

QUARTA  HORA  MATUTINA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariain. 

Dominus  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

Dominus  Antonius  Gaggius. 

Ad  Mathematicas. 

Magister  Egnatius  Dantes  ordinis  Praedi¬ 
catorum. 

Dominus  Petrusantonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanitatis. 


Ad  Xdteras  graecas. 

Dominus  Pompilius  Amasaeus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  POMERIDIANA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

Dominus  Mauritius  Ciccarellus. 

Dominus  Iulius  Lilius. 

Dominus . 

Dominus  Galeatius  Leonius. 

SECUNDA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

Dominus  Gabriel  de  Beatis. 

Dominus  Felix  Castellius. 

Dominus  Io.  Petrus  Sementius. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

Dominus  Camillus  Baldus. 

Dominus  Iulius  Caesar  Claudinus. 

Dominus  Yincentiusmaria  de  Sandris. 
Dominus  Horatius  Castellius. 

Dominus  Lanspergius  Belvisius. 

Dominus  Bartkolomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

Dominus  Federicus  Pendasius. 

Dominus  Nicolaus  Turchius. 

Dominus  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lectnram  Ilninanitatis. 

Dominus  Carolus  Sigonius. 

QUARTA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariain. 

Dominus  Antoniusmaria  Alberghinus. 
Dominus  Ioannes  Costeius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

Magister  Ludovicus  Pallestrellus  lusitauus, 
ordinis  Eremitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

Magister  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Magnificus . 

Ad  Medicinam. 

Dominus  Paulus  Ramponius  de  Montesancto. 

Ad  Philosophiam. 

Dominus  Thomas  Baronius  sciculus  panor- 
mitanus. 

Ad  Astronomiam. 

Dominus  Paulus  Panetius  fanensis. 
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Ad  Rhetoricam. 

Dominus  Io.  Franciscus  de  Comitibus  par-  j 
mensis. 

Ad  Logicam. 

Dominus  Fabricius  Beltramius  hetruscus. 

Ad  Grammaticam. 

( Quilibet  doceat  quattuor  pauperes ,  amore  Dei.) 

Dominus  Alamannus  Orlandus. 

Dominus  Iulius  Torselius. 

Dominus  Bernardinus  Accursius. 

Dominus  Horatius  Bergdiinus. 

Dominus  Dominicus  Zolius. 

Dominus  Io.  Baptista  Collina. 

Dominus  Antonius  Rossettus. 

Dominus  Io.  Antonius  Augustinus. 


Ad  Scribendi  artem. 

Franciscusmaria  Salandus. 

Paulus  Cataldus. 

Lucius  Faberius. 

Antonius  Zanettus. 

Ad  Arithmeticam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonius. 

Dominicus  Cavallatius. 

Alfonsus  Nellus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  millesimo  quingentesimo  octuagesimo 
tertio. 


1584-85 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

Dominus  Franciscus  loanettus. 

Dominus  Ioannes  Baptista  Salimbenius. 
Dominus  Antonius  Volteius. 

Dominus  Franciscus  Gandulplius. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus . 

SECUNDA  HORA  MATUTINA 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

Dominus  Ferrantes  Vectius. 

Dominus  Alphonsus  Dosius. 


Dominus  Ioannes  Morandus. 

Dominus  Annibai  Marescottus. 

Dominus  Hieronymus  Buccaferreus. 
Dominus  Io.  Ludovicus  Armius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Dominus  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Ilaletitijs. 

Dominus  Petrus  Antonius  de  Silvestris. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

Dominus  Alexander  Stiaticus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  POMERIDIANA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Dominus  Vincentius  Beccadellus. 

Dominus  Annibai  Fondatia. 

Dominus  Ioannes  Aloysius  Scappius. 
Dominus  comes  Annibai  Castellius. 
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SECUNDA  HORA  POMERIDIANA 

A«1  lectnram  Infortiati  vespertili  a  m 
ordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Tr  eh  eli  i  anum  .) 

Dominus  Antonius  Gypsius. 

Dominus . 

Dominus  Ioannes  Matthaeus  Canalius. 
Dominus  Iacobus  Cannobius. 

Dominus  Yincentius  Bantius. 

TERTIA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  lectnram  Decretalium  vespertinam. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  d e  usu  r  i s .) 

Dominus  Hieronymus  Ghisilerius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretai  i  nm. 

Magnificus . 

Ad  lecturam  Infortiati. 


Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  Marcus  Moricutius  de  Rocca, 
Contrata. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Caesar  Capellus  de  Sarsina. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarnm. 

D.  Sebastianus  Ricius  cingulensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Ventura  Reggedorius  brasichellensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Pantaleo  Paduani  brasichellensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Filippus  Paduani  brasichellensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris 
et  magnificorum  dominorum  Antianorum  con¬ 
sulum  et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  1584. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  lulius  Caesar  Arantius ,  qui  etiam  est 
deputatus  ad  Anatomiam  ordinariam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Oratius  Bertalottus. 

D.  Gaspar  Tagliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius.  Legat  hora 
vigesima. 


SECUNDA  HORA  MATUTINA 

Ad  Logicam. 

D.  Ulysses  Linus. 

D.  Oratius  Mainettus. 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Vincentius  Pattaracius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Cecchius. 

D.  Dominicus  Felimus. 

D.  Vincislaus  Lazzarus. 
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D.  Eneas  Yigianus. 

D.  Lucius  Ioanettus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

D.  Paulus  Sartius. 

1).  Lactantius  Fcrrus. 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Matthiolus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Claudius  Bettus. 

D.  Ioannes  Paulus  Muzzolus. 

D.  Caesar  Fantutius. 

D.  Yalerius  Floravantius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  Metaphisicam. 

Magister  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mino¬ 
rum  conventualium. 

QUARTA  HORA  MATUTINA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Franciscus  Cicarellus. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

D.  Antonius  Gtaggius. 

Ad  Matthematicas. 

D.  Petrus  Antonius  Cattaldus. 

Ad  lecturam  Humanitatis. 

1).  Hieronymus  Bisaccionius  Maiolinus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  POMERIDIANA  IN  PULSU 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

D.  Mauritius  Cicarellus. 

D.  Julius  Lilius. 


D.  Ioannes  Baptista  Fabius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

SECUNDA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

D.  Gabriel  de  Beatis. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Antonius  Cuclnus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Yincentius  Maria  de  Sandris. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  physica.) 

D.  Federicus  Peudasius. 

D.  Nicolaus  Turchius. 

D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lectnram  Humanitatis. 

D. 

QUARTA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

D.  Ioannes  Costeius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

M.  Ludovicus  Pallestrellus  ordinis  Ere¬ 
mitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

M.  Cirillus  Francus  ordinis  Servorum. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Magnificus . 

Ad  Medicinam. 

D.  Scipio  ex  Mercurijs  de  Roma. 
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Ad  Philosophiam. 

D.  Paulus  Crassus  corrigiensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Iacobus  Fracalossus  fanensis. 

Ad  Retoricali!. 

D.  Antouius  Courouble  (1)  iusulensis  belga. 

Ad  Logicam. 

D.  Maturantius  a  Maturantijs  adriensis. 

Ad  Graminatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsillius. 

D.  Bernardimis  Accursius. 

D.  Oratius  Bergbinus. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 


D.  Antonius  Rossettus. 

D.  Ioaunes  Antonius  Augustinus. 

D.  Iulius  Signius. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus,  qui  etiam  est  depu¬ 
tatus  ad  Miniaturam. 

D.  Paulus  Cattaldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Ari  tmetli icam. 

Thomas  Pasius. 

Scipio  Dactilus. 

Petronius  Bonasonus. 

Dominicus  Cavallatius. 

Alphonsius  Nellus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Gubernatoris 
et  magnificorum  dominorum  Antianorum  consu¬ 
lum  et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem, 
die  tertio  octobris  mdlxxxiiii. 


1585-80 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium. 


Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Franciscus  Ioannetus. 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenus. 

D.  Antonius  dalla  Volta. 

D.  Franciscus  Boccbius. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

(1)  Nel  volume  xxv.  dei  partiti  del  Reggimento  a 
c.  60,  ove  si  trova  la  sua  nomina,  il  nome  di  questo  let¬ 
tore  è  scritto  così  :  «  V.  Antonius  Corrubel  ». 


Ad  lecturam  Inforciati. 


Ad  lecturam  Kotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

SECUNDA  HORA  MATUTINA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem.) 

D.  Ferrantes  Vectius. 

D.  Alfousus  Dosius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccafereus. 

TERTIA  HORA  MATUTINA 

Ad  lecturam  Sexti  et  C1  ement  i  narum. 

D.  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 
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Ad  lecturam  de  Haleficijs. 

D.  Petrus  Antonius  de  Sylvestris. 

Ad  lecturam  de  Feudi». 

D. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  POMERIDIANA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Annibai  Fondatia. 

I).  Ioannes  Aloysius  Scappius. 

D.  Albertus  Capraria. 

D.  comes  Annibai  Castellius. 

P.  Marcus  Antonius  Tossutus. 

SECUNDA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  lecturam  Digesti  uovi 
extraordinariam. 

(Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiussor ibus.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spannocchius 
patritius  senensis. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Ioannes  Matthaeus  Canalius. 

D.  Iacobus  Canobius. 

D.  Yincentius  Bantius. 

TERTIA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  lecturam  Decretalium. 

( Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
ni  a  n  d  i  s  usque  ad  titulum  de  r  egula  r  i  bus 
exclusi  ve.) 

I).  Hieronymus  Ghisilerius. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Ad  lectnram  Inforciati. 


Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Ventura  Regiadorus  brasichellensis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Flaminius  Capra  Cremonensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum. 

R.  I).  Ioannes  Maria  Marianus  bagnonensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Iiifortiati 
ordinariam. 

D.  Pomponius  Tartalius  senensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

R.  D.  Romanus  Seraffus  imolensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

R.  D.  Petrus  Marcus  Moricutius  de  Rocca 
Contrata. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iusticiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  1585. 


A  R  T I S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

I).  lulius  Caesar  Arantius. 

1).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Horatius  Bertolotus. 

D.  Gaspar  Tagliacotius. 

I).  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius.  Legat  hora  xx. 


Ad  Auatomiam  ordinariam. 

D.  lulius  Caesar  Arantius. 

SECUNDA  HORA  MATUTINA 

Ad  Logicam. 

D.  Ulysses  Linus. 

D.  Horatius  Mainettus. 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Yincentius  Pataratius. 
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Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
ordinai’iam. 

I).  Ioannes  Cecchius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Aeneas  Vigianus. 

D.  Lucius  Ioaunettus. 

TEETIA  HO  E  A  MATUTINA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

D.  Paulus  Sartius. 

D.  Lactantius  Ferrus. 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Matthiolus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Claudius  Bettus. 

D.  Ioannes  Paulus  Muzzolus. 

D.  Valerius  Floravantius. 

Ad  Philosoi»liiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  Metaphisicain. 

R.  P.  magister  Lucius  Anguisolius  ordinis 
Minorum  conveutualium. 

QUARTA  HORA  MATUTINA 

Ad  Tlieoricain  medicinae 
supraordinariam. 

D.  F  ranciscus  Ciccarellus. 

Ad  Philosophiam  moralem. 


Ad  Matthematicas. 

D.  Petrus  Antonius  Cattaldus. 

Ad  lecturam  Humanitatis. 

D.  Hieronymus  Bisaccionius  Maiolinus. 

Ad  Ldtteras  graecas. 

D.  Pompilius  Amasaeus. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  POMERIDIANA  IN  PULSU 

Ad  Tlieorieam  medicinae 
extraordinariam . 

D.  Mauritius  Ciccarellus. 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  I  oannes  Baptista  Fabius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

SECUNDA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

D.  Gabriel  de  Beatis. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Ioannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  meteora.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

I).  Vincentius  Maria  de  Sandris. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Bartbolomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  coelo.) 

D.  Federicus  Pendasius. 

D.  Nicolaus  Tur chius. 

D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lecturam  Humanitatis. 

D.  Aldus  Mannuccius. 

QUARTA  HORA  POMERIDIANA 

Ad  Practicam  medicinae 
sui>raordinariam. 

D.  Antonius  Maria  Albergliinus. 

D.  Ioannes  Costeius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  P.  M.  Ludovicus  Palestrellus  ordinis 
Heremitarum. 

Ad  sacram  Theologiam. 

R.  P.  M.  Iulius  Sirenius  brixieusis  ordinis 
Gratiarum. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  Medicinam. 

D.  Marsilius  Posarellus  goricianus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Marcellus  Nagy  transylvanus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Arnoldus  Henscli  confluentinus  ger¬ 
manus. 

Ad  Retoricam. 

D.  Ioanncs  Angelus  Bogus  ianuensis. 

Ad  Logicam. 

I).  Pomponius  Bertolasius  bobiensis. 

Ad  hrammatticani. 

( Quilibet  doceat  quattuor  pueros ,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

I).  Iulius  Torsilius. 


D.  Beruardinus  Aceursius. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Antonius  Rosetus. 

D.  Ioannes  Antonius  Agustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus,  qui  etiam  ad  Minia¬ 
turam  destinatus  est. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritinethicam. 

D.  Thomas  Pasius. 

D.  Scipio  Dactilus. 

D.  Petronius  Bouasonus. 

D.  Dominicus  Cavalatius. 

D.  Alfonsus  Nellus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
illustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem ,  die  tertio 
octobris  MDLXXXV. 


1586-87 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  MATUTINA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  [Decretalium  ordinariam]. 

(De  judicijs  usque  ad  titulum  de  pro¬ 
bationibus  exclusive.) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenus. 

D.  Antonius  a  Volta. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

Dominus  Franciscus  Bocchius.  Legat  extra¬ 
ordinarie. 

D.  Hercules  Gualandus.  Legat  repetitionem 
Bartoli  ordinariam. 


Ad  lectnram  Xotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Incipient  secundum  librum  et  illum  continuent 
et  perficiant.) 

D.  Ferrantes  Vectius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

1).  Hieronymus  Buccaferreus. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Feudi». 

I).  Alplionsus  Dosius. 

Ad  Secturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Haleficijs. 

D.  Petrus  Antonius  de  Silvestris. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  VESPERTINA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Auuibal  Fondatia  protoinstitutarius. 

D.  Ioanues  Aloysius  Scappius. 

I).  Albertus  Capraria. 

Dominus  Marcusantonius  de  Tessutis.  Legat 
extraordinarie. 

SECUNDA  HORA  VESPERTINA 

Ad  lecturam  Infortiati 
extraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spannocckius 
patritius  senensis. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Yincentius  Bantius. 

Dominus  Ioannes  Matthaeus  Canalius, 
Dominus  Iacobus  Oanobius ,  legant  extra- 
ordinarie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Incipiant  a  distinctione  prima.) 

R.  D.  Franciscus  de  Odofredis. 

Ad  lecturam  de  Usuris. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Ad  lectnram  Inforciati. 


Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Gaspar  Ginga  a  Pisauro. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Pomponius  Tartalius  senensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Horatius  Basiliscus  de  Terra  Durantis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Petrus  Paulus  Quintavallis  cam- 
pleusis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Petrus  Mazzalius  regiensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

Dominus  Fabius  Landinus  sarzanensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
magnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitie  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  1586. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Iulius  Caesar  Ar antius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 


D.  Gaspar  Tagliacotius. 

D.  Horatius  Bertalottus, 

D.  Flaminius  Rota, 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius,  legant  extra¬ 
ordinarie. 

Ad  Anatomiam. 

D.  Iulius  Caesar  Arantius. 
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SECUNDA  HORA 

A<1  logicai». 

D.  Camillus  Baldus  prothologicus. 

I).  Horatius  Maiuettus. 

D.  Melchior  Zoppius. 

I).  Yincencius  Pattaratius.  Legat  extra- 
ordinarie. 

Ad  lectnrain  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  primi  Avicenae.) 

D.  Ioannes  Cecchius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Vincislaus  Lazzarus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Rasis  de  morbis 
particularibus.) 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Matthiolus. 

D.  Paulus  Sartius, 

D.  Lactantius  Ferreus  ,  legant  extraordi¬ 
narie. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Claudius  Bettus. 

D.  Io.  Paulus  Muzzolus. 

D.  Valerius  Floravantius. 

Ad  lectnrain 

de  Fossililms,  Plantis  et  Animalibns. 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  Metaphy sicam. 

R.  M.  Lucius  Anguisciolus  ordinis  Mino¬ 
rum  conventualium. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnrain  Theoricae  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Franciscus  Ciccarellus. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

D.  Augustinus  Galesius. 


Ad  Mathematicas. 

D.  Petrus  Antonius  Cattaldus. 

Ad  lectnrain  Hnmanitatfs. 

D.  Hieronymus  Bisaccioni  Maiolinus. 

D.  Hieronymus  Zoppius. 

Ad  Iiitteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius  materensis. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PREMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  artem  medicinae  Galeni.) 

D.  Lucius  Ioanettus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Mauritius  Ciccarellus, 

D.  Iulius  Lilius, 

D.  Ioannes  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus,  legant  extraordinarie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  quarti  Aricene  de  febribus.) 
D.  Gabriel  de  Beatis. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Aeneas  Vigianus. 

D.  Ioannes  Petrus  Semeutius, 

D.  Antonius  Cucchius ,  legant  extraordi¬ 
narie. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

Dominus  Vincentius  Maria  de  Saudris.  Le¬ 
gat  extraordinarie. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  generatione.) 

D.  Federicus  Pendasius. 

D.  Nicolaus  Turchius. 

D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 
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Ad  lecturam  Humanitatis. 

D.  Thomas  Corraea. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
slip  mordi  n  a  ciani . 

D.  Antonius  Maria  Alberghinus. 

D.  Ioannes  Costeius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  M.  Ludovicus  Pallestrellus  lnsitanus  , 
ordinis  Heremitarnm. 

Ad  sacram  Theologiam. 

R.  M.  Iulius  Sirenus  brixiensis  ordinis 
Gratiarum. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Ad  Medicinam. 

D.  Evangelista  Bornechius  tridentinus. 

Ad  Philosophiam. 

R.  D.  Io.  Franciscus  Ledesna  romanus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Andreas  Langnerns  germanus. 

Ad  Retoricam. 

D.  Ioannes  Oriola  byspanns. 


Ad  Logicam. 

D.  Alexander  Fuscus  monfeltrinus. 

Ad  Grammattieam. 

(Quilibet  doceat  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

I).  Iulius  Tor silius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Io.  Baptista  Collina. 

D.  Antonius  Rosetus. 

D.  Io.  Antonius  Agustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus,  qui  etiam  ad  Minia¬ 
turam  destinatus  est. 

D.  Paulus  Cattaldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritmethicam. 

D.  Thomas  Pasius. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Petronius  Bonasonus. 

D.  Dominicus  Cavalatius. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  1586. 


1587-88 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

'  PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  [Decretalium  ordinariam]. 

(De  constitutionibus  usque  ad  titulum 
de  officio  delegati.) 

Magnificus  D. 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenus. 


D.  Antonius  a  Volta. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

Ad  lectnram  Repeticionnm  Bartoli. 

D.  Hercules  Gualandus. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Incipiant  titillum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  i urisdictio .) 

Magnificus  D. 

D.  Ferrantes  Vectius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Alfonsius  Dosius. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lectnram  de  Malefitijs. 

L).  Petrus  Antonius  de  Silvestris. 

CLASSES  POMEBIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

Magnificus  D. 

D.  Annibai  Fondatia  prothoinstitutarius. 

I).  Paulus  Tussignanius. 

D.  Albertus  Capraria. 

D.  Marcus  Antonius  de  Tessutis,  extra¬ 
ordinarie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun- 
ciatione  et  continuent  totum  primum  librum ; 
deinde  transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione  et  legant  totum  librum  de  usu¬ 
capionibus.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spannocchius 
patricius  senensis. 

D.  Antouius  Gypsius. 

D.  Yincentius  Baucius. 

D.  Io.  Matthaeus  Canalius, 

D.  Iacobus  Canobius,  extraordinarie. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti. 

(Incipiant  a  causa  prima.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Hieronymus  Gliisilerius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decretatimi). 

Ad  lectnram  Infortiati. 


Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Petrus  Paulus  Quintavallis  de  Camplo. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

R.  dominus  Horatius  Basiliscus  (1)  de  Terra 
Durantis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

Dominus  Io.  Antonius  Landus  de  Plano 
Mileti. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Dominus  Augustinus  de  Augustinis  de  Fano. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Dominus  Gaspar  Ginga  pisaureusis. 

Ad  lectnram  Volnminis. 

Donus  Iacobus  de  Savijs  de  Plebe  prope 
Centum. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  magni¬ 
ficorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
mensis  octobris  mdlxxxvii. 

(1)  «  Horatius  Basilius.  »  Così  è  scritto  nella  minuta. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  ulceribus.) 

Magnifici  D.  Rectoris  locus. 

D.  Angelus  Micliael  Sacchius. 

D.  (raspar  Tagliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Horatius  Bertalottus , 

D.  Io.  Baptista  Cortesius,  extraordinarie. 

Ad  Anatoiniam. 

D.  Iulius  Caesar  Arantius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  IiOgicam. 

D.  Camillus  Baldus  prothologicus. 

I).  Melchior  Zoppius. 

D.  Yincentius  Pataratius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus.  Legat  extra¬ 
ordinarie. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Cecchius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam . 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Mati  olus. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Paulus  Sartius, 

D.  Mauritius  Cicarellus, 

D.  Iulius  Lilius,  extraordinarie. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  Claudius  Bettus. 

D.  Ioannes  Paulus  Muzzolus. 

D.  Yalerius  Floravantius. 


Ad  lecturam 

de  Fossilibus,  Plantis  et  Animalibus. 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

R.  F.  M.  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum  conventualium. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Hieronimus  Mercurialis 
nobilis  foroliviensis. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

1).  Augustinus  Galesius. 

D.  Lucius  Roscius,  extraordinarie. 

Ad  Mathematicas. 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanitatis. 

D.  Hieronymus  Bisaccionus  Maiolinus. 

D.  Hieronymus  Zoppius. 

Ad  Fiteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius  materensis. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

M.  D. 

D.  Lucius  Zanettus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus,  extraordinarie. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  F.  M.  Ludovicus  Pallestrellus  lusitanus 
ordinis  Haeremitarum. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


SECUNDA  HORA 

A<1  Practicam  medicinae  ordinariam. 

D.  lulius  Caesar  Arantius. 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Aeneas  Yizanius. 

D.  Io.  Petrus  Sementius, 

D.  Antonius  Cucchius,  extraordinarie. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legat  parva  naturalia.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Horatius  Mainettus. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

D.  Vincentius  Maria  de  Sandris ,  extraor¬ 
dinarie. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  metheora.) 

Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius  no¬ 
bilis  mantuanus. 

D.  Nicolaus  Turchius. 

D.  Io.  Ludovicus  Cartarius. 

Ad  lectnrain  Humanitatis. 

D.  Thomas  Corraea. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnrain  Praticae  medicinae 
snx>raoi'dinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costeius  no¬ 
bilis  laudensis. 

D.  (1) 

Ad  sacram  Theologiam. 

R.  F.  M.  lulius  Sirenius  brixiensis  ordinis 
Gratiarum. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto.  Legat  extra¬ 
ordinarie. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnrain  Medicinae. 

Magnificus  D.  Rector. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  Medicinam. 

D.  Pamphilus  Marinus  romanus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Iacobus  de  Bernardis  alias  de  Manfro- 
nibus  tridentinus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Petrus  Faustus  salodiensis. 

Ad  ltetoricam. 

D.  Albertus  Campus  tridentinus. 

Ad  Logicam. 

D.  Balthasar  Drogus  de  Caguizar  hyspanus. 

Ad  Graminatticam. 

( Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  mnore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  lulius  Torsilius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  lulius  Signius. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Antonius  Rosetus. 

D.  Io.  Antonius  Agustinus. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus ,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Ari tmeth icam. 

D.  Thomas  Pasius. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Petronius  Bonasonus. 

D.  Dominicus  Cavalacius.  (1) 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Paulus  Bonasonius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  iii. 
octobris  1587. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato  con  un  tratto  di  penna. 
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1588-89 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(De  probationibus  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenus. 

D.  Antonius  a  Volta. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

Ad  lecturam  Repeticionum  Darteli. 

D.  Pompeius  Blanchinus. 

D.  Hercules  Gualandus. 

D.  Albertus  Capraria. 

D.  Marcusantonius  Tessutus.  Legat  extraor¬ 
dinarie. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Ferrantes  Yectius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

D.  Alfonsius  Dosius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustrissimus  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Halefitijs. 

D.  Petrusantonius  de  Silvestris. 


Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Alexander  Magius. 

CLASSES  POMERIO  LANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam . 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Annibai  Fondatia  prothoinstitutarius. 

I).  Paulus  Taussignanus. 

D.  Ioannes  Baptista  Palmerius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Inforciati. 

(Legant  titulum  de  legatis  primum  et  se¬ 
cundum  cum  titulo  ad  Trebelli  anum.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spannocchius 
patritius  senensis. 

D.  Antonius  Gypsius. 

D.  Vincentius  Bancius. 

D.  Io.  Matthaeus  Canalius, 

D.  Iacobus  Canobius,  legant  extraordinarie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decretalinm. 

(De  poenitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(De  accusationibus  usque  ad  titulum 
de  usuris  exclusive.) 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

Ad  lecturam  Humanitatis. 

D.  Thomas  Correa. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A<1  lecturam  Decretalium. 

Magnificus  D. 

Ad  lectnram  Infortititi. 

Magnificus  D. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioannes  Andreas  Castellanus  pede- 
montanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Caesar  Merlinus  corrigiensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum. 

R.  D.  Laurentius  de  Bernardis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Antonius  de  Antonijs  asulanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

R.  D.  Ioannes  de  Zuccaris  imolensis. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

R.  D.  Iacobus  de  Savijs  de  Plebe  prope 
Centum. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem ,  die  tertio 
octobris  1588. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  vulneribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gaspar  Tagliacoccius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Horatius  Bertalottus. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius ,  extraordi¬ 
narie. 

Ad  Anatoiniam. 

D.  Iulius  Caesar  Arantius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  LiOgicam. 

D.  Camillus  Baldus  prothologicus. 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Vincentius  Pattaratius. 


D.  Vincentius  Mundinus, 

D.  Marcus  Antonius  Molus,  extraordinarie. 
D.  Iulius  Tassonus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Cecchius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  F.  M.  Ludovicus  Palestrellus  lusitanus 
ordinis  Eremitarum. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
ordinariam. 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Matiolius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Paulus  Sartius, 

D.  Lactantius  Ferrus, 

D.  Mauritius  Cicarellus, 

D.  Iulius  Lilius,  extraordinarie. 
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Art  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  generatione.) 

]).  Claudius  Bettus. 

D.  Ioaimes  Paulus  Muzzolus. 

D.  Flaminius  Papazzonius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  lecturam 

de  Fossilibus ,  Plantis  et  Animalibns. 

I).  Ulisses  Aldroyandus. 

Ad  lecturam  lletaphisicae. 

R.  F.  M.  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum  conventualium. 

QLTARTA  HORA 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
snpraordinariain. 

Excellentissimus  d.  Hieronymus  Mercurialis. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

D.  Augustinus  Galesius. 

D.  Lucius  Rossius. 

Ad  Mathematicam. 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hninanitatis. 

D.  Hieronymus  Bisaccionius  Maiolinus. 

D.  Hieronymus  Zoppius. 

Ad  Pitteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius  materatensis. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram . 

Magnificus  D.  Rector. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

D.  Lucius  Zanettus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus,  extraordinarie. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  ordinariam  medicinae. 

D.  Iulius  Caesar  Arantius. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Aeneas  Yizanius. 

Dominus  Antonius  Cucchius. 

D.  I[o]annes  Petrus  Sementius,  extraordi¬ 
narie. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  'physico  auditu .) 

D.  Vincentius  Maria  de  Sandris. 

D.  Horatius  Mainettus. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 

D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costeius  no¬ 
bilis  laudensis. 

Ad  lectnram  Theologiae  scholasticae. 

R.  F.  M.  Iulius  Sirenius  brixiensis  ordinis 
Gratiarum. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  ab  Horto. 

Ad  Mathematicam. 

D.  Ioannes  Antonius  Magginus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Magnificus  D. 

Ad  Medicinam. 

D.  Io.  Paulus  Loda  Gervasinus  brixiensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Angelus  Bandeus  ilicinensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Antonius  Fazonus  siculus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Retorieaiu. 

1).  Petrus  Wittendel  flander. 

Ad  Logicam. 

I).  Yalentinus  Galeottus  parmensi». 

Ad  Grammatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsilius. 

D.  Bernardinus  Accursius. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Dominicus  Zolius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Antonius  Rosetus. 

D.  Ioannes  Antonius  Agustinus. 

D.  Angelus  Pagnonus. 


Ad  Scribendi  artem. 

D.  Antonius  Zanettus ,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritniethicani. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Petronius  Bonasonus. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Paulus  Bonasonus. 

Datum  Bouoniae  in  palatio  residentiae  pe¬ 
rillustris  ac  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  1588. 


1589-90 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam . 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenius. 

R.  D.  Ludovicus  Lambertinus. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Stortoli. 

D.  Pompeus  Blanchinus. 

D.  Hercules  Gualandus. 

D.  Albertus  Capraria. 

D.  Florianus  Spisanus, 

D.  Marcus  Antonius  Tessutus ,  extraordi¬ 
narie. 


Ad  lecturam  Notariae. 

D.  Alexander  Stiaticus. 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  ordinariam. 

( Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem.) 

D.  Ferrantes  Vectius. 

1).  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

I).  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

D.  Alfonsus  Dosius. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Flementinarnm. 

Illustris  d.  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 
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A«l  lecturam  de  Malelitijs. 

D.  Petrus  Antonius  de  Silvestris. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

P.  Alexander  Magius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam . 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Annibai  Fundatia  prothoiustitutarius. 

1).  Paulus  Tussignanus. 

R.  D.  Iulius  Bonasonus. 

R.  1).  Berlingerius  Gipsius. 

D.  loannes  Baptista  Palmerius. 

D.  Evangelista  Yignatus. 

R.  D.  Gaspar  Busattus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
extraordinariam. 

(Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiusso  r  i  b  u  s .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Antonius  Gypsius. 

R.  D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  Vincentius  Bancius. 

D.  loannes  Matthaeus  Canalius, 

D.  Iacobus  Canobius,  extraordinarie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  consecratione.) 

R.  D.  Franeiscus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae.) 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 


Ad  lecturam  Humanitatis. 

I).  Thomas  Correa. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Infortiate 

Illustris  I).  Rector. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Antonius  de  Antonijs  asulanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Gaspar  Montifreddus  siculus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Ignatius  Vasques  hyspanus  lusitanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lnfortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Franeiscus  Caneparius  brixiensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lnfortiati 
extraordinariam. 

R.  D.  Xenophon  Bindassius  vadensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Andreas  Montesorus  panormitanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Yicelegati  et  magni¬ 
ficorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertia 
octobris  1589. 
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BOTULI  DEI  LETTOSI 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PBIMA  HOBA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

( Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

J).  Angelus  Michael  Saccinus. 

I).  Graspar  Tagliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Horatius  Bertalottus. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius ,  extraordi¬ 
narie. 

Ad  Anatomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  (raspar  Tagliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HOBA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Camillus  Baldus  protliologicus. 

D.  Melchior  Zoppius. 

I).  Vincentius  Pataratius. 

D.  Yincentius  Muudinus, 

U.  Marcus  Antonius  Mollus, 

D.  lulius  Tassonius,  extraordinarie. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

D.  Laurentius  Piraccius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primum  primi  Avicennae.) 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scriptnrae. 

R.  F.  M.  Ludovicus  Palestrellus  lusitanus 
ordinis  Eremitarum. 


TEBTIA  HOBA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  de  morbis  particularibus.) 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Mathiolus. 

D.  lulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Paulus  Sartius, 

D.  Lactantius  Ferrus, 

D.  Mauritius  Cicarellus, 

D.  lulius  Lilius,  extraordinarie. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  librum  meteororum.) 

D.  Ioannes  Paulus  Muzolus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  lecturam 

de  Fossilibus,  Plantis  et  Animalibus. 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Metliaphisicae. 

R.  F.  M.  Lucius  Anguisolius  ordinis  Mi¬ 
norum  conventualium. 

QUABTA  HOBA 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Hieronymus  Mercurialis. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

D.  Augustinus  Glalesius. 

D.  Lucius  Roscius. 

Ad  Mathematticam. 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanitatis. 

D.  Hieronymus  Bisaccionius  Maiolinus. 

D.  Hieronymus  Zoppius. 
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Ad  Làtteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius  materanensis. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram . 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  medicinae  Galeni.) 

D.  Lucius  Zanettus. 

D.  Lodovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus,  extraordinarie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Eneas  Yigianius. 

D.  Antonius  Cuccliius. 

D.  Ioannes  Petrus  Sementius ,  extraordi¬ 
narie. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

( Legant  de  coelo.) 

D.  Yincentius  Maria  de  Sandris. 

D.  Horatius  Mainettus. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

Excellentissimus  D.  Federicus  Pendasius. 
D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costeius. 


Ad  lectnram  Theologicam  scolasticam. 

R.  P.  M.  Iulius  Sirenius  brixiensis  ordinis 
Gratiarum. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  ab  Horto. 

R.  P.  M.  Baltbassar  de  Surgis  ordinis  san¬ 
ctae  Mariae  Servorum. 

Ad  Mathematicas. 

D.  Ioannes  Antonius  Manginus.  (1) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  Medicinam. 

D.  Carolus  Tremagliela  aprutinus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Achilles  Iacobinus  montoriensis. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Hieronymus  Zuccliius  pinnensis. 

Ad  Itetoricam. 

D.  losephus  Licetus  ianuensis. 

Ad  Logicam. 

D.  Antonius  Contardus  sarzanensis. 

Ad  Grammatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros ,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Torsilius. 

D.  Iulius  Signius. 

D. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Antonius  Rosetus. 

D.  Ioannes  Antonius  Augustinus. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

(1)  Così  è  scritto. 
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D. 

D. 

D. 

D. 

D. 


A<1  Aritmetliicam. 

Scipio  Dactilius. 

Petronius  Bonasonus. 
Alfonsus  Nellus. 

Paulus  Bonasonus. 

Lucas  de  Nannis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Yicelegati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Antiauorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertia 
octobris  1589. 


1590-91 

LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU 

Ad  lecturam  Decretai  inni 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  indie  i  js  usque  ad  finem  libri.) 

D.  loannes  Baptista  Salimbenus. 

R.  D.  Ludovicus  Lambertinus. 

I).  F  ranciscus  Gfandulfus. 

Ad  lecturam  Repetitionnm  Dartoli. 

D.  Florianus  Spisanus. 

D.  Pompeius  Blanchinus. 

D.  Albertus  Caprara. 

D.  Marcusantonius  Tessutus. 

Ad  lecturam  Notariae. 

I).  Alexander  Stiaticus. 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Legant  titulum  de  edendo  cum  sequentibus.) 

D.  F  errantes  Vetius. 

D.  loannes  Morandus. 

I).  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Alfonsus  Dosius. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustris  d.  loannes  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Halefitijs. 

D.  Hercules  Gualandus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Alexander  Magius. 

CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram . 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Paulus  Tossignanus  prothoinstitutarius. 
R.  D.  Iulius  Bonasonus. 

R.  D.  Berlingerius  Gypsius. 

D.  loannes  Baptista  Palmerius. 

D.  Evangelista  Vignatus. 

R.  D.  Gaspar  Busatus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Infortiati 
extraordinariam. 

(Legant  soluto  matrimonio  cum  sequentibus.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Antonius  Gypsius. 

R.  D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  loannes  Matthaeus  Canalius. 

D.  Annibai  Fondatia. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Art  lecturam  Decreti. 

(Legant  in  prima  parte.) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarniu. 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

D.  Marcus  Bazzardus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

ordinariam. 

Ad  lecturam  Humanitatis. 

D.  Foelix  Torsianus. 

D.  Thomas  Correa. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

D.  Petrus  Gioiellus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

.  .  .  . . . 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

Illustris  D.  Rector. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  ma- 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

gnificorum  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  mdxc. 

ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

Ad  lecturam  Anotamiae. 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gaspar  Tagliacotius. 

« 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

Illustris  D.  Rector. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Cliyrugiae. 

Ad  logicam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

D.  (1) 

(Legant  secundum  posteriorum.) 

D.  Melchior  Zoppius  prothologicus. 

D.  Iulius  Tassonius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

Reverendus  d.  Ioannes  Bordonius. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 

D.  Vincentius  Mundinus,  extraordinarie. 
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Ad  lectnram  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam. 

I).  Dominicus  Felinus. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

D.  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  P.  M.  Ludovicus  Pallestrellus  lusitauus 
ordinis  Eremitarum. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartani  partem  primi.) 

D.  Dominicus  Leonius. 

D.  Natalis  Matkiolius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Yincentius  Pataratius. 

D.  Lactantius  Ferrus  (1). 

D.  Iulius  Lilius,  extraordinarie. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Ioannes  Paulus  Muzolus. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  LTlisses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Metapliisicae. 

R.  F.  M.  Lucius  Anguisciolius  ordinis  Mi¬ 
norum  conventualium. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excelleutissimus  d.  Hieronymus  Mercurialis. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

D.  Augustinus  Galesius. 

D.  Lutius  Roscius. 

(1)  Dicontro  al  nome  di  questo  lettore,  già  metà  abra¬ 
so,  è  fatta  una  croce  per  indicarne  la  morte,  avvenuta 
nel  corso  dell’  anno  scolastico. 


Ad  iVfathematicam. 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hnmanitatis. 

D.  Hieronymus  Bisaccionius. 

D.  Hieronymus  Zoppius. 

Ad  Liiteras  graecas. 

D.  Antonius  Persius  maceratensis.  (1) 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA 

Ad  lectnram . 

Illustris  D.  Rector. 

A«l  Theoricam  medicinae 
extraordinariam . 

(Legant  artem  parcam  Galeni.) 

D.  Mauritius  Ciccarellus. 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus, 

D.  Marcusantonius  Mollus,  extraordinarie. 

.  SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Eueas  Yigianius. 

D.  Ioannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cuccliius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione.) 

D.  Yincentius  Maria  de  Sa[n]dris. 

D.  Horatius  Mainettus. 

D.  Bartkolomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 
D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 

(1)  Così  è  scritto. 
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QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costerna. 

Ad  lecturam  Theologiae  seolasticae. 

R.  P.  M.  Iulius  Sirenius  ordinis  Gratiarum. 
R.  D.  Ioannes  Baptista  ab  Orto. 

R.  P.  M.  Balthasar  de  Surgis  ordinis  san¬ 
ctae  Mariae  Servorum. 

Ad  Matematica». 

J).  Ioannes  Antonius  Maginus. 

LECTURAE  UNIVERSITATI S 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Rector. 

Ad  Medicinam. 

D.  Ioannes  Andreas  Alcaniciensis  liispanus. 

Ad  Tliilosophiam. 

D.  Theodorus  a  Iulia  Nova. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Valentinus  Monsaltus. 

Ad  Retoricam. 

I).  Vincentius  Pavaninus. 

Ad  Togicam. 


Ad  Grammatticam. 

( Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alemanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

R.  D.  Vincentius  Carotius. 

D.  Ioannes  Tanarius. 

D.  Ioannes  Guilielminus. 

D.  Laurentius  Marzola. 

Ad  Artem  scribendi. 

Dominus  Antonius  Zanettus,  qui  etiam  est 
ad  Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Scipio  Dactilus. 

D.  Petronius  Bonasonus. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Paulus  Bonasonus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  ma¬ 
gnificorum  dominorum  Ancianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem  ,  die  tertio 
octobris  mdxc. 


1591-92 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbeuius. 

R.  I).  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 
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A<1  lecturam  Repetitionum  Ravioli. 

( Legant  primam  legem  omnes  popul  i  Di¬ 
gesti  de  institi  a  et  i  ure,  deinde  legem  de 
aetate  Digesti  m  i  n  o  r  u  m  viginti q  u  i  n  que 
ann  is.) 

D.  Marcusantonius  Tessutus. 

Ad  lecturam  Artis  notari ae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Alexander  Stiaticus. 

I).  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  de  officio  eius  cui  mandata 
est  iur  is  dictio  et  illum  continuent.) 

D.  Ferr antes  Yectius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Alphonsus  Dosius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustris  d.  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virginis.) 

D.  Hercules  Gualandus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

I).  Alexander  Magius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usuf ruetis ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  Yincentius  Bangius  prothoinstitutarius. 
D.  Paulus  Tossignanus. 

D.  Ioannes  Baptista  Palmerius. 

D.  Evangelista  Yignatus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 


B.  D.  Gaspar  Busatus. 

D.  Alexander  Gratus. 

R.  D.  Horatius  Barbadorius. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  operis  novi  nun- 
ciatione ,  deinde  transeant  ad  titulum  de 
acquir  enda  possessione .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Antonius  Gypsius. 

R.  D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  Ioannes  Matbeus  Canalius. 

D.  Hannibal  Fondatia. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  in  causis,  incipiendo  a  prima.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  r  egui  ari  bus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religione  m . ) 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  equis  quis  Codicis  ad  legem 
Iuliam  ma  i  e  st  at  is .) 

D.  Pompeius  Blauchinius. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarnin. 

D.  Thomas  Correa. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretali nm. 

Illustris  Rector. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

Illustris  Rector. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Ludovicus  de  Amore. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  Botta. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clemcntinarum. 

R.  D.  Foelix  Tarsianius. 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  vel  Iufortiati 
ordinariam. 

D.  Andreas  Ottonius.  (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Iufortiati 
extraordinariam. 

R.  D.  Marcus  Antonius  Papliyus. 


Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Dominicus  Tambinius. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Yicelegati  et  il¬ 
lustrium  dominorum  Autianorum  consulum  et 
Yexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  mdxci. 


A  R  T I S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  (Raspar  Tagliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  IiOgicam. 

(Legant  primum  posteriorum.) 

D.  Yincentius  Mundinus. 

D.  Iulius  Tassonius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

(1)  Nel  partito  con  cui  fu  eletto,  contenuto  nel  voi.  26 
dei  partiti  del  Reggimento  a  c.  130  v.,  è  detto  de  Sa- 


Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

1).  Dominicus  Felinus. 

I).  Yincislaus  Lazarus. 

D.  (raspar  Tagliacotius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  P.  M. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartani  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Natalis  Mathiolus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Yincentius  Pataratius. 

D.  Iulius  Lilius,  extraordinarie. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Ioannes  Paulus  Muzzolus. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 


rezana. 


31 
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Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

R.  P.  M.  Lucius  Auguisolius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supra  ordinariam. 

Excellentissimus  d.  Hyeronimus  Mercurialis. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  quintum  librum  de  iustitia  et  iure.) 

D.  Augustinus  Gfalesius. 

D.  Lucius  Roscius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

rAd  lecturam  Humanitatis. 

D.  Hyeronimus  Bisacionius. 

Ad  Iàteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  P OMERIDI ANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Glaleatius  Leonius. 

D.  loannes  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus, 

I).  loseplius  Zacconius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus,  extraordinarie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Aeneas  Yigianius. 

D.  loannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucckius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 


Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Yincentius  Maria  Sandrius. 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

Excellentissimus  d.  Fcdericus  Pendasius. 
D.  loannes  Ludovicus  Cartarius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supra  ordinariam. 

Excellentissimus  d.  loannes  Costeius. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae 
scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

R.  P.  M.  Iulius  Sirenius. 

R.  D.  loannes  Baptista  ab  Orto. 

R.  P.  M.  Caesar  Bologninus. 

Ad  Mathematicas. 

(Legant  spheram  Sacro  Busto  vel  theoricam 
planetarum.) 

D.  loannes  Antonius  Maginus. 
LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  Medicinam. 

D.  Antonius  Tonellus.  (1) 

Ad  Philosophiam. 

D.  Iosephus  Bonardus. 

Ad  Astronomiam. 


(1)  «  De  Cartoreto  de  Fano.  »  Così  è  detto  nel  libro 
dei  partiti  del  Reggimento. 
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Ad  Retoricali!. 


Ad  Logicam. 

D.  Flaminius  Morus. 


Ad  Grammatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alemanus  Orlanclus. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

R.  D.  Yincentius  Carotius. 

D.  Ioannes  Guilielminus. 

D.  Ioannes  Tanarius. 

D.  Laurentius  Marzola. 


Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus ,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Scipio  Dactilus. 

D.  Petronius  Bonasonus. 

D.  Alfonsus  Aellus. 

D.  Paulus  Bonasonus. 

D.  Lucas  de  Aannis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Yicelegati  et  il¬ 
lustrium  dominorum  Ancianorum  consulum  et 
Yexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  mdxci. 


1592-93 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PREMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

R.  D.  Carolus  Caprarius. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  ha  er  editate  deinde  legem  primam 
Digesti  de  iure  codicillorum.) 

D.  Marcus  Antonius  Tessutus. 

R.  D.  Gaspar  Busatus. 


Ad  lectnram  Artis  notariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Alexander  Stiaticus. 

D.  Petrnsantonius  a  Nuce. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et 
illum  continuent.) 

D.  Ferrantes  Yectius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Fendi». 

D.  Alplionsus  Dosius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Illustris  d.  Ioannes  Hieronymus  Gratus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  de  Haleiìcijs. 

(Legant  primam  Codicis  ad  legem  Cor¬ 
neliam  de  sicca r ij s .) 

J).  Hercules  Grualandus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

(Legant  titulum  de  legatis  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

D.  Vincentius  Bancius  prothoinstitutarius. 
D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Alexander  Gratus. 

R.  D.  Horatius  Barbadorus. 

1).  Hercules  Panzaccbius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  infortiati  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  et  titulum  ad  S.  C.  Trebelli  anum.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
R.  D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  loannes  Matteus  Canalius. 

I).  Hieronymus  Ghisilerius. 

I).  Anuibal  Fondatius. 

D.  Ioanues  Baptista  Palmerius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

[Legant  de  accusationibus ,  inquisi¬ 
tionibus  et  denuntiationibus .) 

D.  Paulus  Tossignamis. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant . ) 

D.  Pompeius  Blanchiuius. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Thomas  Corea. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Marcus  Antonius  Paphius. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Dominicus  Tambinus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  flementinarum. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Mutius  Marcliion. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Vincentius  Pavaninus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  il¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
mensis  octobris  mdxcii. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Angelus  Michael  Saccinus. 

I).  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

Ad  Anathomen. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  (raspar  Tagliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

I).  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  liOgicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

I).  Augustinus  Gallesius  prothologicus. 
D.  Ioannes  Baptista  Bonus. 

D.  lacohus  Leonus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

R.  D.  Ioannes  Dominicus  Albertatius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Dominicus  Felinius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  P.  magister . 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Natalis  Mathiolus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Vincentius  Pataratius. 

D.  Iulius  Lilius,  extraordinarie. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  fisico  auditu.) 

D.  Ioannes  Paulus  Muzolus. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazzonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus }  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

R.  D.  Lucius  Anguisciolius  ordinis  Mi¬ 
norum. 

R.  P.  M.  Lucius  Fantuccius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Hieronymus  Mercurialis. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  tlieoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  Humanarum  literarum. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ari  Literas  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ari  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

D.  Io.  Baptista  Fabius, 

D.  Ulisses  Linus, 

D.  Ioseph  Zacconius, 

D.  Marcus  Antonius  Mollus,  extraordinarie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  mt  dicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Eoelix  Castellius. 

D.  Aeneas  Yigianius. 

D.  Ioannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cuccliius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

Ari  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Yincentius  Maria  Sandrius. 

D.  Bartholomeus  Pius. 

D.  Yincentius  Mondinus. 

D.  Iulius  Tassonius. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

TERTIA  HORA 

Ari  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  compitone.) 

Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 

D.  Ioannes  Ludovicus  Cartarius. 


QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariain. 

Excellentissimus  D.  Ioannes  Costeius. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae 
scolasticae. 

(Legant  tertium  librum  sententiarum.) 

R.  P.  M.  Iulius  Sirenius. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  ab  Orto. 

R.  P.  M.  Caesar  Bologninus. 

Ad  H;i thematicam. 

( Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Ioannes  Antonius  Maginius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  Medicinam. 

D.  Marcus  Antonius  Gabrielli. 

Ad  Philosophiam. 

Ad  Astronomiam. 


Ad  ltetoricam. 


Ad  Logicam. 


Ad  Grammatticam. 

( Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

R.  D.  Yincentius  Carotius. 
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D.  Ioannes  Gulielminus. 

R.  D.  Ioannes  Tanarius. 

D.  Laurentias  Marzola. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus ,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

9 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Scipio  Dactilius. 


D.  Alphonsus  Nellus. 
D.  Paulus  Bonasonus. 
D.  Lucas  de  Nannis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Yicelegati  et  il¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  mdxcij. 


1593-94 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenus. 

D.  Hercules  Pellegrinus. 

R.  D.  Carolus  Capraria. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  flu¬ 
minibus,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solut  ionibus . ) 

D.  don  Ioannes  Rodriguez  de  Salamanca 
hyspanus  et  sacri  collegij  Hyspanorum  alumnus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris. 

( Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem.) 

D.  Ferrantes  Yectius. 

D.  Alphonsus  Dosius. 


D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Bucafereus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lectnram  de  Maleticijs. 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Hercules  Gualandus. 

CLASSES  POMEREDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

(Legant  de  obligationibus ,  deinde  ti¬ 
tulum  quibus  modis  re  contrahitur  obli¬ 
gatio.) 

D.  Yincentius  Bancius  protoinstitutarius. 
D.  Horatius  Giovagnonus. 

D.  Alexander  Gratus. 1 
D.  Thomas  Moneta. 

R.  D.  Horatius  Barbadorus. 

D.  Hercules  Panzacchius. 
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KOTULI  DEI  LETTORI 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  verbo  rum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
ribus .) 

Excellentissimus  cl.  Angelus  Spanocchius. 
R.  D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  Io.  Mattheus  Canalius. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

I).  Annibai  Fondatius. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Dominus  don  Ioaunes  Rodriguez  de  Sala¬ 
manca  hyspanus. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
ni  a  n  d  i  s .) 

D.  Iacobinus  Socinus.  (1) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

D.  Paulus  Tussignanus.  (2) 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  que¬ 
stionibus.) 

D.  Pompeus  Blancliinus. 


Ad  lecturam  Humanarum  literarnm. 

D.  Thomas  Correa. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Ad  lecturam  Infortiati. 


Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioaunes  de  Valentia. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

R.  D.  Donatus  Antonius  Ruffus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Petrus  Antonius  Fontanius. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Sebastianus  Città. 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  per¬ 
illustris  ac  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  il¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  1593. 


ARTIS  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.)  (1) 

[D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 


(1)  Questo  nome  è  cassato. 

(2)  Quest’  altro  nome  è  pure  cassato. 


(1)  Per  quanto  è  possibile,  mi  servo  della  minuta  a 
completare  questo  rotulo  che  è  lacerato  in  più  luoghi. 
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Acl  Aliatomeli. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gfaspar  Taliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  L»  |gicai». 

[(Legant  primum  librum]  posteriorum.) 

D.  Augustinus  Galesius  prothologicus. 

D.  Ioannes  Baptista  Bonus. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Dominus  Fabius  Pellinus. 

R.  [D.  Io.  Domijnicus  Albertatius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parva  Galeni.) 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Gaspar  Tagliacotius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  ab  Horto. 

R.  P.  M.  Daniel  Malonius  ordinis  S.  M. 
Gratiarum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Yincentius  Pataratius. 

D.  Iulius  Lilius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Ioannes  Paulus  Mjuzolus.] 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 


Ad  lectnram  Philosophiae. 

(De  fossilibus  et  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Methapliisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

R.  P.  M.  Lucius  Elephantucius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theorieam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costeius. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Melchior  Zopius. 

Ad  Hlathematicain. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Ilnmanarnm  literarnm. 

D. 

Ad  Uteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theorieam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Galeatius  Leonius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Petoralis. 

SECUNDA  [HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
ordinariam. 

D.  Aeneas  Yigianius. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinius.] 

D.  loseph  Zacconius. 


32 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Vincentius  Maria  Sandrius. 

D.  Vincentius  Mondinus. 

D.  Iulius  Tassonius. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  anima.) 

Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Ioannes  Cecchius. 

D.  Felix  Castellius. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae 
scolasticae. 

(Legant  quartum  librum  sententiarum.) 

R.  P.  M.  Ioannes  Baptista  Irriguus  fio- 
rentinus. 

Ad  Ilathematicain. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Ioannes  Antonius  Maginius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  Medicinam. 

D.  Georgius  Leijerus. 


Ad  Philosophiam. 


Ad  Astronomiam. 


Ad  Retoricali!. 


Ad  Logicam. 


Ad  Orammatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros ,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Ioannes  Baptista  Collina. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

D.  Ioannes  Gulielminus. 

D.  Ioannes  Tanarius. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus ,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Alplionsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  per¬ 
illustris  et  reverendissimi  d.  Vicelegati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem ,  die  tertio 
octobris  1593. 
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1594-95 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 


-Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probationibus  exclusive.) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenius. 

R.  D.  Hercules  Pelegrinus. 

R.  JD.  Carolus  Capraria. 

R.  D.  Horatius  Barbadorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

(De  edendo  et  illum  continuent.) 

D.  Ferrantes  Vectius. 

D.  Alphonsus  Dosius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Bucaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Ualefitijs. 

D.  Petrusantonius  Silvestrius. 

D.  Hercules  Gualandus. 

Ad  lecturam  Notariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrusantonius  a  Nuce. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  de  testamentis ,  deinde  titulum 
quibus  non  est  permissum  facere  testa¬ 
mentum.) 

D.  Vincentius  Bancius  prothoinstitutarius. 
D.  Thomas  Moneta. 

D.  Aeneas  Magnanius. 

D.  Caesar  Barberius. 

13.  Camillus  Gypsius. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(  Legant  titulum  soluto  matrimo  n  i  o , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
R.  D.  Antonius  Glavarinus. 

D.  Ioannes  Mattaeus  Canalius. 

D.  Hieronymus  Ghiselerius. 

D.  Ioannes  Baptista  Palmerius. 

D.  Alexander  Gratus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  distinctionibus  incipiendo  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

R.  D.  Pompeus  Blanchinus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 
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Ad  lecturam 


Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Thomas  Cor  rea. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium. 

Ad  lecturam  Infortiati. 


Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Fabritius  Mangius. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Petrusantonius  Fontana.  (1) 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Sebastianus  Città. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Octavianus  Tartagna. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Ad  lectnram  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Yicelegati 
et  illustrium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  mdxciiij. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Angelus  Michael  Sachius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 

Ad  Anathoinen. 

D.  Angelus  Michael  Sachius. 

D.  Graspar  Taliacotius. 

D.  Flamiuius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  liogicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Augustinus  Galesius  prothologicus. 

D.  Ioannes  Baptista  Bonus. 

(1)  Nel  volume  26  dei  partiti  del  Reggimento  a 
e.  148  r.,  questo  lettore  è  detto  de  Cesena. 


D.  Iacobus  Leonius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Marcus  Antonius  Attendolus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hgpocratis.) 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  P.  M.  Daniel  Malonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  Avicenna  e.) 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Vincentius  Pataratius. 

D.  Iulius  Lilius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Camillus  Baldus. 
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D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

Ad^Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

R.  P.  M.  Lucius  Elepliaututius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supra  ordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioanues  Costeius. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  foelicitate  in  universali.) 

D.  Melchior  Zopius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

Id.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarum. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  IAteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANA!! 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Galeaz  Leonius. 

D.  Laurentius  Piracius. 

D.  Augustinus  Pettoralis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Aeneas  Vizanius 
D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cuchius. 


D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ioseph  Zacconius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  fisico  auditu.) 

D.  Yincentius  Mondinus. 

D.  Iulius  Tassonius. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supra  ordinariam. 

D.  Ioannes  Cecchius. 

D.  Foelix  Castellius. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae 
scolasticae. 

(Legant  primum  librum  sententiarum.) 

R.  P.  M.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  P.  M.  Io.  Baptista  Irriguus  fiorentinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Ioannes  Antonius  Maginius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Ioannes  Bittner. 

Ad  Medicinam. 


Ad  Philosophiam. 

D.  Dominicus  Piselli. 

Ad  Astronomiam. 

Ad  Retoricam. 
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Ad  Logicam. 

D.  Antonius  Bugini.  (1) 

Ad  Grammatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros ,  amore  Dei.) 

D.  Alamauus  Orlandus. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

D.  Ioannes  Gulielminus. 

D.  Ioannes  Tanarius. 

D.  Laurentius  Marzola. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Antonius  Zanettus ,  qui  etiam  est  ad 
Miniaturam. 


I).  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

Ad  Aritmeticani. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Alpkonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Vicelegati 
et  illustrium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  eiusdem,  die  tertio 
octobris  mdxciiij. 


1595-96 

LEGISTI 

ROTULUS  MAGNIFICORUM  DOMINORUM  IURISTARUM  ANNI  1595  ET  1596  (1) 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenus. 

R.  D.  Hercules  Pelegrinus. 

R.  D.  Carolus  Capraria. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(Legant  de  officio  eius  cui  mandata 
est  iurisdict io .) 

D.  Ferrantes  Vetius. 

(1)  Nel  volume  testò  citato  dei  Partiti:  «  D.  Anto¬ 
nius  Rtiginua  ». 


D.  Alpkonsus  Dosius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Hannibal  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Bucaferrus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Hale  fit  i  js. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virginis.) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Hercules  Gualandus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

(1)  Pubblico  la  minuta,  mancando  il  rotulo  grande 
in  pergamena. 
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CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Iustitutionum. 

( Legant  de  usu  fructu  ,  deinde  transeant 
ad  titulum  de  usucapion  ibus .) 

D.  Yincentius  Bancius  prothoinstitutarius. 
D.  Thomas  Moneta. 

D.  Aeneas  Magnanus. 

I).  Cesar  Barberius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  de  operis  novi  nunciatione , 
deinde  titulum  de  acquirenda  p o s s e s s i o n e.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
R.  D.  Antonius  Glavarinus. 


D.  Io.  Mattheus  Canalius. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

D.  Alexander  Gratus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religionem.) 

D.  Franciscus  Gandulfius. 

R.  D.  Pompeus  Blanchinius. 

D.  Horacius  Giovagnonius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 

Ad  Anathomeu. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gaspar  Taleacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Ioannes  Baptista  Cortesius. 


PRO  SECUNDA  IIORA 

Ad  Logicam. 

( Legant  primum  librum  posteriorum .) 

D.  Augustinus  Galesius  prothologicus. 
D.  Fabius  Pelinius. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Marcusantonius  Attendolus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenncie.) 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Gaspar  Taleacotius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  magister  Daniel  Melonius. 
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TERTIA  HORA 

A<1  lecturam  l*racticae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Vincentius  Pataracius. 

D.  Iulius  Lilius. 

I).  Augustinus  Petoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  librum  metheororum.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazzouius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus  et  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

R.  r.  M.  Lucius  Elephantuccius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costeius. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  attinentibus  ad  virtutes  morales.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarum. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 


CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aiiem  parvam  Galeni.) 

D.  Gfaleatius  Leonius. 

D.  Laurentius  Piracius. 

D.  Ioannes  Baptista  Bonus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Aeneas  Yizanius. 

D.  Ioannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ioseph  Zaconius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Yincentius  Mundinus. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

PRO  TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 

PRO  QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Foelix  Castellius. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae 
scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  Irriguus  florenti nus. 

Ad  Mathematicam. 

(  Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Ioannes  Antonius  Maginius. 
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Ad  lecturam  11  ninni) arum  litterarnm. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

D.  Iacobus  Ferrarius. 

Ad  Medicinam. 

D.  Ioachinus  Petricinus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Panetius  Dulcis. 

Ad  Astronomiam. 

Ad  Retoricam. 

Ad  Logicam. 


Ad  Grammatticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alamanus  Orlandus. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Augelus  Pagnonus. 

D.  Ioannes  Gulielmiiius. 

D.  Ioannes  Tanarius. 

D.  Laurentius  Marzola. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Paulus  Cataldus. 

D.  Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Bonasonus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Yicelegati  et  il¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio 
octobris  1595. 


1596-97  n' 

LEGISTI 

ROTULUS  MAGNIFICORUM  DOMINORUM  IURISTARUM  ANNI  1596  ET  1597 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  licere  lai  inm 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  finem.) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Pellegrinus. 

(1)  Mancano  ambedue  i  rotuli  di  questo  e  del  segu 


R.  D.  Carolus  Capraria. 

D.  Hercules  Panzacebius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis. 

(  Q  u  i  a  d  m  itti.) 

D.  Alpbonsus  Dosius. 

D.  Ioannes  Morandus. 

D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

anno;  pubblico  perciò,  come  si  trovano,  le  minute. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruni. 

Illustria  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lectnram  de  Malefitijs. 

( Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Cornelia m  de  sicar ij s .) 

H.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

I).  Thomas  Moneta. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

( Legant  de  ìndici js.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  de  legatis ;  continuent  totum  titulum.) 

D.  Yincentius  Bancius  prothoinstitutarius. 
I).  Aeneas  Magnanius. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 

R.  D.  Ursinus  Ursius. 


D.  Io.  Paulus  Bonfiolus. 

D.  Alexander  Pelicanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti. 

(Legant  de  legatis  primo  et  secundo  et 
titulum  ad  S .  C .  T  r  eh  eli  i  an  u  m .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Io.  Matheus  Canalius. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

D.  Alexander  Gratus. 

Ad  lecturam  Decreti. 

( Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  accusationibus,  inquisi¬ 
tionibus  et  denunciati oni bus .) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

R.  D.  Pompeius  Blanchinius. 

D.  Horatius  Giovaguonius. 

Ad  lecturam  de  Ulalefìcijs. 


ARTISTI 

ROTULUS  MAGNIFICORUM  DOMINORUM  ARTISTARUM  ANNI  1596  ET  1597 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

( Legant  de  ulceribus.) 

D.  Angelus  Michael  Saehius. 

I).  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 


Ad  Anatomen. 

D.  Angelus  Michael  Saehius. 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Augustinus  Galesius  prothologicus. 
D.  Antonius  Gandulphus. 
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D.  Honorius  Beatus. 

D.  Marcus  Antonius  Attendolus. 

D.  Angelus  Avantius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  (raspar  Taliacotius. 

1).  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  magister  Daniel  Molonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Yincentius  Pataratius. 

D.  Augustinus  Pettoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus  et  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

( Legant  librum  duodecimum.) 

R.  P.  M.  Hieronymus  Rocca. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Ioannes  Costeius. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Ijegant  de  virtutibus  moralibus.) 

I).  Melchior  Zoppius. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cathaldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Gralacius  Leonius. 

D.  Laurentius  Piracius. 

D.  Io.  Baptista  Bonus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Praeticam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

I).  Aeneas  Yigianius. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ioseph  Zaconius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Ioannes  Bordonius. 

D.  Fabius  Pelinius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  pldsico  auditu.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Praeticam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 
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Ad  lecturam  sacrae  Theologiae 
scolasticae. 

(Legant  tertiam  librum  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus  florentinus. 


Ad  Hathematicam. 

( Legant  Euclidem.) 

D.  Io.  Antonius  Maginius. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

B.  Rubertus  Titius. 


1597-98 

LEGISTI 

ROTULUS  DOMINORUM  LEGISTARUM  ANNI  1597-1598 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIJIA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati .) 

D.  Ioannes  Baptista  Salimbenius. 

R.  D.  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzaccliius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

( S i  cert  u  m  petatur . ) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

B.  Iohannes  Morandus. 

B.  Anibal  Marescottus. 

B.  Hieronymus  Buccaferrus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(  Legant  legem  m  a  n  i  fe  st  is  s  i  in  i  Codicis 
de  furtis.) 

Dominus  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

B.  Aeneas  Magnanius. 


Ad  lecturam  Aotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Muce. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  de  obligationibus ,  deinde  ag¬ 
grediant  quibus  modis  re  contrahitur 
obligatio .) 

D.  Paulus  Tossignanius  prothoinstitutarius. 
D.  Gaspar  Elephantucius. 

D.  Alexander  Pelicanus. 

D.  Io.  Paulus  Bonfiolus. 

D.  Marius  Bovius. 

B.  Laurentius  Balzanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(De  ve  rb  orum  obligat  i  o  n  i  b  u  s  usque 
ad  titulum  de  fideiussoribus .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocckius. 
D.  Io.  Matbeus  Canalius. 

D.  Hieronymus  Ghiselerius. 

D.  Vincentius  Bancius. 

B.  Io.  Baptista  Palmerius. 

B.  Alexander  Gratus. 

D.  Camillus  Gipsius. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti. 

( Legant  de  consecratione  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 


Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis.) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 


ARTISTI 

ROTULUS  DOMINORUM  ARTI  ST  ARUM  ANNI  1597  ET  1598 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  [tumoribus]  praeter  naturam.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 

Ad  Anatomen. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

[Ad  Logicam.] 

(  Legant  primum  librum  posteriorum.) 

1).  Augustinus  Galesius  prothologicus. 
P.  Antonius  Gandulphus. 

I).  Honorius  Beatus. 

D.  Angelus  Avancius. 

D.  Bartholomeus  Galesius. 


Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

( Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  magister  Gabriel  Molonius. 

[tertia  hora] 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piracius. 

D.  Vincendus  Pataracius. 

D.  Agustinus  Petoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Bartholomeus  Pius. 

D.  Iacobus  Leonius. 
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Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus  et  plantis  et  animalibus.) 
D.  Ulisses  Alclrovandus. 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

( Legant  primum  librum.) 

R.  P.  magister  Hieronymus  Rocca. 

[quarta  hora] 

Ad  Tlieorieain  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Iohannes  Costeius. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Ilmnanarnm  litterarum. 

I).  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  liiteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius.  (1) 


1598-99 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  iudic ij s  usque  ad  titulum 
de  probationibus  exclusive.) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzachius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(De  edendo  et  illum  continuent.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

D.  Anuibal  Marescottus  de  Moletis. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 


Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  male¬ 
ficis  et  mathematicis .) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Aeneas  Magnanius. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

(  Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  testamentis ,  deinde 
titulum  quibus  non  est  per  m  i  s  s  u  m  fa  cere 
testamentum.) 

D.  Paulus  Tussignanus  prothoinstitutarius. 
D.  Gaspar  Elepliantutius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Orsinus  Orsius. 

D.  Octavius  Amorinus. 

(1)  Mancano  le  letture  pomeridiane. 
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1).  Io.  Paulus  Boufiolus. 

R.  D.  Matthaeus  Pasellus. 

D.  Marius  Boyìus. 

R.  D.  Laurentius  Balzanus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti. 

(  Legant  titulum  soluto  m  a  t  r  i  m  onio  , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanoccliius. 

D.  Hieronymus  Gfkiselerius. 

I).  Yincentius  Bantius. 

D.  Alexander  Gratus. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  distinctionibus  incipiendo  a  prima.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 

R.  D.  Antonius  filius  d.  Bonfioli  de  Bonfiolis. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

I).  Franciscus  Gandulphus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

R.  D.  Alexander  Boschius. 

ART 

CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

( Legant  de  vulneribus.) 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 


Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium  et  Infortiati. 

D.  Franciscus  Curtius  Albae  Pompeiae 
Mon  ferrati. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Martinus  Bara  hispanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Agnellus  Carruccius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Ludovicus  Tanus  urbinas. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

R.  D.  Cosmas  Nomius  de  Burgo  Sancto 
Sepulcro. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

R.  D.  Camillus  Sechiarius  mutinensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
OCtobris  MDLXXXXVIIJ. 

ISTI 

Ad  Aliatomeli. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Io.  Baptista  Cortesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  liOgicam. 

( Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Bartholomeus  Pius  prothologicus. 
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D.  Antonius  Gandulphus. 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  M.  Daniel  Molonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Ludoyicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Vincentius  Pataratius. 

D.  Augustinus  Petoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus  et  plantis  et  animalibus.) 
D.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Metaphysicae. 

(  Legant  septimum  librum.) 


QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(  Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 
D.  Melchior  Zoppius. 


Ad  lectnram  Mathematicae. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literaruin. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  lectnram  Literarnm  graecamini. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parram  Galenj.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Io.  Baptista  Bonus. 

D.  Dominicus  Lanzonus. 

D.  Marcus  Antonius  Atendolus. 

SECUNLA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Aeneas  Yigianius. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

R.  D.  Iohannes  Bordonius. 

D.  Fabius  Pelinius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(  Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

Excellentissimus  d.  Fridericus  Pendasius. 
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Ad  Astronomiam. 

D.  Ber  nardus  Alphter  germanus. 

Ad  Rhetoricam. 

D.  Gaspar  Zangher  germanus. 

Ad  Hogieam. 


QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae 
scholasticae. 

( Legant  librum  primum  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus. 

Ad  llathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Io.  Antonius  Maginius. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  literarnm. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

D.  Sigismondus  Geisler  (1)  germanus. 

Ad  Medicinam. 

(De  epilepsia.) 

D.  Vincentius  Alsarius  ligur. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Iacobus  Thiel  germanus. 


Ad  Grammaticam. 

(Omnes  infrascripti  doceant  quattuor  pueros ; 
amore  Dei.) 

D.  Iulius  Segnius. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

D.  Iohannes  Gulielminus. 

D.  Iohannes  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

Ad  Scribendi  artem. 

Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

I).  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 

Datrnn  Bononiae  in  palatio  residentiae  il- 
lustrissimi  et  reverendissimi  Legati  et  illustrium 
dominorum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertio  octobris 

MDXCVIIJ. 


1599-1600 
L  EGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 


Ad  lectnram  Recretalinm  ordinariam. 


PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretatimi» 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

(1)  Nel  volume  27  dei  partiti  del  Reggimento,  a  c.  45, 
è  scritto  invece:  «  Sigismondus  Geister  ». 


(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzachius. 

R.  D.  Laurentius  Balzanus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti. 

(Legant  de  officio  eius  cui  mandata 
est  iurisdi  et  io .) 

I).  Alphonsus  Dosius. 

D.  Annibai  Marescottus  de  Muletis. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
v  i  rg  i  n  i  s .) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Aeneas  Magnanus. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

(De  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  omnes  populi  I>  i  gesti  de 
institi  a  et  i  ure,  deinde  legem  de  aetate  Di¬ 
gesti  d  e  m  i  n  or  ih  u  s  vi  g  i  n  tiqu  i  n  q  u  e  a  n  - 
n  i  s .) 

D.  Io.  Paulus  Bonfiolus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

CLASSES  POMEPJDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  de  u  su  fructu,  deinde  transeant 
ad  titillum  de  usucapionibus.) 

D.  Paulus  Tussignanus  prothoinstitutarius. 
I).  Claudius  Achillinus. 

I).  Octavius  Amorinus. 

II.  D.  Mathaeus  Pasellius. 

I).  Hieronymus  Saracenus. 

D.  Marius  Bovius. 

D.  Hieronymus  Bancius. 

D.  Iohanues  Bologninus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(Legant  de  operis  novi  nunc  i  at  i  on  e , 
deinde  [transeant]  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bantius. 

D.  Alexander  Gratus. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

( Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Pompeius  Blanchinus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 

R.  D.  Antonius  Bonfiolus. 

Ad  lecturam  Decretalinm. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religionem.) 

D.  Franciscus  Gandulpkus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Alexander  Boschius. 

Ad  lectnram  de  Malelitijs. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium  et  Infortiati. 

R.  D.  Camillus  Seccliiarius. 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  (1) 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Franciscus  Curtius  Albae  Pompeiae 
Monferati. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

R.  D.  Ludovicus  Tanus  urbinas. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Volnminis. 


D.  (I) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio 
octobris  mdxcix. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(  Legant  de  ulceribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rotà. 

Ad  Anatoinen. 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Gaspar  Taliacotius. 

D.  Flaminius  Rota. 

SECUNDA  HORA 

Ad  IiOgicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Bartholomeus  Pius  prothologicus. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

D.  Bartholomeus  Galesius. 

D.  Iacobus  Magnus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam. 

(  Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Graspar  Taliacotius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  Daniel  Molonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Ludovieus  Lodius. 

D.  Yincentius  Pataratins. 

I).  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Augustinus  Galesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus  et  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldr ovandus. 

Ad  lecturam  Metapliysicae. 

( Legant  librum  duodecimum.) 


QUARTA  HORA 

Ad  Theoricant  medicinae 
supraordinariam. 


(1)  Anche  questo  nome  è  abraso. 
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Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

Ad  lectnram  Mathematicae. 

(  Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarnin. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  lectnram  Interamni  «raecanun. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theorieam  medicinae 
extraordinariam. 

(  Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

I).  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Dominicus  Lanzonus. 

D.  Marcus  Antonius  Atendolus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Aeneas  Yigianus. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  parva  naturedia.) 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

D.  Fabius  Pelinius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

( Legant  de  anima.) 

Excellentissimus  d.  Fridericus  Pendasius. 


QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Foelix  Castellus. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae 
scholasticae. 

( Legant  librum  secundum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus. 

Ad  Matematicam. 

( Legant  Euclidem.) 

D.  Io.  Antonius  Maginius. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnin. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UMYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 


Ad  Medicinam. 

D.  Annibai  Paganus. 

D.  Marcus  Robaciolus  brixiensis. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Leander  Latinus. 

Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 


Ad  Grammaticam. 

(Omnes  infrascripti  doceant  quattuor  pue¬ 
ros ,  amore  Dei.) 

D.  Iulius  Segnius. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

D.  Iohannes  Gulielminus. 
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D.  Iohannes  Tanarius. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

I).  Gratia  Lodius. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

R.  D.  Carolus  Zelatus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Lucius  Faberius. 

Io.  Baptista  Lana. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il- 

D.  Hieronymus  Grillus. 

lustrissimi  et  reverendissimi  Legati  et  illustrium 

Ad  Arithmeticam. 

dominorum  Antianorum  consulum  et  Yexilliferi 

iustitiae  civitatis  Bononiae  ;  die  tertio  octobris 

P.  Scipio  Dactilius. 

MDXCVIIIJ. 

ltì00-01 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  finem 
libri.) 

1).  Io.  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzachius. 

R.  D.  Laurentius  Balzanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

( Titul um  qui  admitti  et  illum  continuant.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

1).  Annibai  Marescottus  de  Muletis. 

I).  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Annibai  Fondatia. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiiiarum. 

illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 


Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Legem  primam  Codicis  ad  legem  Cor¬ 
neliam  de  sicari js.) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 

Ad  lecturam  Notariae. 

(  Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(Legem  ventre  Digesti  de  acquirenda 
her  editate  ;  legem  primam  Digesti  de  i  ure 
co  elicili  or  u  m .) 

D.  Io.  Paulus  Bonfiolus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis:  continuent  to¬ 
tum  titulum.) 

D.  Paulus  Tossignanus  protkoinstitutarius. 
D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

R.  D.  Matthaeus  Pasellius. 

D.  Hieronymus  Saracenus. 

D.  Hieronymus  Bancius. 
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D.  Ioliannes  Bologninus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

( Titulum  de  legatis  primo ,  et  titulum 
ad  S.  C.  Trebelli  anum.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spauocckius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bantius. 

D.  Alexander  Gratus. 

I).  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

( Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

( Legant  de  inquisitionibus  et  denun¬ 
ci  at  i  o  nibus .) 

D.  Franciscus  Gandulpkus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Ursinus  Ursius. 

I).  Alexander  Boschius. 


Ad  lecturam  de  Hale  fici  js. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Andreas  Pierius  durant  i  nus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Aurelius  Coradus  cremonensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum. 

R.  D.  Camillus  Bassus  parmensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Iulius  Caesar  Periuettus  mautoanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Vincentius  Fossa  senogallieusis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Christophorus  Mercatantes  de  Sarzana. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio 
octobris  mdc. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  TULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 


Ad  Aliatomeli. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  secundum  posteriorum.) 

D.  Bartolomeus  Pius  prothologicus. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

D.  Iacobus  Magnus. 
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I).  Sebastianus  Regulus. 

D.  Yictorius  Peliuius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aplwrismos  Hippocratis.) 

D.  Aeneas  Yigiauius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

I).  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  I).  Daniel  Malouius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Yincentius  Pattaratius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus ,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulisses  Aldr ovandus. 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant . ) 

R.  P.  M.  Iacobus  Bagnacaballensis. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  felicitate  in  universali.) 

I).  Melchior  Zoppius. 


Ad  Mathematicas. 

(Legant  Euclidem.) 

I).  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Hieronymus  Bisaciouius. 

Ad  Utteras  graecas. 

D.  Ascanius  Perseus. 

CLASSES  POMERIDIANE  ETC. 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  parte  Avicenae.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Dominicus  Lanzonus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iobannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Horatius  Castellius. 

R.  D.  Ioannes  Burdonius. 

D.  Fabius  Pelinius. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  librum  meth eo  rorum.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Peudasius. 
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Acl  lecturam  Practicae  medicinae 
supra  ordinariam. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Yinceslaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  tertium  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus. 

R.  D.  Iohanues  Rhamnusius. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 


Ad  Medicinam. 


Ad  Philosophiam. 


Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 


Ad  Grammaticam. 

(Omnes  infrascripti  doceant  quattuor  pueros, 
amore  Dei.) 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonus. 

D.  Iohannes  Gulielminus. 

D.  Iohanues  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

D.  Carolus  Zelatus. 

Ad  Scribendi  artem. 

Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Scipio  Dactilius. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bouasonus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  praedictae,  die  tertio 
octobris  anni  mdc. 


1601-02 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad, 
finem  libri.) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacbius. 
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R.  D.  Mathaeus  Pasellius. 

R.  D.  Laurentius  Balzanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(Titulum  si  certum  petatur  usque  ad 
finem.) 

D.  Alplionsus  Dosius. 

D.  Annibai  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

1).  Annibai  Fondatia. 

D.  Octavius  Amorinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleiiientiiiarum. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  m  ani  f  est  is  s  i  m  i  Codicis  de  furtis.) 
D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 

Ad  lecturam  Notariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(Legant  quominus  Digesti  de  flumini¬ 
bus ,  deinde  legem  Modestinus  Digesti  d  e 
s  olui  ionibu  s .) 


CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  obii  g  at  ion  i  b  u  s,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  modis  re  con¬ 
trahitur  obligatio.) 

D.  Paulus  Tossignanus  prothoinstitntarius. 
D.  Claudius  Acliillinus. 

D.  Hieronymus  Saracenus. 

D.  Hieronymus  Bancius. 

D.  Laurentius  Caballina. 


D.  Ioannes  Bologninus. 

D.  Caesar  de  Argelis. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

D.  Severus  Severius. 

D.  Zacharias  Giraldus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

(Titulum  de  verborum  oblig ationibus 
usque  ad  titulum  Digesti  novi  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yinceutius  Bancius. 

D.  Alexander  Gratus. 

D.  Camillus  Gvpsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis.) 

D.  Franciscus  Gandulpbus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 

R.  D.  Alexander  Boschius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Iulius  Caesar  Perinettus  mantuanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Hippolytus  Petrutius  mutinensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Exuperantius  Riccius  cingulanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Iacobus  Antonius  Yiscardus  novariensis. 

35 


274 


ROTULI  DEI  LETTORI 


A«1  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Iacobus  Franciscus  Viscardus  no  va¬ 
rians  ia. 

Ad  lectnram  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio 
mensis  octobris  mdoi. 


ARTIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacehius. 

D.  Flaminius  Rota. 

Ad  Aliatomeli. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Eogicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Bartolomeus  Pius  prothologicus. 

D.  Antonius  Grandulphus. 

D.  (1) 

I).  Sebastianus  Regulus. 

D.  Victorius  Pellinius. 

Ad  lectnram  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Aeneas  Vigianius. 

I).  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 


Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  Daniel  Malonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  [de]  morbis  particularibus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Vincentius  Pataratius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

D.  Dominicus  Lanzonus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheorum.) 

D.  Augustinus  Gfalesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  annimalibus.) 

D.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  librum  primum.) 

R.  D.  magister  Iacobus  Baguacaballensis. 

Ad  lectnram  Exodi. 

R.  D.  Ioannes  Bertolottus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
supraordinariam. 


(i)  Il  nome  è  cancellato. 
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Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  atinentibus  ad  virtutes  morales.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  Litteras  graecas. 

P).  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANA!! 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinius. 

D.  Marcus  Antonius  Attendolus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  (Paleatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Horatius  Castellius. 

R.  D.  Ioannes  Bordonius. 

D.  Bartolomeus  Galesius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  parva,  naturalia.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 


Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  quartum  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus. 

R.  D.  Ioannes  Ramnusius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptholomei.) 

I).  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Anchises  Pergaminus  bodianus. 

Ad  Philosophiam. 

D.  Adrianus  Speghelius  bruxellensis. 

Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

D.  Nicolaus  Calwoodley  nobilis  anglus. 

[Ad  Grainmatticam.] 

( Omnes  infrascripti  doceant  quattuor  pueros, 
amore  Dei:) 

D.  Iulius  Signius. 

I).  Angelus  Pagnonius. 

D.  Iohannes  Gulielminus. 

D.  Iohannes  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

D.  Carolus  Gelatus. 

Ad  Artem  scribeudi. 

D.  Lucius  Faberius. 

Io.  Baptista  Lana. 

I).  Hieronymus  Grillus. 


ROTULI  DEI  LETTORI 


2  i  b 


Ad  Arithmeticam. 

D.  Scipio  Ductilius. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  praedictae,  die  tertio 
octobris  anni  mdci. 


1602-03 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
y  r  «b  at  io  n  ibus  exclusi  ve.) 

D.  Io.  Baptista  Salimbenius. 

D.  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacbius. 

R.  D.  Mathaeus  Pasellius. 

R.  D.  Laurentius  Balzanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Titulum  de  edendo  et  illum  continuant.) 

D.  Alplionsus  Dosius. 

D.  Anuibal  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Annibai  Fondatia. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Frauciscus  Graggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  eo ru m  Codicis  [de]  male¬ 
ficis  et  mathematicis.) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gaspar  Elepbantutius. 

D.  Iokannes  Bologninus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lectnram  Repetitionum. 

(Legant  si  infanti  Codicis  de  iure  de¬ 
liberandi,  deinde  legem  c u m  non  sol  u m ,  [§ J 
necessitate,  Codicis  de  bonis  [qìiae]  libe¬ 
ris.) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
titulum  quibus  non  est  permissum  fa¬ 
cere  test  ament  u  m .) 

D.  Paulus  Tossignanus  protlioinstitutarius. 

D.  Paulus  Luna. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

D.  Zackarias  Ciraldus. 
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SECUNDA  HORA 

.  Ad  lecturam  [Digesti  novi], 

(Tìiulum  soluto  matrimonio ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bancius. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

D.  Alexander  Gratus. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

* 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  distinctionibus  incipiendo  a  prima.) 

It.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 
R.  D.  Alexander  Boschius. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

D.  Franciscus  Gandulplius. 

D.  Horatius  Giovaguonius. 

D.  Tliomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Hieronymus  Saracenus. 


Ad  lecturam  de  Malelicijs. 

(Legant  primam  Codicis  de  fedi  commis  s  i  s .) 

'  LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

. (1) 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

R.  D.  Io.  Baptista  Capassinus  burgensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Quirinus  Burgus  corrigiensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Inlortiati 
extraordinariam. 

D.  Exuperantius  Rizzius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertio 
mensis  octobris  mdcii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 


Ad  Anotliomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 
D.  Flaminius  Rota. 

SECUNDA  HORA 


Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

I).  Franciscus  Muratorius. 


Ad  Logicam. 

( Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Bartolomeus  Plodius  prothologicus. 

(1)  Nella  minuta  del  rotulo,  a  questo  luogo  è  scritto: 
|  «  D.  Tacobus  lapellius  fosdenovensis.  » 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


D.  Antonius  Gandulphus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Yictorius  Pellinius. 

Ad  lecturam  Theoricae  mediciijae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Aeneas  Vizanius. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Videlicet  Testamenti  novi.) 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  Daniel  Malonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Praeticae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Augustinus  Grallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulysses  Aldr ovandus . 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  librum  septimum.) 

R.  D.  M.  Iacobus  de  Bagnacaballo. 

R.  D.  M.  Albertus  Dialaitus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  veteris.) 

R.  D.  M.  Aurelius  Menocchius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
supra  ordinariam. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  moralibus.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  PO  MERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  aphorismos  Hgpocratis.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cuccliius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Graleatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Horatius  Castellius. 

D.  Iohannes  Burdonius. 

D.  Bartolomeus  Grallesius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  fisico  auditu.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 
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Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  libram  primum  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus. 

R.  D.  Ioliaunes  Ramnusius. 

Ad  Ifathematicam. 

( Legant  Euclidem.  ) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

R.  D.  Ludovicus  Maria  Cattanius. 

QUILIBET  INERASCRIPTORUM 
DOCEAT  QUATTUOR  PUEROS  AMORE  DEI 

Ad  Grammatticam. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Iohannes  Gulielminus. 

D.  Iohannes  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

Ad  Scribendi  artem. 

Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Scipio  Dactilus. 

I).  Alphonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

I).  Antonius  Maria  Bonasonius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcii. 


1603-04 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  ordinariam  Decretalium. 

(De  constitutionibus  usque  ad  titulum 
de  officio  delegati .) 

I).  Hercules  Peregrinus. 

I).  Caesar  Barberius. 


D.  Hercules  Panzachius. 

R.  D.  Mathaeus  Paselius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
seu  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  veteris  de  officio 
eius  cui  mandata  est  iurisdict io.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 


2S0 


BOTULI  DEI  LETTOLI 


D.  Aunibal  Fondatia. 

D.  Octavius  Amorinus. 

1).  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemen tinarum. 

Illustris  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

( Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virgi  nis.J 

D.  Petrus  Antonius  Silvetrius. 

D.  Alexander  Gratus. 

D.  Gaspar  Elephantntius. 

D.  Iohannes  Bologninus. 

Ad  lecturam  Notariae. 

( Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(Legant  omnes  populi  Digesti  de  ius ti¬ 
tia  et  i  tir  e,  deinde  legem  de  aetate  Digesti 
de  minoribus  25  a n n i s .) 

D.  Hierouymus  Bancius. 

Ad  lecturam  de  Verborum  significatione. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usu  f  ruetis ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usuc ap  i onibus .) 

D.  Paulus  Tossignanus  prothoinstitutarius. 
D.  Paulus  Luna. 

D.  Marcus  Antonius  Griffonus  Blanchetus. 
D.  Caesar  Argelus. 

D.  Antonius  Montecineri. 

I).  Petrus  Laurentius  Topa. 

D.  Io.  Antonius  Zanius. 

D.  Yalerius  Morandus. 

D.  Zacbarias  Giraldus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
seu  Infortiate 

(Legant  titulum  de  novi  operis  n u n  - 
t  i  at  ion  e,  deinde  titulum  de  acquire  n  da  p  os¬ 
sessione.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
1).  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Vincentius  Bancius. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  in  causis,  a  prima  incipiendo.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  r  eli  g  ione  m  .) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Hieronymus  Saracenus. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  q  u  a  e  - 
st  io  n  ibus .) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Io.  Dominicus  Moratus.  (1) 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 


(1)  Nella  minuta  è  detto  mutinensis. 
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Ad  lectnram  Voluminis. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam . 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdciij. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  preter  naturam.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellimus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  Anothomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

( Legant  librum  duodecimum.) 

R.  D.  M.  Albertus  Dialaitus  ordinis  Car- 
melitarum. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Bartolomeus  Plodius  prothologicus. 

D.  Antonius  Grandulphus. 

D.  Nicolaus  Ceccarellius. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 


Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  Daniel  Malonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

Ad  Philo  sophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Horatius  Castellius. 

D. 

D.  Iacobus  Leonius. 

D. 

D. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  veteris.) 

R.  D.  M.  Aurelius  Menocchius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
snpraordinariam. 


36 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  ed  iure.) 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

P.  Hieronymus  Bisaeionius. 

Ad  Iiitteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Pellinius. 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

I).  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  lohannes  Burdonius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

I). 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 
Excellentissimus  d.  Federicus  Pendasius. 
1).  Augustinus  Galesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazzouius. 


QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Praticae  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  secundum  sententiarum.) 

R.  D.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  Io.  Baptista  Irriguus. 

R.  D.  lohannes  Ramnusius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarnm. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Alexander  Petramala.  (1) 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Iacobus  Sorbolus  de  Bagnacaballo. 

Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

D.  Gabriel  Dardius  florentinus. 

QUILIBET  INERASCRIPTORUM 
DOCEAT  QUATTUOR  PAUPERES  AMORE  DEI. 

Ad  Grammaticam. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  lohannes  Gulielminus. 

D.  lohannes  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

(1)  «  Alexander  Petramala  burgensis.  »  Così  nella 
minuta. 
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Ad  Scribendi  artem. 

D.  Lucius  Faberius. 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Scipio  Dactilus. 

D.  Alphonsus  Nellus. 


D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bouasonius. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  «t 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdciij. 


1604-05 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  ordinariam  Decretalium. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzachius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

( Titulum  qui  admitti  et  illum  continuant.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Annibai  Fundatia. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Illustrissimus  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Leqant  librum  primum  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicarijs.) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 


Ad  lecturam  Xo  tarine. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(  Legem  ventre  Digesti  de  acqu  i  r  e  n  d  a 
lì  aer  editate .) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uris. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Petrus  Antonius  Topa. 

D.  Zacharias  Giraldus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis:  contimient  to¬ 
tum  titulum.) 

D.  Paulus  Tossignanus  prothoinstitutarius. 
D.  Paulus  Luna. 

D.  Marcus  Antonius  Griffonus  Blanchetus. 
D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Io.  Antonius  Zanius. 

D.  Stephanus  Bala. 

D.  Valerius  Morandus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  [Digesti  novi]. 

(Titulum  de  legatis  primo  et  secundo,  et 
Infortiati  titulum  ad  Senatus  con  s u 1 1 u m 
Trebelli  anum.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanoechius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bancius. 

1).  Io.  Baptista  Palmerius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti. 

(De  poenitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Oclofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(  Legant  de  accusationib  u  s ,  inq  u  i  si - 
tionibus  et  denun  dat  ionibus .) 

I).  Franciscus  Gandulphus. 

I).  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Hieronymus  Saracenus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libel  lis.) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioannes  Krusseli.  (1) 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

R.  D.  Antonius  Bruanus.  (2) 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementiuarnm. 

R.  D.  Gaspar  Perez.  (3) 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

. (4) 

Ad  lectnram  Voluminis. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Guglielmus  Solonius. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdciiij. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirnrgiae. 

( Legant  de  vulneribus.) 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinius. 

D.  Franciscus  Muratorius. 


Ad  Auotliomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 
D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinius. 

D.  Franciscus  Muratorius. 


(1)  Aelia  minuta  è  aggiunta  la  patria,  al  nome  di 
questo  lettore  :  «  D.  Ioannes  Krusseli  de  Croatia  ». 

(2)  Nella  minuta:  «  D.  Antonius  Bruanus  tulensis  ». 

(3)  «  Hispanus.  »  Così  è  detto  nella  minuta. 

(4)  A  questo  luogo,  nella  minuta  è  scritto:  «  D.  An¬ 
tonius  Raimundus  brixianus  ». 
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Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  librum  primum.) 

R.  M.  Albertus  Dialaitus  ordinis  Carme- 
litarum. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

( Legant  librum  secundum  posteriorum.) 

D.  Bartolomeus  Plodius  prothologicus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

D.  Nicolaus  Zeccarellus. 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam. 

( Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

I). 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Legant  Testamentum  novum.) 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  Daniel  Malonius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Augustinus  Pectoralis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Horatius  Castellius. 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

D. 

Ad  Philosophiam. 

(De  fossilibus,  plantis  et  animalibus.) 

D.  Ulysses  Aldrovandus. 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  Testamentum  vetus.) 

R.  D.  M.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
supra  ordina  rioni. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Antonius  Gandulplius. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Hieronymus  Bisacionius. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANA!! 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Tlieoricae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Pellinius. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D. 
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TERTIA 


HORA 


Ad  Astronomiam. 


Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

( Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 


D. 


D. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

R.  D.  Yincentius  Moricutius.  (1) 


QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Theologiae  sacrae. 

( Legant  librum  tertium  sententiarum.) 

R.  D.  M.  Balthassar  Bolognettus. 

R.  D.  M. 

R.  D.  Iohannes  Ramnusius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Io.  Antonius  Magginus. 

Ad  lectnram  llnmanarnm  litterarum. 

D.  Rubertus  Titius. 

LECTURAE  UMYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Octavius  Arma.  (1) 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Lelius  Golfarellus.  (2) 


QUILIBET  EX  INERASCRIPTIS 
DOCEAT  QUATTUOR  PAUPERES  AMORE  DEI 

Ad  Grammaticam. 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Iohannes  Guglielminus. 

D.  Iohannes  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

Ad  Scribendi  artem. 

Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Scipio  Dactilus. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
mensis  octobris  1604. 


1605-06 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 


Ad  lectnram  ordinariam  Decretatimi!. 


PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalinm 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzachius. 


(1)  Nella  minuta:  «  Octavius  Armatius  feret  ranus 


urbinas  ». 

(2)  Nella  minuta  è  detto  bertinoriensis. 


(1)  «  Pisaurensis  »  nella  minuta. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  (inem.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Annibai  Fundatia. 

D.  Octayius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Franciscus  Gtaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Illustrissimus  d.  Io.  Hieronymus  Gratus. 

Ad  lectnram  de  Malefitijs. 

( Legant  legem  manifestissimi  Codicis  de 
fu  r  t  i  s .) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gaspar  Elefantutius. 

Ad  lectnram  Notariae. 

( Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lectnram  Bepetitionnm. 

(  Legant  legem  quo  m  i  n  u  s  Digesti  d  e  flu¬ 
minibus ,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solutionibus .) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Paulus  Luna. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

I).  Zacbarias  Giraldus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  obligationibus ,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  mod  i  s  re  con¬ 
trahitur  obligatio.) 

I).  Paulus  Tausignanus  protlioinstitutarius. 


D.  Marcus  Antonius  Griffonus  Blanchetus. 
D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Io.  Antonius  Zanius. 

D.  Stepkanus  Balla. 

D.  Yalerius  Morandus. 

D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Tentura. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Philippus  Cospius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

(De  verbo  rum  obligationibus  usque 
ad  titulum  de  fideiussoribus.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bancius. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

TERTIA  HORA 

'Ad  lectnram  Decreti. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nandis  .) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Hieronymus  Saracenus. 

Ad  lectnram  de  Malefitijs. 

(Legant  legem  quisque,  ad  legem  lu- 
lia  m  mai  e  st  at  is .) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Io.  Baptista  Rosa  mutineusis. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Gulielmus  Solonius  novarensis. 
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A<1  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

R.  D.  Iohaimes  Gorius  de  Mercato  Saraceno. 

Art  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Simeon  Mursianus  de  Bagnaia. 

Ad  lectnram  Volnminis. 

D.  Iohannes  Kruselius. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Simon  Longus.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcv. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sachius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinius. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  Anothomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sachius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinius. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  lectnram  Metapliisicae. 

( Legant  librum  septimum.) 

R.  M.  Albertus  Dialaitus  ordinis  Carme- 
litarum. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Bartolomeus  Plodius  prothologicus. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 


D.  Caesar  Pendasius. 

D.  Nicolaus  Zeccarellus. 

Ad  lectnram  Tlieoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  M.  D.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

Ad  lectnram 

de  Fossilibus,  Plantis  et  Animal ihns. 

D.  Io.  Cornelius  Utervengherius. 

(1)  Nella  minuta  è  aggiunto:  «  Diocesis  Urbinatis  ». 
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Ad  lectnram  de  Exodo. 

R.  D.  Ioannes  Bertalottus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
snpraordinariam. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptholoniei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Hieronymus  Bisaccionius. 

Ad  Litteras  graecas. 

H.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Pellinius. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

I).  Iacobus  Magnus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  parva  naturedia.) 

D.  Sebastianus  Regulus. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam 

(Legant  librum  quartum  metheororum.) 

D.  Augustinus  Galesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  4  sententiarum.) 

R.  D.  M.  Balthassar  Bolo°'nettus. 

O 

R.  D.  Iohannes  Ramnusius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  literarnm. 

D.  Rubcrtus  Titius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Ioannes  Bertolasius  de  Bobio. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

R.  D.  Matthaeus  Molinarius  de  Massa. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Christoforus  Naimanovius  polouus. 

Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

R.  D.  Alexander  Benatus  imolensis. 

QUILIBET  EX  INERASCRIPTIS 
DOCEAT  QUATTUOR  PUEROS  AMORE  DEI 

Ad  Grammatticam. 

D.  Iulius  Siguius. 
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D.  Angelus  Pagnonius. 

I).  Iohannes  Guglielminus. 

D.  Iohannes  Tanarius. 

U.  Gratia  Lodius. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Lucius  Faberius. 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 


Ad  Arithmeticam. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

I).  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
mensis  octobris  1605. 


1606-07 


LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Hector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  indici js  usque  ad  titulum  de 
p  r  obation  i  bus  exclusive.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzachius. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

Ad  Praxim  iudiciariam 
diebus  extraordinarijs. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Titulum  de  edendo  et  illum  continuant.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  de  Maleiitijs. 

( Legem  eorum  Codicis  de  maleficis  et 
m  a  t  e  mutici  s .) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gaspar  Elefantutius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Zacarias  Giraldus. 

Ad  lecturam  Votariae. 

( Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

( Legant  s  i  i  n  f  an  t  i  Codicis  d  e  i  ure  de¬ 
liberandi ,  deinde  legem  cum  non  solum, 
[§]  necessitate ,  Codicis  d  e  b  o  n  i  s  [ quae] 
liberis.) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  M.  Antonius  Griffonus  Blanchettus. 

D.  Antonius  Monscinis. 
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D.  Io.  Antonius  de  Zanis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Paulus  Luna. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Titulum  de  testamentis,  deinde  titulum 
quibus  non  est  permissum  facere  testa¬ 
tu  e  n  t  u  m .) 

D.  Alexander  Mattaessillanus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Stephanus  Balla. 

D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

I).  Pilippus  Cospius. 

D.  Sebastianus  Alie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Rigesti  novi]. 

(Titulum  soluto  matrimonio ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Vincentius  Bancius. 

D.  Paulus  Tausignanus. 

I).  Io.  Baptista  Palmerius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  distintionibus  incipiendo  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 


Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  us  u  r  i  s .) 

D.  Franciscus  Gandulplxus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(  Legant  legem  primam  de  sediti  o  s  i  s .) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscus  Idonius  de  Guzman  hispanus. 

A<1  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Simon  Morsianus  de  Bagnaia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

I).  Franciscus  Antonius  Costafortis  a  Pos¬ 
sano. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Io.  Antonius  Manasangueis. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

I).  Io.  Baptista  Bracellius  de  Sarzana. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Baptista  Chiettus  guastallensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcvj. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  lecturam  Anotomiae. 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  liOgicam. 

(Legant  librum  secundum  posteriorum.) 

I).  Vincentius  Montecalvus. 

P.  Caesar  Pondasius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

P.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  P.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  M.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Exodo. 

R.  P.  Iohannes  Bertalottus. 


Ad  lecturam  Metapliisicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

R.  M.  Lucius  Fantutius  franciscanus. 

R.  M.  Albertus  Pialaitus  carmelitanus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Ijegant  quatiam  'partem  primi  Avicenae.) 

P.  Iulius  Lilius. 

P.  Laurentius  Piratius. 

P.  Nicolaus  Zeccarellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

P.  Melchior  Zoppius. 

P.  Iacobus  Leonius. 

P.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  lecturam 

de  Fossilibus.  Plantis  et  Animalibus. 

P.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  P. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  felicitate  in  universali.) 

P.  Antonius  Gaudulphus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

P.  Petrus  Antonius  Cattaldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarnm. 

P.  Hieronymus  Bisancionius. 

Ad  Eiteras  graecas. 

P.  Ascanius  Persius. 
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CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
extraordinariam . 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

I).  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Peliuus. 

I).  Bartolomeus  Gallesius. 

D.  lacobus  Magnus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

I).  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

P.  Galeatius  Leonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Augustinus  Grallesius. 

I).  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Bartolomeus  Pius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Praeticae  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Felix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  primum  sententiarum.) 

R.  M.  Balthassar  Bolognettus  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

R.  D.  lohanues  Ramnusius. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Ioliannes  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarnm. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS  ET  ALIA 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Iustus  a  Spada  tergestinus. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Iobannes  Herera  bispanus. 

Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

1).  Viucentius  Moricutius  pisaurensis. 

QUILIBET  EX  INERASCRIPTIS 
DOCEAT  QUATTUOR  PAUPERES  AMORE  DEI 

Ad  Grammatticam. 

D.  Iulius  Siguius. 

I).  Angelus  Pagnonius. 

D.  Ioliannes  Guglielminus. 

D.  lohanues  Tanarius. 

D.  Gratia  Lodius. 

Ad  Scribendi  artem. 

Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Naimis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  [Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia] 
mensis  octobris  1606. 
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1607-08 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  I).  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Lec/cint  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

I).  Hercules  Peregrinus. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

D.  Caesar  Barberius. 

I).  Hercules  Panzachius. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

Ad  Praxirn  indiciariam 
diebus  extraordinarijs. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti]. 

(Titulum  de  officio  e  i  iis  cui  mandata 
est  iurisdict i o .) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argilus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
v  i  rg  i n  is . ) 

D.  Petrus  Antonius  Silvestrius. 

D.  Gtaspar  Elefantucius. 


Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Zacharias  Giraldus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Paulus  Luna. 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanckettus. 
D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Ioannes  Antonius  de  Zanis. 

D.  Franciscus  Pedriuus  Ventura. 

D.  Io.  Baptista  Gallus.  * 

Ad  lecturam 

de  Verbornm  significatione. 

D.  Stephanus  Balla. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(  Legant  legem  o  m  n  es  populi ,  de  i  u  st  it  i  a 
et  i  ure,  deinde  legem  de  aetate  Digesti  de 
minoribus  vig  int  i  qu  in  qu  e  annorum.) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

I 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usuf ruetis ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usuc  a  p  i  o  n  i  b  u  s .) 

D.  Alexander  Mattesillanus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Io.  Thomas  Manzoliuus. 

D.  Philippus  Cospius. 

D.  Caesar  Ratta. 

D.  Sebastianus  Alie. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

(Titulum  de  operis  novi  incuciati on e  , 
deinde  titulum  de  acquirenda  posses s i o n e.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanoccliius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bancius. 

D.  Paulus  Tossignanus. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis,  incipiendo  a  prima.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religione m . ) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 

Ad  lecturam  de  Malefìcijs. 

( Legant  legem  primam  Codicis  de  q u ae- 
st  io  n  i b u  s .) 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Io.  Baptista  Bracellius  sarzanensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinariun. 

. (1) 

Ad  lecturam  Decx*eti  extraordinariam. 

D.  Io.  Antonius  Menasanguius  foresempro- 
niensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Io.  Franciscus  Bartolinus  porrettanus. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Fabritius  Sorbolus  bagnacavalleusis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Augustinus  Taurellus  sarzanensis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcvij. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  eie  vulneribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 


D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  Anotomen. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 
D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Frauciscus  Muratorius. 


(1)  Nella  minuta,  a  questo  luogo  è  scritto  il  nome 
I  seguente:  «  D.  Julius  Alexandrinus  trentinm  ». 
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SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Paulus  Lazarus. 

D.  Ioannes  Elefantutius. 

D.  Angelus  Michael  Saechius  iunior. 

Ati  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primani  partem  Avicenae.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  M.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metliaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

R.  D.  M.  Lucius  Elefantutius  franciscanus. 
R.  D.  M.  Albertus  Diala[i]tus  carmelitanus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particolaribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

I).  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Nicolaus  Zeccarellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  quartum  librum  metheororum.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Iacobus  Leonius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  lectnram  de  Exodo. 

R.  D.  Ioannes  Bertalottus. 

Ad  lectnram 

de  Eossilibns.  Plantis  et  Animalibus. 

1).  Io.  Cornelius  LTterverius. 

I).  Hieronymus  Hermannius. 


QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus . 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  atinentibus  ad  virtutes  morales.) 
D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  llatliematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

I).  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  literarnin. 

1).  Hieronymus  Bisancionius. 

Ad  Eiteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Bartholomeus  Galesius. 

D.  Iacobus  Magnus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

I).  Antonius  Cucchius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Galeatius  Leonius. 

I).  Laurentius  Piratius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Caesar  Pendasius. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Augustinus  Galesius. 

13.  Camillus  Baldus. 

13.  Flaminius  Papazonius. 

13.  Bartholomeus  Pius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Foelix  Castellius. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  secundum  sententiarum.) 

R.  D.  M.  Balthassar  Bolognettus  ordinis 
Servorum. 

R.  D.  Iohannes  Ramnusius. 

Ad  Mathematicas. 

(Legant  astronomiam  Ptholomei.) 

13.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarnm. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Giorgius  Hene  germanus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

13.  Ludovieus  Zuccolus.  (1) 


Ad  Astronomiam. 


Ad  Rethoricam. 


Ad  Logicam. 

13.  Bartholomeus  Granonus.  (1) 

Ad  Grammatticam. 

(Quilibet  doceat  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 
D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Ioannes  Gugliclminus. 

D.  Gratia  Lodius  de  Garisendis. 

D.  Bernardus  Annea. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Lucius  Faberius. 

Io.  Baptista  Lana. 

13.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

13.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 

D.  Virgilius  Cavallatius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  1607. 


1608-09 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  finem.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

13.  Caesar  Barberius. 


(1)  Nella  minuta:  «  Farentinus  ». 


(1)  Nella  minuta:  «  Pede  montanus  ». 
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D.  Hercules  Panzachius. 

D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

Ad  Praxim  iudiciariam 
diebus  extraordinarijs. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HOEA 
Ad  lecturam  Codicis. 

(Titulum  qui  admitti  et  illum  continuant.) 
I).  Alfonsus  Dosius. 

R.  D.  Aunibal  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argilus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HOEA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarmn. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  [legem] 
Corneliam  de  sicca  r  ij  s .) 

D.  Gaspar  Elefaututius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus. 

I).  Zacharias  Giraldus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  Stephanus  Balla. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  (1) 

D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

R.  D.  Philippus  Cospius. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(  Legant  legem  ventre  Digesti  de  aqu  i  - 
renda  lier  editate ,  deinde  legem  primam 
Digesti  de  iure  codicillorum.) 

D.  Hieronymus  Bancius. 


D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blancliettus. 
D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Auee. 

CLASSES  POMERIDIANA!-! 

PRIMA  HOEA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  [iistitntionnm. 

(Legant  titulum  de  legatis:  continuent  to¬ 
tum  titulum.) 

D.  Alexander  Mattesillanus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Caesar  Ratta. 

I).  Camillus  Branchettus  [de]  Andalois. 

I).  Sebastianus  Alie. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  uovi). 

(Titulum  de  legatis  primo  et  secundo , 
et  Infortiati  titulum  ad  Se  n  a  t  u  sco  n  suit  u  m 
T  r  eh  eli  i  an  u  m .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Vincentius  Bancius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 

Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  acu  sationibus,  inquisi¬ 
tionibus  et  denun dationibus.) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

I).  Horatius  Giovagnonius. 

I).  Thomas  Moneta. 

D.  Ursinus  Ursius. 


(1)  Il  nomo  è  abraso. 
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Art  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis .) 

LECTURAE  UNI  YER  SIT  ATI  S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Emanuel  Aigsthover  tyrolensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Augustinus  Torellus  de  Sarzana. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Franciscus  Maria  Borellus.  (1) 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Sanctus  de  Gilijs  norsinus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Io.  Antonius  Fellonus.  (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraord  inariam. 

D.  Iohannes  Yespegnanus.  (2) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Autianorum  consulum  et  Ye- 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcviij. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Yictorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  Anothomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Yictorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  secundum  posteriorum.) 

D.  Paulus  Lazarus. 

(1)  Nella  minuta:  «  Spilibertanus  ». 


D.  Iohannes  Elefantutius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius  iunior. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

1).  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scriptu rae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  M.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methapliisicae. 

(Legant  librum  secundum.) 

R.  D.  M.  Lucius  Elefantutius  franciscanus. 
R.  D.  M.  Albertus  Dialaitus  carmelitanus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

(1)  «  De  Castro  Butrij  »  nella  minuta. 

(2)  Nella  minuta:  «  De  Castro  Fluminensi  ». 
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]).  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Nicolaus  Zeccarellus. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  lectnrain  Ex  odi. 


Ad  lecturam 

[de]  Fossilibus  ,  Flantis  et  Animalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermannius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
snpraordinariam. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  moralibus.) 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarum. 

D.  Antonius  Gandulfus. 

Ad  Eiteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANA!! 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Iacobus  Magnus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  (1) 

D.  Antonius  Cucehius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  Bartolomeus  Pius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  secundum  sententiarum.) 

R.  D.  M.  Balthassar  Bolognettus  ordinis 
Servorum. 

R.  D.  Iohannes  Ramnusius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Humanarum  literarum. 


(1)  Nel  luogo  del  nome  ei  osserva  un’  abrasione. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Aci  lecturam  Medicinae. 

D.  Io.  Matthaeus  Aurelius.  (1) 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

1).  Petrus  Casa  liispanus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Antonius  Politus  durantinus. 

Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

I).  Io.  Baptista  Venustus  rlietus. 

Ad  Grammaticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 


I).  Ioannes  Guglielminus. 

D.  Gratia  Lodius  de  Garisendis. 
D.  Bernardus  Vinea. 

Ad  Scribendi  artem. 

Lucius  Eaberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

I).  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 
D.  Virgilius  Cavallatius. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  ter¬ 
tia  mensis  octobris  anni  mdcvii.j. 


1609-10 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Io.  Baptista  Palmerius. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzaehius. 

(1)  «  De  Vignala  »  è  aggiunto  nella  minuta. 


D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

Ad  Praxim  iudiciariam 
diebus  extraordinarijs. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(Titulum  si  certum  petatur  usque  ad  finem.) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argilus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 
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EOTULI  BEI  LETTORI 


Acl  lecturam  Sexti  et  Clementiiiarnm. 


Ad  lectnrain  de  Ilaleticijs. 

(Legant  legem  m a  n  Ifes  t  i s s  i  m  i  Codicis  d e 
fu  rtis.) 

D.  Gaspar  Elefantucius. 

Ad  lectnram  Pandectarnm. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Zacharias  Giraldus. 

Ad  lectnram  de  Regnlis  inris. 

D.  Io.  Thomas  Manzoliuus. 

Ad  lectnrain 

de  Yerbornm  significatione. 


Ad  lectnram  Repetitionum. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  flu¬ 
minibus,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solutionibus.) 

I).  Hieronymus  Bantius. 

D.  M.  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Yentura. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutio  itum. 

(  Legant  titulum  de  obligatio  n  ibus ,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  m  odis  [re] 
contrahitur  obligatio .) 

D.  Alexander  Mattesilanus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Caesar  Ratta. 

D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 

H.  Sebastianus  Alie. 

D.  Rodulplius  Gypsius. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [  Digesti  novi]. 

(Titulum  de  ver  boni  m  obligatio  n  i  b  u  s 
usque  ad  titulum  Digesti  novi  de  fidei  ussa¬ 
ri  bus .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

1).  Vincentius  Bantius. 

U.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Recreti  ordinariam. 

(Legant  de  consacratione  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lectnram  Decretalinm. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  al  ie¬ 
ri  a  n  d  i  s .) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

I).  Thomas  Moneta.' 

D.  Stephanus  Balla. 

Ad  lectnram  de  Ilaleficijs. 

( Legant  legem  q u  i squ  is,  ad  legem  I u  - 
liam  ma  i  e  st  at  is .) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Recreti  ordinariam. 

D.  Io.  Ludovicus  Engramius.  (1) 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Ad  lecturam  Rigesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Augustinus  Ulmus.  (2) 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  ò  aggiunto:  «  Sp<>/ im¬ 
ber  tensis  ». 

(2)  «  De  Fìvizano.  »  Così  è  detto  nella  minuta. 
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A<1  lecturam  Volumini*. 

. (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Franciscus  Maria  Borellus.  (2) 


Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  ac 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcix. 


ARTIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

Ad  Anothoiniam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

I).  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Paulus  Lazarus. 

D.  Gabriel  Balzanus. 

D.  Ioliannes  Elefaututius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius  iunior. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

I).  Honorius  Beatus. 

(1)  A  questo  luogo  nella  minuta  è  scritto  il  seguente 
nome:  «  D.  Ioannes  Vespegnanus  de  Castrofluminensi  ». 

(2)  Nella  minuta  :  «  Spelimbertensis  ». 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  M.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphysicae. 

(Legant  librum  2.) 

R.  D.  M.  Lucius  Elefantutius  franciscanus. 
R.  D.  M.  Albertus  Dialaitus  carmelitanus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 


(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

I).  Iulius  Lilius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

D.  Nicolaus  Ceccarellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  lectnram  Fxodi. 


Ad  lectnram 

de  Fossilibus,  Plantis  et  Animalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Hterverius. 

D.  Hieronymus  Hermannius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
suj>ra  ordinariam. 
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A<1  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

I).  Caesar  Pendasius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

I).  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  Iectnram  Mnmanarmn  literarnm. 

14.  Antonius  Grand ulfus. 

I).  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 

Ad  Iiiteras  graecas. 

D.  Ascanius  Persius. 

CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

I).  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

I).  Fabius  Pellinus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnran»  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Antonius  Cartarius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

I).  Laurentius  Piratius. 

Ad  Iectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  libros  metheorum.) 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Iectnram  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

I).  Augustinus  Galesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

1).  Bartolomeus  Pius. 


QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

I).  Io.  Petrus  Sementius. 

Ad  Iectnram  sacrae  Theologiae. 

( Legant  librum  quartum  sententiarum.) 

IL  D.  M.  Baltbassar  Bolognettus  ordinis 
Servorum. 

R.  D.  Iohannes  Ramnusius. 

R.  D.  M.  Marcus  Lanzonius  augustiuianus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  Iectnram  llninaiiarnm  literarnm. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Ad  Iectnram  Philosophiae. 


Ad  Astronomiam. 


Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 


Ad  Gramaticam. 

(Quilibet  doceat  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Iohannes  Guglielminus. 

D.  Gratia  Lodius. 

D.  Bernardus  Yinea. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Lucius  Faberius. 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 
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A<1  Arithmeticam. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 
D.  Yirgilius  Cayallatius. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertio 
octobris  mdcviiij. 


1610-11 

LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
p r obationibus  exclusive.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Ioannes  Baptista  Palmerius. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacliius. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

D.  Antonius  Mouscinis. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Titulum  de  edendo  et  illum  continuant.) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

R.  D.  Annibai  Marescotus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argilus. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lectnram  de  Maleficij*. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  male¬ 
ficis  et  m  at  emettici  s .) 

I).  Gaspar  Elephantucius. 

D.  Ioannes  Bologninus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Zacharias  Giraldus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  iuris. 


Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Sebastianus  Alie. 

Ad  lectnram  Repetitionum. 

(Legant  si  infanti  Codicis  de  iure  de¬ 
liberandi,  deinde  legem  c u m  non  sol  u m ,  [§] 
necessitate,  Codicis  de  bonis  [quae]  libe¬ 
ris.) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

D.  M.  Antonius  Griffon ius  Blanchetus. 

D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 
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CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
titulum  q  u  ibus  non  est  per  miss  u  m  fa  - 
cere  testamentum.) 

D.  Alexander  Mattasillamis. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Caesar  Ratta. 

D.  Camillus  Brancliettus  de  Andalois. 

D.  Sebastianus  Alle.  (1) 

D.  Rodulplms  Gypsius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

(Titulum  soluto  matrimonio ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis . ) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanoechius. 
1).  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Yincentius  Bancius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  distinctionibus  incipiendo  a  prima.) 

R.  D.  F  ranciscus  Odofredus. 

R.  I).  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloisius  Scappius. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

( Legant  de  tis u  r  i s .) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 


D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

I).  Steffanus  de  Ballis. 

Ad  lecturam  de  Maleticijs. 

(Legant  legem  primam  de  seditiosis.) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarnm. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Intortiati 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Altafulla  hispanus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

. (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Intortiati 
extraordinariam. 

I).  Ioannes  de  Torres  hyspanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  ac 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcx. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Uledicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

(1)  Nella  minuta  è  scritto:  «  D.  Antonius  ab  Ara 
mutinensis  ». 


(1)  Questo  nome  è  cancellato  con  un  tratto  di  penna. 
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Ad  Anothomiam. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Flaminius  Rota. 

D.  Victorius  Pellinus. 

I).  Frauciscus  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Eogicam. 

(Legant  librum  secundum  posteriorum.) 

D.  Gabriel  Balzanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Ioseph  Cucchius. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Houorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  M.  Aurelius  Menochius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

R.  D.  H.  Albertus  Dialaitus  carmelitanus. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Dominicus  Lauzonius. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

D.  Mcolaus  Zeccarellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  fìsico  auditu.) 

I).  Melchior  Zoppius. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  lectnram  Exodi. 


Ad  lectnram 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Ilermanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Mnmanarum  litterarnm. 

D.  Antonius  Gandulfus. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 

Ad  Eitteras  graecas. 

R.  D.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  rudimenta  Graeca. 

R.  D.  Gratius  Lodius  de  Garisendis. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Iohannes  Elefantutius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius  iunior. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  4  partem  primi  Avicenae.) 

I).  Antonius  Cartarius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

I).  Laurentius  Piratius. 
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Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Paulus  Lazarus. 

TEBTIA  HOBA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Augustinus  Gfallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Flaminius  Papazonius. 

D.  B  artolomeus  Pius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Yiucislaus  Lazarus. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

Ad  lecturam  sacx*ae  Theologiae. 

(Legant  librum  primum  sententiarum.) 

B.  I).  M.  Baltkassar  Bolognettus  servita. 

B.  D.  Ioauues  Bamnusius. 

B,  D.  M.  Marcus  Lanzonius  augustinianus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

I).  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 


Ad  Grammaticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros ,  amore  Dei.) 

I).  lulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Ioannes  Gulielmiuus. 

D.  Bernardus  Yinea. 


Ad  Scribendi  artem. 

D.  Lucius  Faberius. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Arithmeticam. 

U.  Alfonsus  Aellus. 

D.  Lucas  de  Nannis. 

I).  Antonius  Maria  Bonasonius. 

I).  Yirgilius  Cavallatius. 

LECTUBAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Prosper  Paravicinus.  (1) 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

I).  Ioseph  Garzia.  (2) 

Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  Rhetoricam. 

. (3) 

Ad  TiOgicam. 

D.  Sebastianus  Ferrerius.  (4) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcx. 


(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  è  detto  «  de  Valtellina  ». 

(2)  «  Hispanus  »  nella  minuta. 

(3)  A  questa  lettura  è  scritto  il  seguente  nome  nella 
minuta:  «  D.  Sfortia  Giannius  de  Sancta  Victoria  ». 

(4)  «  Pedemontanus.  »  Così  è  chiamato  nella  minuta. 
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1611-12 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Ioaunes  Baptista  Palmerius. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Ioaunes  Baptista  Gallus. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti. 

(Titulum  de  officio  eius  cui  mandata 
est  iurisdictio.) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Cabalinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
vi  rginu m .) 

D.  Gaspar  Elefantutius. 

D.  Ioannes  Bologninus. 


Ad  lectnram  Sexti  et  dementinarnin. 

D.  Petrus  Laurentius  Toppa. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Zaccarias  Giraldus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Stephanus  Allò. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 


Ad  lectnram  Repetitionum. 

( Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
iu  st  it  ia  et  iure,  deinde  legem  de  aetate 
Digesti  d  e  m  i  n  o  r  i  bus  v  i  g  i  n  t  i  q  u  i  n  que  a  n- 
n  i  s .) 

D.  Hieronymus  Bancius. 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 
D.  Ioannes  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Tentura. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Tnstitntionnin. 

(Legant  titulum  de  usu  fructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  Alexander  Mattassellanus. 

D.  Caesar  Ratta. 

D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 

D.  Rodulfus  Gypsius. 

D.  Marcus  Antonius  Bocchius. 

D.  Franciscus  Claria  Angelus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  [Digesti  novij. 

(Titulum  de  novi  operis  nuntiatione, 
deinde  titulum  de  acquirenda  possessione.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

1).  Vincentius  Bancius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

( Legant  in  causis ,  a  prima  incipiendo.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 
Reverendissimus  d.  Io.  Aloysius  Scappius. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  r  elig  ion'em .) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

D.  Oratius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Steffanus  Balla. 

I).  Didacus  Millan  hispanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primani  Codicis  cie  que- 
s  t  i  o  n  ibus .) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati. 

D.  Caesar  de  Galeanis  pedemontanus. 

Ad  lectnram  Yolnmenis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Io.  Ludovicus  Engram  de  Spilimberto. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  ac 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcxi. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Cliirnrgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Victorius  PelHuus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 


Ad  Anatliomiam. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Gabriel  Balzanus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Augustinus  Odofredus. 
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D.  Iosepli  Cucchius. 

D.  Bartolomeus  Ambrosiuus. 

D.  Iohanues  Fabarius. 

D.  Angelus  Gazolus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Lanspergius  Belyisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

II.  D.  Io.  Baptista  ab  Ilorto. 

R.  D.  magister  Aurelius  Menochius  ordinis 
Servorum. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  librum  primum.) 

R.  D.  M.  Michael  Messerotus  franciscanus. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Bartolomeus  Gallesius. 

D.  Nicolaus  Ceccarellus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

Ad  lecturam  Exodi. 


Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
supraordinariam. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amititia.) 

1).  Caesar  Peudasius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulfus. 

D.  Ludovicus  Scapinellus. 

Ad  Eiteras  graecas. 

D.  Antonius  a  Clerico. 

D.  Gratia  Lodius  de  Garisendis. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

I).  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Iohanues  Elefantutius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Hieronymus  Hermanius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particolaribus.) 

I).  Antonius  Cartarius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  parca  naturalia.) 

D.  Paulus  Lazarus. 
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TERTIA  HORA 

A<1  lectnram  Philosophiae  ordinariam. 

( Legant  libros  metheororum.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartolomeus  Pius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
snpra  ordinariam. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  secundum  sententiarum.) 

II.  D.  M.  Baldassar  Bolognettus  ordinis 
Servorum. 

R.  D.  Iohannes  Ramnusius. 

R.  D.  M.  Marcus  Lanzonus  augustinianus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptholomei.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnin  literarnm. 


Ad  Grammaticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 
D.  Iulius  Signius. 

I).  Angelus  Pagnonius. 

D.  Ioliannes  Grulielminus. 

D.  Bernardus  Yinea. 


Ad  Artem  scribendi. 

Jo.  Baptista  Lana. 

D.  Ieronymus  Grillus. 

D.  Ioliannes  Yalesius. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Arithmeticam. 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Yirgilius  Cavallatius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Antonius  Maria  Zucchius  parmensis. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Io.  Baptista  Beninus  veronensis. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D.  Sebastianus  Pardinus  lucensis. 

Ad  Rhetoricam. 


Ad  Logicam. 

D.  Ieremias  Golner  neostadiensis  austriacus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcxi. 


1612-13 

LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 


Ad  lectnram  Decretalinm  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  (1) 


Illustrissimus  D.  Rector. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 
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D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacchia. 

D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Titulum  qui  admitti  et  illum  continuent.) 

D.  Alphonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Caesar  Ar gelus. 

I).  Franciscus  Gaggius. 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bai 
zanus. 

TERTIA  HORA 


D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lecturam  Siotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

I).  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANA!] 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis:  continuent  to¬ 
tum  titulum.) 

D.  Pandulphus  Spannocchius. 

D.  Rodulphus  Gypsius. 

D.  Albertus  de  Angelis. 

D.  Marcus  Antonius  Boccliius. 

D.  Franciscus  Maria  de  Augelis. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

D. 


Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum. 


SECUNDA  HORA 


D.  Petrus  Laurentius  Topa. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Legem  primam  Codicis  ad  legem  Cor¬ 
ii  e  l  i  a  m  de  sica  r  ij  s .) 

D.  Annibai  Fondatius. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 

I).  Ioannes  Bologninus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Ursinus  Ursius. 

D.  Zaccarias  Giraldus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Alexander  Mattaselanus. 

I).  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  lecturam  Repectitionum. 

(  Legant  legem  ventre  Digesti  d  e  a  c  qui- 
r  end  a  hereditate  ;  legem  primam  Digesti  d  e 
i  u  re  co  d  i  c  il  lo  r  u  m  .) 

I).  Marcus  Antonius  Blanchettus  Griffonius. 


Ad  lectnram  [Digesti  novi]. 

( Titulum  de  legatis  primo  et  secundo ,  et 
titulum  Infortiati  ad  S.  C.  T  rebell  ia  num.) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Vincentius  Banzius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Sebastianus  Alie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  de  penitentia  a  principio.) 

R.  D.  Franciscus  Odofredus. 

R.  D.  Hercules  Gualandus. 

Reverendissimus  d.  Io.  Aloysius  Scappius. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

( Legant  de  a  cusa  t  i  o  n  i  b  u  s,  i  n  q  u  i  s  i  tio- 
nibus  et  den  u  n  ciatio  n  i  b  u  s .) 

D.  Franciscus  Gaudulfus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephaniis  de  Ballis. 

D.  Didacus  de  Millan  hispanus. 
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A«l  lectnram  «le  Maleficijs. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famo- 
s  is  /  ib eli  is .) 

I).  Alexander  Blancus  centensis. 

Ad  lecturam  Toliiminnm. 

I).  Nicolaus  Pardinius  lucensis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A«1  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 

A«l  lectnram  Decreti  ordinariam. 

extraordinariam. 

Bernardus  Turrius  lucensis. 

lacobus  Turrius  lucensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  ac 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 

A«l  lectnram  llecreti  extraordinariam. 

Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  hdcxii. 

ARTIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

A«l  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

(Legant  aphorismos  Hgpocratis.) 

A«l  lectnram  Jletlicinae 

ordinariam. 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

A«l  lectnram  Chirurgiae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  magister  Aurelius  Menochius  ordinis 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

Servorum. 

I).  Victorius  Pellinus. 

D.  Eranciscus  Muratorius. 

D. 

R.  P.  M.  Hieronymus  Honufrius  ordinis 
S.  Hieronymi. 

Ad  Anotliomiain. 

TERTIA  HORA 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Eranciscus  Muratorius. 

Ad  lectnram  Metaphisieat*. 

( Legant  librum  septimum.) 

SECUNDA  HORA 

R.  D.  magister  Michael  Misserotus  bouo- 
niensis  ordinis  Minorum  Conventualium. 

Ad  l.ogicnm. 

R. 

(Legant  librum  secundum  posteriorum.) 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioseph  Cucchius. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Angelus  Glazolus. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

extraor«linariam. 

( Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  lulius  Lilius. 

I).  Bartholomeus  Galcsius. 

D. 
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SECUNDA  HORA 


Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Viucentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Caesar  Peudasius. 

Ad  lectnram  Exodi. 

D. 

Ad  lectnram 

de  Semplicibus  medicinalibus. 

1).  Io.  Cornelius  Uteryerius. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Medicinae 
sn pra  ordinariam . 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  foelicitate  in  universali.) 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hnmanarum  litterarnm. 

I).  Antonius  Gandulphus. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 

Ad  Eitteras  graecas. 

D.  Antonius  a  Clerico. 

D.  Gratia  Garisendus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricant  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

1).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Hieronymus  Ermanus. 

I).  Augustinus  Odofredus. 


Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Antonius  Cartarius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Paulus  Lazarus. 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

TERTIA  HORA 

Ad  [lecturam]  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Augustinus  Galesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartholomeus  Pius. 

Ad  lectnram  Medicinae 
snpra  ordinariam. 

D.  Vincislaus  Lazarus. 

D.  Io.  Petrus  Semcntius. 

Ad  lectnram  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  tertium  sententiarum.) 

R.  D.  magister  Balthasar  Bologuetus  ordinis 
Servorum. 

R.  D.  Ioannes  Ramnusius. 

R.  magister  d.  Marcus  Lanzonius  ordinis 
sancti  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarum. 

!  ». 

Ad  Gramaticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros ,  amore  Dei.) 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagmonus. 
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D.  Ioaunes  Guglielminus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Ber  nardus  Tinea. 

R.  D.  Ludovicus  Mickelius  de  Frignano. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  eodem  onere.) 

Ad  Astronomiam. 

D.  Ioaunes  Baptista  Lana. 

I).  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Itethoricam. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ioaunes  Valesius. 

D.  Marcus  Antonius  Arrighius  caslilionensis. 

Ad  Arithmeticam. 

Ad  Logicam. 

(Cum  eodem  onere.) 

D.  Io.  Franciscus  Bubanus  bagnacaballensis. 

1).  Alpbonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bouasonus. 

D.  Yirgilius  Cabalatius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  il- 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  perii- 

lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 

D.  Io.  Baptista  Dondinus  centensis. 

mensis  octobris  mdcxii. 

1613-14 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

i).  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

1).  Hercules  Panzacliius. 

D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Codicis]. 

( Titulum  si  certum  petatur  usque  ad  finem .) 
D.  Alfonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Aunibal  Marescottus. 
D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

H.  Octavius  Amorinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Petrus  Laurentius  Topa. 


I).  Dominicus  Medices. 
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Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  m  a  n  i  festis  s  i  m  i  Codicis  d  e  f  u  rtis.) 

D.  Annibal  Fouclatius. 

D.  Ioanues  Bologninus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Ursinus  Ursius. 

U.  Zaccarias  Giraldus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

I).  Alexander  Matasselanus. 

D.  Camillus  Branclietta  de  Andalois. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(  Legant  legem  quo  m  i  n  u  s  Digesti  de  fi  u  - 
m  i  n  ibus,  deinde  legem  Modesti  n  u  s  Digesti 
de  solutionibus .) 

I).  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 
D.  lo.  Thomas  Mauzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(  Legant  titulum  de  oblig  ationib  u  s,  dein¬ 
de  aggrediantur  quibus  modis  re  contr ai¬ 
tar  obligatio.) 

Pandulplius  Spanocchius. 

D. 

D.  Albertus  de  Augelis. 

D.  Marcus  Antonius  Bocchius. 

I).  Alexander  Guardinus. 

1).  Stefanus  Regulus. 

D.  Petrus  Peratinus. 


D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Rodulplms  Gypsius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Recreti. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  Gua- 
landus. 

Reverendissimus  d.  Io.  Aloysius  Scappius. 

Ad  lectnram  Recretalinm. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
ni  a  ndis.) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

D.  Oratius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephauus  de  Ballis. 

D.  Didacus  Millan  hispauus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  quisquis  Codicis  ad  legem 
I  u  l  i  a  m  m  ai  e  st  at  is .) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Iiifortiati 
extraordinariam. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

(De  verborum  obligationibus  usque 
ad  titulum  de  f  ideili  s  sor  ibus .) 

Excellentissimus  d.  Angelus  Spanocchius. 
D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Vincentius  Bantius. 

I).  Camillus  Gypsius. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  ac 
perillustrium  dominorum  Antianormn  et  A  exil- 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcxiii. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vichi  er  ibus.) 

I).  Victorius  Pellinus. 

I).  Franciscus  Muratorius. 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

Ad  Annotliomiam. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

SECUNBA  HORA 

Ad  liOgicam. 

(Legant  librum  primum  posteriorum.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

1).  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

D.  Iohannes  Fabarius. 

D.  Angelus  Gaz  olus. 

1).  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Oratius  Dulcius. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Lanspergius  Belvisius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  ab  Horto. 

R.  D.  M.  Aurelius  Menocchius  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

R.  D.  M.  Hieronymus  Honuphrius  ordinis 
sancti  Ieronymi. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

R.  D.  M.  Michael  Misserotns  bononiensis 
ordinis  Minorum  Conventualium. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam . 

( Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  Bartholomeus  Galesius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  lecturam  Exodi. 


Ad  lecturam 

de  Semplicibus  medicinalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
supra  ordinariam. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  attinentibus  ad  virtutes  morales.) 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 
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Ad  Litteras  greca*. 

1).  Antonius  a  Clerico. 

D.  Gratia  Garisendus. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PIUMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Io.  Baptista  Fabius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

I).  Augustinus  Odofredus. 

D.  Gioseph  Cucchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Antonius  Cartarius. 

I).  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

P.  Laurentius  Piratius. 

I).  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Paulus  Lazarus. 

D.  Iohannes  Elephaututius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartholomeus  Pius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Medicinae 
s  ti  prao  rd  in  ariam. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 


Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  librum  quartum  sententiarum.) 

R.  D.  M.  Balthasar  Bolognettus  ordinis 
Servorum. 

R.  D.  Iohaunes  Ramnusius. 

R.  D.  M.  Marcus  Lanzonius  ordinis  sancti 
Augustini. 

R.  D.  M.  Paulus  Frassinellus  ordinis  sancti 
Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 


Ad  <*ramaticam. 

(Quilibet  doceat  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnionus. 

D.  Bernardus  Tinea. 

D.  Camillus  Strotius. 

R.  D.  Frauciscus  Crescimbenius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  eodem  onere.) 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Iohannes  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticain. 

(Cum  eodem  onere.) 

D.  Alphonsus  Aellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonus. 

D.  Yirgilius  Gabalatius. 

LECTURAE  UNIYERSIT  ATI  S 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Blasius  Mazza.  (1) 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Baldus  Antonius  Galbettus. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  è  aggiunto  :  «  Mediala 
censis  ». 
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Ad  Astronomiam. 

D.  Bartholomeus  Giare.  (1) 

Ad  Rethoricam. 

Ad  Logicam. 

1).  Paris  Crudelis. 


Datum  Bononiae  iu  palatio  resideutiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcxiij. 


1614-15 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalinm 
extraordinariam. 

(Legant . ) 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  cie  indici js  usque  ad  titulum  de 
p  r  obatio  n  i  b  u  s  exclusi  ce.) 

D.  Hercules  Pelegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

1).  Hercules  Panzacchius. 

D.  Antonius  Monscinis. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Titulum  de  edendo  et  illum  continuent.) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

(1)  «  Bartholome.Hn  diurne  ienuensis.  »  Così  è  scritto  j 
nella  minuta. 


D.  Caesar  Argelus. 

D.  F  ranciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Pendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal¬ 
zali  us. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnni. 


Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  mal ef icis.) 

D.  Annibai  Fondatius. 

D.  Ioannes  Bologninus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

I).  Ursiuus  Ursius. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Alexander  Matasselanus. 

Ad  lecturam 

de  Verbornm  significatione. 

D.  Rodulphus  Gypsius. 

Ad  lecturam  Kepetitionnm. 

( Legant  s  i  i  n  fa  n  t  i  Codicis  d  e  i  u  r  e  de¬ 
libo  r  a  n  d  i ,  deinde  legem  c  u  m  n  o  n  s  o  l  u  m 
Codicis  de  bonis  q  u  a  e  libe  r  i  s  .) 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 
D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 
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Ad  lecturam  Notariae. 

(De  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Alice. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  de  testamentis ,  deinde  titulum 
quibus  non  est  permissum  facere  testa¬ 
vi  en  tu m .) 

D.  Albertus  de  Angelis. 

D.  Marcus  Antonius  Boccliius. 

D.  Alexander  Gruardinus. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Petrus  Peratinus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi]. 

(Legant  titulum  soluto  matrimonio , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis.) 

Excellentissimus  d. 

D.  Hieronymus  Grhiselerius. 

D.  Yincentius  Bancius. 

U.  Camillus  Grypsius. 

D.  Sebastianus  Alie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciseus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  Gua- 
landus. 

Reverendissimus  d.  Io.  Aloysius  Scappius. 


Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

I).  Franciseus  Grandulfus. 

D.  Horatius  Griovagnonius. 

I).  Thomas  Moneta. 

I).  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Tlieronymus  Fernandez  de  Otero  Hi¬ 
spanus. 

Ad  lecturam  de  Ilaleticijs. 

(Legant  titulum  primum  Codicis  de  sed  i  c  io  sis.) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati. 

I).  Io.  Paulus  Borellus.  (1) 

Ad  lecturam  Volnminis. 

D.  Franciseus  Maria  Receputus.  (2) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  per¬ 
illustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iij.  mensis 
OCtobris  MDCXIII.T. 

(1)  Xella  minuta:  «  Imolensis  ». 

(2)  «  Meldolensis  »  nella  minuta. 
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A  R  T I S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Victorius  Pellinus. 

I).  F  'ranciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Annathomiam. 

D.  Victorius  Pellinus. 

I).  Franciscus  Muratorius. 

P.  Angelus  Michael  Sacchius. 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Matheus  Grondius. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fahritius  Bertoletus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Hercules  Zecchius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

D.  Paulus  Lazarus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  D.  Io.  Baptista  de  Horto. 

R.  P.  magister  Aurelius  Menocchius  ordinis 
Servorum. 


R.  P.  magister  Hieronymus  Honuphrius 
ordinis  S.  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisicue. 

(Legant  quartum  librum.) 

R.  P.  magister  Michael  Misserotus  bono- 
niensis  ordinis  Minorum  Conventualium. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febbribus.) 

D.  Iulius  Lilius. 

D.  M.  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  lecturam  Exodi. 


Ad  lectnram 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

QUARTA  HORA 

Ad  Philosophiam  moralem. 

( Legat  de  virtutibus  moralibus.) 

D.  Ioannes  Elefantucius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 
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Ad  lecturam  Humauarnm  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulfus. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 

Ad  Làtteras  graecas. 

R.  D.  Antonius  a  Clerico. 

R.  D.  Gratia  Garisendus. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Io.  Baptista  Fabbius. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Antonius  Cartarius. 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

II.  Laurentius  Piratius. 

D.  Dominicus  Lauzonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Iosepli  Cucchius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  pliisico  auditu.) 

D. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartliolomeus  Pius. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraord  inarie. 

D.  Yincislaus  Lazarus. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 


Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  primum  sententiarum.) 

Reverendissimus  d.  magister  Balthassar  Bo- 
lognetus,  Yicarius  generalis  ordinis  Servorum 
apostolicus. 

R.  D.  Iolianues  Ramnusius. 

R.  D.  magister  Paulus  Frassinellus  ordinis 
sancti  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Ioannes  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D. 

Ad  Gramaticam. 

(Quilibet  doceat  quattuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Bernardus  Yinea. 

1).  Camillus  de  Strozzis. 

D.  Franciscus  Crescimbenius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  eodem  onere.) 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Iohannes  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Arithmeticam. 

(Cum  eodem  onere.) 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Yirgilius  Cabalatius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  (1) 

(1)  «  Mattheus  Capponimi.  »  A  questo  luogo  così  è 
scritto  nella  minuta  del  rotulo. 
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Ad  Astronomiam. 


I).  loaimes  Zanius.  (1) 


D. 

1). 


Ad  Retlioricam. 
Ad  Logicam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcxiiii. 


1615-16 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PIUMA  IiOBA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

(Legant . ) 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

1).  Hercules  Pelegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Ioaunes  Baptista  Gallus. 

D.  Camillus  Branehetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  iuditiariam. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HOKA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
seu  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  de  officio  eius 
cui  est  meni  data  iurisdictio .) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
D.  Hieronymus  Buccafferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Pranciscus  Gaegius. 

(1)  Nella  minuta:  «  Cesenas  ». 


TEBTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Femlis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
v  i  rg  i  n  u  m  .) 

D.  Annibai  Fondatius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 


Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  Alexander  Mattaselanus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Stepkanus  Regulus. 

Ad  lecturam  Repetitionum. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
iu  stiti  a  et  iur  e,  deinde  legem  de  aetate  Di¬ 
gesti  d  e  m  i  n  o  r  i  b  u  s  v  i  gintiq  u  i  n  que  a  n  - 
n  i  s .) 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 
D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 
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CLASSES  POMERIDIANI AE 

1‘RIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usuf ructu,  deinde 
transeant  ad  titulum  [d  e]  usuo  ap  ioni  bus .) 

Admodum  reverendus  d.  Marcus  Antonius 
Bocchius. 

D.  Alexander  Guardinus. 

D.  Petrus  Peratinus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Ludovicus 
Ludovisius. 

I).  Cornelius  Canalius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Infortiati. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  n u  n - 
t  i  a  t  i  o  n  e ,  deinde  titulum  de  acqu  i  r  en  da 
possessione.) 

D.  Hieronymus  Gliisilerius. 

I).  Yincentius  Bantius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Bernardinus  Cattaueus. 

D.  Sebastianus  Alie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  Gua- 
landus. 

Reverendissimus  d.  Io.  Aloysius  Scappius. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religione m .) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 


D.  (1) 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Hieronymus  Ferdinandez  de  Otero  lii- 
spanus. 

Ad  lectnram  de  Maleflcijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  que  st  io¬ 
ti  i  b  u  s .) 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

. (2) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati. 

D.  Ludovicus  Pugiolinus  iniolensis. 

Ad  lectnram  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  per¬ 
illustrium  dominorum  Antianorum  et  V  exilli- 
feri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  ih.  mensis 
octobris  mdcxv. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 

(2)  Nella  minuta:  «  D.  Christophorus  Cepeller  au¬ 
stri  acu  8  ».  E  nel  partito  dei  29  gennaio  1616  con  cui  il 
Reggimento  gli  concesse  questa  lettura:  «  T).  Clmsto- 
phorus  Chepler  ». 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A(1  lecturam  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Yictorius  Pelliuus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

I).  Angelus  Michael  Sacckius. 

Ad  Annathomen. 

D.  Yictorius  Pellinus. 

D.  Fi  •anciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacckius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Eogicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

U.  Matheus  Glondius. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabritius  Bertoletus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iackinus. 

D.  Hercules  Zeccliius. 

Ad  lectnram  Theoi*icae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

I).  Bartkolomeus  Gallesius. 

D.  Paulus  Lazarus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Sacr.ie  scripturae. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  ab 
lorto. 


R.  D.  magister  Hieronymus  Onophrius  or¬ 
dinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

( Legant  librum  septimum.) 

R.  D.  magister  Michael  Misserotus  bono- 
niensis  ordinis  Minorum  Conventualium. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartani  partem  primi  Acicenae.) 

D.  M.  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  lectnram  Exodi. 


Ad  lectnram 

de  Simplicibns  medicinalibus. 

I).  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

D.  Ioannes  Elefantutius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 
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Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gfandulfus. 

I).  Ludovicus  Scapinellus  niutinensis. 

Ad  Utteras  graecas. 

R.  D.  Antonius  a  Clerico. 

R.  D.  Gratia  Garisendus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Io.  Baptista  Fabbius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Bartkolomeus  Ambrosinus. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  P iratius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Ioseph  Cucchius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartkolomeus  Pius. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

1).  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cartarius  Cucckius. 


Ad  lecturam  sacrae  Theologiae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

Reverendissimus  d.  magister  Baltassar  Bo- 
lognettus,  Vicarius  generalis  apostolicus  ordinis 
Servorum. 

Admodum  reverendus  d.  Iokanues  Ranmu- 

sius. 

R.  D.  magister  Paulus  Frassinellus  ordinis 
sancti  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Io.  Antonius  Maginus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 


Ad  hiramaticam. 

( Quilibet  doceat  quatuor  pueros ,  amore  Dei.) 

R.  D.  Iulius  Signius. 

D.  Angelus  Pagnonius. 

D.  Bernardus  Vinea. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenius. 

R.  D.  Evangelista  Gellonus. 

Ad  Artem  scribendi. 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Iohannes  Valesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

(Cum  eodem  onere.) 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Virgilius  Gabalatius. 

D.  Iacobus  Pkilippus  Mamelinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Gaspar  Scarmenensis  polonus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 
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Ad  Retti  oricam. 


Ad  Logicam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il- 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mbcxv. 


1616-17 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

(Legant . ) 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Hercules  Peregrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et 
illum  continuent.) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Anuibal  Marescottus. 
D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Octavius  Amoriuus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Pendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clenieiitinarnm. 


Ad  lecturam  de  Ralefitijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicarijs.) 

D.  Aunibal  Fondatius. 

D.  Alexander  Mattaselanus. 

D.  Ioannes  Bologninus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 


Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Stephanus  Regulus. 

Ad  lectnram 

de  Verbornin  significatione. 

Admodum  reverendus  d.  Marcus  Antonius 
Bocchius. 

D.  Alexander  Guardinus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Ilartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  ac  qui - 
r  e  n  da  h  er  editate  :  legem  primam  Digesti  de 
iure  co  dic  ili  o  r  u  m .) 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchetus. 
D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedriuus  Ventura. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 
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D.  Horatius  Griovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Ioannes  Romerus  hispanus. 


CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis:  continuent  to¬ 
tum  titulum.) 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Mal¬ 
vasia. 

D.  Annibai  Menzanius. 

D.  Petrus  Peratinus. 

I).  Franciscus  Maria  Buccaferreus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Ludovicus 
Ludovisius. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  Io.  Baptista  Gruccius  Ericius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Infortiati. 

(Titulum  de  legatis  primo  et  secundo ,  et 
titulum  ad  Senatus  consultum  Trebel- 
l  i  a  n  u  m .) 

Excellentissimus  d.  Philippus  Masinus. 

D.  Hieronymus  Grhisilerius. 

H.  Camillus  Grypsius. 

I).  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Sebastianus  Alie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(De  poenitentia  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  Grua- 
landus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  acusationibus ,  inquisi¬ 
tionibus  et  denunt  i  a  tionib  u  s .) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 


Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis.) 


LECTURAE  UNTVERSITATI S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

R.  D.  Benedictus  Marius.  (1) 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati. 

R.  D.  Paulus  Fantaguccius.  (2) 

D.  Yictorius  Biscionius.  (3) 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  ac 
perillustrium  dominorum  Antianorum  et  Yexili- 
feri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iu.  mensis 
octobris  mdcxvj. 

(1)  «  De  Mercato  Saraceno.  »  Così  nella  minuta. 

(2)  Nella  minuta  è  detto  «  imolensis  »  e  il  nome 
dell’  altro  lettore  è  posto  alla  lettura  straordinaria  della 
stessa  materia. 

(3)  Nel  volume  30  dei  partiti  del  Reggimento  a  c.  62, 
è  detto  «  mutinensis  ». 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
ordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Victorius  Pelliuus. 

D.  Frauciscus  Muratorius. 

D.  Àngelus  Michael  Saccliius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bartolettus. 

Ad  Auatliomen. 

D.  Victorius  Pelliuus. 

D.  Frauciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Saccliius. 

D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

I).  Mattheus  Gondus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Hercules  Zecchius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

Ad  lecturam  Tlseoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

D.  Paulus  Lazarus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Baptista 
ab  Orto. 


R.  D.  magister  Hieronymus  Ouophrius  or¬ 
dinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphy sicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

R.  D.  magister  Albertus  Dialaitus  ordinis 
Carmelitarum. 

R.  D.  magister  Michael  Misserottus  bono- 
niensis  ordinis  Minorum  Conventualium. 

Ad  Practicam  medicinam 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  M.  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pelliuus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastiauus  Regulus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

R.  D.  magister  Theophilus  Bertolottus  or¬ 
dinis  Servorum. 

Ad  lecturam 

de  Simplicibus  medicinalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

H.  Ioannes  Elefantuccius. 
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Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Hnmanarnm  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulfus. 

D.  Lodovicus  Scapinellus  mutinensis. 

Ad  Litteras  graecas. 

(Domi.) 

11.  D.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

R.  D.  Gratia  Garisendus. 

CLASSES  VESPERTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Ioannes  Baptista  Fabbius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Bartkolomeus  Ambrosinus. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Lodovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Iosepli  Cuccliius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Camillus  Baldus. 


D.  Bartholomeus  Pius. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
s  ii  p  ra  o  rd  i  nar  ia  ni . 

D.  Ioannes  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cartarius  Cuccliius. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  tertium  sententiarum.) 

Reverendissimus  d.  magister  Baltassar  Bo¬ 
lognettus,  Vicarius  generalis  ordinis  Servitarum. 
Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Ramnu- 

sius. 

R.  D.  magister  Paulus  Frassinellus  ordinis 
sancti  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Ioannes  Antonius  Maginus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarum. 

D. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Ioannes  Cottunius. 

Ad  Gramaticam. 

(Quilibet  doceat  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 

R.  D.  Iulius  Signius. 

I).  Bernardus  Vinea. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenius. 

R.  D.  Evangelista  Zellonius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  eodem  onere,  quatuor  pueros  amore  Dei 
docendi .) 

D.  Ioannes  Baptista  Lana. 

Ioannes  Valesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Ioannes  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

(Cum  onere  docendi  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 
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D.  Yirgilius  Cabalatine. 

I).  Iacobus  Philippus  Mamelinus. 

Ad  lectnram  Rethoricae. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Logicae. 

D. 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  (1) 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  per¬ 
illustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilli¬ 
feri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  hj.  mensis 
octobris  1616. 

1617-18 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Caesar  Argelus. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

Illustris  D.  Rector. 

D. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

TERTIA  HORA 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Hercules  Pelegrinus. 

D.  Caesar  Barberius. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  lectnram  de  Fendi s. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 

zanus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementini. 

D. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Dominicus  Medices. 

Ad  lectnram  de  Malefitijs. 

(Legant  legem  manifestissimi  Codicis  de 
fu  r  t  i  s .) 

SECUNDA  HORA 

D.  Annibai  Fondatius. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Bologninus. 

D.  Alexander  Mattaesilanus. 

(Legant  titulum  Digesti  si  certum  petat  tir 
usque  ad  finem.) 

D.  Alfonsus  Dosius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Octavius  Amorinus. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo:  «  D.  Petrus  Matteus 
Amoldonius  ».  Nel  volume  30  dei  partiti  del  Reggimento 
a  c.  62,  questo  nome  è  scritto  invece  così:  «  Mattheus 
Maria  Amoldonius  imolensis  ». 

Ad  lectnram  de  Regnlis  inris. 

Admodum  reverendus  d.  Marcus  Antonius 
Bocchius. 

D. 
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A<1  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Alexander  Guardinus. 

D. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

('  Legant  legem  quo  m  i  n  u  s  Digesti  de  flu¬ 
minibus ,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solutionibus.) 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 
D.  Thomas  Manzolinus. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  8tephanus  Regulus. 

Ad  lecturam  Notariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  obligation  i  b  u  s,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  modis  re  con¬ 
trahitur  obligatio .) 

R.  D.  Io.  Baptista  Malvasia. 

D.  Aunibal  Menzanius. 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Franciscus  Maria  Buccaferreus. 
Admodum  reverendus  comes  Ludovicus  Lu- 
dovisiu.s. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  Io.  Baptista  Guccius  Fricius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiussoribus.) 

Excellentissimus  d.  Philippus  Massinius. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Sebastianus  Alie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 
Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 
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Admodum  reverendus  d.  Hercules  Gua- 
landus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie¬ 
nanda  i  s .) 

D.  Franciscus  Gandulfus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Ioannes  Romerus  hispanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  quisq  u  i  s  Codicis  ad  !  e  - 
g  e  m  Iu  liam  mai  e  st  at  i  s .) 

D. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Robertus  Ongarus.  (1) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementini. 

D.  Victor  Biscionius. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Sfortia  Cesderinius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiate 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Hieronymus  Sanguinetius.  (2) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  per¬ 
illustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilli¬ 
feri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iu.  mensis 
octobris  mdcxvii. 

(1)  Nella  minuta:  «  De  Burgo  Sancti  Sepulchri  ». 

(2)  «  Sarzanensis.  »  Cobi  è  detto  nel  volume  30  dei 
Partiti  a  c.  90. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnrain  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

( Legant  de  ulceribus.) 

D.  Yictorius  Pelliiuis. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

I).  Angelus  Michael  Sacchius. 

I).  Yirgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bartolettus. 

Ad  Aliatomeli. 

1).  Yictorius  Pellinus. 

1).  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bartolettus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

( Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Thomas  Cianus. 

I).  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

I).  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Florianus  Dominichinus. 

1).  Floridus  Gypsius. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parram  Galeni.) 

1).  Honorius  Beatus. 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  ab 

Orto. 


R.  D.  P.  magister  Hieronymus  Onophrius 
ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnrain  Metaphisicae. 

( Legant  primum  librum.) 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Marcus  Antonius  Mollus. 

D.  Fabius  Pellinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(I,egant  de  caelo  et  mundo.) 

I).  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(  Testam  enti  veteris.) 

R.  P.  magister  Theophilus  Bertolettus  or¬ 
dinis  Servorum. 

Ad  lectnrain 

de  Simplicibns  medicinalibus. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnrain  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 
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A<1  Litteras  graecas. 

lì.  D.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

R.  D.  Gratia  Lodius  Garisendus. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theorieam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

I).  Dominicus  Nobilis. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Pompeus  Bologuettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Hercules  Zecchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Iulius  Caesar  Claudinus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lectnrasn  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Ioseph  Cucchius. 

D.  Mattheus  Gondus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartholomeus  Pius. 

1).  Yincentius  Monteealvus. 

I).  Paulus  Lazarus. 


QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

( Legant  quartum  sententiarum.) 

Reverendissimus  d.  pater  magister  Baltassar 
Bolognettus,  Yicarius  generalis  apostolicus  or¬ 
dinis  Servorum. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Ramnusius. 
R.  P.  masùster  Paulus  Frassinellus  ordinis 

o 

sancti  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 


Ad  lectnram  Ilnmanarnm  litterarum. 


Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Ioannes  Cottunius. 

Ad  Gramaticain. 

(Quilibet  doceat  quatuor  pueros,  amore  Dei.) 

D.  Bernardus  Yiuea. 

D.  Mattheus  Banderius. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Zellonius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  eodem  onere.) 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Ioannes  Valesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

(Cum  eodem  onere.) 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Yirgilius  Cabalatius. 

D.  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

]).  Dominicus  Riccius.  (1) 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Io.  Iacobus  Pastorius. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Rethoricae. 


Ad  lecturam  Logicae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  dic  tertio 
octobris  1617. 


1618-19 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  d  e  i  udic  ij s  usque  ad  titulum 
de  probatio n ibus  exclusive.) 

D.  Hercules  Pelegrinus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Hercules  Panzaccliius. 

I).  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  de  edendo  et  il¬ 
lum  continuent.) 

D.  Alpbonsus  Dosius. 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

(1)  La  minuta  aggiunge:  «  Sarzanensis  ». 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal¬ 
zami  s. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinaruni. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lectnram  «le  Malefitijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  male¬ 
ficis  et  mathematicis .) 

D.  Alexander  Mattaselanus. 

D.  Iohannes  Bologninus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Octavius  Ainorinus. 

Ad  lectnram  de  Regnlis  inris. 


Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  i  ure 
delibera  n  d  i ,  deinde  legem  c  u  m  n  o  n  s  o  I  u  m , 
§  necessitate,  Codicis  de  bonis  quae  li¬ 
beris.) 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blanchettus. 
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D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

Admodum  reverendus  d.  Marcus  Antonius 
Bocchius. 

Ad  lecturam  Notariae. 

(Legant  de  iuditijs.) 

D.  Petrus  Antouius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis ,  deinde 
titulum  quibus  non  est  permissum  facere 
testamentum .) 

R.  D.  Io.  Baptista  Malvasia. 

D.  Aimibal  Menzanius. 

D.  Frauciscus  Maria  Buccaferreus. 
Admodum  reverendus  comes  Ludovicus  Lu- 
dovisius. 

D.  Io.  Dominicus  Barbetta. 

D.  Yincentius  Mulius. 

D.  Io.  Baptista  Guccius  Friccia. 

D.  F  ranciscus  Mengantus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

(Legant  titulum  soluto  matrimonio , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testam  entis .) 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Bernardinus  Cattaueus. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Sebastianus  Allò. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Petrus  Peratinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 
Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 


Admodum  reverendus  d.  Hercules  Gua- 
landus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(  Legant  de  us  u  r  i  s .) 

D.  Franciscus  Gandulphus. 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Ioaunes  Romerus  hispanus. 

Ad  lecturam  de  JIalefitijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  seditiosis.) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Ascanius  Rubinus  genovensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

R,  D.  Io.  Dominicus  Murattus.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Nicolaus  Amicus  faentinus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  HJ.  mensis  octo- 
bris  MDCXVIIJ. 

(I)  «  Mutinensis  »  nella  minuta. 
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ARTI  S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Yictorius  Pelinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

Ad  Anatomen. 

D.  Yictorius  Pelinus. 

D.  Frauciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Cogicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Marcus  Antonius  Blondus. 

D.  Iacobus  Barberius. 

D.  Augustiuus  Fabrius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Florianus  Dominichiuus. 

D.  Floridus  Gypsius  alias  de  Pasqualis. 
D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Andreas  Marianus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  apliorismos  Hippocratis.) 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Bartholoinaeus  Gallesius. 

D.  Augustinus  Odofredus. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  dominus  Io.  Baptista 
ab  Orto. 

R.  D.  P.  M.  Hieronymus  Onophrius  ordinis 
sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Ad  Practicain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  Avicennae.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Caesar  Pendasius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

R.  P.  M.  Theophilus  Bertholettus  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius. 

D.  Hieronymus  Hermannus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theorieain  medicinae 
supra  ordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  felicitate  in  universum.) 

D.  Ioaunes  Elephaututius. 
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Ad  Mathematieam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  ULtteras  graecas. 

R.  D.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

R.  D.  Gratia  Lodius  Garisendus. 
CLASSES  PO  MERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Hercules  Zecchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practieam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  de  febribus.) 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Mattheus  Gondus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 


D.  Vincentius  Montecalvus. 

D.  Paulus  Lazarus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practieam  medicinae 
snpra  ordinariam. 

D.  Io.  Petrus  Sementius. 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  primum  librum  sententiarum.) 

Reverendissimus  pater  magister  Balthasar 
Bolognettus  Generalis  Servitarum. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Ramnu- 

sius. 

R.  P.  M.  Paulus  Frassinellus  ordinis  sancti 
Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Ioannes  Cottunius. 

Ad  Graminatticam. 

(Cum  onere  quattuor  pueros  docendi,  amore  Dei.) 

I).  Bernardus  Vinea. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenius. 

R.  D.  Evangelista  Zelonius. 

R.  D.  Mattheus  Banderius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  supradicto  onere.) 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

Io.  Aloysius  Valesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

(Cum  onere  supradicto.) 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 
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D.  Yirgilius  Caballatius. 

D.  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 


Ad  lectnram  IiOgicae. 

D. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Ventura  Bompillus.  (1) 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Theodorus  de  Fridericis.  (2) 

Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Khetoricae. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
perillustrium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  dic  3 
octobris  1618. 


1619-20 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

D.  Hercules  Pellegrinus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxiin  indici  ariani. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  de  officio  eius 
cui  mandata  est  i  u  r  i  s  d  i  ctio .) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  e  nel  volume  30  dei  Par¬ 
titi  a  c.  Ili,  è  scritto  invece:  «  Ventura  Bovfie/lus  par¬ 
mensi 's  ». 

(2)  La  minuta  aggiunge:  «  Colonus  ». 


D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnin. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lectnram  de  Male  lici js. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virginum .) 

D.  Alexander  Mattaesilanus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Octavius  Amorinus. 

Ad  lectnram  de  Degnlis  inris. 

D.  Cornelius  Canalis. 
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A<1  lecturam  Itepetitionum  Darteli. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
i  listiti  a  et  iure,  deinde  legem  de  aetate 
Digesti  de  minoribus  vigiliti  quinque  ari¬ 
li  i  s .) 

D.  Marcus  Antonius  Griffonius  Blancliettus. 
D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

Admodum  reverendus  d.  Marcus  Antonius 
Bocchius. 

Ad  leetnram 

ile  Verborum  significatione. 

R.  D.  Ioannes  Baptista  Malvasia. 

14.  Ioannes  Baptista  Guccius  Friccia. 

Ad  lectnram  Notariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Ance. 

CLASSES  POMERLD LANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

( Legant  de  usuf  ructu ,  deinde  transeant 
ad  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  Annibai  Menzanius. 

R.  D.  Franciscus  Maria  Buccaferreus. 

D.  Ioannes  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Frauciscus  de  Mengantis. 

D.  Yinceutius  Mulius. 

Admodum  reverendus  d.  Ber  nardus  Pinus. 
D.  Fabritius  Fontana. 

Reverendissimus  d.  Franciscus  Paleottus 
Archidiaconus. 

D.  Franciscus  a  Nuce. 

D. 

D. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  nun¬ 
tiatione ,  deinde  titulum  de  a  c  qui  r  en  da 
p  osse  s  s  i  o  n  e.) 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

I).  Camillus  Gypsius. 


D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Stepbanus  Regulus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lectnram  Decretalinm  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  r  eli  g  i  one  m  .) 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephaniis  de  Ballis. 

D.  Ioannes  Romerus  hispanus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  de  questionibus .) 
D.  Ioannes  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementini. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Infortiati. 

D.  Albericus  Scorzolinus. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Dominicus  Russinus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Codicis 
e  xtraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  peril¬ 
lustrium  dominorum  Albianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iu.  mensis  octo- 
bris  MDCxviiiJ. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A<1  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Victorius  Pelliuus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Virgilius  Blancus. 

I).  Fabritius  Bartolettus. 

Ad  Aitatomeli. 

D.  Victorius  Pellinus. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

T).  Virgilius  Blancus. 

I).  Fabritius  Bartolettus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Marcus  Antonius  Blondus. 

1).  lacobus  Barberius. 

1).  Augustinus  Fabrius. 

I).  Florianus  Domiuichinus. 

D.  Floridus  Grypsius  alias  de  Pasqualis. 
D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

1).  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Franciscus  Ciamengus. 

1).  Vincentius  Duliolus. 

D.  Andreas  Marianus. 

1).  Stephanus  Cavallus. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  primam  partem  Avicennae.) 

1).  Honorius  Beatus. 

D.  Hieronymus  Hermanius. 

I).  Augustinus  Odofredus. 


Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

( Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  ab 
Orto. 

R.  pater  magister  Hieronymus  Onofrius 
ordinis  S.  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particolaribus.) 

D. 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  librum  metlieororum .) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  veteris.) 

R.  P.  magister  Theophilus  Bertolettus  ser¬ 
vita. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Io.  Cornelius  Uterverius  batavus. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpra  ordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  attinentibus  aci  virtutes  morales.) 

D.  Ioannes  Elephantucius. 
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Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  li uniamirum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  Titteras  graecas. 

R.  D.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

R.  D.  Gratia  Lodius  Garisendus. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Augustinus  Cuccliius. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Hercules  Zeccbius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

D.  Ioseplius  Cuccliius. 

D.  Mattbeus  Gondius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 


D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartholomaeus  Pius. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Paulus  Lazarus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Antonius  Cartarius  Cuccliius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 
Reverendissimus  pater  magister  Balthasar 
Bolognettus  Generalis  Servitarum. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Ramnu- 

sius. 

R.  pater  magister  Paulus  Frassinellus  or¬ 
dinis  sancti  Augustini. 

Ad  Matematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Thomas  Dempsterus  scotus  a  Muresk. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Ioannes  Cottiiuius  thessalonicensis. 

Ad  Grammatticam. 

(Cum  onere  quatuor  pueros  docendi ,  amore  Dei.) 

D.  Bernardus  Yinea. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenius. 

R.  D.  Evangelista  Zelonius. 

R.  D.  Mattbeus  Banderius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  supradicto  onere.) 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloysius  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritineticain. 

(Cum  onere  supradicto.) 

D.  Alphonsus  Nellus. 
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I).  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Yirgilius  Caballatius. 

D.  lacobus  Philippus  Mamellinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Io.  Albertus  Traversinus. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

I).  Petrus  Galvanus  mutinensis. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  I.ogicae. 

D.  Ioseph  F oleatus  brixiensis. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

1).  Geminianus  Marchetus  mutinensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
perillustrium  dominorum  Autianorum  consulum 
et  Vexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
octobris  1619. 


20-21 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  I>ecretalinm  ordinariam. 

( Legant  de  probatio  n  i b  u s  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

Admodum  reverendus  Hieronymus  Sara¬ 
cenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  Oratius. 
Admodum  reverendus  d.  Philippus  Cospius. 
1).  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et, 
ii  Ium  continuent.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buccaferreus. 


D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argei us. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Alexander  Guardinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Pendis. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Legant  ad  placitum.) 

I).  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicar ij s .) 


Ad  lectnram  Pandectarum. 

I).  Octavius  Amorinus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

R.  D.  Io.  Baptista  Malvasia. 

D.  Io.  Baptista  Guccius  Friccia. 
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Ad  lecturam  Repetitionum  Battoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  haer editate ,  deinde  legem  primam 
Digesti  de  iure  codicillorum.) 

D.  Io.  Thomas  Manzolinus. 

Admodum  reverendus  d.  Marcus  Antonius 
Bocchi  us. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

R.  D.  Franciscus  Maria  Buccaferreus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POME  RIDI  ANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institntionum. 

(Legant  titulum  de  legatis ,  totum  continuando.) 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Franciscus  de  Mingantis. 

D.  Yincentius  Mulius. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  Piuus. 
D.  Bernardinus  Ferraresius. 

D.  Fabritius  Fontana. 

Reverendissimus  d.  Franciscus  Paleottus 
Archidiaconus. 

D.  Franciscus  a  Nuce. 

D.  Lucius  Albanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

(Legant  de  legatis  primo  et  secundo  et 
titulum  ad  S.  C.  Trebelli  anum.) 

Excellentissimus  d.  Emanuel  Rodriguez  na- 
varus  lusitanus. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stephauus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalis. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus,  inquisi¬ 
tio  n  ibus  et  de  n  u  n  c  i  at  io  n  i  b  u  s .) 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephauus  de  Ballis. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis.) 

D.  Ioannes  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Albericus  Scorzolinus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Emanuel  Nunnes  hispanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Volnminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iu.  mensis  oeto- 
bris  mdcxx. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Victorius  Pelliuus. 

I).  Eranciscus  Muratorius. 

D.  Virgilius  Blaucus. 

D. 

D. 

Ad  Aliatomeli. 

D.  Victorius  Pelliuus. 

D.  Erauciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  V  irgilius  Blancus. 

D.  Fabricius  Bertolettus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Liogicam. 

( Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Marcus  Antonius  Blondus. 

D.  Iacobus  Barberius. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Franciscus  Ciamengus. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Andreas  Marianus. 

R.  D.  Stephanus  Cavallus. 

1).  Io.  Antonius  Godius. 

R.  D.  Matthaeus  Peregrinus. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

1).  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  dominus  Io.  Baptista 
ab  Orto. 

R.  P.  magister  Hieronymus  Onophrius  or¬ 
dinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

R.  P.  M.  Carolus  Antonius  Vignatus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Hercules  Zecchius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  anima.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Matthaeus  Grondus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

R.  P.  magister  Theophilus  Bertolettus 
servita. 

A<1  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supra  ordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Liegant  de  virtutibus  moralibus.) 

D.  Ioannes  Elephantuccius. 
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Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

I).  Antonius  Gandulphus. 

Ad  liitteras  graecas. 

R.  D.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

R.  D.  Gratia  Lodius  Garisendus. 
CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

1).  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Florianus  Dominichinus. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Fabius  Pellinius. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabricius  Bertolettus. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Floridus  Gypsius  alias  de  Pasqualis. 
D. 

D. 


TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartolomaeus  Pius. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Paulus  Lazarus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supra  ordinariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

Ad  lecturam  Theologiae  seolasticae. 

( Legant  tertium  librum  sententiarum.) 

Reverendissimus  p.  magister  Balthasar  Bo¬ 
lognettus  Generalis  Servitarum. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Ramnu- 

sius. 

R.  P.  magister  Paulus  Frasinellus  ordinis 
S.  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Thomas  Dempsterus  a  Mnresk  scotus. 

Ad  lecturam  hlraecam. 

D.  Ioannes  Cottunius  thessalonicensis. 

Ad  Hrammatticam. 

(Cum  onere  quatuor  pueros  amore  Dei  docendi.) 

D.  Bernardus  Yinea. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenius. 

R.  D.  Evangelista  Zelonius. 

R.  D.  Mattheus  Banderius. 

Ad  Artem  scribendi. 

(Cum  supradieto  onere.) 

D.  Ioannes  Baptista  Lana. 

D.  Ioannes  Aloisius  Yalesius. 
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D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Ioannes  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

(Cum  onere  supradicto.) 

D.  Alpliousus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasouius. 

D.  Yirgilius  Caballatius. 

I).  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 

UNIVERSITATIS  LECTURAE 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Stepliauus  Muncachius. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Laurentius  Politus. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 


Ad  lecturam  I.ogicae. 


D. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
octobris  1620. 


1621-22 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPAXAE 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  IIo- 
ratijs. 

Admodum  reverendus  d.  Philippus  Cospius. 
D.  Camillus  Branchetta  de  Audalois. 

Ad  Praxirn  iuditiariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

I).  Hercules  Panzaccliius. 

D.  Dominicus  Medices. 


SECUXDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  si  certum  peta¬ 
tur  usque  ad  finem.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
D.  Hieronymus  Buccaferreus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Caesar  Argelus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

(Legat  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 
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Ad  lectnram  de  Malefici.)». 

(Legat  legem  manifestissimi  Codicis  de 
fu  rt is.) 

D. 

Ad  lectnrani  l’andectarnm. 

D.  Octavius  Amorinus. 

Ad  lecturam  de  Reguli»  iuri». 

I).  Io.  Baptista  Guccius  Friccia. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  flu¬ 
minibus ,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  s  ol  ut  ion  i  bus.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Maria 
Buccaferreus. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Franciscus  de  Mengantis. 

D.  Yiucentius  Moglius. 

Ad  lectnram  JYotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  obligationibus ,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  modis  re 
contraitur  obligatio.) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu. 

Reverendissimus  d.  Franciscus  Paleottus 
Archidiaconus. 

D.  Bernardinus  Ferrariensis. 

D.  Franciscus  a  Nuce. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Franciscus  Matthesilanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiussori- 
b  u  s .) 

Excellentissimus  d.  Emanuel  Rodriguez  na- 
varrus  lusitanus. 


D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 

(Legant  de  consecrationibus  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  (  )do- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiasticis  non 
ali  enandi  s .) 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Ferdinandus  Mugnoz  hispanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  quisquis ,  ad  legem  Iu- 
l  i  a  rn  m  a  i  e  st  at  is .) 

D.  Ioannes  Bologuinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementini. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

I). 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Emanuel  Nunnez  hispanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  ili.  mensis 
octobris  mdcxxj. 
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A  R  T I S  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

Ad  Anatomen. 

D.  F  'ranciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Saechius. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

I).  Fahritius  Bertolettus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Thomas  Cianus. 

D.  Bartholomeus  Bonacursius. 

D.  F  ranciscus  Ciamengus. 

D.  Yincentius  Duliolus. 

I).  Andreas  Marianus. 

D.  Stephanus  Cavallus. 

I).  Io.  Antonius  Glodius. 

D.  Mattheus  Pelegrinus. 

I).  Daniel  Carmenius. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

I).  Angelus  Michael  Saechius. 

I).  Hieronymus  Ilermanus. 

1).  Augustinus  Odofredus. 


Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  dominus  Io.  Baptista 
ab  Orto. 

Admodum  reverendus  pater  magister  Hie¬ 
ronymus  Onophrius  ordinis  S.  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaiihisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Caro- 
lus  Antonius  Yignatus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Corne¬ 
lius  Bonettus  carmelita. 

Ad  Practioam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Hercules  Zecchius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parca  naturalia.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Matthaeus  Gtondus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Theo- 
philus  Bartolettus  servita. 

Ad  lectnram  Semplicioni  medicinalium. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 
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Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

I).  loannes  Elephantuccius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  IAtteras  graecas. 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  a  Clerico. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

Admodum  reverendus  d.  Gratia  Lodius 
Garisendus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Marcus  Antonius  Blondus. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

D.  Gabriel  Lauzonius. 

D.  Florianus  Dominichinus. 

D.  Hyacintus  Lodius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Dominicus  Lauzonius. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabritius  Bortolettus. 

Ad  lectnram  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

1).  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Floridus  Gipsius  alias  de  Pasqualis. 


TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Bartholomeus  [Pius]. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Plonorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  quartum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Reverendissimus  p.  magister  Balthasar  Bo- 
lognettus  Generalis  Servitarum. 

Admodum  reverendus  d.  loannes  Ramnu- 

sius. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Paulus 
Frassinellus  augustinianus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Thomas  Dempsterus  a  Muresk  scotus. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  loannes  Cottunius  thessalonicensis. 

UNIVERSITATIS  LECTURAE 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


ROTULI  DEI  LETTORI 


■  io’' 


Ad  lectnram  Logicae. 


Ad  lecturam  Retti oricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  3 
octobris  1621. 


1622-23 


LEGI  S  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probationibus  exclusive.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de 
Horatijs. 

Admodum  reverendus  d.  Philippus  Cospius. 
D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

I).  Hercules  Panzaccliius. 

I).  Dominicus  Medices. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

( Legant  titulum  Codicis  de  edendo  et  il¬ 
lum  continuent.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

D.  Hieronymus  Buecaferreus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Maria 
Buecaferreus.  1 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Pendis. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Legant  ad  placitum.) 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  male¬ 
ficis  et  matite  m  at  i  c  i  s .) 


Ad  lectnram  Pandectarnm. 

D.  Io.  Baptista  Guccius  Friccia. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Vincentius  Moglius. 

Ad  lectnram  Repetitionnm  Parto  Ii. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  iure 
del  i  b  e  r  a  n  d  i ,  deinde  legem  c  u  m  non  s  olu  m , 
§  necessitate,  Codicis  de  bonis  quae  libe- 
r  i  s .) 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Franciscus  a  Nuce. 

Ad  lectnram  Xo  tarine. 

( Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 
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CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(  L  egant  de  testa  in  entis ,  deinde  quibus 
non  est  pe  r  m  i  ss  uni  facere  testa  m  e  n  t  u  m .) 
D.  Bernardinus  Ferraresius. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albauus. 

D.  Franciscus  Mattasi llauus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  soluto  matr  i  m  o  n  i  o  , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis .) 

Excellentissimus  d.  Emanuel  Rodriguez  na- 
varus  lusitanus. 

D.  Hieronymus  Gbiselerius. 

D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Sebastianus  Allò. 

1).  Steplianus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 
Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Odo- 
fredus. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

D.  Horatius  Giovagnonius. 


D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  sedici  os  is.) 

D.  Ioannes  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

R.  D.  Antonius  Fidelis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemeutinarum. 

D.  Robertus  Hillebriuck. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Balthassar  Leonius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Alexander  Delaitus  bellunensis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Franciscus  Delaitus  bellunensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iij. 
octobris  mdcxxij. 


A  R  T I  S  T  I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

I).  Franciscus  Muratorius. 

D.  Io.  Augustinus  Cuchius. 

D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Vincentius  Duliolus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Aliatomeli. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

D.  Yincentius  Duliolus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Thomas  Cianus. 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Mattheus  Pellegrinus. 

I).  Daniel  Carmegnus. 

D.  Pellegrinus  Riverius. 

D.  Petrus  Bettiuus. 

Ad  lecturam  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Awicennae.) 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  dominus  Io.  Battista 
ab  Orto. 

Reverendissimus  pater  magister  Hierony¬ 
mus  Onophrius  Yicarius  generalis  ordinis  sancti 
Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicac. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Carolus  Anto¬ 
nius  Yignatus  franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

I).  Ioannes  Fabarius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Ioannes  Albanus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  fìsico  auditu.) 

I).  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  reteris.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Theophilus 
Bartolettus  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D. 

Ad  Hathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gtandulphus. 

Ad  Litteras  graecas. 

1). 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

R.  D.  Gratia  Lodius  Garisendus. 
CLASSES  POMERIDIAHAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  lacobus  Maria  Iachinus. 

D.  lacobus  Barberius. 
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D.  Augustinus  Fabrius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Bartholomeus  Bouacursius. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Franciscus  Ciamengus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartani  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D  lo.  Baptista  Malisardus. 

D.  Floridus  Gypsius  alias  de  Pasqualibus. 
D.  Stephanus  Cavallus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Mattheus  Gondus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Antonius  Cartarius  Cucehius. 

D.  Laurentius  Piratius. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  primum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Reverendissimus  p.  m.  Balthassar  Bolognet¬ 
tus  Generalis  Servitarum. 

Admodum  reverendus  p.  m.  Paulus  Fras- 
sinellus  augustinianus. 


Ad  Mathematicam. 

( Legant  astronomiam  Ptholomei.) 

I). 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Thomas  Dempsterus  a  Muresk  scotiis. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Ioannes  Cottunius  thessalonicensis. 

Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

R.  D.  Franciscus  Crescimbenus. 

R.  D.  Evangelista  Zelonius. 

R.  D.  Mattheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloisyus  Valesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Alplionsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Virgilius  Caballatius. 

I).  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 

Ad  lecturam  Togicae. 

D. 

Ad  lectnram  Retlioricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  per¬ 
illustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilifcri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  1 622. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


1623-24 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  IIo- 
ratijs. 

Admodum  reverendus  d.  Philipus  Cospius. 
D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Hercules  Panzacchius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  iurisdictio.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
I).  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

D.  Franciscus  Graggius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Maria 
Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

Ad  lecturam  de  Ilaleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virginis.) 

I).  Ioannes  Dominicus  de  Barbettis. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Guccius  Friccia. 

Ad  lectnram  de  Regulis  iniis. 

D.  Vincentius  Mulius. 

I).  Franciscus  a  Nuce. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
i u s t  i  t  ia  et  i u r  e ,  deinde  legem  de  aetate  Di¬ 
gesti  de  minoribus  vig  i  ntiquin  qu  e  an- 
n  o  r  u  m .) 

D.  Caesar  Ratta. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  signi  lieni  ione. 

D.  Lucius  Albanus. 

A<1  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usu  fructu,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Iacobus  Nardius. 
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D.  Franciscus  Mattasellanus. 

D.  Carolus  Dulfus. 

D. 

SECUNDA  I-IOEA 

A<1  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  nun- 
c i at  io  n  e ,  deinde  litui um  de  acqui  r  e n  d a 
g>ossess  i on  e .) 

Excellentissimus  d.  Emanuel  Rodriguez  na- 
yarus  lusitanus. 

E.  Camillus  Gipsyus. 

D.  Hieronymus  Ghisilerius. 

D.  Sebastianus  Alle. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun- 
t  i  h  u  s  a  d  rei  i  g  i  o  n  e  m .) 

D.  Horatius  Giovagnonius. 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephaniis  de  Ballis. 

D.  Alfonsus  del  Rio  Guigelmus  hispanus. 
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Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  de  questionibus.) 

D.  Ioannes  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinarum. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Alexander  Delaitus. 

D.  Franciscus  Delaitus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Antonius  Fidelis. 

Ad  lecturam  Voi  liminis. 

D.  Robertus  Hillebrinch. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

R.  D.  Franciscus  Starninus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
octobris  mdcxxiij. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Franciscus  Muratorius. 


D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 
D.  Vincentius  Duliolus. 

D. 

Ad  Aitatomeli. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 
D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 
D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

D.  Vincentius  Duliolus. 
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HOTULI  DEI  LETTOSI 


SECUNDA  HORA 

Ad  liOgicam. 

( Legant  primum  librum  posteriorum.) 

]).  Andreas  Marianus. 

1).  Daniel  Carmegnus. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

1).  Petrus  Bettinus. 

D. 

Ad  lectnram  Theoricae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

1).  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

1).  Yirgilius  Blancus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  ab 
Orto. 

Reverendissimus  pater  magister  Ilierony- 
mus  Onophrius  Yicarius  generalis  ordinis  sancti 
Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Oarolus  Anto¬ 
nius  Yignatus  franciseanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Lega iit  de  febribus.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Thomas  Cianus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacliinus. 

1).  Gabriel  Lanzonius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

I).  comes  Caesar  Pendasius. 

1).  Ioannes  Elephantuccius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 


Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

(Testamenti  veteris.  Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Theophilus 
Bartolettus  servita. 

Ad  lectnram  Simi»licinm  medicinali  uni. 

I).  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpr  a  ordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

Ad  Ilathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lectnram  Mnntanarnm  litterarnin. 

I).  Antonius  Gandulfus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D. 

Ad  Particnlas  graccas. 

(Domi.) 

D. 

CLASSES  POMERII) [ANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Iacobus  Barberius. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

D.  Bartholomaeus  Bouacursius. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particxdaribus.) 

D.  Dominicus  Lanzonius. 
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I).  Bartholoinaeus  Gallesius. 

I).  Angelus  Micliael  Sacchius. 

I).  Dominicus  Nobilis. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabricius  Bertolettus. 

Ad  lecturam  Diilosopliiae 
extraordinariam. 

(Legant  parea  naturalia.) 

I).  Io.  Baptista  Malisardus. 

I).  Floridus  Gipsyus  alias  de  Pasqualibus. 
D.  Stephanus  Cavallus. 

D.  Matthaeus  Pelegrinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Matthaeus  Glondus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

( Legant  ad  placitum.) 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 


Ad  lectnram  Ilnmanarnm  litterarum. 

D.  Thomas  Dempsterus  a  Muresk  scotus. 

Ad  lectnram  («raecani. 

D.  loannes  Cottunius  thessalonicensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

R.  D.  Franciscus  Orescimbenius. 

R.  D.  Evangelista  Zelonius. 

R.  D.  Mattbeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloisyus  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmetica!». 

D.  Alfonsus  Nellus. 

D.  Autonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Yirgilius  Caballatius. 

D.  Tacobus  Philippus  Mamellinus. 

LECTURAE  UNIYERSITATIB 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 


Ad  lectnram  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Reverendissimus  p.  m.  Balthassar  Bolognet- 
tus  Generalis  Servitarum. 

Admodum  reverendus  p.  m.  Paulus  Fras- 
sinellus  augustinianus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D. 


Ad  lectnram  Aog-icae. 

D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
octobris  1623. 
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KOTULI  DEI  LETTORI 


1624-25 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRTMy»  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A«1  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho- 
ratijs. 

Admodum  reverendus  d.  Philippus  Cospius. 
D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

( Legant  ad  placitum.) 

D.  Hercules  Panzacchius. 

I).  Florianus  Dulphius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et 
illum  continuent.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Laurentius  Caballinus. 

I).  Franciscus  Gaggius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Maria 
Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudi s. 

( Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clenientinarnm. 

(Legant  ad  placitum.) 


Ad  lectnram  de  Raleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sica  r  ij s .) 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Io.  Baptista  Gruccius  Friccia. 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uris. 

( Legant  ad  placitum.) 

D.  Yincentius  Mulius. 

D.  Lucius  Albanus. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Portoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  lier  editate ,  deinde  legem  primam  Di¬ 
gesti  de  iure  codicillorum.) 

D.  Caesar  Rata. 

D.  Franciscus  a  Nuce. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Franciscus  Mattasellanus. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis,  totum  continuando.) 
D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Iacobus  Nardius. 

D.  Dominicus  Cornelius. 
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D.  Carolus  Dulphus. 

D.  Iacintus  Campionus. 

D.  comes  Iulius  Malvetius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo,  et  titulum  ad  [S.J  C.  T r eh ellianum .) 

Excellentissimus  d.  Emanuel  Rodriguez  na- 
varus  lusitanus. 

T).  Hieronymus  Ghisilerius. 

I).  Camillus  Gipsyus. 

1).  Bernardinus  Cattaneus. 

I).  Sebastianus  Alle. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus,  inquisi¬ 
tionibus  et  denuntiationibus .) 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Tentura. 

D.  Alphonsus  de  Ryo  Guigelmus  hispauus. 
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Ad  lecturam  de  llalelicijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis .) 

D.  loanues  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

R.  D.  Io.  Franciscus  de  Santis  nona[n]tu- 
lanus. 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  iu  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iu. 
octobris  MDCxxiiu. 


A R T ISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

DRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 
D.  Franciscus  Muratorius. 


D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Vincentius  Dugliolus. 

Ad  Anotomen. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

D.  Vincentius  Duliolus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


SECUNDA  HORA 

Ad  Logicai». 

(Secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D.  Io.  Dominicus  a  Clerico. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Tirgilius  Blancus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  ab 
Orto. 

Reverendissimus  pater  magister  Hierony¬ 
mus  Onophrius,  Generalis  ordinis  sancti  Hie¬ 
ronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  JIetapliisicae. 

( Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Carolus  Anto¬ 
nius  Yiguatus  franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Aci  cenae.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Thomas  Cianus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  lacobus  Maria  Iachiuus. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Ilyacintus  Lodius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

D.  loseplms  Cucchius. 


Ad  lecturam  Sacrae  scriptnrae. 

(Testamenti  referis.  Legant  ad  placitum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Theophilus 
Bartholettus  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomous  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  felicitate  in  universum.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

Ad  Ilathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Ilninanaruin  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ioannes  Franciscus  Bubanus. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  lacobus  Barberius. 

D.  Bartholomeus  Bonacursius. 

I).  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmegnus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Dominicus  Lanzonius. 
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T).  Bartholomeus  Gallesius. 

D.  Angelus  Michael  Saccinus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabricius  Bertolettus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Floridus  Gipsyus  alias  de  Pasqualis. 
D.  Stephanus  Caballus. 

D.  Matthaeus  Pelegrinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Mattheus  Goudus. 

I).  Franciscus  Clami  inus. 


Ad  lectnram  Graecam. 

D.  loannes  Cotunnius  thessalonicensis. 

Ad  Gramaticain. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Zelouius. 

D.  Matthaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloysius  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 

LECTIO  UNIVERSITATIS 


QUARTA  HORA 


Ad  lecturam  Medicinae. 


Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

(Ad  placitum.) 

D.  Antonius  Cartarius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lectnram  Teologiae  scolasticae. 

(Legant  tertium  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Paulus  Fra- 
einellus  augustinianus. 

D.  Antonius  Manzonus. 


D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  IjOj*icae. 

D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

D. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D. 

Ad  lectnram  Hnntanarnm  litterarum. 

D.  Thomas  Dempsterus  baro  Muresk  scottus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antiauorum  consulum  et 
Vexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3  octo- 
bris  1624. 


ROTULI  URI  LETTORI 
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1625-26 


L  E  G- 1 S  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Illustris  I).  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Iio- 
ratijs. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Yincentius  Moglius. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

(Legant  ad  placitum.) 

D.  Hercules  Panzaccliius. 

D.  Florianus  Dulpliius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  si  certum  peta- 
t  u  r  usque  ad  finem.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 
D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Philippus  Cospius. 

D.  Franciscus  Maria  Buccaferreus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Femlis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum. 

D. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  m  a  n  i  fe  s  t  i  ss  i  m  i  Codicis  d  e 
furtis.) 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Lucius  Albanus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

(Legant . .  ) 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Io.  Baptista  Guccius  Friccia. 

Ad  lecturam  de  Regnlis  i  uris. 

D.  Franciscus  Mattliesilanus. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  flu 
minibus ,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solut  ion  ibus .) 

D.  Caesar  Ratta. 

D.  Franciscus  a  Nuce. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

( Legant  titulum  de  obligationibus ,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  q  u  i  b  u  s  mod  i  s  re 
contrahitur  obligatio .) 

D.  Iacobus  Nardius. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Carolus  Dulpliius. 
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D.  Hyacinthus  Camplonus. 

D.  comos  Iulius  Malvetius. 

I).  Prosper  Pollicinus. 

I). 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(  Legant  titulum  de  ve  r  b  o  r  u  m  obli  <j  a  - 
t  i  on  i  b  u  s  usque  ad  titulum  d  e  fi  dei  u  sso  - 
r  i  b  u  s .) 

Excellentissimus  d.  Emanuel  Rodriguez  na- 
varrus  lusitanus. 

1).  Camillus  Gipsyus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Sebastianus  Allò. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

I).  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

( Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie- 
n  a  n  d  i  s .) 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephaniis  de  B  aliis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Ioannes  Pineda  Hurtado  de  Mendoza 
hispanus. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  q  u  i  s q  u  i  s ,  a  d  legem  Iu  - 
l  i  a  m  m  ai  estati  s .) 

D.  Ioannes  Bologninus. 

LECTUR  AE  UNIVERSITATI  S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioannes  Franciscus  de  Santis  nonan- 
tulanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Ioannes  Iacobus  a  Scholzen  viennensis 
austriacus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  ii.j. 
octobris  mdcxxv. 


A  R  T I S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  F  ranciscus  Muratorius. 

D.  Io.  Augustinus  Cucehius. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 


ROTILI  DICI  LETTORI 


Ad  Aliatomeli. 

D.  F  ranciscus  Muratorius. 

T).  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

I).  Fabritius  Bertolettus. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Yincentius  Duliolus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  IiOgicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D.  Hippolytus  Poggiolus. 

D.  Io.  Dominicus  a  Clerico. 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Roccus  Bassanus. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Pectoralis  Monte  Sanctus. 

Ad  Theoricam  medieinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Hieronymus  Ilermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  loanues  Albanus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  ab 
Orto. 

Reverendissimus  p.  magister  Hieronymus 
Onophrius  Generalis  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Cardus 
Antonius  Yignatus  franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Toaunes  Fabarius. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 


I).  Thomas  Cianus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

I).  Augustinus  Fabrius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  quartum  librum  meteororum.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

I).  loannes  Elephantuccius. 

I).  Iosephus  Cucchius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  reteris.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Theophilus 
Bartolettus  servita. 

D.  Antonius  Camon  hispanus. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalinm. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordin  ariani. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  attinentibus  ad  virtutes  morales.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Petrus  Antonius  Cataldus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  Idtteras  graecas. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Io.  Franeiscus  Bubanus. 
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CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Iacobus  Barberius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Petrus  Betti  uus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Dominicus  Lanzonus. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Angelus  Michael  Saccliius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

I).  Horatius  Dulcius. 

D.  Fabritius  Bertolettus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

D.  Floridus  Gipsyus  alias  de  Pasqualibus. 
D.  Stephanus  Caballus. 

D.  Matthaeus  Pelegrinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parra  naturalia.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Matthaeus  Gondus. 

I).  Franciseus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Antonius  Cartarius  Cuccliius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 
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Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  quartum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Paulus  Fras- 
sinellus  augustinianus. 

D.  Antonius  Manzonius. 

Ad  Kathematicam. 

( Legant  astronomiam  Ptolomei.) 


Ad  lecturam  tfumanarum  litterarum. 


Ad  lecturam  Graecam. 

D.  1  oannes  Cottunnius  thessalonicensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Franciseus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Gelonius. 

D.  Matthaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloysius  Valesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  medicinae. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Logicae. 


Ad  lecturam  Rethoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  1625. 


1626-27 


LEGI  S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalinm 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  llecretalinm. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
prob  a  t  i  o  n  i  bus  exclusive.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho- 
ratijs. 

D.  Camillus  13 ranchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Hercules  Panzacchius. 

D.  Florianus  Dulphius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Legant  titulum  Codicis  de  edendo  et  illum 
continuent.) 

Reverendissimus  d.  Annibai  Marescottus. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Yincentius  Moglius. 

D.  Franciscus  Barbadorus. 

D.  Lucius  Albanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Franciscus  Matthesillanus. 


Ad  lecturam  de  ^laleficijs. 

(  Legant  legem  e  o  r  u  m  Codicis  d  e  m  ale- 
ficis  et  mathematicis .) 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus, 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uris. 


Ad  lecturam  Repetitionum  (tortoli. 

(Legant  [ s  i]  i  n  fa  n  t  i  Codicis  d  e  i  u  re  de¬ 
liberandi  ,  deinde  legem  c  u  m  n  o  n  sol  u  m , 
§  necessitate,  Codicis  d  e  b  o  n  i  s  quae,  li¬ 
beris.) 


Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Iacobus  Nardius. 

D.  Carolus  Dulphius. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  ultimis  roluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMER  [DIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
quibus  non  est  permissum  facere  te¬ 
st  a  m  en  t  u  m .) 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Saulus  Gruidottus. 

D.  Hyacintus  Campionus. 

D.  comes  Iulius  Malvetius. 

1).  Prosperus  Policinius. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

(  Legant  titulum  soluto  m  atri  rn  on  io  , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis.) 

Excellentissimus  cl.  Emanuel  Rodriguez  na- 
varus  lusitanus. 

D.  Camillus  Gipsyus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Sebastianus  Alle. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

( Legant  de  usu  r  i s .) 

D.  Thomas  Moneta. 

D.  Stephaniis  de  Ballis. 

D.  E  ranciscus  Pedrinus  A  entura. 

D.  loannes  Pineda  Ilurtado  de  Mendoza 
hispanus. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  de  sed  ieiosis.) 

D.  loannes  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  &exti  et  Clemeutinarum. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iu. 
octobris  mdcxxvj. 


A  R  T  I  S  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  loannes  Augustinus  Cucchius. 
D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 


Ad  Aliatomeli. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Vogicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 
D.  Ovidius  Muntalbanus. 


47 


370 


ROTULI  DEI  LETTORI 


D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D.  Hippolytus  Poggiolus. 

D.  Io.  Dominicus  a  Clerico. 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Roccus  Bassanus. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Pettoralis  Montesantus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Bartholomaeus  Massarus. 

D.  Georgius  Binius. 

A<1  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parram  Galeni.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Reverendissimus  pater  magister  Hierony¬ 
mus  Onophrius,  Generalis  ordinis  sancti  Hie¬ 
ronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Anteus  Sas- 
sius  franciscanus.  • 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

D.  Ioannes  Elephautuccius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 


Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

( Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Theophilus 
Bartoletus  servita. 

D.  Antonius  Camon  hispanus. 

Ad  lectnram  Sinipliciiim  niedicinalinm. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  moralibus.) 

D. 

Ad  lectnram  Mathematicae. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Antonius  Gandulphus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PREVIA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hipocratis.) 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  parti  cidaribus.) 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 
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I).  Àngelus  Michael  Sacchius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Thomas  Cianus. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

( Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Floridus  Gipsyus  alias  de  Pasqualis. 

D.  Stephanus  Caballus. 

D.  Matthaeus  Pelegrinus. 

O 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Moutecalvus. 

D.  Sebastiauus  Regulus. 

D.  Matthaeus  Gondus. 

D.  Franciseus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  primum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Paulus  Fras- 
sinellus  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Bernardus  Bi- 
ranus  monacus  cassinensis,  bononiensis. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D. 


Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Iustus  Riquius  belga. 

Ad  lecturam  (*raecani. 

D.  I  oannes  Cottuuius  tessalonicensis. 

Ad  Oramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Franciseus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Gelouius. 

D.  Matthaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloisyus  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Alfonsus  Aellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

D.  Iacobus  Philippus  Mamellinus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Mediciuae. 


Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturan»  Togicae. 


Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Yexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  1626. 


ROTULI  DEI  LETTORI 


1627-28 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

( Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

Admodum  reverendus  dominus  Hieronymus 
Saracenus. 

Admodum  reverendus  dominus  Alexander 
de  Horatijs. 

Dominus  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  de  officio  eius 
c  u  i  m  a  n  data  est  i  u  r  is  dictio .) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Yincentius  Moglius. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  comes  Iulius  Malvetius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal¬ 
za  uus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

D.  Franciscus  Matthesillanus. 


Ad  lecturam  de  Malelicijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  rag) tu 
vi rg  i nu  m.) 

D. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D. 

Ad  lectnram  de  Regulis  imis. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
i  u  st  it  ia  et  i  ure,  deinde  legem  de  aetate 
Digesti  de  minoribus  vig  intiquinque  an- 
n  o  r  u  m .) 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Ad  lectnram 

de  Verbornm  significatione. 

D.  Hyacinthus  Camplonius. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

( Legant  de  iudicijs.) 

I).  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

(Legant  titulum  de  usuf ruetis ,  deinde 
transeant  ad  titulum  d  e  u  s  u  capionibus .) 

D.  Saulus  Guidottus. 

D.  Prosperus  Policinus. 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(  Legant  titulum  de  novi  ope  r  i  s  n  u  n  t  i  a- 
tione ,  deinde  titulum  de  acquirenda  pos¬ 
ti  e  s  s  i  o  ne .) 

Excellentissimus  d.  Io.  Baptista  Burghesius. 
D.  Camillus  Gipsyus. 

D.  Bernardinus  Cattaneus. 

D.  Sebastianus  Alie. 

1).  Stephanus  Regulus. 

D.  loannes  Dominicus  de  Barhettis. 

I).  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun- 
t  i  b  ■ u  s  ad  r  eli  g  i  o  n  e  rn  .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  loannes  Pineda  Hurtado  de  Mendozza 
hispanus. 
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Ad  lecturam  tle  Maleficijs. 

( Legant  legem  primam  Codicis  d  e  q  u  e  - 
stia  n  ibus .) 

D.  loannes  Bologninus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemcntinarnm. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et 
Vexilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  iij. 
octobris  1627. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

I).  Franciscus  Muratorius. 

I).  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 


D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

Ad  Aliatomeli. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 
D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

I).  Virgilius  Blancus. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 
D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Hippolytus  Poggiolus. 

D.  Io.  Dominicus  a  Clerico. 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Roccus  Bassanus. 

D.  Dominicus  Pettoralis  Montesanctus. 

D.  Georgius  Binius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

I).  Constantius  Scottus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Iacobus  Accarisius. 

D. 

Ad  Tlieoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  m.  Hieronymus 
Ouofrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Hetaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Autheus 
Saxus. 

Ad  Practicain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Daniel  Carmenius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parra  naturalia.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 


D.  Ioannes  Elephantuceius. 

1).  Iosephus  Cucchius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(  Testamenti  reteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Theo- 
philus  Bartoletus  servita. 

D.  Antonius  Caraon  hispanus. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

D.  Floridus  Gipsyus  alias  de  Pasqualis. 

Ad  lecturam  llathematieae. 

(Legant  Euclidem.) 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Andreas  Taurellus  burgondus. 

Ad  Litteras  graecas. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

I).  Stephanus  Cabalus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Aricenae.) 

I).  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 
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SECUNDA  HO HA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Dominicus  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Thomas  Cianus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

Ad  lecturam  Philosophiae 
extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Matthaeus  Gondus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

[quarta  hora] 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Paulus  Fras- 
sinellus  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Bernardus  Bi- 
ranus  monacus  cassinensis. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 
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Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Iustus  Riquius  belga. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Ioannes  Cottunius  thessalonicensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  F  ranciscus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Gelonus. 

D.  Mattheus  Banderius. 

Ad  Artem  scribendi. 

Io.  Baptista  Lana. 

D.  Io.  Aloisyus  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Alphonsus  Nellus. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  lectnram  Philosophiae. 


Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Togicae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
perillustrium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Vexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
octobris  1627. 


D. 
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1628-29 

LEGIS  T  1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  p  r  oh  at  Ionibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Sa¬ 
racenus. 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho- 
ratijs. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Hyacinthus  Campionus. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  veteris  | 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et 
illum  continuent.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  ATiucentius  Moglius. 

U.  F  ranciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  comes  Iulius  Malvecius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fetidis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Cleineutiiiarum. 

I).  Franciscus  Matthesillanus. 

Ad  lecturam  de  3Ialefitijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneli  a  m  d  e  s  icar  i  j  s .) 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lectnram  de  Hegulis  inris. 

D.  Hyacinthus  Camplonius. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  hereditate ,  deinde  legem  primam  Di¬ 
gesti  d  e  i  u  re  co  d  i  cillor  u  m .) 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Prosperus  Policinus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis,  totum  conti¬ 
nuando.) 

D.  Iulius  Sanutus. 

D.  Saulus  Guidottus. 

D.  Florianus  Paleottus. 

D.  Ioannes  Luparus. 

D.  Franciscus  Monarius. 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

( Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo ,  et  titulum  ad  S.C.  T rebell  ian  um.) 

Excellentissimus  d.  Io.  Baptista  Borghcsius. 
D.  Camillus  Gypsius. 

D.  Bernardiuus  Cattaueus. 

D.  Sebastianus  Alle. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

D.  Io.  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  accusationibus,  inquisi¬ 
tionibus  et  denunt  i  at  io  n  i  b  u  s .) 

D.  Stephauus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Ioannes  Pineda  Hurtado  de  Meudozza 
hispanus. 


Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(  Legant  legem  unicam  Codicis  d  e  fa  in  o  - 
libellis.) 

D.  Ioannes  Bologuiuus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinaruin. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Rodulphus  Tosius. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  iu. 
octobris  1628. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuechius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 


D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuechius. 
D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 
D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 
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SECUNDA  HORA 

Ati  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Ioannes  Dominicus  a  Clerico. 

D.  Georgius  Binus. 

D.  Dominicus  Fellinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Iacobus  Fabrius  Amaseus. 

D.  Bartliolomaeus  Massarius. 

D.  Ioaimes  Franciscus  Massarentus. 

D.  Ioanues  Baptista  Maffonius. 

Ati  lecturam  Theoricae  metlicinae 
ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Hieronymus  Ilcrmanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

O 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Ioaimes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacliinus. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

Ati  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Onoplirius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ati  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus. 

Ad  Practicam  metlicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Hippolytus  Poggiolus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  comes  Caesar  Pendasius. 

D.  Ioannes  Elepkantucius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 


Ati  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  Theophilus 
Bertolettus  servita. 

D.  Antonius  Camon  hispanus. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartliolomaeus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  metlicinae 
supraortlinariam. 

Excellentissimus . 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Floridus  Gypsius  alias  de  Pasqualis. 

Ati  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum .) 


Ati  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Litteras  grecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

Ati  Partienlas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Pettoralis  Montesanctus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Dominicus  Lanzouius. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Franciscus  Cavacius. 

D.  Angelus  Micliael  Sacchius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Oratius  Dulcius. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Thomas  Ciauus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Vhicentius  Montecalvus. 

D.  Sebastiauus  Regulus. 

D.  Matthaeus  Gondus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpr  a  or  din  ari  am. 

D.  Antonius  Cartarius  Cucchius. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lectnrain 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  tertium  librum  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Paulus 
Frassinellus  augustiniauus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Bernardus  Bi- 
ranus  monacus  cassinensis. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

Ad  lectnram  llumanarnm  litterarum. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutineusis. 

Ad  lectnram  tiiraecam. 

D.  Ioannes  Cottunius  thessalonicensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Gelonius. 

D.  Matthaeus  Banderius. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Lana. 

D.  Aloisyus  Yalesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

LECTURAE  UNIVERSITATI S 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 


Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  I^ogicae. 


Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  ressidentiae  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  domini  Legati  et 
perillustrium  dominorum  Antianorum  consulum 
et  Yexiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  3 
octobris  1628. 
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1629-30 


LEGIS  T  I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

( Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho- 
ratijs. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat- 
taneus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Hyacinthus  Campionius. 

Ad  Praxim  iudiciariain. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris. 

( Legant  titulum  Digesti  si  ceri u  m  peta- 
t  u  r  usque  ad  finem.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Yincentius  Moglius. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  comes  Iulius  Malvetius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Franciscus  Matthesillauus. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(  Legant  legem  m  a  n  i  f  e  st  issi  m  i  Codicis  d  e 
furtis.) 

D.  Ioannes  Bologninus. 

Ad  lectnram  Pandectarnm. 

D.  Car  olus  Dulphus. 

Ad  lecturam  de  llegnlis  inris. 


Ad  lectnram  Repetitionum  Darteli. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  fili¬ 
ni  i  n  i  bus ,  deinde  legem  Mode  st  i  n  u  s  Digesti 
de  solutio  n  i  bus .) 


Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  obii  g  at  io  n  i  b  u  s ,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  modis  re  con- 
t  r  a  h  i  tur  obli  g  at  io .) 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  G  ri  Tonus. 
D.  Florianus  Paleottus. 

D.  Ioannes  Luparus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Bagarottus  Blancus. 
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D.  Alexander  Pellicanus. 

I).  Hieronymus  Ugolottus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiussori- 
b  u  s .) 

Excellentissimus  d. 

D.  Camillus  Gypsius. 

I).  Sebastianus  Alle. 

D.  Stephanus  Regnlus. 

D.  Toannes  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudi*. 

Admodum  reverendus  d.  Laurencius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie- 
n  a  n  d  is .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Franciscus  de  Sanabria  hispanus. 


Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  quisquis,  ad  legem  lu- 
1  i  a  m  m  ai  est  at  i  s .) 

D.  Iulius  Saracenus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lectnram  Sexti  et  CTementinaruni. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Rodulphus  Tosius. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  et  Infortiati 
ordinariam. 

Ad  lectnram  Voluminis. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Andreas  Beuuius. 

H, 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiac  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Vc- 
xiliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  1629. 


A  R  T 1  S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

I).  Franciscus  Muratorius. 


D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 
D.  Bartliolomeus  Bonaccursius. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Vincentius  Duliolus. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

Ad  Anati» omen. 

D.  Franciscus  Muratorius. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 
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D.  Virgilius  Blancus. 

D.  Bartholomeus  Bonacursius. 

D.  Hyacinthus  Lodius. 

D.  Yincentius  Duliolus. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  I.ogicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum .) 

D.  Georgius  Binus. 

Admodum  reverendus  d.  Bìasius  Bonus. 

D.  Iacobus  Fabius  Amaseus. 

D.  Bartholomeus  Massarius. 

D.  Ioannes  Franciscus  Massarentus. 

D.  Ioannes  Baptista  Maffonius. 

D.  Antonius  Facinus. 

Ad  lecturam  Theorfcae  medicinae 
ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Yirgilius  Blancus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Augustinus  Fabrius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Onuphrius  ordinis  S.  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus  franciscanus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Ioannes  Elephantuccius. 

1).  Iosephus  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Theo- 
philus  Bertolettus  servita. 

Ad  lectnram  Simplicinm  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosiuus. 

D.  Hyacintus  Ambrosiuus. 

Ad  Pliilosopliiain  moralem. 

(Legant  de  omicida.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Floridus  Gypsius  alias  Pasqualius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 


Ad  lectnram  llnmanarnm  litterarum. 

D.  Andreas  Taurellius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

Ad  Particnlas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 


Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Ioannes  Fabarius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Dominicus  Fellinus. 


Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Pectoralis  Montesanctus. 
D.  Constantius  Scottus. 
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SECUNDA  HO  II  A 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Bartholomeus  Gallesius. 

D. 

D.  Angelus  Michael  Sacchius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Horatius  Dulcius. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Thomas  Cianus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parra  naturalia.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sehastianus  Regulus. 

D.  Ioannes  Cottunius  thessalonicensis. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practieam  medicinae 
supraordinaria  m. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  quartum  librum  Magistri  sententiarum.)' 

Admodum  reverendus  d.  magister  Hippo¬ 
lytus  Montius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bonaven¬ 
tura  Rolus  franciscanus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
valerius  mediolanensis,  ordinis  Iesuatorum  sancti 
Hieronymi. 


Ad  lecturam  llnmanaruni  litterarum. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutiuensis. 

Ad  lecturam  recani. 

D.  Andreas  Taurellius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  tiiraniaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenius. 

D.  Evangelista  Gelonius. 

D.  Matthaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iohannes  Aloisyus  Yallesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Ioannes  Baptista  Lodius. 

Ad  Aritmeticain. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnrain  Medicinae. 


Ad  lectnrain  Philosophiae. 


Ad  lectnrain  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Togicae. 


Ad  lecturam  Rethoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiao  il¬ 
lustrissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Ye viniferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  1629. 


1630-31 


L  EGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probatio  n  ibus  esclusive.) 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho- 
ratijs. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat- 
taneus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Hyacinthus  Camplonius. 

Ad  Fraxim  indiciariant. 

D.  Florianus  Dulplius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  de  edendo  et  il¬ 
lum  continuent. 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  comes  Iulius  Malvetius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemen tinarum. 

D.  Franciscus  Mathesellanus. 

Ad  lectnram  de  Malefitijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  malefi¬ 
cis  et  m  athe  m  at  icis.) 

I).  Ioannes  Bologninus. 


Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulplius. 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uri*. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  i  ure 
deliberandi ,  deinde  legem  cum  non  solum, 
§  necessitate,  Codicis  de  bonis  quae  libe¬ 
ris.) 


Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  P  0  ME  RIDI  AN  AE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
quibus  non  est  p  er  missioni  f acer  e  testa¬ 
ta  e  n  t  u  m .) 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  Grif- 
fonius. 

D.  Florianus  Paleottus. 

D.  Ioannes  Luparus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mu- 
narius. 

D.  Bagarottus  de  Blanchis. 

D.  Hieronymus  Ugulottus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Inforciati. 

(Legant  titulum  soluto  matrimonio , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis .) 

Excellentissimus  <1. 

D.  Camillus  Gypsius  senator. 

D.  Sebastianus  Allò. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Ioaunes  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  usur i s .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Franciscus  Senabria  hispanus. 

ART 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 


Ad  lectnram  de  Malefici.)'*. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  sedi  c  i  osi  s.) 

D.  Iulius  Saracenus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Andreas  Bennius. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  iu  palatio  residendae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  consulum  et  Ve¬ 
xilliferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
octobris  1630. 


ISTI 


Ad  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Gieorgius  Binus. 

Admodum  reverendus  d.  Blasius  Bonus. 
D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Ioannes  Baptista  Maffonius. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  The  or  icam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocrati*.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofreclus. 

D.  Toanues  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacliinus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Onophrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

( Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Baxus  franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  Avicenae.) 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Dominicus  Fellinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Ioseplius  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Theophi- 
lus  Bartholettus  servita. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalinm. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Teoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  felicitate  in  universum.) 

D.  Floridus  Gypsius  alias  Pasqualius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANIAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Costantius  Scottus. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu .) 

D.  Roccus  Bassanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 
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I).  Sebastianus  Regulus. 

1).  Ioaunes  Cottunius  thessaloniceusis. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supra  ordì  nari  ani. 

U.  Fabius  Pellinus. 

I).  Honorius  Beatus. 

Ad  lectnram 

macrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  primum  librum  Magistri  sententiarum .) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Ippolitus 
Montius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallerius. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarnm. 

I).  Ludovicus  Scapinellus  mutineusis. 

Ad  lectnram  Graecam. 

I).  Andreas  Taurellius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Gramaticaiu. 

D.  Bernardus  Vinea. 


H.  Franciscus  Crescimbenus. 

D. 

D.  Matthaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Aloisyus  Vallesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Aritmeticam. 

D.  Antonius  Maria  Bonasonius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Pogicae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palacio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  mensis 
octobris  1630. 


1631-32 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Wecreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lecturam  ©ecretalinni. 

( Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho¬ 
rati  js. 
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ROTULI  DEI  LETTOUI 


Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus 
Vicarius  generalis. 

D.  Camillus  Branclietta  de  Andalois. 

D.  Hyacintus  Camplonus. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  cie  officio  eius 
c  u  i  m  andata  est  i  u  r  is  dictio .) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  comes  Iulius  Malvetius. 

D.  Prosperus  Pollicinius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Franciscus  Mattliesellanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
vi  r g  i n u  m .) 

D.  Iulius  Saracenus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uris. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Ioannes  Luparus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
i  u  st  it  i  a  et  i  ure ,  deinde  legem  de  aetate 
Digesti  d  e  m  i  n  o  r  i  b  u  s  v  i  g  i  n  t  i  q  u  i  n  que  a  n- 
n  o  r  u  m .) 

D.  Melchior  Argelus. 


Ad  lectnram  Xotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionnm. 

(Legant  titulum  de  usu  fructu ,  deinde 
transeant  ad  tit uhm  d  e  u  s  u  c  ap  i  o  n  i  b  u  s .) 

Admodum  reverendus  d.  Hercules  Grif- 
fonius. 

D.  Florianus  Palleottus. 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Bagarottus  de  Blanchis. 

D.  Hieronymus  Ugolottus. 

D.  Andreas  Danesius. 

D.  Franciscus  Maria  Donellus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  nun¬ 
tiatione,  deinde  titulum  de  acquirenda 
possessione.) 

Excellentissimus  d. 

Illustrissimus  d.  Camillus  Gypsius  senator. 
D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Petrus  Perattinus. 

D.  Ioannes  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Cornelius  Canalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 
Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religionem.) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Antonius  de  Fuertes  hispanus. 
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A<1  lecturam  de  Malelìcijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  que-  i 
s  t  ion  ibus .) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Alexander  Sandrus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  uovi  seu  Bnfortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

I).  Petrus  Antonius  Stephaninus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxi. 


ARTI  S  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

( Legant  de  vulneribus.) 

D.  Ioanues  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

D.  Ioannes  Antonius  Grodius. 

Ad  Anathoinen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Bartholomaeus  Bonacursius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Grieorgius  Binus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Ioannes  Baptista  Maffonius. 


Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

Ad  lectnrain  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Onophrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus  franciscanus. 

Ad  Practican»  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Dominicus  Fellinus. 

D. 


ROTULI  DEI  LETTORI 


:ì<jo 


SECUNDA  HORA 


Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  loannes  Elephantutius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lecturam  Sacrae  scriptnrae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Theoplii- 
lus  Bartholettus  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariain. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  attinentibus  ad  virtutes  morales.) 

D.  Floridus  Gypsius  alias  Pasqualius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum .) 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Costantius  Scottus. 


Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  quartam  partem  Avicenae.) 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  loannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  loannes  Cottunius  thessalonicensis. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariain. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hippo- 
litus  Montius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallerius. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutinensis. 
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Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Gramaticam. 

I 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenus. 

D.  Matthaeus  Bauderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

I).  Io.  Aloisyus  Yallesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Aritmetica!». 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 


Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Aogicae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palacio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Yexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  1631. 


1632-33 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Recretalium  ordinariam. 

(Legant  de  proh  at  ionibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Alexander  de  Ho- 
ratijs. 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus 
Yicarius  generalis. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Petrus  Perattinus. 

D.  Hyaciutus  Campionus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

I).  Florianus  Dulphus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et 
illum  continuent.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruiu. 

D.  Franciscus  Mattheselanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicarijs.) 

D.  Iulius  Saracenus. 
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ROTULI  BEI  LETTORI 


A<1  lectnram  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  iuris. 

1).  I  oannes  Lupanis. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Florianus  Paleottus. 

D.  Bagarottus  de  Blanchis. 

D.  Hieronymus  LTgolottus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Bartoli. 

( Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  hereditate ,  deinde  legem  primam  Di¬ 
gesti  d  e  iure  codicillo  r  u  m  .) 

D.  Franciscus  Monarius. 

D.  Melchior  Argelus. 

Ad  lectnram  Ao tarine. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  d,e  accusationibus,  inquisi- 
t  i  onib  u  s  et  d  en  u  nti at  ionibu  s .) 

D.  Stephaniis  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Ventura. 

D.  Antonius  Fuertes  hispanus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis.) 

D. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis ,  totum  continuando.) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Pol- 
licinus. 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Andreas  Dainesius. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

.  D.  Franciscus  Maria  Donellus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Astis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Infortiati. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  et  titulum  ad  S.  C.  Trebelli  anum.) 

Excellentissimus  d. 

Illustrissimus  d.  Camillus  Gypsius  senator. 
D.  Sebastiauus  Alie. 

D.  Stephauus  Regulus. 

D.  Ioanues  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Cornelius  Canalius. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarum. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Volnminis. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  a  uni  mdcxxxii. 
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ART 

CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

[D.  Bartholomaeus  Bonacursius.]  (  1  ) 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

Ad  Anathonien. 

U.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  [Bartholomaeus  Bonacursius.] 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

U.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Ioannes  Baptista  Maffonius. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Hieronymus  Hermanus. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

1).  Ioannes  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Onuphrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metapliisicac. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus  franciscanus. 

(1)  Il  nome  di  questo  lettore  è  asportato  qua  e  di¬ 
sotto,  mediante  un  taglio  nella  pergamena. 


1  S  T  I 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

U.  Pelegrinus  Riverius. 

D.  Dominicus  Fellinus. 

I).  Constantius  Seottus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  reteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Tlieo- 
philus  Bartolettus  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariant. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  moralibus.) 

D.  Floridus  Gypsius  alias  Pasqualius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesarius  de  Fossombruno. 

Ad  lAtteras  graecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Ovidias  Montalbanus. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Gieorgius  Binus. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Ijegant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  pligsico  auditu.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yinceutius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Ioannes  Cottunius  thessalonieensis. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Ijegant  tertium  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallerius. 

Ad  lectnram  Hninanarnsn  litterarum. 

D.  Ludovicus  Scapinellus  mutineusis. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Litteras  humanas  domi  profitendas. 

D.  Paulus  Maecius. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Ber nardus  Yinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenus. 

D.  Matthaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Aloisyus  Vallesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

Ad  Aritmetieam. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 


Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Logicae. 


Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palacio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  1632. 
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1633-34 


LEGIS  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat¬ 
tali  eus. 

D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Petrus  Perattiuus. 

D.  Hyacinthus  Campionus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  Praxim  iudiciariain. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(  Legant  titulum.  Digesti  si  c  er  t  u  rn  p  et  a  - 
t  u  r  usque  ad  finem.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Gaggius. 

D.  loannes  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorus. 

I).  Lucius  Albanus. 

D.  Prospe[r]us  Pollicinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Franciscus  Mattheselanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  m  a  n  i  f  e  s  t  i  s  s  i  m  i  Codicis 
de  furtis.) 

D.  Iulius  Saracenus. 


Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  loannes  Luparus. 

D.  Hieronymus  Ugolottus. 

Ad  lecturam  de  Verborum  significatione. 

D.  Florianus  Paleottus. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  fili¬ 
ni  i  u  i  b  u  s ,  deinde  legem  Modest  i  n  u  s  Digesti 
d  e  solutio  n  i  b  u  s .) 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Bagarottus  de  Blanchis. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legat  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  obligationibus ,  de¬ 
inde  aggrediantur  titulum  q  u  i  bus  m  odis  r  e 
contrhaitur  obligat  i  o .) 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Pol¬ 
licinus. 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Andreas  Dainesius. 

D.  Alpbonsus  Arnoaldus. 

D.  Iason  Yizanius  eques. 

D.  loannes  Baptista  de  Astis. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnanius. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elephantuccius. 


396 


ROTULI  DEI  LETTOKI 


SECUNDA  HORA 

A<1  lecturam  Digesti  novi. 

( Legant  litui um  d  e  v  e  r  h  o  r  u  m  o b  !  i  g  a  - 
ti  <>n  ih  us  usque  ad  titulum  de  fideiussori- 
h  u  s .) 

Excellentissimus  d. 

Illustrissimus  d.  Camillus  Gypsius  senator. 
D.  Sebastianus  Alle. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

D.  Ioannes  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Thomas  Serra. 

TERTIA  HORA 

Aii  lecturam  de  Feudis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Vicarius  generalis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiasticis  non 
ali  ena  n  d  i  s .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Pedrinus  Tentura. 


Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  quisquis,  ad  legem  Iu- 
l  i  a  m  m  ai  estati  s .) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinarum. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Petrus  Antonius  Stephaninus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Antonius  Giorgiuus.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxiii. 


A  R T ISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Grodius. 


Ad  Anathomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Ludovieus  Bonesius. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

(1)  Nella  minuta:  «  De  Verucchio  ». 
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Ad  Tlieoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Ioanues  Albanus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  pater  magister  Hie¬ 
ronymus  Onuphrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antkeus 
Saxus  franciscanus. 

Ad  Praeticam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Dominicus  Fellinus. 

D.  Costantius  Scottus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Melchior  Zoppius. 

D.  Ioannes  Elephantuccius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  pater  magister  Theo- 
philus  Bartolettus  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

D.  Floridus  Gypsius  alias  Pasqualius. 

Ad  Matematicam. 

( Legat  Euclidem.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 

Ad  Titteras  grecas. 

D.  Stepkauus  Caballus. 

Ad  Particulas  grecas. 

( Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

CLASSES  POMERII)! ARAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam . 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Angelus  Michael  Lodus. 

D.  Georgius  Binus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 
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I).  Sebastianus  Regulus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

A<1  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

I).  Bartholomaeus  Gallesius. 


Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

I).  Franciscus  Crescimbenus. 

D.  Matteus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Ioannes  Aloisyus  Vallesius. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

«/ 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 


Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

( Legant  librum  quartum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  pater  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Ad  Matematicain. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

Admodum  reverendus  pater  Bonaventura 
Cavallerius. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Ludovicus  Scapiuellus  mutinensis. 


Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 


D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

D. 

Ad  leetnram  Logicae. 

D. 


Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andreas  Taurelius  burgundus  divio- 
n  e  usis. 

Ad  Litteras  humanas  domi  profitendas. 

D.  Paulus  M[acciu]s. 


Datum  Bononiae  in  palacio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxiii. 


1634-35 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalinm. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probationibus  exclusive.) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat- 
taneus. 


D.  Camillus  Branchetta  de  Andalois. 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Hyacinthus  Camplonius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Me¬ 
nar  i  us. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 
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SECUNDA  HORA 

A«l  lecturam  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  de  edendo  et  il¬ 
lum  continuent.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

I).  Franciscus  Gaggius. 

I).  Io.  Baptista  Gallus. 

I).  Franciscus  Barbadorius. 

I).  Luccius  Albanus. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clemeiitinarum. 

D.  Franciscus  Matheselanus. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  male¬ 
ficis  et  mathematicis .) 

D.  Iulius  Saracenus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulplms. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  Ioannes  Luparus. 

D.  Hieronymus  Ugolottus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Floriauus  Paleotus. 

I).  Hieronymus  Bonfiolus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  i  u  re 
deliberandi ,  deinde  legem  c  u  m  n  o  n  s  o  l  u  m , 
§  necessitate,  Codicis  de  bonis  quae  libe- 
r  i  s .) 

D.  Melchior  Argelus. 

Ad  lectnram  Aotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 
Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis ,  deinde 
quibus  non  est  •permissum  f  acer  e  testa- 
m  e  n  t  u  m .) 

I).  Andreas  Dainesius. 


D.  Franciscus  Fioravantus. 

D.  Alplionsus  Arnoaldus. 

D.  Iason  Yizanius  eques. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonus. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elephantutius. 
Admodum  reverendus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiate 

(Legant  titulum  soluto  matrimonio, 

deinde  transeant  aci  titulum  de  testa  m  e  n  t  i  s .) 

* 

Excellentissimus  d. 

Illustrissimus  d.  Camillus  Gypsius  senator. 
D.  Sebastianus  Allò. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

I).  Ioanues  Dominicus  de  Barbettis. 

D.  Thomas  Serra. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Foendis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Bal- 
zanus. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Pol¬ 
licinus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odotredus 
Vicarius  generalis. 

D.  Bagarottus  de  Blancbis  comes. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  usuris.) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Gaspar  de  Soto  Iacoha  hispanus. 

Ad  lecturam  de  Raleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  seditiosis.) 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 
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A<1  lecturam  Sexti  et  Clcmcntinarum.  Art  lecturam  Digesti  novi  seu  Corticis 

extraordinariam. 


Art  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Antonius  Giorginus  verucchiensis. 


Art  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Art  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Yexi- 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxiv. 


A  R  T 1  S  T  1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Art  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  dominus  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

Ati  Anathomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Art  liOgicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

I).  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Hercules  Bettus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Ac  vicenae.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  31 aria  Iachinus. 

D.  Pelegrinus  Riverius. 


Art  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  pater  magister  Hie¬ 
ronymus  Onuphrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 
D.  Franciscus  Roales  hispanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus  franciscanus. 

Art  Praoticam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Dominicus  Fellinus. 

D.  Costantius  Scottus. 

Art  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Ioannes  Elephantuecius. 

D.  Iosephus  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Art  lecturam  Kaerae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  pater  magister  Nico¬ 
laus  Cae  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

1).  Bartholomaeus  Ambrosiuus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosiuus. 
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QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Georgius  Sciarpius. 

Ad  l*hilo  sophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Floridus  Gypsius  alias  Pasqualius. 

Ad  Matematicam. 

(Legant  teoricam  planetarum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Caesa- 
rius  forosemproniensis. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

CLASSES  POMEPJDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Angelus  Michael  Lodus. 

D.  Georgius  Binius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Roccus  Bassanus. 


TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptioni.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

Ad  lecturam 

Sacrae  scripturae  scolasticae.  (1) 

(Legant  primum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  pater  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  d.  Iacobus  Pistorinus. 
Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ben- 
dandus  monachus  cassinensis. 

Ad  Matematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptholomaei.) 
Admodum  reverendus  pater  Bonaventura 
Cavallerius. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarnm. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andreas  Taurelius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Litteras  humanas  domi  profitendas. 

D.  Paulus  Maecius. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenus. 

D.  Matteus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 

(1)  Così  è  scritto. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 


A<1  lectnram  Rhetoricae. 


Ad  lectnram  Medicinae. 

D. 


D. 

Ad  lectnram  Cogicae. 

D. 


Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palacio  residentiae  emi» 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxiv. 


1635-36 

LEGIS  T  I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Recreti  extraordinariam. 
Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Recretalinm. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat- 
taneus. 

D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Hiacyntus  Camplonus. 

D.  Alexander  Pelicanus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

Ad  lectnram  Codicis. 


Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Rigesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  de  officio  eius  cui  mandata 
est  i urisdicti o.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 


D.  Lucius  Albanus. 

D.  Prosperus  Polieinus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Franciscus  Mathessilanus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Lex  unica  Codicis  de  raptu  virginis.) 

D.  Iulius  Saracenus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulphius. 

Ad  lecturam  de  Regnlis  inris. 

D.  Ioannes  Luparus. 

D.  Florianus  Paleottus. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Rartoli. 

( Lex  omnes  p  op  u  l  i  Digesti  d  e  i  u  st  it  i  a 
et  i  ure,  deinde  lex  de  aetate  Digesti  de  mi¬ 
noribus  2  5  ann  i s .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 
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Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  u su  f  ructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  us u  c  ap i onib  u  s .) 

D.  Franciscus  Floravantus. 

D.  Io.  Antonius  ab  Herra. 

D.  Iason  Vizanins  eques. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

I).  Hippolytus  Nanius  Elephantuccius. 
Admodum  reverendus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

D.  Matthaeus  Griffonius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

( Legant  titulum  de  novi  oper  is  u  u  n  - 
ci  at  i  one ,  deinde  titulum  de  acquirenda 
possessione .) 

Excellentissimus  d. 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

1).  Thomas  Serra. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudi  s. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Po- 
licinus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Vicarius  generalis. 

D.  Bagarottus  de  Blanchis. 


Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  tr  an  se  un¬ 
ti  b  u  s  ad  religio  n  e  m .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 
Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Lex  prima  Codicis  de  questi  onib  u  s .) 

D.  Ioannes  Baptista  Gargiareus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  [novi]  seu  lnlortiati 
ordinariam. 

. . . (1) 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexilli¬ 
feri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxv. 


(1)  Nella  minuta:  «  D.  Caesor  Codronchius  ex  col¬ 
legio  Palenterio  scholaris  ». 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ARTIST  I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A<1  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  loaunes  Augustinus  Cucchius. 

D.  loaunes  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  lecturam  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Grodius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Hercules  de  Bettis. 

D.  Alexander  Beatus. 

D.  Carolus  Riarius. 

D.  Franciscus  Cesius. 

R.  D.  Franciscus  Natalius. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Peregrinus  Riverius. 

D. 

D. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant . ) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hierony¬ 
mus  Onuphrius  ordinis  S.  Hieronymi. 

R.  D.  Franciscus  Roales  hispanus. 

D. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  d.  Iosepli 
Constantius  canonicus  regularis  S.  Salvatoris. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

U.  Dominicus  Felinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Ioseplius  Cucchius. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Nicolaus 
Cae  de  Cremona  servita. 

D. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

D. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam . 

Excellentissimus  d.  Georgius  Sciarpius. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  omicida.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

D. 
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A<1  mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Cesa- 
rius  forosempronieusis. 

I). 

Ad  I.  it  teras  graecas. 

D.  Stephanus  Caballus. 

D. 

Ad  Litteras  graecas.  (1) 

(Domi.) 

D.  Stephanus  Caballus. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANI AE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Georgius  Binius. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

I).  Gabriel  Lanzonus. 

I).  Daniel  Carmenius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturedia.) 

I).  Roccus  Bassanus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D. 

(1)  Così  è  scritto  erroneamente. 


TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Camillus  Baldus. 

D.  Yincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Andreas  Marianus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

(Legant . ) 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Bartholomaeus  Gallesius. 

D. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  d.  Iacobus  Pistorinus. 
Admodum  reverendus  p.  d.  Hieronymus 
Bendandus  monacus  cassinensis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  f.  Petrus 
Hyacinthus  Donellius  ordinis  Predicatorum. 

Ad  Mateinaticam. 

( Legant  Euclidem .) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallerius  iesuatus. 

D. 

Ad  lectnram  llnmanarnm  litterarum. 

D. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Litteras  humanas. 

(Domi.) 

D.  Paulus  Maecius. 


4UG 


BOTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Gramaticani. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenius. 

D.  Mattheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Ioaunes  Baptista  Coriolanus. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  leetnram  Medicinae. 

D. 

Ad  leetnram  Philosophiae. 

D. 


Ad  leetnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  leetnram  Logicae. 

D. 

Ad  leetnram  Itlietoricae. 

H. 


Datmn  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Yexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxv. 


1636-37 

LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  leetnram  Decreti  extraordinariam. 

(Legat . .) 

Illustrissimus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalinm  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Ca- 
taneus. 

D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Hiacynthus  Camplonus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

D. 

Ad  leetnram  Codicis. 

D. 

Ad  Praxim  indieiariam. 

D.  Floriauus  Dulphus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  leetnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  Codicis  qui  admitti  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Lucius  Albanus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  leetnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Franciscus  Mathessilanus. 

I). 

Ad  leetnram  de  Maleficijs. 

(Lex  prima  Codicis  ad  legem  Corne¬ 
lia  m  de  sicca r ij s .) 

D.  Iulius  Saracenus. 
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A<1  lecturam  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

I).  Ioannes  Luparus. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

I). 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Floriauus  Paleottus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Astis. 

I).  Antonius  Franciscus  Griovagnonius. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elephantucius. 

B. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Lex  ventre  Digesti  de  acquirenda 
h  a  ere  ditate ,  deinde  lex  prima  Digesti  d  e  i  u  r  e 
codici  II  or  uni.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

I). 

I). 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(Legant  de  contractibus.) 

I).  Petrus  Antonius  a  Nuce. 

D. 

CLASSES  POMERIBIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis,  totum  continuando.) 
D.  Franciscus  Floravantus. 

D.  Io.  Antonius  ab  Herra. 

D.  Iason  Yizauius  eques. 

Admodum  reverendus  d.  Petrus  de  Fabris. 
D.  Carolus  Tiarinus. 

D.  Franciscus  Spada. 

B.  Nicolaus  Bondius. 

B. 

I). 

B. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

( Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  et  titulum  a  d  S.  C.  Tr  eb  e  Ili  an  u  m .) 
Excellentissimus  d. 


B.  Sebastianus  Alie. 

B.  Steplianus  Regulus. 

B.  Cornelius  Canalis. 

B.  Thomas  Serra. 

B. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Femlis. 

Admodum  reverendus  d.  Laurentius  Pol- 
licinus. 

B. 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Bominicus  Odofredus 
Vicarius  generalis. 

B.  Bagarottus  de  Blancliis  comes. 

B. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  acusationibus ,  inquisi¬ 
tionibus  et  demi  n  t  i  at  io  n  i  b  u  s .) 

B.  Stephanus  de  Ballis. 

B.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

Admodum  reverendus  d.  Frauciscus  Mo- 
narius. 

B. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis.) 

B.  Io.  Baptista  Grargiareus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

B. 

Ad  lectnrain  Sexti  et  Clementinarum. 

B. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

B. 

Ad  lecturam  Digesti  [novi]  seu  Infortiati 
ordinariam. 

B. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxvi. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicine 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

Ad  lecturam  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Alexander  Beatus. 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Carolus  Riarius. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Pompilius  Frassetus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hipocratis.) 

D.  Augustinus  Oddofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Peregrinus  Riverius. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hierony¬ 
mus  Onuphrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metii aphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Authaeus 
Saxus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Iosephus  de 
Constantijs  canonicus  regularis  sancti  Salvatoris. 

Ad  Practieam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Nicolaus 
Cae  de  Cremona  servita. 

Ad  lecturam  Simplicinm  medicinalium. 

I).  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 
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QUARTA  HORA 

A<1  Theoricam  medicinae 
su  pru  e  rdin  ariani. 

Excellentissimus  d.  Georgius  Sciarpius. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  foelicitate  in  universum.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclydem.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Cae- 
sareus  forosemproniensis. 

Ad  Iiitteras  graecas. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Micliael  Angelus  Lodius. 

D.  Georgius  Binus. 

D.  Hercules  de  Bettis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Petrus  Bettinus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 


TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  (1) 

D.  Vincentius  Montecalvus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Andraeas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Fabius  Pellinus. 

D.  Honorius  Beatus. 

D. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  tertium  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bonaven¬ 
tura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  d.  Iacobus  Pistorinus. 
Admodum  reverendus  p.  d.  Hieronymus 
Bendandus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petrus 
Iliacyutus  Douellius  vicarius  sanctissimae  In¬ 
quisitionis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Veronius  ordinis  S.  Augustini. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallerius. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 


Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Andraeas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Utteras  hnmanas  domi  profitendas. 

D.  Paulus  Maecius. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 
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Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Franciscus  Crescimbeuius. 
D.  Mathaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Coriolanus. 

D.  Hieronymus  Grillus. 


Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Logicae. 


Ad  lectnram  Ithetoricae. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  lectnram  Philosophiae. 


Datum  Bononiae  in  palacio  residendae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxvi. 


1637-38 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

(Legant . .) 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Ijegant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Ca- 
taneus. 

D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Hiacyntbus  Camplonus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

D. 

Ad  lectnram  Codicis. 


Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
ordinariam. 

( Legant  titulum  Digesti  si  certum  pet a  - 
t  u  r  usque  ad  finem.) 

I).  Octavius  Amorinus. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  (1) 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legat  legem  manifestissimi  Codicis  de 
furtis .) 

D.  Iulius  Saracenus. 


D. 


(1)  Il  nomo  è  abraso. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


411 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Claudius  Àchillinus. 

I).  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

1).  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonus. 

T).  Hyppolitus  Nanius  Elephantutius. 

I 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementmarnm. 

D.  F  ranciscus  Mathesillanus. 

D. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Florianus  Paleottus. 

D.  Iason  Yizanius  eques. 

D. 

I). 

D. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartholi. 

( Legant  legem  quo m i n u s  Digesti  de  flu- 
Di  i  u  ì  b  u  s ,  deinde  legem  M  od  est  in  n  s  Digesti 
de  solutionibus.) 

I).  Hieronymus  Bonfìolus. 

I).  Alphonsus  Arnoaldus. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(De  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Lucius  Albanus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  obligationibus ,  de¬ 
inde  quibus  modis  re  contrahitur  obli¬ 
gat  i  0 .) 

"D.  Franciscus  Floravantus. 

D.  Nicolaus  Carolus  Gabrielius  comes. 

D.  Carolus  Tiarinus. 

D.  Mathaeus  Griffonius. 

D.  Pompeus  Fontana  Bombellus. 


D.  Nicolaus  Bondius. 

1).  Franciscus  Spada. 

D.  Augustinus  Balthassar. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  d  e  fide  i  u  s  s  ori¬ 
bus.) 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalis. 

I).  Thomas  Serra. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

1).  Dominicus  Cornelius. 

I).  Ioannes  Lupanis. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Oddofredus 
Vicarius  generalis. 

D.  Bagarottus  de  Blanchis  comes. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie- 
n  a  n  dis.) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 
Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo¬ 
li  ariu  s. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  quisquis ,  ad  lege  m  1  u- 
l  i  a  m  m  ai  estati  s .) 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

D. 
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Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  [novi]  sen  Inf  ortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  mdcxxxvii. 


ARTIS  T  I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Claudius  Sciarpius  monspelliensis. 
D.  Carolus  Emanuel  Vizanius. 

D.  Alexander  Beatus. 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Pompilius  Frassettus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Franciscus  Severinus. 


Ad  Tlieoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primani  partem  Avicenae.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacliinus. 

I).  Peregrinus  Riverius. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Onuphrius  ordinis  sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

( Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Anthaeus 
Saxus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  pater  abbas  d.  Io- 
sephus  de  Constantijs  ordinis  Canonicorum  sancti 
Salvatoris. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

D. 
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Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  reteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Nico¬ 
laus  Cae  Cremonensis. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

P.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supra  ordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  attinentibus  ad  morales  virtutes.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

P. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

P.  Pominicus  Cesareus  forosemproniensis. 

Ad  Litteras  graecas. 

P. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

P.  Ludovicus  Boncompagnus  lotliaringius. 
P. 

CLASSES  POMERIPIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

P.  Georgius  Binus. 

P.  Bartholomeus  Massarius. 

P.  Hercules  de  Bettis. 

P.  Franciscus  Caesius. 

P. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  partem  quartam  primi  Acicenae.) 

P.  Pominicus  Nobilis. 

P.  Pompeius  Bolognettus. 

P.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

P.  Gabriel  Lanzonius. 

P.  Paniel  Carmenius. 

P.  Petrus  Bettinus. 

P.  Constantius  Scottus. 

P. 

P. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

P.  Rocclius  Bassanus. 

P. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

P.  Yincentius  Montecalvus. 

P.  Sebastianus  Regulus. 

P.  Andreas  Marianus. 

P. 

P. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

P.  Fabius  Pellinus. 

P.  Honorius  Beatus. 

P. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  quartum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Borni- 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Hieronymus 
Bendandus  monacus  cassinensis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Veronius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiacyn- 
thus  Bonellus,  sacrae  Inquisitionis  vicarius. 
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A<1  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 
Admodum  reverendas  p.  Bonaventura  (Ja-  ■ 
va llerius  ordinis  Iesuatorum  S.  Hieronymi. 

Ad  lectnram  Casniim  conscientiae. 

Admodum  reverendus  d.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  lectnram  llnnianarum  litterarum. 

I).  Ioamies  Argolns  a  Taleacotio. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellins  burgundus  divio- 
nensis. 

D. 

Ad  Litteras  humanas  domi  profitendas,  j 

D.  Panlus  Maecius. 


]  .ECTURAE  UNIVERSITATI  S 


Ad  lecturam  lledicinae. 

I).  loseph  Politiis  neapolitanus. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lecturam  Logicae. 

I). 

Ad  lecturam  llhetlioricae. 

D. 


Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Franciscus  Crescimbenius. 

D.  Matheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Coriolanus. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati ,  peril¬ 
lustrium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  mdcxxxvii. 


1638-39 


LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

|  Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam.] 

Illustris  D.  Rector. 

» 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
probat  i  onibus  exelusive.) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat- 
taneus. 

D.  Camillus  Br anche ttus  de  Andalois. 

D.  Hiacyntus  Camplonus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

D. 


Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  decimus.) 

D.  Petrus  Perattinus. 

D. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

I). 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis  ordiuariaiu. 

(Legant  titulum  de  edendo  et  illum  con 
tinuent.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


415 


D.  Prosper  Pollicinus. 

D.  Melchior  Argelus. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Petrus 
de  Fabris. 

I). 

TERTIA  HORA 

A4  Secturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Petrus  Filicorius. 

D.  Franciscus  Mathessilanus. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Lex  eorum  Codicis  de  maleficis  et 
m  at  he  m  at  i  cis .) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

1).  Claudius  Acliillinus. 

D.  Car  olus  Dulphus. 

D. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  Ioaunes  Baptista  de  Astis. 

D.  Hippolitus  Nannius  Elephantucius. 

I).  Carolus  Gaggius. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Florianus  Palaeottus. 

Ad  lecturam  Repetitionnm  Rartoli. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  iure 
deliberandi ,  deinde  legem  c u m  non  sol  u m , 
§  necessitate ,  Codicis  de  bonis  quae  li¬ 
beris.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

(De  iudicijs.) 

D.  Lucius  Albanus. 


CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
quibus  non  est  permissum  facere  te¬ 
sta  m  e  n  t  u  m .) 

D.  comes  Nicolaus  Carolus  Gabriellus. 

D.  Carolus  Tiarinus. 

D.  Nicolaus  Bondius. 

D.  Pompeius  Fontana  Bombellus. 

D. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Franciscus 
Gallesius. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

D.  Au  gustinus  de  Balthassaris. 

F).  Ioannes  Baptista  Linus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Inibrtiati. 

(  Legant  titulum  sol  u  t  o  m  atri  m  o  n  i  o  , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis.) 

Excellentissimus  d. 

D.  Sebastianus  Allè. 

D.  Stephaniis  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  Thomas  Serra. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D. 

I). 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Pendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Ioanues  Luparus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus. 
D.  comes  Bagherottus  de  Blanchis. 

D. 


410 


ROTULI  DEI  LETTORI 


A«1  lecturam  Decretalinm  ordinariam. 

(Legant  de  usuris.) 

D.  Stephanus  de  Rallis. 

1).  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

1).  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

Ad  lectnram  de  Malelicijs. 

(Lex  prima  Codicis  de  seditiosis.) 

D.  Ioannes  Baptista  Gargiareus. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  CTementinarnm. 

D. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  [novi]  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  mdcxxxviii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam 

Medicinae  extraordinariae. 

Illustrissimus  D.  Rector, 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

( Legant  de  ulceribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cuchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Constantius  Scottus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 
D.  Carolus  Rearius. 


D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Pompilius  Frassettus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Claudius  Sciarpius  monspelliensis. 

D.  Carolus  Riccius. 

Ad  Theoricain  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parcam  Gaileni.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Peregrinus  Riverius. 

D.  Constantius  Scottus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero 
nymus  Onuplirius  ordinis  sancti  Hieronymi. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Anthaeus 
Saxus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  abbas  d.  Iose- 
phus  de  Constantijs  ordinis  Canonicorum  san¬ 
cti  Salvatoris. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Nico¬ 
laus  Cae  Cremonensis. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Tlieorieam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  virtutibus  moralibus.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legat  astronomiam  Ptolomaei.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesareus  forosemproniensis. 


Ad  Litteras  graecas. 


Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius. 
CLASSES  POMEBIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  Medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hypoeratis.) 

D.  Georgius  Binus. 

D.  Haercules  de  Bettis. 

D.  Franciscus  Caesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  (1) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lauzonius. 

D.  Dani[e]l  Carmenius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Bocchus  Bassanus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

D.  Sebastianus  Begulus. 

D.  Andraeas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


53 
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Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  primum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Hieronymus 
Beudaudus  monacus  cassineusis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Yeronius  augustiuianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiacyn- 
thus  Donellus,  sacrae  Inquisitionis  vicarius. 

Ad  lectnram  Casnnm  conscientiae. 

Admodum  reverendus  d.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legat  Euclydem.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallcrius  ordinis  Iesuatorum  S.  Hieronymi. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Ioannes  Argolus  a  Taleacotio. 

Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellius  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  litteras  linmanas  domi  profitendas. 


Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Matlieus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Hieronymus  Grillus. 

D.  Io.  Baptista  Coriolanus. 

Ad  Aritmeticam. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Hieronymus  Ferrerius  liyspanus. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Ioannes  Amadeus  mutinensis. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Togicae. 

D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  Legati ,  perillu¬ 
strium  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  mensis 
octobris  MDCXxxvm. 


1639-40 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalinm. 

(Legant  de  con  st  it  titionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati .) 

Admodum  reverendus  d.  Bernardinus  Cat- 
taneus. 


D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 
D.  Iliacynthus  Camplonus. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Hieronymus  Ugolottus. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  decimus.) 

D.  Petrus  Peratinus. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphius. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  de  officio  eius 
cui  mandata  est  iurisdictio .) 

D.  Octavius  Amorinus. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Prosperus  Polliciuus. 

Admodum  revereudus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Malefitijs. 

(Lex  unica  Codicis  de  raptu  virginum.) 
D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemen tinarum. 

D.  Franciscus  Mathesselanus. 

D.  Petrus  Filicorius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Carolus  Dulphius. 

Ad  lecturam  de  Regnlis  iuxds. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elepliantuccius. 

D.  Carolus  Gaggius. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Florianus  Paleottus. 

D. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Lex  omnes  populi  Digesti  de  iu  stiti  a 
et  i  ure,  deinde  lex  de  aetate  Digesti  d  e  m  i  - 
nor  ibus  vigintiqu  i  n  que  a  n  n  o  r  u  m .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

(De  contractibus.) 

D.  Lucius  Albanus. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

(Legant  titulum  de  usuf ructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  comes  Nicolaus  Carolus  Gabrielius. 

D.  Nicolaus  Bondius. 

D.  Pompeius  Fontana  Bombellus. 

D.  Nicolaus  Ale. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

D.  Augustinus  Balthassarius. 

D.  Carolus  Franciscus  Gallesius. 

D.  Io.  Baptista  Linus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  nun- 
ciatione ,  deinde  titulum  de  acquirenda 
p  ossessione.) 

Excellentissimus  d. 

D.  Sebastianus  Ale. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  Tornas  de  Serra. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo¬ 
llar  ius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Femlis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Illustrissimus  d.  Ioannes  Luparus  senator. 

D. 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Oddofredus. 
D.  comes  Bagarottus  de  Blanchis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  r  egui  ar  ibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religionem.) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 
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D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

D. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  quae¬ 
stionibus.) 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 
D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Tnfortiati 
ordinariam. 

1). 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxviiii. 


ARTIST I  W 

ROTULUS  DOMINORUM  DOCTORUM  ARTISTARUM  LEGENTIUM  ANNO  1G39  ET  1640 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

Ad  Anathomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cuccliius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Constantius  Scottus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 
D.  Claudius  Scliarpius  monspelliensis. 


D.  Carolus  Rearius. 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Pompilius  Frassettus. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Carolus  Riccius. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Augustinus  Odofreddus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacchinus. 

D.  Peregrinus  Riverius. 

D.  Constantius  Scottus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Alie  ordinis  sancti  Hieronymi. 


(1)  II  rotulo  degli  artisti  di  quest’anno  fu  tagliato  e  portato  via  (Atti  dell’  a  ss  linter  i  a  dì  Studio,  volume  dal 
1630  al  1647,  c.  19  v.).  Pubblico  perciò  la  minuta. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Anthaeus 
Saxus  frauciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  abbas  Iosephus 
de  Constantijs  Canonicorum  ordinis  sancti  Sal¬ 
vatoris. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Faelinus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Ioannes  Elephantuccius. 

D.  Franciscus  Qlaudinus. 

D.  Dominicus  Maria  Lama. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Nico¬ 
laus  Cae  Cremonensis. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Thaeoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  iustitia  et  ture.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclydem.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 


Ad  Litteras  graecas. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Thaeoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Georgius  Binus. 

D.  Hercules  de  Bettis. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Franciscus  Caesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmen  i  us. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororwn.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 
Excellentissimus  d.  Fortunius  Lieetus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Andraeas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supra  o  rdin  ariani. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 
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Ad  lectnrain 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  secundum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Hieronymus 
Bendandus  monacus  cassinensis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Yeronius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  Hiacynthus  Donel- 
lius  dominicanus. 

Ad  lectnrain  Casnuin  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legat  thaeoricam  planetarum.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
vallerius  iesuattus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Ioannes  Argolus  a  Taliacotio. 


Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardinus  Yinea. 

D.  Mathaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D. 

Ad  Arithmeticam. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Logicae. 

D. 


Ad  lectnram  Graecam. 


Ad  lectnram  Rhaetoricae. 


D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 


D. 


1640-41 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Recreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalinm. 

(Legant  de  pr ob ationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Camillus  Branchettus  de  Andalois. 

D.  Hiacyntus  Camplonus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 


D.  Alexander  Pellicanus. 
D.  Hieronymus  Ugolottus. 


D. 

D. 


Ad  lectnram  Codicis. 

(Liber  septimus.) 

D. 

D. 

D. 


Ad  Praxim  iudiciariam. 


D.  Florianus  Dulphus. 

D. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  Codicis  qui  admitti  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

D.  Octavius  Amorinus. 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cataneus 
Yicarius  generalis. 

D.  Franciscus  Barbadorins. 

D.  Melchior  Argelus. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Petrus  Felicorius. 

D.  Franciscus  Mathesilanus. 

D. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicari) s .) 

D.  Alfonsus  Arnoaldus. 

D. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Claudius  Achillinus. 

D.  Carolus  Dulphus. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  iuris. 

D.  Hippolitus  Nanius  Elephantutius. 

D.  Carolus  Gagius. 

D. 

Ad  lectnram 

de  Verbornm  significatione. 

D.  Florianus  Paleottus. 

D. 

Ad  lectnram  Repetitionnm  Rartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  h  a  er  editate ,  deinde  legem  primam 
de  i  ure  codicillorum .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D. 


Ad  lectnram  Notariae. 

(De  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Lucius  Albanus. 

D. 

CLASSES  POMEREDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institntionnm. 

( Legant  titulum  de  legatis ,  totum  conti¬ 
nuando.) 

D.  comes  Nicolaus  Carolus  Gabrielius. 

D.  Ioseplius  Mundiuus. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

D.  Nicolaus  Alie. 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Franci¬ 
scus  Gallesius. 

D.  Augustinus  Balthassarius. 

D.  Io.  Baptista  Linus.  (1) 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul¬ 
phus  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 

D. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Infortiati. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo,  et  titulum  ad  S.  C.  Tr eb ellianum .) 

Excellentissimus  d. 

D.  Sebastianus  Allò. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Pendis. 

D.  Io.  Baptista  Gallus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Illustrissimus  d.  Ioannes  Luparus  senator. 

D. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato. 
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Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  pendentia  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus. 
D.  comes  Bagarottus  de  Blanchis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  acusationibus ,  inquisi¬ 
tionibus  et  denuntiationibus .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonus. 

D. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Lex  unica  Codicis  de  famosis  libellis.) 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D. 

ART 

CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

Ad  Anathomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

I).  Constantius  Scottus. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxx. 


ISTI 


Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Iacobus  Arigonius. 

D.  Ioannes  Andraeas  Hermannius. 

D.  Achilles  Moratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Thaeoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacliinus. 

D.  Peregrinus  Rivcrius. 
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D.  Constantius  Scottus. 

D.  Haercules  (le  Bettis. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Ale  ordinis  sancti  Hieronymi. 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Anthaeus 
Saxus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  abbas  d.  Iosephus 
Constantius" canonicus  regularis  sancti  Salvatoris. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Dominicus  Faelinus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Franciscus  Caesius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scriptnrae. 

(Testamenti  veteris.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Nicolaus 
Cae  de  Cremona  servita. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Cesa- 
rius  forosemproniensis. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  lulius  Caesar  Guarinus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Thaeoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Georgius  Binus. 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Augustinus  Gallaesius. 

D.  Pompylius  de  Frassettis. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Franciscus  de  Saceutis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Roccus  Bassanus. 

D.  Claudius  Scharpius  monspellierensis. 

D.  Albertus  de  Fabris. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


TERTIA  HORA 

Ati  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Andraeas  Marianus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
sopra  ordinariam. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

Ad  lectnram 

sacrae  Thaeologiae  scholasticae. 

(Legant  tertium  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Rolus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  d.  Hie¬ 
ronymus  Bendaudus  monacus  cassinensis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Veronius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiacyn- 
tus  Donellus  dominicanus. 

Ad  lectnram  Casnnm  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistofinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
valerius  iesuatus. 

Ad  lecturam  Ifnmanaruin  litterarum. 

D.  Ioannes  Argolus  a  Talliacotio. 


Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Andraeas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Mattheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 

Ad  Arithmeticam. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 


Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Aogicae. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxx. 


1641-42 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(De  officio  delegati  usque  ad.  finem 
libri.) 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Petrus  Felicorius. 
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Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D.  Alexander  Pelicanus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Franciscus 
Gallesius. 

D.  Augustinus  Balthassarius. 

Ad  lecturam  Codicis. 


Ad  Praxirn  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  -finem.) 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus 
Vicarius  generalis. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

I).  Hiacyntlius  Campionus. 

D.  Melchior  Argelus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Franciscus  Mattesilanus. 

Ad  lecturam  de  Maleiieijs. 

( Lex  m ani festissi m i  Codicis  de  furtis .) 
D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulpliius. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  comes  Nicolaus  Carolus  Gabrielius. 

D.  Carolus  Gaggius. 


Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Lex  quo  min  u  s  Digesti  de  fluminibus , 
deinde  lex  Modestinus  Digesti  de  solutio- 
n  ibus .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

(De  iudicijs.) 

D.  Lucius  Albanus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  obligationibus,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  moclis  re  con- 
t  r  a  h  i  tur  obligatio .) 

D.  Iosephus  Mondinus. 

D.  Matthaeus  Griplionius. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D.  Nicolaus  Ale. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
phius  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  \de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  cui  titulum  de  fideiussori- 
b  u  s .) 

D.  Sebastianus  Ale. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

D.  Ioannes  Baptista  Gallus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Illustrissimus  d.  Ioannes  Luparus  senator. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lectnraiu  Decreti  ordinariam. 

(De  consecratione  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofreddus. 
D.  comes  Bagarottus  de  Blanchis. 

Ad  leetnram  Decretalium  ordinariam. 

(De  rebus  ecclesiae  non  alienandis .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

D.  Hippolytus  Vanius  Elepliantuccius. 

Ad  leetnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  quisquis  ad  [ lege m J  Iu¬ 
li  a  m  m  ai  e  statis .) 

D.  Alexander  Mattesilanus. 

D.  Ioannes  Baptista  Gargiaraeus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  leetnram  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 


Ad  leetnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  leetnram  Digesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  leetnram  Voluminis. 


Ad  leetnram  Digesti  novi  [sen]  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iusticiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxi. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 


Ad  leetnram  Sacrae  scripturae. 


PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 


(  Testamen  ti  veteris.) 


Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 


Reverendus  p.  magister  Nicolaus  Cè  Cremo¬ 
nensis. 


Illustris  D.  Rector. 


Ad  leetnram  Simplicium  medicinalium. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  ulceribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuchius. 
D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anathomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuchius. 
D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D. 


D.  Barthol orneus  Amhrosinus. 

D.  Hiacynthus  Amhrosinus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  JiOgicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D.  Iacobus  Arigonius. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Io.  Andreas  Hermannus. 
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Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Augustiuus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Hercules  de  Bettis. 

Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Allò  congregationis  S.  Hieronymi  fe- 
sulanae. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metapliisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antlieus 
Saxus  franciscanus. 

Admodum  reverendus  p.  abbas  Ioseplius 
de  Constantijs  canonicus  S.  Salvatoris. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Ludovicus  Bonesius. 

D.  Michael  Angelus  Lodus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Franciseus  Cesius. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  coelo  et  mundo.) 

D.  Ioannes  Elepkantutius. 

D.  Franciseus  Claudinus. 

D.  Franciseus  Aatalius. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  amicicia.) 

D.  Floridus  Gfypsius. 

D. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D. 

Ad  lectnram  llnmanarnm  litterarum. 

D.  Dominicus  Cesareus  forosemproniensis. 

D. 

Ad  litteras  grecas. 

D. 

D. 

Ad  Particnlas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius. 

D. 

CLASSES  POMEBIDIANAE 

•  PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  api  tori  sinos  Hipocratis.) 

D.  Franciseus  Severinus. 

D.  Georgius  Binus. 

D.  Carolus  Bearius. 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Pompilius  de  Frassettis. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Franciseus  de  Sacentis. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Boccus  Bassanus. 

D.  Claudius  Sciarpius  monspelliensis. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


D.  Albertus  de  Fabris. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metlieororum.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

D.  Sebastianus  Regulus. 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Honorius  Beatus. 

I).  Dominicus  Nobilis. 

D. 

Ad  lectnram 

sacrae  Scriptnrae  scholasticae. 

(Legant  4  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  donus  Hieronymus 
Bendandus  monacus  cassinensis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Yeronius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  ITiacyn- 
tus  Donellus  dominicanus. 

Ad  lectnram  Casnnin  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

Admodum  reverendus  p.  Bonaventura  Ca- 
valerius  iesuatus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm. 

D.  Ioannes  Argolus  a  Taliacotio. 


Ad  lectnram  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divioneusis. 

Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Mattheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D. 

D. 

Ad  Aritmeticam. 

D. 

D. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D.  Hieronymus  Silentius  picenus  de  Castro 
Fidar do. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Logicae. 

D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Yexil- 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxi. 
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1642-43 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 
Illustrissimus  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(De  iudicijs  usque  aci  titulum  de  pro¬ 
bationibus  exclusive.) 

D.  Petrus  Peratinus.  (1) 

I).  Petrus  Felicorius. 

D.  Hiacynthus  Campionus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mu- 
narius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  decimus.) 

D.  Cornelius  Canalis. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Florianus  Dulpliius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  ordinariam  Codicis. 

(Legant  titulum  de  edendo  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cutaneus 
Yicarius  generalis. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Franciscus  Fioravantus. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Lex  eorum  Codicis  cie  maleficis  et 
m  at  he  m  at  i  cis .) 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Carolus  Dulpliius. 

D.  Ioannesbaptista  Linus. 

Ad  lecturam  Aotariae. 

(De  contractibus.) 

D.  Luccius  Albanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

D.  (1) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D. 

D. 

D.  Carolus  Gaggius. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Lex  si  infanti  Codicis  cl  e  i  ure  delibe¬ 
randi ,  deinde  lex  c u m  non  sol u m ,  §  neces¬ 
sitate,  Codicis  de  bonis  quae  liberis.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Hastis. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D.  Nicolaus  Alie. 

(1)  I  tre  nomi  di  questa  lettura  sono  abrasi,  como 
pure  i  due  primi  della  lettura  seguente. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Aclmodum  reverendus  d.  Carolus  Franciscus 
Gallesius. 

D.  Augustinus  Baltassarius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
quibus  non  est  per  m  is  sum  facere  te  sta¬ 
ni  e  n  t  u  m .) 

D.  Iosephus  Mundinus. 

D.  (1) 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

Admodum  reverendus  d.  Ioanues  Baptista 
Dulphius  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 

D.  Angelus  de  Passarottis. 

D.  Iacobus  de  Ghottis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiate 

(Legant  titulum  soluto  matr i monio , 
deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis .) 

Excellentissimus . 

D.  (2) 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stepbanus  Regulus. 

Admodum  reverendus  d.  Ioaunes  Petrus 
de  Fabris. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Protonotarius  apostolicus. 

D.  comes  Bagarottus  de  Blancliis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(De  usuris.) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 

(2)  Anche  questo  nome  è  abraso. 


D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonus. 

D.  Hippolytus  Nanus  Elepliantutius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

D.  Ioanues  Baptista  Gallus. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Illustrissimus  d.  Ioanues  Luparus  senator. 

Ad  lecturam  de  Ulalelicijs. 

(Lex  prima  Codicis  de  s  edit  io  s  i  s .) 

D.  Alexander  Mattesilanus. 

ÌQ.  Ioanues  Baptista  Gargiareus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  [seu]  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  [seu]  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Iosepli  Cephalus.  (1) 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antiauorum  et  Vexil¬ 
liferi  [iustitiae  civitatis]  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  mdcxxxxii. 


(1)  luella  minuta  :  «  Siculus  ». 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  tumoribus  praeter  naturam.) 

D. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anatliomen. 

D. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D. 

D.  Achilles  Moratorius. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

R.  P.  magister  Nicolaus  Cae  Cremonensis. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

Ad  IiOgicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Fulvius  Maguanus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Carolus  Galleratus. 

D. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Thaeoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hipocratis.) 

D.  Augustinus  Odofreddus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D. 


D.  Haercules  de  Bettis. 

D.  Dominicus  Faelinus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

R.  P.  magister  Hieronymus  Ale  ordinis 
sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

R.P.  magister  Antbaeus  Saxus  franciscanus. 
Admodum  reverendus  p.  abbas  Iosephus 
de  Constantijs  Canonicorum  sancti  Salvatoris. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  4  pariem  primi  Avicenae.) 

D. 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Achilles  Moratorius. 

D.  (1) 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Pompylius  de  Frassettis. 

D. 

D.  Carolus  Rearius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

D.  Franciscus  Claudiuus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Nellanus  de  Glacam. 

(1)  I  nomi  di  questo  lettore  e  del  penultimo  sono 
abrasi. 
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EOTULI  DEI  LETTORI 


[Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  cle  felicitate]  in  universum.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclydem.) 

D.  Ovidius  Moutalbauus. 

R.  P.  maerister  Ioauues  Riccius  carmelita. 

O 

Ati  lecturam  llnmaiiarnm  literarnin. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 

D. 

Ad  Liiteras  graecas. 

D. 

D. 

Ad  Particnlas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boucompagnus  lotharingius. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tliaeoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  (1) 

D. 

D.  Augustinus  Gallaesius. 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(De  febribus.) 

D.  Pompeius  Bologuettus. 

D.  (2) 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Daniel  Carmenius. 

D.  Bartbolomeus  Massarius. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(De  phisico  auditu.) 

D.  (1) 

D.  Claudius  Scharpius  monpelliensis. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  anima.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

D. 

D. 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraortlinariam. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioauues  Baptista  Malisardus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram 

sacrae  Scriptnrae  scolasticae. 

(Legant  primum  librum  Magistri  sententiarum.) 

R.  P.  D.  Hieronymus  Bendandus  monacus 
cassinensis. 

R.  P.  magister  Petronius  Veronius  augu- 
stinianus. 

R.  P.  magister  Hiacyntlius  Donellius  domi- 
nicanus. 

Ad  lectnram  Casnnm  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

R.  P.  Bonaventura  Cavallerius  iesuatus. 

Ad  lectnram  Hebraicam. 


(1)  Questo  nome  è  il  seguente  sono  abrasi. 

(2)  Il  nome  è  qui  pure  abraso. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 
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Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 
D. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andraeas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Matthens  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Io.  Baptista  Coriolanus. 

Ad  Aritmeticam. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 


Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Cogicae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxii. 


1648-44 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Recretalium  ordinariam. 

(De  constitutionibus  usque  aci  titulum 
de  officio  delegati.) 

D.  Petrus  Peratinus. 

D.  Hiacynthus  Campionus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo¬ 
llar  ius. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  Ugo- 
lottus. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  undecimus.) 

D.  Cornelius  Canalius. 


Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulpliius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Rigesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  de  officio  eius 
cui  mandata  est  iur  is  dictio .) 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cataneus 
Vicarius  generalis. 

D.  Eranciscus  Barbadorius. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

D.  Melchior  Argelus. 

D.  Franciscus  Floravautus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficis. 

(Lex  unica  Codicis  de  raptu  virginis .) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Pandectarnni. 

D.  Io.  Baptista  Linus. 

D. 

Ad  lectnrain  Summae  rolandinae. 

(De  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Carolus  Dulphius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uris. 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Franci- 
scus  Gallesius. 

D.  Carolus  Gaggius. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Lex  omnes  populi  Digesti  de  institi  a 
et  i  ure,  deinde  lex  aetate  Digesti  de  mi¬ 
noribus  2  5  annorum .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Nicolaus  Ale. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

CLASSES  POMEFvIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usuf ructu,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus.) 

I).  Iosephus  Mundinus. 

D.  Marcus  Antonius  lordanus. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul¬ 
phius  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 

D.  Angelus  de  Passerotti. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

D.  Leonardus  Pacchionius  Cataneus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  nun- 
ciatione ,  deinde  titulum  de  acquirenda 
possession  e.) 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Stephanus  Regulus. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Petrus  de 
Fabris. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Protonotarius  apostolicus. 

D.  comes  Bagarottus  de  Bianchi. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Ar- 
noaldus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  r eli g i on  e m  .) 

D.  Stephanus  de  Ballis. 

D.  Franciscus  "Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elephantutius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  de  quae¬ 
sti  onibu  s .) 

D.  Alexander  Matesillanus. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 


Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 
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Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  In  fortùiti 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  mdcxxxxiii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  vulneribus.) 

D.  Ioannes  Antonius  Grodius. 

D. 

Ad  Anathomen. 

D.  Ioannes  Antonius  Grodius. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 

R.  P.  magister  Nicolaus  Cae  servita ,  Cre¬ 
monensis. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

Ad  Logicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Carolus  Graleratus. 

D. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Faelinus. 

D.  Hercules  de  Bettis. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  rreverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Allò  ordinis  congregationis  sancti  Hiero¬ 
nymi  de  Fesulis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

( Legant  duodecimum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Anthaeus 
Saxus  franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(De  morbis  particularibus.) 

D.  Michael  Angelus  Lodus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Pompylius  de  Frassettis. 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Ioannes  Elepliantutius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
siliora  ordinariam. 

Excellentissimus  d.  Nellanus  de  Glacan. 

D. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  attinentibus  ad  morales  virtutes.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  tlieoricam  planetarum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

R.  P.  magister  Ioannes  Riccius  carmellita. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarnm. 

D.  Dominicus  Cesarius. 

D. 

Ad  Litteras  graecas. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingus. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

HORA  PRIMA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Car . (1) 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Marcus  Antonius  de  Fabris. 

D. 

(1)  Di  questo  nome  sono  scritte  solo  le  tre  prime 
lettere. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Gabriel  Lanzonus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(De  coelo  et  mundo.) 

D.  Claudius  Scyarpius  monspelliensis. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

I).  Astorgyus  Arnoaldus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

D.  Franciscus  Natalis. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  librum  secundum  Magistri  sententiarum.) 

R.  P.  magister  dominus  Hieronymus  Ben- 
dandus  monacus  cassinensis. 

R.  P.  magister  Petronius  Yeronius  augu- 
stinianus. 

R.  P.  magister  Hyacinthus  Donelius  domi- 
nicanus. 

Ad  lectnram  Casuum  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomei.) 

R.  P.  D.  Bonaventura  Cavallerius  iesuatus. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


489 


Ad  lecturam  Maebraicam. 


Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Alvisius  Manzinus. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divionensis. 

Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Mathaeus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 

D.  Iacobus  Lodus. 

Ad  Arithmeticam. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Logicae. 

D. 

Ad  lectnram  Reth ©ricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxiii. 


1644-45 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

HORA  PRIMA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(De  probationibus  usque  ad  finem  libri.) 

Admodum  reverendus  d.  Frauciscus  Mo- 
narius. 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Frauciscus 
Gallesius. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Librum  duodecimum.) 

D.  Cornelius  Canalius. 

Ad  Praxim  iudiciariane. 

D.  Florianus  Dulplius. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  ordinariam  Codicis. 

(  Q  u  i  a  d  m  itti,  illum  continuando.) 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus 
Vicarius  generalis. 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 

D.  Franciscus  Floravantus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Lex  prima  Codicis  ad  legem  Corne¬ 
liam  de  siccarijs .) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Sebastianus  Allò. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A«1  lectm’am  Summae  rolandinac. 

(De  iuclicijs.) 

D.  Carolus  Dulphus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnran»  Sexti  et  Clementinarmn. 

D.  Ioaunes  Baptista  Gargiareus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  luris. 

D.  Carolus  Gaggius. 

Ad  lectnran»  Repetitionum  Bartoli. 

(Lex  ventre  Digesti  de  a  egui  r  e  n  da  he¬ 
reditate,  deinde  lex  prima  Digesti  de  i  ure 
codicillorum .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Astis. 

Ad  lectni-am 

de  Terbornm  significatione. 

D.  Ioseplius  Mondinus. 

D.  Nicolaus  Alle. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D.  Iacobus  Gottus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

(Legant  titulum  de  legatis,  totum  continuando.) 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Baptista 
Dulplius  decanus  colegiatae  S.  Petronij. 

D.  Angelus  de  Passer ottis. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primum  et  se- 
cundum  et  titulum  ad  S.  C.  Tr  eh  eli  i  anum .) 

D.  Steplianus  Regulus. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnran»  I>ec»*eti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentijs  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Protonotarius  apostolicus. 

D.  comes  Bagarottus  de  Blanchis. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Ad  lectni*an»  Becretalium  ordinariam. 

(Legant  de  accusationibus,  in  qui  si  - 
t  i  o  ilibus  et  de  n  unt  i  at  ionibus .) 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonus. 

D.  Hippolytus  Nanus  Elephantutius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectui-am  de  Fhendis. 

D.  Dominicus  Comelus. 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Lex  unica  Codicis  de  famosis  libellis.) 
D.  Alexander  Matesilanus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectui'am  Recreti  ordinariam. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementina»'nm. 


Ad  lectnram  Deciseti  extrao»*dina»*iam. 


Ad  lectnram  Rigesti  novi  sen  Infoi*tiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Volnminis. 


Ad  lectnram  Rigesti  novi  sen  Codicis 
exti’aordinai’iam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  Vexilliferi¬ 
que  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxxiv. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A«l  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  ulceribus.) 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

Ad  Anathomeu. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Achilles  Moratorius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 


Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

Ad  Logicam. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Ioannes  Baptista  Dottus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hierony¬ 
mus  Alie  ordinis  congregationis  S.  Hieronymi 
de  Fesulis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Henricus 
[de]  Marchettis  servita. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxus  franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Michaelangelus  Lodus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Franciscus  [de]  Sacentis. 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Carolus  Galeratus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Ioannes  Elephantucius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariain. 

Excellentissimus  d.  Nellanus  de  Glacam. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  virtutibus  moralibus.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Ioannes 
Riccius  carmellita. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 

Ad  Lritteras  graecas. 


56 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

HORA  PRIMA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tliaeoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Augustinus  Gallaesius. 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Franciscus  Gallettus. 

D.  Achilles  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(De  generatione  et  corruptione.) 

D.  Claudius  Scharpius  monspelliensis. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  phisico  auditu.) 

Excellentissimus  d.  Fortunius  Licetus. 

D.  Franciscus  Natalis. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

Ad  lecturam  Me  taplii  sicae. 

(Liber  primus .) 

Admodum  reverendus  p.  d.  Fabianus  de 
Landis  canonicus  regularis  lateranensis. 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariain. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  To.  Baptista  Malisardus. 


QUARTA  HORA 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  tertium  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Yeronius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antonius 
Maria  Gherardus  Minorum  conventualium  sancti 
Francisci. 

Ad  lectnram  Casuum  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Ijegant  Euclidem.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Cavallerius  iesuatus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 


Ad  lecturam  Graecam. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Mattheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Logicae. 

D. 
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Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 


nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil- 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxiv. 


1645-46 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

[(De  officio  delegati  usque  ad  finem 

libri.) ] 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D.  Carolus  Franciscus  Gallaesius. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis. 

( Liber  decimus.) 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  Victorius  Victorius. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Titulum  si  certum  petatur  usque  ad  finem.) 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus. 
D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Franciscus  Floravantus. 

D.  Prosperus  Pollicinus. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Lex  rn  a  n  ife  st  is  si  m  i  Codicis  de  furi  i  s .) 
D.  Florianus  Dulphius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Sebastianus  Alie. 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

(De  contractibus.) 

D.  Carolus  Dulphius. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 
D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  i  uris. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Lex  quo  in  i  nus  Digesti  de  fluminibus , 
deinde  lex  Modestinus  Digesti  de  solutio¬ 
nibus.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D.  Iosephus  Mundinus. 

D.  Augustinus  Balthassarius. 
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D.  Angelus  de  Passerotti. 

D. 

CLASSES  POMERIDLANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutio  iiiim. 

(Tikilum  de  obligationibus,  deinde  qui¬ 
bus  modis  re  contr ahitur  obligatio .) 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
pliius  decanus  collegiatae  sancti  Petronij. 

D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Leonardus  Paccliionus  Cataneus. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

(De  verborum  obligationibus  usque 
ad  titulum  de  fideiussoribus .) 

D.  Stepliauus  Regulus. 

D.  Io.  Baptista  Linus. 

D. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(De  consecratione  a  pincipio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Yicarius  generalis. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(De  rebus  ecclesiae  non  alienandis .) 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

D.  Hippolytus  Vanius  Elephantuccius. 


Ad  lecturam  de  Foeudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Ad  lecturam  de  Maleficiis. 

(Lex  quisquis,  ad  legem  Iuliam  ma- 
i  e  st  at  is.) 

D.  Alexander  Matescilanus. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae  ;  die  tertia 
mensis  octobris  anui  mdcxxxxv. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  leeturam  Chyrurgiae. 

(De  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anathomen. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Achilles  Muratorius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Testamenti  veteris.) 


Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacyntus  Ambrosinus. 

Ad  IiOgicam. 

D.  (1) 

]).  Ioannes  Andreas  Hermanius. 

D.  Ioannes  Baptista  Capponius. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Ioannes  Baptista  Dottus. 

D.  Alexander  de  Magnis. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Tlieoricam  medicinae  ordinariam. 

(Aphorismos  Hyppocratis.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  lacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Alie  ordinis  S.  Hieronymi. 

Admodum  reverendus  p.  Henricus  de  Mar- 
chettis  servita. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metliapliisicae. 

(Septimo  libro.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Anthaeus 
Saxus  franciscanus. 

Ad  Practieam  medicinae 
extraordinariam. 

(Quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Michael  Angelus  Lodus. 

D.  Franciscus  Cesius. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Carolus  Galeratus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Parva  naturalia.) 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Aelianus  Glacau. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  iustitia  et  ture.) 

D.  Floridus  Gypsius. 
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Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Ioannes 
Riccius  carmelita. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius. 

Ad  Iiitteras  graecas. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hipocratis.) 

D.  Augustinus  Gallesius. 

D.  Franciscus  Severinus. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicain  medicinae  ordinariam. 

(De  febribus.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Gabriel  Lanzonus. 

D.  Bartbolomaeus  Massarius. 

D.  Achilles  Muratorius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  libros  metheororum.) 

D.  Claudius  Scharpius. 

D.  Albertus  Pabrius. 

D.  Fulvius  Magnanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  coelo  et  mundo.) 

Excellentissimus  d. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 


Ad  lecturam  Methapliisicae. 

(Libro  tertio.) 

Admodum  reverendus  p.  d.  Fabianus  Lan- 
dus  canonicus  regularis  lateranensis. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicain  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  quartum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hyacin¬ 
thus  Donellus  dominicanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petro¬ 
nius  Veronius  augustinianus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antonius 
Maria  Gherardus  franciscanus. 

D.  Ioannes  Gratia. 

D. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Cavallerius  iesuatus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D. 

Ad  lecturam  Graecarum  litterarum. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divionensis. 

Ad  Gramaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Matheus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Marcus  Antonius  Boclia  carinensis.  (1) 
D.  Petrus  Petruccius  mutinensis. 

[Ad  lectnram  Philosophiae.] 

Ad  lectnram  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Logicae. 


Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  resiclentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxv. 


1646-47 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

[Ad  lectnram  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector.] 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(De  iudicijs  usque  ad  titulum  de  pro¬ 
bationibus  exclusive.) 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Franciscus 
Gallaesius. 

D. 

Ad  lectnram  Codicis. 

D. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  [Codicis]  ordinariam. 

(Legant  titidum  de  edendo  et  illum  con¬ 
tinuent. 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus. 
D.  Franciscus  Barbadorius. 

(1)  «  Quirinensis.  »  Così  nel  volume  35  dei  partiti 
del  Reggimento,  a  c.  64  v. 


D.  Prosperus  Pollicinus. 

D.  Franciscus  Floravantus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  malefi¬ 
cis  et  mathematicis.) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

D. 

Ad  lectnram  Summae  rolandinae. 

(De  contractibus.) 

D.  Carolus  Dulphus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Ioannes  Baptista  Gargiaraeus. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D. 

Ad  lectnram  de  Regulis  i  uris. 

D.  Angelus  de  Passarottis. 
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D.  Augustinus  Balthassarius. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Lex  si  infanti  Codicis  de  iur e  delibe¬ 
randi,  deinde  lex  cum  non  solum,  §  ne¬ 
cessitate,  Digesti  de  bonis  quae  liberis.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Hastis. 

D. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D.  Iosephus  Mondinus. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Titulum  de  testa m entis,  deinde  qui¬ 
bus  non  est  p  er  missum  facere  te  sta¬ 
ni  en  tum.) 

Admodum  reverendus  d.  Ioannes  Baptista 
Dulpbus  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 

I).  Petrus  Casalinus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Ioannes  Baptista  Giovag, nonus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

(  Titulum  soluto  m  at  r  i  mon  i  o ,  dein  de 
transeant  ad  titulum  de  testa  m  ent  i  s .) 

D.  Sebastianus  Alie. 

D.  Steplianus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Recretalinm  ordinariam. 

(De  usuris .) 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 


D.  Antonius  Franciscus  Giovagli  mius. 

D.  Ilippolitus  Vanius  Elepliantutius. 

D. 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Vicarius  generalis. 

D.  Alplionsus  Arnoaldus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  de  Faendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D. 

Ad  lectnram  de  llaleficijs. 

(Legat  legem  primam  Codicis  de  quaestio¬ 
nibus.) 

D.  Alexander  Matessillanus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lectnram  Recreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Rigesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Volnminis. 


Ad  lectnram  Rigesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiac  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  ac  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcivl. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 


TERTIA  HORA 


PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 


Ad  lecturam  Methaphisicac. 


Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 


( Lib rum  duod eci rn uni.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antheus 
Saxius  franciscanus. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(De  vulneribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

Ad  Aliatomeli. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Achilles  Moratorius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Testamenti  veteris.) 


Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 


Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(De  morbis  particularibus.) 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Io.  Andreas  Haermanius. 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  F  ranciscus  Sacentus. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Petrus  loannes  Salognius. 

D.  Carolus  Galeratus. 

D.  Io.  Baptista  Dottus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  pldsico  auditu.) 


D.  Bartholomeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Alexander  de  Magnis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae) 

D.  Augustinus  Odifredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Costantius  Scottus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hiero¬ 
nymus  Alie  ordinis  sancti  Hieronymi. 

Admodum  reverendus  p.  Henricus  de  Mar- 
chettis  servita. 


D.  loannes  Elephantutius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D.  Claudius  Seiarpius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Aelianus  de  Glacan. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euchjdem.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  loannes 
Riccius  carmelita. 


57 
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Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Cesa- 
rius  forosemproniensis. 

Ad  ldtteras  graecas. 


Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotoringius. 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Michael  Angelus  Lodius. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D. 

D.  Augustinus  Gallaesius. 

D.  Franciscus  Severinus. 


QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 

snpraordinariam. 

» 

D.  Honorius  Beatus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Primam  librum  Magistri  sententiarum.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Hyacin¬ 
thus  Donellus  dominicanus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Petronius 
Yeronius  augustinianus  Provincialis. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Antonius 
Maria  Gherardus  franciscanus. 

D.  Ioannes  Gratia. 

Admodum  reverendus  d.  Gregorius  Fallon 
Protonotai’ius  apostolicus. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Practicasii  medicinae  ordinariam. 

(Quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Gabriel  Lanzonius. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Achilles  Moratorius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(De  anima.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisices. 

Admodum  reverendus  p.  d.  Fabianus  de 
Laudis  canonicus  regularis  lateranensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  generatione  et  corruptione.) 

D.  Andraeas  Marianus. 

I).  Franciscus  Natalius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D. 


Ad  Mathematicam. 

(Astronomiam  Ptolomaei.) 

Admodum  reverendus  p.  magister  Bona¬ 
ventura  Cavalerius  iesuatus. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D. 


Ad  lecturam  Graecarum  [litterarum]. 

D.  Andreas  Taurellus  burgundus  divio- 
nensis. 

Ad  Grainaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Mattheus  Banderia. 

Ad  liitteras  humanas. 

(Domi.) 

D. 


Ad  Artem  scribendi. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 
D.  Iacobus  Lodius. 

Ad  Aritmeticam. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  I.ogicae. 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil- 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxvi. 

1647-48 

.EGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

TERTIA  HORA 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  de  Malelicijs. 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

(Lex  unica  Codicis  de  raptu  virginum.) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Illustris  D.  Rector. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

(De  constitutionibus  usque  ad  titulum 
de  officio  delegati.) 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Franciscus 
Gallaesius. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

D. 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

(Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

Ad  lecturam  Codicis. 

D.  Carolus  Dulphus. 

(Duodecimus.) 

D. 

D. 

D. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

QUARTA  HORA 

D.  Florianus  Dulphius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

SECUNDA  HORA 

D.  Ioannes  Baptista  Gtargiaraeus. 

D.  Carolus  Gaggius. 

Ad  lecturam  ordinariam  Digesti  veteris. 

D. 

(Legant  titulum  de  officio  eius  cui  man¬ 
data  est  iurisdict io .) 

Reverendissimus  d.  Bernardinus  Cattaneus. 
D.  Franciscus  Barbadorius. 

Reverendissimus  d.  Prosper  Poliemus. 

D.  Franciscus  Floravantus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  ins  is. 

D.  Iosephus  Mondinus. 

D.  Angelus  de  Passerottis. 

D.  Augustinus  Baltassarius. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 
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BOTULI  DEI  LETTOEI 


Ad  lecturam  Repetitionum  Ilartoli. 

(Lex  o  m  n  e  s  p  op  u  l  i  Digesti  d  e  i  u  st  it  i  a 
et  i  ure,  deinde  lex  de  aetate  Digesti  de 
m  i  n  o  r  ibus  vigintiq  u  i  n  que  annor  u  m .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Astis. 

D. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

Admodum  reverendus  d.  Ioanues  Baptista 
Dulphius  decauus  collegiate  S.  Petronij. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PKIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Titulum  de  usu  fructu ,  deinde  aggre¬ 
diantur  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  (raspar  Elephantucius. 

D.  comes  Carolus  Caesar  Malvasia. 

D.  Paulus  de  Zanis. 

D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Ioanues  Baptista  Giovagnonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Panzaccliius. 

D.  Laurentius  a  Flumine. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Iulianus  Merenda  foroliviensis. 

D.  Romanus  de  Loyola  hispanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  opteris  nun¬ 
tiatione,  deinde  aggrediantur  titulum  de  a- 
quirenda  possessione.) 

Excellentissimus  d,  Antonius  Merenda  fo¬ 
roliviensis. 

D.  Sebastianus  Alie  emeritus. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 


TERCIA  HORA 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(De  regularibus  et  transeuntibus 
ad  religionem.) 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius. 

U.  Hippolitus  Nanius  Elepliantuccius. 

D.  Didacus  d’  Aguilera  hispanus. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(De  poenitentia  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Vicarius  generalis. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Faeudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Lex  prima  Codicis  de  questionibus.) 

D.  Alexander  Mattescilanus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiac  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxlvii. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lecturam  Chyrnrgiae. 

(De  ulceribus.) 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucliius. 

D. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucliius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Achilles  Moratorius. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartliolomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D. 

D.  Ioannes  Baptista  Capponius. 

D.  Petrus  Iacobus  Plorinus. 

D.  Nicolaus  Bettus  Fiorendola. 

D. 

D.  Alexander  Magnus. 

D.  Paulus  de  Seta. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Faelinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

Reverendus  p.  magister  Hierouimus  Alie 
ordinis  S.  Hieronymi. 

Reverendus  p.  magister  Henricus  de  Mar- 
chettis  servita. 


HORA  TERTIA 

Ad  lecturam  Metliaphisices. 

(Legant  librum  primum.) 

Reverendus  p.  magister  Anthaeus  Saxus 
franciscanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Ioannes  Andreas  Ilermanius. 

D.  Carolus  Galeratus. 

D.  Ioannes  Baptista  Dottus. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Petrus  Ioannes  Sologuius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Franciscus  Claudinus. 

D. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Nellanus  de  Glacan 
hybernus. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Floridus  Gypsius. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Reverendus  p.  magister  Ioannes  Riccius 
carmelita. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ati  lecturam  Huinanarnm  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosempronie  usis. 

Ad  Litteras  graecas. 


Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingius . 
CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D. 

D.  Micliael  Angelus  Lodius. 

D.  Franciscus  Seyerinus. 

D. 

D.  Augustinus  Gallesius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  cie  morbis  particularibus.) 

D.  Pompeius  Bolognetus. 

D.  Gabriel  Lanzonus. 

D.  Acchilles  Muratorius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parivi  naturalia.) 

D.  Claudius  Sciarpius  monpelliensis. 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

Reverendus  p.  m.  donus  Fabiauus  de  Lan- 
dis  canouicus  regularis  lateranensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 


QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

D.  Honorius  Beatus  emeritus. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Toannes  Baptista  Malisardus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scolasticae. 

(Legant  secundum  librum  Magistri  sententiarum.) 

Reverendus  p.  m.  Iliacyntus  Donellus  do- 
minicanus. 

Reverendus  p.  m.  Petronius  Yeronius  au- 
gustinianus. 

Reverendus  p.  m.  Antonius  Maria  Gherar- 
dus  franciscanus. 

D.  Ioannes  Gratia. 

D.  Gregorius  Fallonius  Hispanus. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclydem.) 

Reverendus  p.  m.  Bonaventura  Cavallerius 
iesuatus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 


Ad  lecturam  Graecam. 


Ad  lecturam  Grammaticae. 

D.  Bernardinus  Yinea  et 
D.  Nicolaus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus. 

D.  Ioanues  Baptista  Coriolanus. 

Ad  Aritmeticam. 


LECTURAE  UNIYERSITATI S 


Ad  lecturam  Medicinae. 
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Ad  lecturam  Philosophiae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Logicae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdcxxxxvii. 


1048-49 

L  E  G  I S  T 1 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  I>ecre talium 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector. 

Ad  lectnrain  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  -fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Iosepk  Mundinus. 

D.  Didacus  de  Aguilera  liispanus. 
Reverendus  d.  Carolus  Franciscus  Galle- 
sius  canonicus  S.  Petronij. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Legant  librum  decimum.) 

D.  loannes  Baptista  Garzareus. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

D. 

Ad  Praxim  ordinariam  [de  iudfcijs]. 

D.  Florianus  Dulphus. 

D. 

SECUNDA  HOIiA 

Ad  lecturam  [Codicis]  ordinariam. 

(Legant  Codicis  equi  a  din  itti,  illum  con¬ 
tinuando.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Pollieinus  prae¬ 
positus  metropolitanae. 


D.  Franciscus  Floravantus. 

D.  Matteus  Griffonus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicarijs .) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

D. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

D. 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

(Legant  de  iudicijs.) 

D.  Carolus  Dulphus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  Angelus  de  Passerotti. 

D.  Augustinus  de  Balthassarijs. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  Repe[ti]tionuin  Bartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  accqui- 
renda  ha  er  editate ,  deinde  legem  primam  Di¬ 
gesti  de  i  ure  codicillorum .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Hastis. 

D. 

Ad  lecturam 

«le  Verborum  significatione. 

D.  (raspar  Elephantucius. 

D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Ioannes  Baptista  Griovagnonus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANE 

TRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A«l  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis,  totum  continuando.) 

Illustris  et  admodum  reverendus  d.  Io.  Bap¬ 
tista  Dulphus  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 
D.  comes  Carolus  Caesar  Malvasia. 

D.  Paulus  de  Zanis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Ioannes  Baptista  Panzacchius. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Laurentius  a  Flumine. 

D.  Iulianus  Merenda. 

D.  Romanus  de  Loiola  hispanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se- 
* eundo  ac  titulum  ad  Senatus  consultum 
T  rebell  i  a  n  u  m .) 

Excellentissimus  d.  Antonius  Merenda. 

D.  Sebastianus  Alie  emeritus. 

D.  Stephanus  Regulus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo¬ 
liar  ius. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

D. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

( Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
Yicarius  generalis  et  Protkonotarius  apostolicus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Arno- 
aldus. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  acu  sationibus ,  inquisi¬ 
tionibus  et  de  nunc  i  a  t  i  o  n  i  bus .) 

D.  Franciscus  Ventura  Pedrinus. 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonus. 

D.  Hippolytus  Vanius  Elephantucius. 

D. 

QUARTA  HORA 

A«l  lecturam  de  Fendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D. 

A«1  lecturam  de  Maleficijs, 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  famosis 
libellis .) 

D.  Alexander  Matessilanus. 

D. 

Ad  lectnram  Infortiati  extraortlinariam. 

D.  Aloisyus  Alvarez  de  Socampo  hispanus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A<1  lectnram  Decretalium  ordinariam, 
D. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

A<1  lectnram  Decretalium 
[extrajordinariam. 

D. 

i  A«1  lectnram  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 
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Ad  lectnram  Volnminis. 

D. 

Ad  lectnram  Iligesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 

I). 


Datum  Bononiae  in  palatio  residcntiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Autianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxxxxviii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PEIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(De  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuccbius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuccbius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Accbilles  Muratorius. 

D. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

D. 

Ad  lectnram  Logicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D.  Paulus  Seta. 

D.  Franciscus  Gerardus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae. 

(Legant  aphorismos  Hypocratis.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 


D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D. 

Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

Reverendus  p.  m.  Hieronymus  Alie  ordinis 
S.  Hieronymi  fesulani. 

Reverendus  p.  m.  Henricus  Marchettus 
servita. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  librum  septimum.) 

Reverendus  p.  m.  Antaeus  Saxus  franci- 
scanus. 

Ad  Practicain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  [partem]  primi  Avicenae.) 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Carolus  Galeratus. 

D.  Ioannes  Baptista  Dottus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Ioannes  Elephantutius. 

D.  Bartholomeus  Massarius. 

D.  Fulvius  Magnanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Nelanus  Glacan  ibernus. 

58 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  foelicitate  in  universum.) 

I).  Flori[d]us  Gypsius  Pasqualius. 

Ad  Matematicam. 

(Legant  Euclidis  elementa.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Reverendus  p.  m.  Ioanues  Riccius  carmelita. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 

Ad  lecturam  Graecam. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus  lotharingus. 
CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenne.) 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Franciscus  de  Saccentis. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Praeticam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Gabriel  Lanzonus. 

D.  Acchilles  Muratorius. 

D. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  Baptista  Capponius. 

D.  Alexander  Magnus. 

D. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphysicae. 

( Legant  librum  duodecimum.) 

Admodum  reverendus  p.  m.  donus  Fabia¬ 
nus  de  Landis  canonicus  regularis  lateranensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius.. 

D.  Claudius  Sciarpius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Praeticam  medicinae 
supra  ordinariam. 

D.  Honorius  Beatus  emeritus. 

D.  Dominicus  de  Nobilibus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  tertium  librum  Magistri  sententiarum.) 

Reverendus  p.  m.  Hiacynthus  Donellus  do- 
minicanus. 

Reverendus  p.  m.  Petronius  Yeronius  augu- 
stinianus. 

Reverendus  p.  m.  Antonius  Maria  Ghe- 
rardus  franciscanus. 

D.  Ioannes  Gratia. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Iacobus  Pistorinus. 

Ad  Matematicam. 

(Legant . .) 


Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D. 

Ad  Grammaticam. 

D.  Bernardus  Yinea. 

D.  Nicolaus  Banderia. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


450 


Ad  Artem  scribendi. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  Ioannes  Baptista  Coriolanus. 

D.  Iacobus  Lodius. 

D. 

Ad  lectnram  Pogicae. 

Ad  Aritmeticani. 

D. 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

D. 

Ad  lectnram  Medicinae. 

Datum  Bononiae  iu  palatio  resideutiae  emi- 

D. 

nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu- 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men- 

D.  Pranciscus  Costaeus. 

sis  octobris  anni  mdcxlviii. 

1649-50 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

(Legant  primum  et  secundtim  librum.) 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

Ad  lecturam  Decretalium 

extraordinariam. 

D.  comes  Carolus  Caesar  Malvasia. 

D.  Bernardus  Pinus. 

D.  Rector.  — •  Vacat. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

SECUNDA  HORA 

( Legant  de  off  itio  delegati  usque  ad 
finem  libri. 

Ad  lectnram  ordinariam  Digesti. 

(Legant  titulum  si  certu  m  petatis  usque 

D.  Franciscus  Mattesilanus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Iosepli  de  Spinossa  et  Garay  vice  rector 
collegij  Hispanorum. 

ad  finem.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

Reverendissimus  d.  Prosper  Pollicinus  prae¬ 
positus  metropolitanae. 

Ad  lecturam  Codicis. 

D.  Mattheus  Griffonius. 

(Liber  secundus.) 

D. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

TERTIA  HORA 

Ad  Praxiin  ordinariam  de  iudicijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Florianus  Dulphus. 

D.  Carolus  Gaggius. 
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Ad  lecturam  de  llalefieijs. 

(Legant . ) 

D.  Franciscus  Floravantus. 

D.  comes  Carolus  de  Bentivolis. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D. 

Ad  lecturam  Summae  Rolandiiiae. 

(De  contractibus.) 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

D.  Angelus  de  Passarotis. 

D.  Augustinus  do  Baltliassarijs. 

D.  Nicolaus  Alle. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Graspar  Elefantutius. 

D.  Io.  Baptista  Griovagnonus. 

D.  Leonardus  Pachionus  Cattaueus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  tertium  et  quartum  librum.) 

D.  Paulus  de  Zanis. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchius. 

D.  Laurentius  a  Flumine. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Iuliauus  Merenda  foroliviensis. 

D.  Iosepli  Salazar  hispanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Digesti  novi] 
ordinariam. 

(Legant  Digesti  de  verborum  obliga¬ 
tio  n  ibus .) 

D.  Antonius  Merenda  foroliviensis  eminens. 
D.  Sebastianus  Allò  emeritus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  Franciscus  Monarius. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 


TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decretorum  ordinariam. 

(De  consecrat  ion  e.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Oddofredus 
Vicarius  generalis,  Protonotarius  apostolicus. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
phus  decanus  collegiatae  S.  Petronij. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(De  rebus  ecclesiae  non  alienandis .) 

D.  Antonius  Franciscus  (xiovagnonus. 

D.  Petrus  Casalinus. 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Lex  prima  Codicis  de  quaestionibus.) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Nicolaus  Romanus  de  Loyola  hispanus. 

Ad  Repetitiones  Rartoli. 

(In  lege  quominus  Digesti  de  flumini¬ 
bus,  et  lege  Mode  st  i  n  u  s  Digesti  de  sol  li¬ 
tio  nib  u  s .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

Ad  lectnram  extraordinariam 
Infortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Socampo. 
LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

D.  Franciscus  Martes. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D. 

Ad  lecturam  Decretorum  ordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  1649. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

(Ad  libitum.) 

D.  Rector. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(De  luxati [onibujs  et  fracturis.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucliius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D. 

D.  Achilles  Muratorius. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

(Ad  libitum.) 

D.  Bartkoloniaeus  Ambrosinus. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

D. 

Ad  LiOgicam. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Petrus  Iacobus  Florenus. 

D.  Nicolaus  Bettus  Fiorendola. 

D.  Paulus  Seta. 

D.  Franciscus  Gerardus. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iacbinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Constantius  Scottus. 


D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Interpretando  librum  canticorum.) 

R.  P.  M.  Hieronymus  Allò  ordinis  S.  Hie¬ 
ronymi  de  Fesulis. 

R.  P.  M.  Henricus  Marcbettus  servita. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

R.  P.  M.  Anteus  Saxus  franciscanus. 

R.  P.  donus  Petruspaulus  Bcretta  cele- 
stinus. 

R.  P.  Iulius  Yincentius  Gentilis  domini- 
canus. 

Ad  Practicain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D. 

D.  Carolus  Galerata. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Mattbeus  Peregrinus. 

D.  Bartholomeus  Massarius. 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

(Ad  libitum.) 

Excellentissimus  d.  Nellanus  Glacan  ibernus. 
D.  Alexander  Magnus.  Legat  apborisinos. 
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A<1  Philosophiam  moralem. 

(Legat  rle'  attinentibus  ad  virtutes  morales , 
idest  primum  et  secundum  eticorum  et  sequentes.) 
D.  Ioannes  Baptista  Caponius. 

D. 

Ad  lecturam  Mathematicae. 

( Legant  theoricam  planetarum.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D. 

Ad  Humanitatem 
sive  rhetoricam  et  poesiin. 

(Ad  libitum.) 

D.  Dominicus  Caesarius. 

Ad  lecturam  Graecam. 


Ati  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Franciscus  Severinus. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

D.  Ioannes  Baptista  Dottus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D. 

D. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  Baptista  Caponius. 

R.  P.  M.  Dominicus  Talla  tertij  ordinis 
S.  Francisci. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  librum  primum.) 

Admodum  reverendus  abbas  donus  Fabia¬ 
nus  Fandus  canonicus  regularis  lateranensis. 

R.  P.  M. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Ad  libitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

Ad  Theologiam  scholasticam. 

(Legant  quartum  sententiarum.) 

R.  P.  M. 

R.  P.  M.  Petronius  Veronius  augustinianus. 
R.  P.  M.  Antonius  Maria  Cherardus  fran- 
ciscanus. 

R.  D.  Gregorius  Fallonus  hibernus. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 


Ad  Mathematicam. 

R.  P.  M.  Ioannes  Riccius  carmelita. 

Ad  Humanitatem 
idest  rhetoricam  et  poeticam. 


Ad  lecturam  Graecam. 


Ad  Gramaticam. 

( Domi.) 

D.  Bernardus  Tinea. 

D.  Nicolaus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 
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Ad  Aritmetica!». 

D.  Petrus  Mengolus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 


Ad  lectnram  I-iOgicae. 


Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Ad  lectnram  Philosophiae. 


Ad  lectnram  Astronomiae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  ac  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcxlix. 


1650-51 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Decretali nm 
extraordinariam. 

D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lectnram  Decretalinm  ordinariam. 

(De  iudicij s .) 

D.  Franciscus  Matesillanus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  comes  Carolus  Caesar  Malvasia. 

Don  Iosepli  Espinosa  Garrai  collegialis  S. 
Clementis. 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Liber  duodecimus.) 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianns  Dulphus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  ordinariam  Digesti. 

(De  edendo.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Prosper  Pollicinus  metropolitanae  pi’ae- 
positus. 


D.  Matheus  Grifonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Giovagnionius. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

TERTIA  HORA 

De  Maleficijs. 

D.  Franciscus  Florarantus. 

Ad  Pandectas. 

D.  Marcus  Antonius  Iordanus. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

Ad  Sextnm  et  Cleinentinas. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Didacus  Gonzalus  Onica  collegialis  S. 
Clementis. 

Ad  Snmniam  rolandinam. 

(De  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Carolus  Dulphus. 

De  Verhornm  significatione. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 

D.  Paulus  de  Zanis. 

D.  Leonardus  Cattanius  Paccliionius. 
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[quarta  hora]  (1) 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  3  et  4  librum.) 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Bernardus  a  Pinu  metropolitanae  cano¬ 
nicus  coadiutor. 

D.  (2) 

D.  Carolus  de  Laudis. 

D.  Iacobus  Maria  Foenicius. 

D. 

De  Regnlis  i  uris. 

D.  Angelus  Passerottus. 

D.  Augustinus  Balthassarius. 

D. 

D.  Ioaunes  Baptista  Panzacchius. 

D. 

Ad  Repetitiones  Bartoli. 

(In  lege  omnes  populi  etc.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Hastis. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

% 

Ad  Institutiones. 

(Legant  primum  et  secundum  librum.) 

D.  Iulianus  Merenda  foroliviensis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

I).  Bartolomeus  Palatius  de  Maggis. 

D.  Hieronymus  Casarius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti. 

(Legant  soluto  m a t r i m o n i o .) 

Excellentissimus  d.  Antonius  Merenda  emi¬ 
nens. 

D.  Sebastianus  Alie  emeritus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

(1)  Devo  avvertire  che  per  1'  esatta  collocazione  delle 
letture  del  mattino  in  questo  rotulo,  ho  seguito  1’  ordine 
della  minuta. 

(2)  Il  nome  è  abraso. 


D.  Franciscus  Monarius. 

D. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decrotalinm  ordinariam. 

(De  usuris.) 

H.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius  me¬ 
tropolitanae  canonicus. 

D.  Petrus  Casalinus. 

1). 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(A  prima  distinctione  et  continuent.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
A  icarius  generalis  et  metropolitanae  canonicus. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus  canonicus  S.  Pe¬ 
tro  nij. 

D.  Ioannes  Baptista  Dulphus  collegiatae 
S.  Petronij  decanus. 

Ad  lectnram  de  Feudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Nicolaus  Alie. 

De  Hlaleficijs. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

Ad  lectnram  Infortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Socampo  collegiali 
S.  Clementis  Hispanorum. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

D.  Franciscus  Martes. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lectnram  Decretorum  ordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  iubilaei  1650. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  Chirurgiam. 

(De  vulneribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Carolus  Graierata. 

Ad  Aliatomeli. 

D.  Io.  Antonius  Godius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  Baptista  Caponius. 

D.  Carolus  Galeratus. 

Ad  Simplices  medicinales. 

D.  Bartbolomaeus  Ambrosinus. 

D.  Flyacintus  Ambrosinus. 

D. 

Ad  logicam. 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Franciscus  Gherardus. 

D.  Ioannes  Laurentius. 

D.  Ioannes  Baptista  Cingarus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Artem  parvam  Galeni. 

D.  Augustinus  Odofredus. 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Fellinus. 

D.  Costantius  Scottus. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D. 

Ad  Sacram  scriptnram. 

R.  P.  M.  Hieronimus  Alie  ordinis  8.  Hie¬ 
ronymi  de  Fesulis. 

R.  P.  M.  Enricus  Marchetus  servita. 


Ad  Metapliisieam. 

R.  P.  M.  Anteus  Saxius  franciscanus. 

P.  lector  magister  Paulus  Beretta  cele- 
stinus. 

R.  P.  M.  Iulius  Vincentius  Gentilis  domi- 
nicanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(De  febribus.) 

D.  Carolus  Riarius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Io.  Carolus  Mathesillanus. 

Ad  Pliilosopliiam  ordinariam. 

(De  anima.) 

D.  Matthaeus  Pellegrinus. 

D.  Bartolomeus  Massarus. 

D.  Fulvius  Magnanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Teoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Aelianus  Glacan  emi¬ 
nens. 

D. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(De  virtutibus  moralibus.) 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

Ad  Mathematicam. 

( Astronomia  Ptolomaei.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  1E  u  eie  a  n  i  ores  litteras 
sive  rhetoricam  et  poesim. 

D.  Dominicus  Caesarius. 

D.  Michael  Bonvicinus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D. 
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CLASSES  PO  MERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

( Aphorismos  Ippocratis.) 

D.  Iacobus  Florinus. 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D.  Paulus  Seta. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  oi'dinariam. 

(De  morbis  particularibus.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Franciscus  Cesius. 

D.  Franciscus  de  Sacentis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(De  generatione  et  corruptione.) 

D.  Alexander  Magnus. 

D.  magister  Dominicus  Valla. 

TERTIA  HORA 

Ad  Metapliisicam. 

P.  abbas  Fabianus  de  Landis. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

Ad  Moechanieam. 

(Legat  librum  aeqiiaeponderis  Archimedis.) 

D.  Petrus  Mengolus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

D.  Dominicus  Nobilis. 

D.  Pompeus  Bologncttus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D. 

Ad  Theologiam  scholasticam. 

(Liber  primus  sententiarum.) 

P.  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Fallon  hibernensis. 


Ad  lecturam  Casnnm  conscientiae. 

D.  Carolusantonius  Ioachinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Ti teorica  planetarum.) 

P.  magister  Ioannes  Riccius  carmelitanus. 

Ad  Gramatkam. 

(Domi.) 

D.  Bernardus  Vinea. 

D.  Nicolaus  Banderia. 

è 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

Ad  Aritineticam. 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Astronomiam. 

D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ienuensis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Io.  Ludovicus  Cerrus  a  Messerano. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lectnram  Logicae. 


Ad  lectnram  Rhetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  ac  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men- 
'  sis  octobris  anni  iubilaei  mdcl. 
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1651-52 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  — -  Yacat. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Franciscus  Matthesillauus. 

Admoclum  reverendus  d.  comes  Carolus 
Caesar  Malvaticeus  metropolitanae  canonicus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

Don  Ioseph  de  Espinosa  Garray  collegialis 
S.  Clementis  Hispanorum. 

R.  D.  Petrus  Casalinus. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Librum  decimum.) 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  Praxim  iudiciariam. 

D.  Florianus  Dulphius. 

SECUNDA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

( Legant  titulum  Digesti  de  officio  eius 
cui  mandata  est  iurisdictio.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Policinus  me¬ 
tropolitanae  praepositus. 

D.  Matthaeus  Griffonius. 

D.  Io.  Baptista  Linus. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virginis .) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

Ad  lecturam  Summae  rolamlinae. 

( Legant  de  ultimis  voluntatibus.) 

D.  Carolus  Dulphius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Didacus  Gonzales  Onica  collegialis  S. 
Clementis. 

D.  Ioannes  Baptista  Gargiareus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  et  rerum  significatione. 

D.  Angelus  Passerottus. 

D.  Augustinus  de  Balthassaris. 

D.  Io.  Baptista  Panzachius. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartholi. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  acqui¬ 
renda  ha  er  editate.) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  Gaspar  Elcphantutius. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Paulus  de  Zanis. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Institutiones. 

(Legant  titulum  de  usu fructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usuo ap i o n  i b u s .) 

D.  Petrus  Bargelinus. 

D.  Iulianus  Merenda  foroliviensis. 
Admodum  reverendus  Bernardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

D.  Bartholomaeus  Palatius  de  Maggijs. 

D.  Iacobus  Maria  Fenicius. 

D.  Carolus  de  Landis. 

D.  Hieronymus  Casarius. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Yinea. 

D.  comes  Oratius  Maria  Bonfiolus. 

D.  Ioseph  Maria  Zanibonius. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  nun- 
ciatione,  deinde  titulum  de  acquirenda 
p  ossessione.) 

Excellentissimus  d.  Antonius  Merenda  emi¬ 
nens  foroliviensis. 

D.  Sebastianus  Alie  emeritus. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mona- 
rius,  S.  Petronij  canonicus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  incipiendo  a  prima  causa.) 

Reverendissimus  d.  Dominicus  Odofredus 
metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Alpbonsus  Ar- 
noaldus  S.  Petronij  canonicus. 


Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
pbius  S.  Petronij  decanus. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  regularibus  et  tr anseun¬ 
ti  bus  ad  religione m .) 

Reverendissimus  d.  Antonius  Franciscus 
Giovagnonius  metropolitanae  canonicus. 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Mcholaus  Allò. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 

Ad  lectnram  Infortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Soccampo  colle¬ 
giatis  S.  Clementis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  oi'dinariam. 

D.  Franciscus  Martes  faventinus. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Tolnminis. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexilli¬ 
feri  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  1651. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

HORA  PRIMA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Bector.  — -  Yacat. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuchius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucliius. 

D.  Ioannes  Antonius  Godius. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Carolus  Galerata. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalinm. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus. 

D.  Hyacintus  Ambrosinus. 

Ad  lectnram  Cogicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Franciscus  Gherardus. 

D.  Ioannes  de  Laurentiis. 

D.  Ioannes  Baptista  Cingarus. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Iacobus  Maria  Iacbinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Constantius  Scottus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Sfortia  Ferrus. 

D.  Petrus  Iacobus  Florenus. 


Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

(Ad  beneplacitum.) 

P.  magister  Hieronymus  Alie  ordinis  S. 
Hieronymi. 

P.  magister  Henricus  Marchettus  servita. 
P.  magister  Iulius  Yincentius  Gentilis  do- 
minicanus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  librum  primum.) 

P.  magister  Anthaeus  Saxus  franciscanus. 
P.  magister  Paulus  Beretta  coelestinus. 

P.  (1) 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Carolus  Bealius. 

D.  Laurentius  Fantinus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Ioannes  Carolus  Mataesillanus. 

D.  Caesar  Zoppius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Matthaeus  Peregrinus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Nellanus  Glacan  hiber¬ 
nus  eminens. 

D. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


c 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lectnram  Philosophiae  moralis. 

(Legant  de  iustitia  et  iure.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Archimedem  etc.) 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnm 
idest  ad  rhetoricam  et  poesim. 

D.  Dominicus  Cesarius  forosemproniensis. 
D.  Michael  Bonvicinus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boucompagnus. 

Ad  Gramaticam. 

(Domi.) 

D.  Bernardus  Yinea  et 
D.  Nicolaus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

Ad  Aritmeticam. 

(Domi.) 

D.  Simon  Mengolus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

HORA  PRIMA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D. 

HORA  SECUNDA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D.  Carolus  Galerata. 

D. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

P.  magister  Dominicus  Valla  de  Caritate. 
D.  Paulus  Seta. 

D. 

HORA  TERTIA 

Ad  lectnram  Methaphisices. 

Donus  Fabianus  Landus  canonicus  et  abbas 
lateranensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

HORA  QUARTA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D. 

Ad  lectnram 

sacrae  Thaeologiae  scholasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

P.  magister  Petronius  Veronius  augusti- 
nianus. 

P.  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Fallon  hibernus. 

P.  magister  Archangelus  Amadeus  servita. 

Ad  lectnram  Casnnm  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 

P.  magister  Ioannes  Riccius  carmelitanus. 
D.  Ioannes  Dominicus  Cassinus  iauuensis. 

D. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Ioannes  Baptista  Passerimis  de  Sextula. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D.  Iacobus  de  Artona  cretensis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 


Ad  lecturam  Logicae. 


Ad  lecturam  Rethoricae. 


Datum  Bonouiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  domini  Legati  et 
illustrissimorum  dominorum  Antianorum  et  Ve¬ 
xilliferi  [iustitiae]  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  mdcli. 


1652-53 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

P  EI  AI  A  HOEA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Recretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Frauciscus  Mathesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Policinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

Admodum  reverendus  d.  Frauciscus  Mona- 
rius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Ioseph  de  Espinosa  Garai  collegiali  S. 
Clementis. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  secundus.) 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  Praxim  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Angelus  Passerottus. 

D.  Augustinus  de  Baltassaris. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 


SECUNDA  HOEA 

Ad  lecturam  Rigesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Codicis  qui  admitti  et 
illum  continuent.) 

D.  Frauciscus  Barbadorius. 

D.  Nicolaus  Alie. 

D.  Matthaeus  Griffonius. 

D.  Victorius  de  Victorijs. 

D.  Ioannes  Baptista  Linus. 

TEETIA  HOEA 

Ati  lecturam  de  Maleficijs. 

(Hoc  ordine  progrediantur:  legant  legem  pri¬ 
mam  Codicis  ad  legem  C  or  n  eli  a  m  de  s  i  - 
car ij s .) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  comes  Carolus  Bentivolus. 

Ad  lecturam  Summae  rolandiuae. 

(Legat  de  iudicijs.) 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Ioannes  Baptista  Gargiareus. 

D.  Carolus  Gaggius. 

Don  Didacus  Gonzales  Onica  collegiali 
S.  Clementi. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  ac  qui  - 
renda  ha  er  editate  deinde  legem  primam  de 
i  u  re  co  dic, illo  r  u  m .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Astis. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  Gaspar  Elepliantutius. 

D.  Bernardus  a  Pinu  metropolitanae  ca¬ 
nonicus. 

D.  Paulus  de  Zanis. 

D.  Ioannes  Baptista  Panzaccliius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Institutiones. 

(Legant  titulum  de  legatis  per  totum.) 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Iulianus  Merenda  foroliyiensis. 

D.  Ioannes  Baptista  Fornasarius. 

D.  Bartholomaeus  Palatius  de  Magis. 

D.  Iacobus  Maria  Phaenicius. 

D.  Ioseph  Maria  Zanibonus. 

D.  Hieronymus  Casarius. 

D.  Hyppolitus  Fornasarius. 

D.  Carolus  de  Landis. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Yinea. 

E),  comes  Horatius  Maria  Bonfiolus. 

D.  Raphael  Bertuzzius. 

D.  Alexander  Barberius. 

D.  Constantius  Scarsellus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo,  et  titulum  ad  Senatus  consultum 
Tr  ebellianum.) 

Excellentissimus  d.  Antonius  Merenda  fo- 
roliviensis  eminens. 

D.  Cornelius  Canalius. 

D.  comes  Carolus  Caesar  Malvasia  metro¬ 
politanae  canonicus. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

D.  Dominicus  Odofredus  metropolitanae  ca¬ 
nonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Arno- 
aldus  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elephantucius. 
Admodum  reverendus  d.  Io.  Battista  Dul- 
phus  S.  Petronij  decanus. 

Ad  lecturam  Decretalinm  ordinariam. 

(Legant  extraordinarie  de  acu  sationi¬ 
bus,  inquisitionibus  et  d  enunci  atio- 
n  i  b  u  s .) 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius  me¬ 
tropolitanae  canonicus. 

R.  D.  Petrus  Casalinus. 

Ad  lecturam  de  Feudi». 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Ioannes  Baptista  Giovagnonius. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

Don  Aloysius  Alvarez  de  Socampo  col¬ 
legiali  S.  Clementis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscus  Marta. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Voluminis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  mdclii. 
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ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Acl  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Yacat. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  cie  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucckus. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  Anathomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cucclius. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Carolus  Galeratus. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus  emeritus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

D. 

Ad  lecturam  Cogicae. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Franciscus  Gherardus. 

D.  Io.  Baptista  Zingarus. 

D.  Rubertus  Muratorius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Carolus  Galeratus. 

D. 

D. 


Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

P.  magister  Hieronymus  Alie  ordinis  S. 
Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphy  sicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Pater  magister  Anthaeus  Sassius  franei- 
scanus. 

Pater  magister  Iulius  Yincentius  Gentilis 

o 

dominicanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Carolus  Realius. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Io.  Carolus  Mathaesillanus. 

D.  Caesar  Zoppius. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  physico  auditu.) 

D.  Fulvius  Magnanius. 

D. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

Excellentissimus  d.  Hellanus  Glacan  hiber¬ 
nus  eminens. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  Matliaematicam. 

(Legant  mechanicas  marci  nonis  Guidubaldi 
a  Monte.) 

D.  Petrus  Mengolus. 


60 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Humanarum  litterarum 
idest  rhetoricam  et  poesirn. 

D.  Dominicus  Caesarius  forosemproniensis. 
D.  Michael  Bonvicinus  mutinensis. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Ludovicus  Boncompagnus. 

Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Bernardus  Yinea  et 
D.  Nicolaus  Banderia, 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus  et 
D.  Franciscus  Guidicellius. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam . 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  [Iacobus  Accursius.] 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D. 

D. 

Ati  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitam.) 

P.  magister  Enricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

( Legant  quartam  [partem  primi]  Avicenae.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Frauciscus  Sacentus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

R.  P.  magister  Dominicus  Valla  de  Cha- 
ritate. 

D.  Io.  Hieronymus  Szemet. 

D. 

D. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphy  sicae. 

( Legant  librum  duodecimum.) 

P.  [magister  Fabianus  de  Landis  canonicus] 
lateranensis  abbas. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  [Franciscus  Natalius.] 

D.  Alexander  Magnus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus  emeritus. 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  I[o.  Baptista  Malisardus]. 

D.  Bartbolomaeus  Massarius. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

P.  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Fallonius  hibernus. 

Admodum  reverendus  p.  magister  Arcan- 
gelus  Amadeus  servita. 

P.  magister  Franciscus  Maria  Guerinus 
augustinianus. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

R.  P.  magister  Ioannes  Riccius  carmeli- 
tanus. 

D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ianuensis.  Leerat 

O 

theoricam  planetarum. 

Ad  Aritmeticam. 

( Domi.) 

D.  Simon  Mengolus. 
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LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 
D. 


Ad  lectnram  Logicae. 
D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 
D. 


Ad  lectnram  Philosophiae. 
D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 
D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  domini  Legati  et 
illustrissimorum  dominorum  Antianorum  et  Ye- 
xilliferi  [iustitiae]  civitatis  Bononiae,  die  tertia 
mensis  octobris  anni  mdclii. 


1653-54 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HOBA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Recreti  extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Yacat. 

Ad  lectnram  Recretalinm  ordinariam. 

( Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Franciscus  Matliasaellanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Policinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Muna- 
rius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Leonardus  Paccbionus  Cattaneus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Iosepli  de  Espinosa  Garray  collegiali 
S.  Clementis  Hispanorum. 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Liber  secundus.) 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  Praxiin  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulphus. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Gaspar  Elephantutius. 


D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Paulus  Zanius. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchia. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Rigesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  us¬ 
que  ad  finem.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Matthaeus  Griphonius. 

D.  Nicolaus  Alie. 

D.  (1) 

D.  Yictorius  de  Yictorijs. 

D. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  de  Maleficijs. 

( Legant  legem  mani  f  est  i  ssimi  Codicis  d  e 
furtis .) 

Reverendissimus  d.  comes  Carolus  Benti- 
volus  metropolitanae  archidiaconus. 

D.  Augustinus  de  Balthassaris. 

D.  Angelus  Passerottus. 

(1)  Questo  nome  è  abraso. 
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Ad  lecturam  Summae  rolandiuae. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Ilartoli. 

( Legant  legem  quo  in  i  n  u  s  Digesti  de  flu¬ 
minibus,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solutionibus .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Hastis. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  Bartliolomaeus  Palatius  Magius. 

D.  Carolus  Landus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  oblig ationib u  s ,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  modis  [re] 
contra  li  i  tur  obli  g  at  i  o .) 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Hieronymus  Casarius. 

D.  Iosepli  Maria  Zanibonus. 

D.  Ioannes  Calvus. 

D.  Hippolytus  Fornasarius. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Yinea. 

D.  comes  Horatius  Maria  Bonfiolus. 

D.  Raphael  Bertuccius  collegiatae  S.  Pe- 
tronij  canonicus. 

D.  Alexander  Barberius. 

D.  Constantius  Scarsellus. 

D.  Iosepli  Merenda. 

D.  Alexander  de  Dounis. 

D. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

( Legant  de  verborum  obligationibus 
usque  ad  titulum  de  fideiussoribus.) 

Excellentissimus  d.  Antonius  Merenda  emi¬ 
nens,  foroliviensis. 


D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Carolus 
Caesar  Malvasia  metropolitanae  canonicus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Arno- 
aldus  collegiatae  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Hanius  Elephantucius. 
Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul¬ 
phus  collegiatae  S.  Petronij  decanus. 

Ad  lecturam  Recretalium. 

( Legant  extraordinarie  de  rebus  ecclesiae 
non  alienandis .) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Fran¬ 
ciscus  Giovagnonus  metropolitanae  canonicus. 
R.  D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Didacus  Gonzales  Onica  collegiatis  S. 
Clementis  Hispanorum. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Annibai  de 
Blauchis  metropolitanae  canonicus. 

Ad  lecturam  «le  Regulis  i  uris. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu. 
D.  Iacobus  Maria  Phoenicius. 

A«l  lecturam  «le  Feutlis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 

A«I  lecturam  Infortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Socampo  collegia¬ 
tis  S.  Clementis  Hispanorum. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A«l  lecturam  Recreti  or«linariam. 

D.  Franciscus  Martes  faventinus. 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

D. 

A«1  lecturam  Rigesti  uovi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 
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Ad  lectnram  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  et  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdcliii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legcmt  de  vulneribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucliius  emeritus. 
D.  Ioaunes  de  Laurentijs. 

D. 

Ad  Anathonien. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cuccbus  qui  supra. 
D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Car  olus  Gfalleratus. 

D. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus  emeritus. 

D.  Hyacintus  Ambrosinus. 

D. 

Ad  lectnram  Cogicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Robertus  Muratorius. 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 

D.  Thomas  Sbaraglimi 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Cosmus  Grualandus. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae. 

( Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Car  olus  Gfalleratus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Hieronymus  Alie  ordinis  S. 

O  v 

Hieronymi  de  Fesulis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metliaphisicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

Pater  magister  Antaeus  Saxius  franciscauus. 
Pater  magister  Iulius  A7  incentius  Gentilis 
dominicanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

( Legant  de  febribus.) 

D.  Carolus  Rearius. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D.  Ioannes  Baptista  Cingarus. 

D.  Ioannes  Carolus  Mathaesilanus. 

D.  Caesar  Zoppius. 
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Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  caelo  et  mundo.) 

T).  Fulvius  Magnanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  omicida.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum 
idest  rhetoricam  et  poeticam. 

D.  Michael  Bonvicinus. 

Ad  Mechanicas. 

(Legant  spiritalia  Heronis  Alexandrini.) 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Bonaventura  de  Rubeis  et 
D.  Nicolaus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Iacobus  Lodus  et 
D.  Franciscns  Guidicellus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Thaeoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hipocratis.) 

D.  Iacobus  Acursius. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  libitum.) 

Pater  magister  Enricus  Marchettus  servita. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D.  Io.  [Baptista  Capojuius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

Pater  magister  Dominicus  Talla  de  Cha- 
ritate. 

D.  Paulus  Seta. 

D.  Franciscus  Glierardus. 

D.  Ioannes  Smetz  polonus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  libram  septimum.) 

Pater  Fabianus  de  Landis  abbas  latera- 
nensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  meteororum.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus  emeritus. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 

D.  Ioannes  Baptista  Malisardus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

Ad  lecturam 

sacrae  Thaeologiae  scholasticae. 

(Legant  tertium  librum  sententiarum.) 

Pater  magister  Antonius  Maria  Glierardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Fallon  hibernus. 

Pater  magister  Arcangelus  Amedaeus  servita. 
Pater  magister  Franciscus  Maria  Guerrinus 
augustinianus. 
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Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

Pater  magister  Ioannes  Riccius  carmeli- 
tanus. 

D.  Ioannes  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 


Ad  lecturam  Graecam. 


Ad  Aritmeticam. 

(Domi.) 

D.  Simon  Mengolus. 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resiclentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  millesimi  sexcentesimi  quin¬ 
quagesimi  tertij. 


1654-55 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  IKecretalium 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Recretalium  ordinariam. 

(Legant  de  iu  d  i  c  ij s  usque  ad  titulum  d  e 
probatio n ibus  exclusive.) 

D.  Franciscus  Mathesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Policinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mona- 
rius  S.  Petronij  canonicus. 

Reverendissimus  d.  comes  Carolus  de  Ben- 
tivolis  metropolitanae  archidiaconus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Ioseph  de  Espinosa  Gtarray  collegiali 
S.  Clementis  Hispanorum. 


Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  decimus.) 

D.  Iacobus  de  Glottis. 

Ad  Praxirn  indiciariam. 

D.  Florianus  Dulplius. 

D.  Paulus  Zanus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchius. 

D.  Carolus  de  Landis. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Vinea. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  edendo  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Matthaeus  Gtriffonius. 

D.  Nicolaus  Alie. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Ilaleficijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  malefi¬ 
cis  et  mathematicis.) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Augustinus  de  Balthassaris. 

D.  Angelus  Passerottus. 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

D.  Carolus  Dulpliius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Ioannes  de  Azzedo  collegialis  S.  Cle¬ 
mentis  Hispanorum. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  iure 
deliberandi ,  deinde  l egem  c u m  n on  solu m , 
§  necessitai  e ,  Codicis  de  bonis  quae  l  i- 
b  eris .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Linus. 

CLASSES  P  OMERI  DIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis,  deinde 
titulum  quibus  non  est  permissum  fa¬ 
cere  testamentum .) 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Ioannes  Calvus. 

D.  losepli  Maria  Zanibonus. 

D.  Hippolytus  Fornasarius. 

D.  Raphael  Bertuccius  S.  Petronij  cano¬ 
nicus. 

D.  Alexander  Barberius. 


D.  Constantius  Scarsellius. 

D.  losepli  Merenda  foroliviensis. 

D.  Franciscus  Melerà. 

o 

D.  Hippolytus  Maria  de  Conventis. 

D.  Dionisius  Philipuccius. 

D.  Alexander  de  Donnis. 

D.  Carolus  Antonius  de  Blasijs. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

(Legant  titulum  soluto  matrimonio.) 

Excellentissimus  d.  Antonius  Merenda  emi¬ 
nens,  foroliviensis. 

D.  Cornelius  Canalius. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Carolus 
Caesar  Malvasia  metropolitanae  canonicus. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Recreti  ordinariam. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Arno- 
aldus  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Nannius  Elepliantuccius. 
Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
plius  collegiatae  S.  Petronij  decanus. 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  us  u  r  i  s .) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Franci¬ 
scus  Giovagnonus  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Annibai  de 
Blanchis  metropolitanae  canonicus. 

R.  D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Didacus  Gonzales  Ouica  collegialis  S. 
Clementis  Hispanorum. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

D.  Iacobus  Maria  Phoenicius. 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonus. 
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Ad  lectnram  Infortiati. 

D.  Christophorus  della  Fuente  Zappata  almi 
collegij  S.  Clementis  Hispanorum  modernus 
rector. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Franciscus  Martes  faventimis. 


Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lectnram  Dicesti  novi  seu  Codicis 


extraordinariam. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  millesimi  sexcentesimi  quinquage¬ 
simi  quarti. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(De  ulceribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuchius  emeritus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

D. 

Ad  Anathomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cuchius  qui  supra. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Car  olus  Gralleratus. 

D. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomeus  Ambrosinus  emeritus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

D. 


Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

D.  Cosmus  Glualandus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Vogicae. 

(Legant  immuni  librum  posteriorum.) 

D.  Robertus  Muratorius. 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 

D.  Thomas  Sbaraleus. 

D.  Carolus  Saxius. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus. 

D.  Dominicus  Felinus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Carolus  Galleratus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Hieronymus  Alie  ordinis  S. 
Hieronymi. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphysicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Pater  magister  Anthaeus  Saxius  franci- 
s  canus. 

Pater  magister  Iulius  Vincentius  Gentilis 
dominicanus. 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Carolus  Realius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D.  Io.  Baptista  Cingarus. 

D.  Io.  Carolus  Mathesillanus. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Thaeoricam  medicinae 
supraordinariam. 


Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  faelicitate  in  universali.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum 
idest  rhaetoricam  et  poeticam. 

D.  Michael  Bonvicinus. 

D. 

Ad  Maecanicas. 

(Legant . ) 

D.  Petrus  Mengulus. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 


Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Bonaventura  de  Rubeis  et 
D.  Nicolaus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Franciscus  Guidicellius. 

D.  Io.  Andreas  de  Abantis. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricain  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

( Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Enricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Franciscus  Saccentus. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

Pater  magister  Dominicus  Talla  de  Cha- 
ritate. 

D.  Franciscus  Gherardus. 

D.  Ioannes  Szmit  polonus. 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphysicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

P.  D.  Fabianus  Landus  abbas. 

D. 


D. 
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Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus  emeritus. 

D.  Pompeius  Bolognetius. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus. 

D.  Bartholomaeus  Massarius. 

D. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  quartum  librum  sententiarum.) 

Pater  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Falonus  hybernus. 

Pater  magister  Archangelus  Amadaeus  ser¬ 
vita. 

Pater  magister  Franciscus  Maria  Guerinus 
augustinianus. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Car  olus  Antonius  Ioacliinus. 

D. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 

Pater  magister  Ioannes  Riccius  carmeli- 
tanus. 

D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

Ad  lecturam  Graecam. 

I). 

Ad  Arithmeticam. 

(Domi.) 

D.  Simon  Mengulus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  Petrusantonius  Borgliettus  placentinns. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 

Ad  lecturam  Rhaetoricae. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  millesimi  sexcentesimi  quinqua- 
gesimiquarti. 


1655-56 


LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 


Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati.) 

D.  Franciscus  Matbesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Pollicinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 
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Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Muna- 
rius  S.  Petronij  canonicus. 

Reverendissimus  d.  comes  Carolus  de  Ben- 
tivolis  metropolitanae  arcliidiaconus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Iosepli  de  Espinosa  Garray  collegiatis 
S.  Clementis  Hispanorum. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchius. 

D.  abbas  Hippolitus  Fornasarius. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  undecimus.) 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

Ad  Practicam  iiidiciariam. 

D.  Florianus  Dulpbus. 

D.  Paulus  Zanius. 

Ad  lecturam 

de  Yerbormu  significatione. 

Admodum  reverendus  d.  Raphael  Bertuc- 
cius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Alexander  Barberius. 

D.  Constantius  Scarsellius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  de  officio  eius  cui  man¬ 
data  est  iurisdict  io .) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Matthaeus  Griffonius. 

D.  Nicolaus  Alie. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  [legem  unicam  Codicis  de  raptu 
virginum.) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Augustinus  de  Balthassarris. 

Ad  lecturam  Summae  rolaudinae. 

D.  Carolus  Dulphius. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

D.  Carolus  Gaggius. 


D.  Ioannes  de  Azido  collegialis  S.  Cle¬ 
mentis  Hispanorum. 

Ad  lecturam  Repetitionum  Rartoli. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  de 
institi  a  et  i  ure,  deinde  legant  legem  de  ae¬ 
tate  Digesti  de  minoribus  vi  gintiquin- 
qu  e  an  n  i  s .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Astis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Linus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usuf ructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus .) 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Ioannes  Calvus. 

D.  Iosepli  Merenda  foroliviensis. 

D.  Iulius  Cavalerius. 

Illustrissimus  et  reverendissimus  d.  comes 
Horatius  Maria  Bonfiolus,  utriusque  signaturae 
D.  N.  referendarius  et  gubernator  Interamnae. 

D.  Franciscus  Melega. 

D.  Hippolitus  Maria  de  Conventis. 

D.  Laurentius  Maria  Simonius. 

D.  Dionysius  Philippuccius. 

D.  Carolus  Antonius  de  Blasijs. 

D.  Alexander  de  Donnis. 

D.  Iacobus  Devia. 

D.  comes  Hieronymus  Boschettus. 

D.  Petrus  Pompeus  Yincentius  de  Manta- 
chettis. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  de  novi  operis  nunc  ia  t  ion  e, 
deinde  titulum  de  acquirenda  possessione.) 

D.  Cornelius  Canalius  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Carolus  Caesar 
Malvasia  metropolitanae  canonicus. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

(Legant  in  causis  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus  metropolitanae  canonicus,  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Arno- 
aldus  S.  Petrouij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Nannius  Elephantutius. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
phus  S.  Petrouij  decanus. 

Ad  lectnram  Decretalinm. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  rei  i  gione  m .) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Fran- 
ciscus  Giovagnouius  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  comes  Aunibal  de 
Blaneliis  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Bern ardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

Ad  lecturam  de  Regnlis  imis. 

D.  Gaspar  Elephantuccius  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Carolus  de  Laudis. 

D.  Hippolytus  Yinea. 


ART 

CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Yacat. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuccliius  emeritus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

D. 


Ad  lectnram  de  Fendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonus. 

Ad  lectnram  Infortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Socampo  colle¬ 
giali  S.  Clementis  Hispanorum. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 
D. 

© 

Ad  lectnram  Digesti  novi  sen  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dominorum  Antianorum  et  Yexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdclv. 


ISTI 

Ad  Anathomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cuccliius  emeritus  qui 
supra. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Carolus  Gallor atus. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus  emeritus. 

D.  Hiacyntus  Ambrosinus. 

D. 
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Ad  lecturam  Hnmanarnm  litterarum. 

D.  Cosmus  Gualandus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Logicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 

D.  Thomas  Sbaraleus. 

D.  Carolus  Saxius. 

• 

D.  Io.  Yincentius  Franchinus. 

D.  Florianus  Bertellus. 

D.  Augusti] uis  Bondiolus. 

D.  Io.  Andreas  Yolparius. 

D.  Marcellus  de  Malpighis. 

Ad  Tlieoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus  emeritus. 

D.  Dominicus  Feliuus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Ioanues  Solognius. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Carolus  Galleratus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Hieronymus  Alie  ordinis  S. 
Hieronymi  de  Fesulis. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Carolus  Realius. 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Fiorendola. 

D.  Io.  Baptista  Cingarus. 

D.  Io.  Carolus  Mathesillanus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheororum .) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D. 


QUARTA  HORA 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
supraordinariain. 

D. 

Ad  lecturam  Methaphy sicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

Pater  magister  Anthaeus  Saxius  franci- 
scanus. 

Pater  magister  Iulius  Yincentius  Gentilis 
domenicanus. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  moralibus.) 

D.  Ovidius  Montalbauus. 

D.  Iacobus  Certanus  abbas,  S.  Petronij 
canonicus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Michael  Bonvicinus. 

D. 

Ad  Mechanicas. 

(Legant . ) 

D.  Petrus  Mengulus. 

D. 

Ad  Particulas  graecas. 

D. 

Ad  Uranuuaticani. 

(Domi.) 

D.  Bonaventura  de  Rubeis. 

D.  Nicolaus  Banderia. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

D.  Io.  Andraeas  de  Abantis. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Tlieoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Robertus  Muratorius. 

D. 
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Ad  lectnram  Sacrae  scriptnrae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Enricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Franciscus  Saccentus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Io.  Baptista  C[apponius]. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

Pater  magister  Dominicus  Valla  de  Cha- 
r  itate. 

D.  Franciscus  Grher ardus. 

D.  M.  Vitalis  Terrarubeus  monacus  cas- 
sinensis. 

D. 

TERTIA  HOEA 

Ad  lectnram  Me taphy sicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Pater  magister  Fabianus  de  Laudis  cano¬ 
nicus  lateranensis,  abbas. 

D. 

[Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Andraeas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus.]  (1) 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus  emeritus. 

D.  Pompaeus  Bolognettus. 

D.  Io.  Baptista  Malisardus  emeritus. 

D. 

D. 

(1)  Questa  lettura  è  tagliata. 


Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  primum  librum  sententiarum.) 

Pater  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Falonus  hybernus. 

Pater  magister  Archangelus  Amadaeus  ser¬ 
vita. 

Pater  magister  Franciscus  Maria  Guerinus 
augustinianus. 

Pater  magister  Iacobus  Philippus  Polinus 
ordinis  Predicatorum  metaphisicus  conventus  S. 
Dominici. 

Ad  lectnram  Casnnm  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

Pater  magister  Ioannes  Riccius  carmeli- 
tanus. 

D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

Ad  lectnram  Ciraecam. 

D. 

Ad  Arithmeticam. 

(Domi.) 

D.  Simon  Mengulus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D.  Petrus  Antonius  Borghettus  placen- 
tinus. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Rliaetoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  eminentissimi 
et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illustrissimorum 
dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi  iustitiae 
civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis  octobris 
anni  millesimi  sexcentesimi  quinquagesimi  quinti. 
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165(5-57 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

A<1  lecturam  I>ecretalinm 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  — *  Yacat. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Franciscus  Matliesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Pollicinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

Reverendissimus  d.  comes  Carolus  Benti- 
volus  Bononiae  Archidiaconus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Ioannes  Bonus  almi  collegij  S.  Cle¬ 
mentis  Hispanorum. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchius  abbas. 

D.  Hippolytus  Fornasarius  abbas. 

Ad  lectnram  Codicis. 

(Liber  duodecimus.) 

D. 

Ad  Practicam  iudiciariam. 

D.  Paulus  Zanius. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Alexander  de  Donuis. 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicarijs.) 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Gtaspar  Elephantuccius. 


SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  qui  admitti  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

Admodum  reverendus  d.  Matthaeus  Griffo- 
nius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Nicolaus  Allò. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Summae  colandi  nae. 

D.  Carolus  Dulphius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  arum. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Augustinus  de  Balthassaris. 

D.  Io.  de  Azedo  collegiatis  S.  Clementis 
Hispanorum. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Portoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  a  qui¬ 
re  nda  ha  er  editate ,  [ deinde ]  legem  primam 
Digesti  de  iure  codicillorum .) 

D.  Hieronymus  Bonfiolus. 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Carolus  de  Laudis. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Yinea. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Linus  absens  cum  reser- 
vatione  lecturae. 
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CLASSES  POMERIDIANA^ 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis  continuando 
totum  titulum.) 

D.  Iosepli  Merenda  foroliviensis. 

D.  Iulius  Cayalerius. 

Illustrissimus  et  reverendissimus  d.  comes 
Horatius  Bonfiolus  utriusque  signaturae  refe¬ 
rendarius,  abseus  cum  reservatione  lecturae. 

D.  Franciscus  Melega. 

D.  Laurentius  Maria  Simonius. 

D.  Hippolytus  Maria  de  Conventis. 

D.  Dionysius  Philipuccius. 

D. 

D.  Iacobus  de  Yia. 

D. 

D. 

D.  Christophorus  Gulinellus. 

D.  Ioseph  Cortellinus. 

D. 

Admodum  reverendus  d.  abbas  Curtius  Ma¬ 
ria  Guidottus  metropolitanae  canonicus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  [Infortiati]. 

(Titulum  de  legatis  primo  et  titulum  a  d 
S  enatus  consultum  T  r  eb  eli  i  anu  m.) 

D.  Cornelius  Canalius  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius  S.  Petronij  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Caesar 
Malvasia  metropolitanae  canonicus. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus  metropolitanae  canonicus,  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Arno- 
aldus  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Yannius  Elepliantuccius. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
plius  S.  Petronij  decanus. 


Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  accusationibus ,  inquisi- 
tionibus  et  de n unciatio n i b u s .) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Fran¬ 
ciscus  Giovagnonius  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Annibai  de 
Blauchis  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

Ad  lectnram  de  Regulis  inris. 

Admodum  reverendus  d.  Raphael  Bertuc- 
cius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Alexander  Barberius. 

D.  Constantius  Scarsellius. 

Ad  lectnram  de  Fendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 

Ad  lectnram  Infortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Socampo  collegialis 
S.  Clementis  Hispanorum. 

PRO  COMMODIORI  DISTRIBUTIONE  SCHOLARUM 
QUARTA  HORA 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis  continuando  to¬ 
tum  titulum.) 

D.  Carolus  Antonius  de  Blasijs. 

D.  comes  Hieronymus  Boschettus. 

D.  Petrus  Pompeius  Yincentius  Manta- 
chetus. 

D.  Odoardus  Gargiareus. 

D.  Alexander  Guidottus. 

LECTURAE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D. 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dominorum  Antianorum  et  Yexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  datum  tertia  die 
mensis  octobris  mdclvi. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IX  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustris  D.  Hector.  —  Vacat. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

(Legant  de  vulneribus.) 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius  emeritus. 
D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  Anathomen. 

D.  Ioannes  Augustinus  Cucchius  emeritus 
ut  supra. 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Carolus  Galleratus. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Bartholomaeus  Ambrosinus  emeritus. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Cosmus  Gualandus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Logicae. 

(Legant  'primum  librum  posteriorum.) 

D.  Carolus  Saxius. 

D.  Augustinus  Bondiolus. 

D.  Io.  Vincentius  Franchinus. 

D.  Florianus  Bertellus. 


D.  Alexander  Guicciardinus. 

D.  Io.  Andreas  Vulparius. 

D.  Marcellus  Malpighius. 

D.  Carolus  Fracassatus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Raymundus  Pistorinus. 

Ad  Theoricain  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus  emeritus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Ioannes  Solognius. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Carolus  Galleratus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Hieronymus  Allò  ordinis 
sancti  Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Carolus  Realius. 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Florentiola. 

D.  Io.  Baptista  Cingarus. 

D.  Io.  Carolus  Matthesilanus. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D. 
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Acl  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  librum  duodecimum.) 

Pater  magister  Anthaeus  Saxius  franci- 
scanus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
snpraordinariam. 

D. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  iustitia  et  ture.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  d.  Iacobus  Maria 
Certanus  S.  Petronij  canonicus,  abbas. 

Ad  lectnram  Hnmanarnm  litterarnin. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Michael  Bonvicinus. 

D. 

Ad  Mechanicas. 

(Legant  de  centro  gravitatis.) 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D. 

Ad  Arithmeticam. 

(Domi.) 

D.  Simon  Mengolus. 

Ad  {grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Bonaventura  de  Rubeis. 

D.  Nicolaus  Banderia. 

D. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Franciscus  Gruidicellus. 

D.  Io.  Andraeas  de  Abantis. 

D. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Robertus  Muratorius. 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 


D.  Thomas  Sbaraleus. 

D. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Enricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Achilles  Muratorius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legant  libros  metheororum.) 

Pater  magister  Dominicus  Valla  de  Cha- 
r  itate. 

D.  Franciscus  Gherardus. 

P.  magister  Vitalis  Terrarubeus  monacus 
cassinensi. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

P.  abbas  d.  Fabianus  de  Landis  canonicus 
lateranensis. 

D. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Andraeas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus  emeritus. 

D.  Pompeus  Bolognettus. 
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D.  Io.  Baptista  Malisardus  emeritus. 

D. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

P.  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Falonus  hybernus. 

P.  magister  Archangelus  Amadeus  servita. 
P.  magister  Franciscus  Guerrinus  augusti- 
nianus. 

P.  magister  Iaeobus  Philippus  Polinus  do- 
minicanus. 

Ad  lectnram  Casuum  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioaccbinus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

P.  magister  Ioannes  Riccius  carmelitanus. 
D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

D. 


Ad  lectnram  Graecam. 

D. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Klietoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  eminentissimi 
et  reverendissimi  d.  Legati  ac  illustrissimorum 
dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi  iustitiae 
civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis  octobris 
anni  millesimi  sexcentesimi  quinquagesimi  sexti. 


1657-58 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  — -  Tacat. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Franciscus  Mathesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Pollieinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Io.  Baptista  Panzaccliius  abbas. 

D.  Petrus  de  Saudris. 


Admodum  reverendus  d.  Raphael  Bertucius 
S.  Petronij  canonicus. 

D.  Constantius  Scarsellius. 

D.  Ioannes  Bonus  almi  collegij  S.  Cle¬ 
mentis  maioris  Hispanorum. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  decimus.) 

D.  Carolus  de  Landis. 

Ad  Practicam  indiciariam. 

D.  Paulus  Zanius. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Franciscus  Melega. 

D.  Hippolytus  Maria  de  Conventis. 
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D.  Dionysius  Philippuccius. 

D.  Carolus  Antonius  Blasius. 

Ad  lectmani  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  m anifestissi m i  Codicis  cl e 
fu  r  tis.) 

D.  Gaspar  Elepliantuccius. 

D.  Ioannes  Calyus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

Admodum  reverendus  d.  Matthaeus  Grif- 
fouius  S.  Petronij  cauonicus. 

D.  Nicolaus  Alie. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

D.  Hippolytus  Fornasarius  abbas. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Summae  rolandinae. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus. 

Reverendissimus  d.  comes  Carolus  Benti- 
volus  metropolitauae  Archidiacouus. 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Augustinus  de  Balthassarris. 

D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Ioanues  de  Azedo  collegialis  S.  Cle¬ 
mentis  Hispanorum. 

D.  Petrus  Ordonez  Horozco  (1)  collegij 
maioris  S.  Clementis  Hispanorum. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  quominus  Digesti  de  flu¬ 
minibus ,  deinde  legem  Modestinus  Digesti 
de  solutionibus .) 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Yinea. 

(1)  Nel  rotulo  è  scritto  «  Ordóhez  ».  Correggo  qui 
questo  nome,  ma  negli  anni  seguenti  lo  trascrivo  come 
si  trova,  bencliè  errato. 
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Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Linus  absens  cum  reser- 
vatione  lecturae. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  obligatio  n  ib  us,  dein¬ 
de  aggrediantur  titulum  quibus  modis  [re] 
contrahitur  obligatio .) 

D.  Ioseph  Merenda  foroliviensis. 

D.  Iulius  Cavallerius. 

Illustrissimus  et  reverendissimus  d.  comes 
Horatius  Bonfiolus ,  utriusque  signaturae  refe¬ 
rendarius,  absens  cum  reservatioue  lecturae. 

D.  Laurentius  Maria  Simonius. 

D.  Ioseph  Cortellinus. 

D.  Iacobus  de  Yia. 

D.  Christophorus  Gullinellus. 

Admodum  reverendus  d.  abbas  Curtius  Ma¬ 
ria  Guidottus  metropolitanae  canonicus. 

D.  Franciscus  Guidottus. 

D.  Ioseph  Franchinus. 

D.  Hieronymus  Samperius  metropolitanae 
canonicus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Digesti  novi. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiussori- 
bus.) 

D.  Cornelius  Canalius  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mu- 
narius  S.  Petronij  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Caesar  Mal¬ 
vasia  metropolitanae  canonicus. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decreti. 

(Legant  de  consecratione  a  principio.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus  metropolitanae  canonicus,  emeritus. 
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Admodum  reverendus  d.  Alpho  usus  Arno- 
aldus  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Nanius  Elepliantutius. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
phus  S.  Petronij  decanus. 

D.  Io.  Gonzalez  de  Masiglia  collegij  ma¬ 
ioris  S.  Clementis  Hispanorum. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  rebus  ecclesiae  non  alie- 
n a  ndis .) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Fran- 
ciscus  Giovagnonus  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Annibai  de 
Blanchis  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Alexander  Barberius. 

D.  Alexander  de  Donnis. 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonus. 

Ad  lecturam  Iufortiati. 

D.  Aloysius  Alvarez  de  Soccampo  colle- 
gialis  S.  Clementis  Hispanorum. 


QUAKTA  HOEA 

Ad  lecturam  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  oblig  ationibus,  de¬ 
inde  aggrediantur  titulum  quibus  modis  [re] 
contrahitur  obligatio.) 

D.  Iulius  Argelus. 

D.  comes  Hieronymus  Boschettus. 

D.  Pompeius  Yincentius  Mantachettus. 

D.  Odoardus  Gargiareus. 

D.  Alexander  Guidottus. 

D.  Clemens  Leonius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 
D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  [seu]  Codicis 
e  xtraordiuariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dqminorum  Antianorum  et  Vexiliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  tertia  die  mensis 
octobris  anni  mdclvii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PBIMA  HOEA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius  emeritus. 
D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 


Ad  Anathomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cucchius  emeritus  qui 
supra. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Carolus  Galleratus. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Hyacinthus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarum. 

D.  Cosmus  Gualandus. 
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SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Logicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Caesar  Zoppius. 

D.  Io.  Yincentius  Franchiuus. 

D.  Florianus  Bertellus. 

D.  Alexander  Ghiicciardinus. 

I).  Augustinus  Boudiolus. 

D.  Io.  Andreas  Yulparius. 

D.  Marcellus  Malpighius  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus  emeritus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Iacobus  Florinus. 

D.  Carolus  Gralleratus. 

D. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Hieronymus  Alie  ordinis  S. 
Hieronymi. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicennae.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Fiorendola. 

D.  Io.  Baptista  Ciugarus. 

D.  Io.  Carolus  Matthesillanus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D. 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Pater  magister  Anthaeus  Saxus  frauci- 
scanus. 


QUARTA  HORA 

Ad  Philosophiam  moralem. 

( Legant  de  virtutibus  contemplativis.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  d.  abbas  Iacobus  Cer 
tanus  S.  Petronij  canonicus. 

Ad  lectnram  Pogicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum.) 

D.  Carolus  Fr[a]cassatus. 

D.  Ludovicus  Lodius. 

D.  Raymundus  Pistorinus. 

D.  Bartholomaeus  de  Raymundis. 

D.  Petrus  Maria  de  Cianis. 

Ad  lectnram  Humanarum  litterarum. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Michael  Bouvicinus. 

D. 

Ad  Mechanicas. 

(Lpgant  de . .) 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Io.  Audreas  Yulparius. 

Ad  Arithmeticam. 

(  Domi.) 

D.  Simou  Meugolus. 

Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Nicolaus  Banderia. 

D.  Bonaventura  Bubeus. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

D.  Io.  Audreas  de  Abbautis. 
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D.  Alexander  Magnus. 

D. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Dominicus  de  Nobilibus  emeritus. 
D.  Pompaeius  Bolognettus. 

D. 


CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicennae.) 

D.  Hubertus  Muratorius. 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 

D.  Thomas  Sbaraleus. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

P.  magister  Enricus  Marcbettus  servita. 


SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Car  olus  Riarius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D. 

Ad  Philosopliiam  extraordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

Pater  magister  Dominicus  Yalla  de  Clia- 
ritate. 

D.  Franciscus  Gherardus. 

D.  Carolus  Saxius. 

P.  M.  Yitalis  Terrarubeus  monacus  cassi- 
nensis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Metaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Pater  abbas  Fabianus  de  Laudis  canonicus 
lateranensis. 

D. 

D. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Andreas  Marianus. 

D.  Franciscus  Natalius. 


Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  tertium  librum  sententiarum.) 

P.  M.  Antonius  Maria  Gherardus  franci- 
scanus. 

D.  Gregorius  Fallonus  hibernus. 

P.  M.  Arcangelus  Amadeus  servita. 

P.  M.  Franciscus  Guerinus  augustinianus. 
P.  M.  Iacobus  Philippus  Polinus  domini- 
canus. 

Ad  lecturam  Casunni  conscientiae 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

D. 

Ad  Mathematicam. 

( Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 

P.  M.  Ioannes  Riccius  carmelitanus. 

D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

D. 

Ad  lecturam  Graecam. 

D. 

LECTURAE  UNIYERSIT ATI S 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 
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Ad  lectnram  Rhetoricae. 


D. 


Datum  Bouoniae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati ,  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdclvii. 


1658-59 

LEGIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(D e  ind i c ij s  usque  ad  titulum  de  'pro¬ 
bationibus  exclusive.) 

D.  Franciscus  Mathesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Poliemus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchius  abbas. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

Admodum  reverendus  d.  Rapliael  Bertuc- 
cius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Constantius  Scarsellius. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  undecimus.) 

D.  Carolus  de  Laudis. 

Ad  Practicam  iudiciariam. 

D.  Paulus  Zanius. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  edendo  et  illum  con¬ 
tinuent.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

Admodum  reverendus  d.  Matthaeus  Griffo- 
nius  S.  Petronij  canonicus. 


D.  Nicolaus  Alie. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

I).  Hippolytus  Fornasarius  abbas. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

D.  Carolus  Dulphus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Io.  Baptista  Gargiaraeus  absens  cum 
reservatione  lecturae. 

Reverendissimus  d.  comes  Carolus  Beuti- 
volus  inetropolitanae  bononiensis  Archidiaconus. 
D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Augustinus  de  Baltbassaris. 

D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Alexander  de  Donnis. 

D. 

D.  Petrus  Ordonez  Horesko  S.  Clementis 
Hispanorum  collegialis. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  eorum  Codicis  de  male- 
fi  cis  et  mat  h  ematici  s .) 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Ioaunes  Calvus. 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Iulius  Cavallerius. 

D.  Laurentius  Maria  Simonius. 

D.  Iacobus  Devia. 

D.  Pompaeius  Vincentius  Mantachetus. 

63 
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Acl  lecturam  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  si  infanti  Codicis  de  i  tir  e 
[d  ejl  i  ber  a  n  d  i,  deinde  legem  c  u  m  non  solu  m, 
§  necessitate ,  Codicis  de  bonis  quae  li¬ 
beris.) 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Hippolitus  Franciscus  Vinea  absens 
cum  reservatione  lecturae. 

D.  Alexander  Barberius. 

Ad  lecturam  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Linus  absens  cum  reserva- 
tione  lecturae. 

CLASSES  POMEEIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  t  est  a  mentis ,  deinde 
titulum  quib  u  spi  o  n  est  permissu  m  facere 
t estamentu m .) 

D.  Iosepli  Merenda  foroliviensis. 

Illustrissimus  et  reverendissimus  d.  comes 
Horatius  Maria  Bonfiolus,  utriusque  signaturae 
referendarius,  absens  cum  reservatione  lecturae. 

D.  Iosepli  Curtellinus. 

D.  Ckristophorus  Guliuellus. 

D.  Petrus  de  Masijs. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  de 
Sancto  Petro  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  abbas  Curtius 
Maria  Guidottus  metropolitanae  canonicus. 

D.  Franciscus  Guidottus. 

D.  Iosepli  Francbinus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

( Legant  titulum  soluto  matr  i  m  onio  , 
deinde  titulum  de  testam entis .) 

D.  Cornelius  Canalius  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mo- 
narius  S.  Petronij  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Caesar 
Malvasia  metropolitanae  canonicus. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decreti. 

(Legant  distinctiones  incipiendo  a  prima.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
fredus  metropolitanae  canonicus,  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Alplionsus  Arno- 
aldus  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Vannius  Elephantuccius. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
phius  S.  Petronij  decanus. 

D.  Io.  Gonzalez  de  Mansilia  collegialis  S. 
Clementis  Hispanorum. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  usuris.) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Fran¬ 
ciscus  Giovagnonius  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Annibai  de 
Blanchis  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

Ad  lecturam  de  Regulis  inris. 

D.  Franciscus  Melega. 

D.  Hippolytus  Maria  de  Conventis. 

D.  Dionysius  Philipuccius. 

D.  Carolus  Antonius  de  Blasijs. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

D.  Iulianus  Garzia  de  Aller  collegij  ma¬ 
ioris  S.  Clementis  Hispanorum. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  testamentis ,  deinde 
titulum  quibus  non  est  permissum  facere 
testamentum.) 

D.  Iulius  Argelus. 

D.  comes  Hieronymus  Boscliettus. 

D.  Clemens  de  Leonibus. 

D.  Odoardus  Gargiaraeus. 
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D.  Alexander  Guidottus. 

D.  Antonius  Franciscus  Cavatius. 

D.  Io.  Albertus  de  Planis. 

D.  abbas  comes  Petrus  Hercules  Alber¬ 
gata. 

D.  Io.  Antonius  Fantettus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretorum  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 


Ad  lecturam  Dicesti  novi  sen  In  tori  iati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Andreas  Blanchinus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati ,  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdclviii. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Legant  de  tumoribus  praeter  naturam.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuccus  emeritus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  Anatliomen. 

D.  Io.  Augustinus  Cuccus  emeritus  ut  supra. 
D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Carolus  Galleratus. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Ilyacintus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarum. 

D.  Cosmus  Gualandus. 


Ad  lecturam  Logicae. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Caesar  Zoppius. 

D.  Alexander  Guicciardinus. 

D.  Io.  Andreas  Vulparius. 

D.  Marcellus  Malpighius  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

D.  Io.  Carolus  Lancius  Paltronus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Iacobus  Maria  Iachinus  emeritus. 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Astorgius  Arnoaldus. 

D.  Petrus  Iacobus  Florenus. 

D.  Carolus  Galleratus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

(Legant  primum  librum  posteriorum.) 

D.  Angelus  Antonius  Livizauus. 

D.  Carolus  Fracassatus. 

D.  Raymundus  Pistorinus. 

D.  Bartholomaeus  de  Raymundis. 

D.  Petrus  Maria  Cianus. 
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Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 


TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  medicinae  extraordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Fiorendola. 

D.  Io.  Baptista  Cingarus. 

D.  Io.  Carolus  Matliesillanus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  phisico  auditu.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

Ad  lecturam  Metapliisicae. 

(Ijegant  septimum  librum.) 

Pater  magister  Laurentius  de  Fabris  fran- 
ciscanus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarnm. 

D.  Laurentius  Grimaldus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  amicitia.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  abbas  Iacobus  Cer- 
tanus  S.  Petronij  canonicus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarnm. 

D.  Michael  Bonvicinus. 

Ad  Mechanicas. 

(Legant . ) 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Io.  Andraeas  Tulparius. 

Ad  Arithmeticam. 

( Domi.) 

D.  Simon  Mengolus. 


Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Nicolaus  Banderia. 

D.  Bonaventura  Rubeus. 

CLASSES  POMERIDIANAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  artem  parram.) 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 

D.  Thomas  Sbaraleus. 

D.  Io.  Yincentius  Franchiuus. 

D.  Florianus  Bertellus. 

D.  Augustinus  Bondiolus. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Enricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Avicenae.) 

D.  Carolus  Riarius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Robertus  Muratorius. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  parva  naturalia.) 

Pater  magister  Dominicus  Valla  de  Cha- 
r  itate. 

D.  Carolus  Saxius. 

Pater  magiste?  Yitalis  Terrarubeus  mona- 
chus  cassinensis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Pater  abbas  Fabianus  de  Laudis  canonicus 
lateranensis. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


501 


Ad  Philosophiam  ordinariam. 

( Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Andreas  Marianus  emeritus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

D.  Franciscus  Gllierardus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

( Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

Ad  lecturam 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  quartum  librum  sententiarum.) 

Pater  magister  Antonius  Maria  Gllierardus 
franeiscanus. 

D.  Gtregorius  Fallonus  liibernus. 

Pater  magister  Archangelus  Amadeus  ser¬ 
vita. 

Pater  magister  Iacobus  Philippus  Polinus 
dominicanus. 

Ad  lecturam  Casuum  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 


Ad  Mathematicam. 

(Legant  Euclidem.) 

Pater  magister  Ioannes  Riccius  carmeli- 
tanus. 

D.  Ioannes  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

Ad  lecturam  Graecam. 


Ad  Artem  scribendi. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

D.  Io.  Andraeas  de  Abbantis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

D. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati ,  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdclviii. 


1659-60 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  off  itio  delegati.) 

D.  Francisctis  Mathesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Pollicinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 


D.  Leonardus  Paccliionus  Cattaneus. 

D.  Io.  Baptista  Panzacchius. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

Admodum  reverendus  d.  Raphael  Bertuc- 
cius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Franciscus  Melega. 

D.  Alexander  de  Donnis. 

Ad  lecturam  Codicis. 

(Liber  12.) 

D.  Carolus  de  Laudis. 

D  Alexander  Barberius. 
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Ad  Practicam  indieiariam. 

D.  Paulus  Zanius. 

SECUNDA  HOEA 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  ordinariam. 

(Legant  titulum  cie  officio  eius  cui 
mandata  est  iur isdictio.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

Admodum  reverendus  d.  Matthaeus  Griffo- 
nius  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Nicolaus  Alie. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

D.  Hippolytus  Fornasarius  abbas. 

TEETIA  HOEA 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

D.  Carolus  Dulphius.  . 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Io.  Baptista  Gargiareus  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

Reverendissimus  d.  Carolus  de  Bentivolis 
metropolitanae  Archidiaconus. 

D.  comes  Franciscus  Ursius. 

D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Augustinus  de  Balthassaris. 

D.  Petrus  Casalinus. 

D.  Constantius  Scarsellius. 

D.  Petrus  Ordonez  Horocko  collegij  ma¬ 
ioris  S.  Clementis  Hispanorum. 

QUABTA  HOEA 

Ad  lectnram  de  Jlalelicijs. 

(Legant  legem  unicam  Codicis  de  raptu 
v  i  rg  i  n  u  m .) 

D.  Gaspar  Elephantutius  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Ioannes  Calvus. 

D.  Hippolytus  Maria  da  Conventis. 

Ad  lectnram 

de  Verborum  significatione. 

D.  Iosepli  Cortellinus. 

D.  Odoardus  Gargiaraeus. 

Admodum  reverendus  d.  abbas  Curtius  Ma¬ 
ria  Guidottus  metropolitanae  canonicus. 


Ad  lectnram  Repetitionnm  Bartoli. 

(Legant  legem  omnes  populi  Digesti  cie 
institi  a  et  iur  e,  deinde  legem  de  aetate  Di¬ 
gesti  cie  minoribus  25  annis.) 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Ilippolitus  Franciscus  Vinea  absens  cum 
reservatione  lecturae. 

D.  Dionysius  Pliilippuccius. 

Ad  lectnram  Pandectarum. 

D.  Io.  Baptista  Linus  absens  cum  reser¬ 
vatione  lecturae. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PEIMA  HOEA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

(Legant  titulum  de  usuf ructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus.) 

D.  Iosepli  Merenda  foroliviensis. 

Illustrissimus  et  reverendissimus  d.  comes 
Oratius  Maria  Bonfiolus  utriusque  signaturae  re¬ 
ferendarius  ,  absens  cum  reservatione  lecturae. 

D.  Christophorus  Gulinellus. 

D.  Iulius  de  Argelis. 

D.  Petrus  de  Masijs. 

D.  Clemens  de  Leonibus. 

Admodum  reverendus  d.  Hieronymus  dé  S. 
Petro  metropolitanae  canonicus. 

D.  Franciscus  Guidottus. 

D.  Iosepli  Franchinus. 

D.  Franciscusmaria  Cucchius. 

D.  Christophorus  Lucatellius. 

SECUNDA  HOEA 

Ad  lectnram  Digesti  novi  ordinariam. 

(Legant  titulum  de  novi  operis  n  un¬ 
ci  at  ion  e  ,  deinde  titulum  de  acquirenda 
possessione.) 

D.  Cornelius  Canalius  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Franciscus  Mona- 
rius  S.  Petronij  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Carolus 
Malvasia  metropolitanae  canonicus. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

D. 
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TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  in  causis  a  prima  incipiendo.) 

Admodum  reverendus  d.  Dominicus  Odo- 
freddus  metropolitanae  canonicus,  emeritus. 

Admodum  reverendus  d.  Alphonsus  Ar- 
noaldus  S.  Petronij  canonicus. 

D.  Hippolytus  Nauius  Elepliantuccius. 

Admodum  reverendus  d.  Io.  Baptista  Dul- 
phius  S.  Petronij  decanus. 

D.  Ioannes  Goucales  et  Mausilla  S.  Cle¬ 
mentis  maioris  Hispanorum  collegiatis. 

Ad  lecturam  Decretalium. 

(Legant  de  regularibus  et  transeun¬ 
tibus  ad  religione m .) 

Admodum  reverendus  d.  Antonius  Franci- 
scus  Giovagnonius  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  comes  Anuibal  de 
Blandus  metropolitanae  canonicus. 

Admodum  reverendus  d.  Bernardus  a  Pinu 
metropolitanae  canonicus. 

D.  Carolusantonius  de  Blasijs. 

Ad  lecturam  de  Regulis  iuris. 

D.  Iulius  Cavallerius. 

D.  Laurentius  Maria  Simonius. 

D.  Iacobus  de  Yia. 

D.  Pompeius  Yincentius  Mantacliettus. 

Ad  lecturam  Infortiati. 

D.  Iulianus  Garzia  Aller  collegi j  maioris 
S.  Clementis  Hispanorum. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Fendis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 


Ad  lecturam  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  usuf ructu ,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  usucapionibus.) 

D.  comes  Hieronymus  Boschettus. 

D.  Alexander  Guidottus. 

D.  Antonius  Franciscus  Cavatia. 

D.  Io.  Albertus  de  Planis  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

D.  abbas  comes  Petrus  Hercules  Albergatus. 
D.  Io.  Antonius  Fantetus. 

D.  comes  Ludovicus  Marsilius. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiiiarum. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Volumiuis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  seu  Codicis 
extraordinariam. 

D.  Andreas  Blanchinus  pisauriensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae ,  tertia  die  mensis 
octobris  anni  mdclix. 
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ARTIS  T I 


CLASSES  MATUTINAE  (1) 

PUTIVI  A  HOBA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Medicinae 
extraordinariam. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Yacat. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

( Legant  de  vulneribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuccus  emeritus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  Anathoinen. 

D.  Io.  Augustinus  Cuccus  emeritus  qui 
supra. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Io.  Battista  Capponius. 

D.  Car  olus  Galle  ratus. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  lectnram  Simplicium  medicinalium. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarnm. 

D.  Cosmus  Gualandus. 

Ad  lectnram  Aogicae. 

(Legant  secundum  librum  poster  iorum.) 

D.  Caesar  Zoppius. 

D.  Io.  Carolus  Lancius. 

D.  Angelus  Antonius  Livizzanus. 

SECUNDA  HOBA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  artem  parvam  Galeni.) 

D.  Franciscus  Caesius. 

D.  Petrus  Iacobus  Florenus. 

(1)  Questo  rotulo  è  qui  tagliato  in  modo  che  man¬ 
cano  tutte  le  letture  del  mattino.  E  vano  il  dire  elio  per 
renderlo  completo  mi  servo  della  minuta. 


I).  Carolus  Galleratus. 

D.  Io.  Antonius  Cucchus  Cartarius. 

D.  Thomas  Sbaraleus. 

Ad  lectnram  Cogicae. 

(Legant  secundum  librum  posteriorum .) 

I).  Bartholomaeus  de  Raimundis. 

D.  Petrus  Maria  Cianus. 

D.  Berlingerius  Gypsius. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 


TEBTIA  HOBA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Nicolaus  Bettus  Fiorendola. 

D.  Io.  Baptista  Cingarus. 

D.  Io.  Carolus  Mathesilanus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

D.  Eustorgius  Arnoaldus. 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  12  librum.) 

Pater  magister  Laurentius  de  Fabris  frau- 
ciscanus. 

Ad  lectnram  IKninanarnin  literarnm. 

D.  Laurentius  Grimaldus  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

QUABTA  HOBA 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  felicitate  in  universali.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

Admodum  reverendus  abbas  Iacobus  Cer- 
tanus  S.  Petronij  canonicus. 
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Ad  lectnram  Humanarum  literarnin. 

D.  Michael  Bonvicinus. 

Ad  Mechanicas. 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Io.  Andraeas  Yulparius. 

Ad  Ar[i]thmeticam. 

(Domi.) 

1).  Simon  Mengolus. 

Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Nicolaus  Banderia. 

D.  Bonaventura  Rubeus. 

CLASSES  POMERIDIANI AE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  Theoricam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Augustinus  Bondiolus  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

D.  Yincentius  Eranchinus. 

D.  Floriamis  Bertellus. 

D.  Alexander  Guicciardinus. 

D.  Io.  Audraeas  Yulparius. 

D.  Marcellus  Malpighius. 

D.  Carolus  Fracassatus. 

D.  Raymundus  Maria  Pistorinus. 

Ad  lectnram  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

P.  M.  Euricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  morbis  particularibus.) 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Franciscus  Saccentus. 

D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Robertus  Muratorius. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

( Legant  de  physico  auditu.) 

P.  M.  Dominicus  Yalla  de  Charitate. 

D.  Carolus  Saxius. 

P.  M.  Vitalis  Terrarubeus  monacus  cas- 
sinensis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Metaphisicae. 

(Legant  septimum  librum.) 

P.  abbas  Fabianus  de  Landis  canonicus 
lateranensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  libros  metheororum .) 

D.  Andraeas  Marianus  emeritus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

D.  Franciscus  Gherardus. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
snpraordinariam. 

( Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Pompaeus  Bolognettus. 

D.  Carolus  Riarius. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  primum  librum  sententiarum.) 

P.  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Fallonus  hibernus. 

P.  M.  Arcangelus  Amadaeus  servita. 

P.  M.  Iacobus  Philippus  Polinus  domini- 
canus. 

P.  M.  Alexander  Ubaldinus  augustinianus. 

Ad  lectnram  Casuum  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  theoricam  planetarum.) 

P.  M.  Ioannes  Riccius  carmelitanus. 

D.  Io.  Dominicus  Casinus. 
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Ad  lecturam  Graecam. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

Ad  Artem  scribendi. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

D.  Io.  Andraeas  de  Abantis. 

Ad  lecturam  Rethoricae. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati ,  illu- 

• 

Ad  lecturam  Medicinae. 

strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  men¬ 
sis  octobris  anni  mdclix. 

1660-61 

LEGISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

Ad  Practicam  iudiciariam. 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

D.  Paulus  Zanius. 

Ad  lectnram  Decretalium 

extraordinariam. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Codicis. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  Vacat. 

( Legant  titulum  Codicis  qui  a  d  m  itti  ei 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam. 

illum  continuent.) 

(Legant  de  prolationibus  usque  ad  fi¬ 
nem  libri.) 

D.  Franciscus  Barbadorius. 

D.  Alphonsus  Arnoaldus  S.  Petronij  ca¬ 

D.  Franciscus  Matthesillanus. 
Reverendissimus  d.  Prosper  Pollieinus  me- 
tropolitanae  praepositus. 

D.  Leonardus  Pacchionus  Cattaneus. 

D.  abbas  Io.  Baptista  Panzaccbius. 

D.  Petrus  de  Sandris. 

D.  Raffael  Bertuccius  S.  Petronij  canonicus. 
D.  Constantius  Scarsellius. 

D.  Alexander  de  Donnis. 

nonicus. 

D.  Matthaeus  Griffonius  S.  Petronij  ca¬ 
nonicus. 

D.  Nicolaus  Alie. 

D.  Iacobus  de  Gottis. 

D.  Hippolytus  Fornasarius  abbas. 

TERTIA  HORA 

Ad  lecturam  Codicis. 

Ad  lecturam  Summae  rolandinae. 

(Liber  decimus.) 

D.  Carolus  Dulplius. 

D.  Carolus  de  Laudis. 

D.  Alexander  Barberius. 

D.  Paulus  Forcada  collegij  maioris  S.  Cle¬ 
mentis  Hispanorum  rector. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Reverendissimus  d.  Carolus  Bentivolus  co¬ 
mes  et  metropolitanae  Archidiacouus. 

D.  comes  Franciscus  UTsius. 
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D.  Carolus  Gaggius. 

D.  Augustinus  de  Balthassaris. 

A<1  lectnram  de  Maleficijs. 

(Legant  legem  primam  Codicis  ad  legem 
Corneliam  de  sicarijs.) 

D.  Gaspar  Elephantuccius. 

D.  Dominicus  Medices. 

D.  Ioannes  Calvus. 

D.  Hippolytus  Maria  de  Conventis. 

D.  Petrus  Pompeius  Yincentius  Manta- 
chetus. 

QUARTA  HORA 

Ad  lecturam 

de  Verborum  significatione. 

D.  Franciscus  Guidottus. 

D.  Iosepli  Francliinus. 

D.  comes  Hieronymus  Boschettus. 

Ad  lectnram  Repetitionum  Bartoli. 

(Legant  legem  ventre  Digesti  de  a  qui¬ 
re  nda  ha  er  editate ,  deinde  legem  primam  Di¬ 
gesti  de  iit  re  codicillorum.) 

D.  Io.  Baptista  de  Astis. 

D.  Calabresius  Pistorinus. 

D.  Hippolytus  Franciscus  Yiuea  absens 
cum  reservatione  lecturae. 

D.  Laurentius  Maria  Simonius. 

D.  Dionysius  Philiputius. 

Ad  lecturam  Pandectarnm. 

D.  Io.  Baptista  Linus  absens  cum  reser¬ 
vatione  lecturae. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lectnram  Institutionum. 

(Legant  titulum  de  legatis,  continuando 
totum  titulum.) 

D.  Iosepli  Merenda  foroliviensis. 

D.  Christophorus  Gulinellus. 

D.  Iulius  Argelus. 

D.  Petrus  de  Masijs. 

D.  Clemens  de  Leonibus  absens  cum  re¬ 
servatione  lecturae. 


D.  Franciscus  Maria  Cuccus. 

D.  Christophorus  Lucatellus. 

D.  Onofrius  Ravastens  y  Ballester  S.  Cle¬ 
mentis  Hispanorum  alumnus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  lectnram  Infortiati. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  ti¬ 
tulum  ad  Senatus  consultum  Trebellia- 
n  u  m .) 

D. 

D.  Cornelius  Canalius  emeritus. 

D.  Franciscus  Monarius  S.  Petronij  cano¬ 
nicus. 

D.  comes  Carolus  Malvasia  metropolitanae 
canonicus. 

D.  Io.  Baptista  Fornasarius. 

D.  Carolus  Antonius  de  Blasijs. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Decretalium. 

(Legant  de  poenitentia  a  principio.) 

D.  Hippolytus  Yannius  Elephantuccius. 

D.  Io.  Baptista  Dulphus  S.  Petronij  de¬ 
canus. 

D.  comes  Annibai  de  Blanchis  metropoli¬ 
tanae  canonicus. 

D.  Ioannes  Gonzalez  et  Mansilla  collegij 
S.  Clementis  maioris  Hispanorum. 

Ad  lectnram  Decretalinm. 

(Legant  de  accusationibus ,  inquisi¬ 
tionibus  et  demone  i  at  io  n  ibus .) 

D.  Antonius  Franciscus  Giovagnonius  me- 
tropolitanae  canonicus. 

D.  Bernardus  a  Pinu  metropolitanae  ca¬ 
nonicus. 

Ad  lectnram  de  Regnlis  inris. 

D.  Ioseph  Cortellinus. 

D.  abbas  Curtius  Maria  Guidottus  metro¬ 
politanae  canonicus. 

D.  Odoardus  Gargiareus. 

Ad  lectnram  Infortiati. 

D.  Iulianus  Garzia  Allei-  collegij  maioris  8. 
Clementis  Hispanorum. 
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QUARTA  HORA 

Ad  lecturam  de  Feudis. 

D.  Dominicus  Cornelius. 

D.  Alexander  Pellicanus. 

D.  Io.  Baptista  Giovagnonius. 

D.  Iulius  Cavallerius. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

( Legant  titulum  de  legatis  continuando 
totum  titulum.) 

D.  comes  Ludovicus  Marsilius. 

D.  Antonius  Franciscus  Cavatia. 

D.  (1) 

D.  Io.  Autonius  Fantettus. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro  metropo- 
litanae  canonicus. 

D.  Alexander  Guidottus  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

D.  Albertus  de  Planis. 

D.  abbas  comes  Petrus  Hercules  Albergatus. 


LECTURAE  UAIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Decreti  seu  Infortiati 
ordinariam. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  sen  Codicis 
extraordinariam. 

D. 

Datum  Bononiae  in  palatio  resideutiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati ,  illu¬ 
strissimorum  dominorum  Antianorum  et  Vexil¬ 
liferi  iustitiae  civitatis  Bononiae ,  tertia  die 
mensis  octobris  anni  mdclx. 


ARTISTI 


CLASSES  MATUTINAE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam 

Medicinae  extraordinariae. 

Illustrissimus  D.  Rector.  —  V  acat. 

Ad  lecturam  Cliyrnrgiae. 

(Legant  de  ulceribus.) 

D.  Io.  Augustinus  Cuccus  emeritus. 

D.  Albertus  de  Fabris. 

D.  Carolus  Fracassatus. 

Ad  Anatliomen. 

D.  [Io.]  Augustinus  Cuccus  emeritus  ut 
supra. 

D.  Albertus  de  Fabris. 


D.  Io.  Baptista  Capponius. 

D.  Carolus  Galleratus. 

D.  Ioannes  de  Laurentijs. 

Ad  lecturam  Simplicium  medicinalium. 

D.  Hiacynthus  Ambrosinus. 

Ad  lecturam  Humanarum  litterarnm. 

D.  Cosmus  Gualandus. 

Ad  lecturam  Fogicae. 

(Legant  'primum  librum  posteriorum.) 

D.  Io.  Carolus  Lancius  Paltronius. 

D.  Angelus  Antonius  Livizzanus. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  aphorismos  Hippocratis.) 

D.  Franciscus  Cesius. 

D.  Petrus  Iacobus  Florenus. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 
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D.  Carolus  G-alleratus. 

R.  Ioannes  de  Laurentijs. 

D.  Io.  Antonius  Cartarius. 

Ad  lecturam  Logicae. 

(Legant  immani  librum  posteriorum.) 

D.  Petrus  Maria  Cianus. 

D.  Berlingerius  Gypsius. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D. 

TERTIA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  quartam  partem  primi  Amcenae.) 

D.  Iacobus  Accursius. 

D.  Io.  Baptista  Cingarus. 

D.  Io.  Carolus  Mathesillanus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  generatione  et  corruptione.) 

D.  Fulvius  Magnanus. 

Ad  lecturam  Methaphisicae. 

(Legant  primum  librum.) 

Pater  magister  Laurentius  de  Fabris  fran- 
ciscauus. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarum. 

D.  Laurentius  Grimaldus  absens  cum  re- 
servatione  lecturae. 

QUARTA  HORA 

Ad  Theoricam  medicinae 
supraordinariam. 

D. 

Ad  Philosophiam  moralem. 

(Legant  de  virtutibus  moralibus.) 

D.  Ovidius  Montalbanus. 

D.  Iacobus  Certanus  S.  Petronij  canonicus, 
abbas. 

Ad  lecturam  Humanarum  literarum. 

D.  Michael  Bonvicinus. 


Ad  Mechanicas. 

D.  Petrus  Mengolus. 

Ad  Particulas  graecas. 

(Domi.) 

D.  Io.  Andreas  Yulparius. 

Ad  Arithmeticam. 

(Domi.) 

D.  Simen  Mengolus. 

Ad  Grammaticam. 

(Domi.) 

D.  Nicolaus  Banderia. 

D.  Bonaventura  Rubeus. 

CLASSES  POMERIDIANE 

PRIMA  HORA  IN  PULSU  CAMPANAE 

Ad  lecturam  Medicinae 
extraordinariam. 

(Legant  primam  partem  Avicenae.) 

D.  Yincentius  Franchinus. 

D.  Florianus  Bertellus. 

D.  Alexander  Guicciardinus. 

D.  Io.  Andreas  Yulparius. 

D.  Raymundus  Maria  Pistorinus. 

D.  Bartholomaeus  Raymundus. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Sacrae  scripturae. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

Pater  magister  Enricus  Marchettus  servita. 

SECUNDA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae  ordinariam. 

(Legant  de  febribus.) 

D.  Carolus  Tassonius. 

D.  Ioannes  Baptista  Capponius. 

D.  Robertus  Muratorius. 

D.  Marcellus  Malpighius. 
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Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

(Legant  de  coelo  et  mundo.) 

Pater  magister  Dominicus  Valla  de  Cha- 
ritate. 

D.  Caesar  Zoppius. 

Pater  magister  Vitalis  Terrarubeus  mona¬ 
chus  cassinensis. 

TERTIA  HORA 

Ad  lectnram  Methaphisicae. 

(Legant  duodecimum  librum.) 

Pater  abbas  Fabianus  de  Laudis  cano¬ 
nicus  lateranensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam. 

(Legant  de  anima.) 

D.  Andraeas  Marianus  emeritus. 

D.  Franciscus  Natalius. 

D.  Alexander  Magnus. 

D.  Franciscus  Gkerardus. 

D.  Carolus  Saxius. 

QUARTA  HORA 

Ad  Practicam  medicinae 
supraordinariam. 

(Legant  ad  beneplacitum.) 

D.  Pompeius  Bolognettus. 

D.  Carolus  Riarius. 

D.  Franciscus  Sacentus. 

Ad  lectnram 

sacrae  Theologiae  scholasticae. 

(Legant  secundum  librum  sententiarum.) 

Pater  magister  Antonius  Maria  Gherardus 
franciscanus. 

D.  Gregorius  Fallonus  hibernus. 

Pater  magister  Archangelus  Amadeus  ser¬ 
vita. 


Pater  magister  Iacobus  Philippus  Pollinus 
dominicanus. 

Pater  magister  Alexander  Ubaldinus  augu- 
stinianus. 

Ad  lectnram  Casnnm  conscientiae. 

D.  Carolus  Antonius  Ioachinus. 

Ad  Mathematicam. 

(Legant  astronomiam  Ptolomaei.) 

Pater  magister  Ioannes  Riccius  carmeli- 
tanus. 

D.  Io.  Dominicus  Cassinus  ianuensis. 

Ad  Artem  scribendi. 

D.  Franciscus  Guidicellus. 

D.  Io.  Andreas  de  Abbantis. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

D. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

D. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

D. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

D. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  emi¬ 
nentissimi  et  reverendissimi  d.  Legati,  illustris¬ 
simorum  dominorum  Antianorum  et  Vexilliferi 
iustitiae  civitatis  Bononiae,  die  tertia  mensis 
octobris  anni  mdclx. 


. 
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